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L'Ungheria 10 anni dopo 

Servizio di Giuseppe Boffa 


«Buona volontà 
cercasi 


i^ju NESSUNA questione si è misurato il distacco 
del governo dal paese come su quella dell'alluvione. 
Dalla sordità di Moro alla grettezza di Colombo: la 
stessa insensibilità di fronte a esigenze e problemi di 
drammatica evidenza e di fronte alla profonda com¬ 
mozione dell’opinione pubblica, italiana e internazio¬ 
nale. Il discorso del ministro del tesoro al Senato, 
cosi puntiglioso e meschino nel negare ogni responsa¬ 
bilità per il disastro e nel reagire al presunto pessi¬ 
mismo nostro e di altri, ci ha ferito e indignato: come 
si può contrapporre alla preoccupazione angosciata 
di città come Firenze, di vaste e popolose zone del 
paese, all’allarme diffuso per la fragilità delle nostre 
difese contro i colpi della natura, l’esaltazione della 
nuova fase di espansione in cui sarebbe entrata l'eco¬ 
nomia nazionale, la soddisfatta citazione degli alti 
ritmi di sviluppo globale conseguiti nel 196(5? Come se 
nulla fosse accaduto, l’on. Colombo si è compiaciuto 
delle « condizioni di normalità che si sono riconquistate 
per l’economia nazionale *. Dell’esame di coscienza 
sollecitato, nei giorni dell'alluvione, dalle parti più 
diverse, della verifica e correzione radicale degli indi¬ 
rizzi della spesa pubblica e della politica economica a 
cui sembrò, per qualche settimana, che nessuno po¬ 
tesse sottrarsi, non si trova più traccia nei discorsi 
dei capi dorotei e nelle decisioni del governo. 

Ma il voto di venerdì al Senato — l’approvazione 
dell'emendamento proposto dall'opposizione a favore 
delle famiglie alluvionate — sta ad indicare che la 
sfida dell’on. Colombo ai sentimenti del paese può 
procurare degli smacchi al governo di centro-sinistra. 
E la manifesta irrequietezza che dalle file repubbli¬ 
cane si sta trasmettendo a quelle del PSU e della 
sinistra cattolica, sta a dimostrare che più cresce il 
distacco del governo dalle masse popolari e dall’opi¬ 
nione pubblica democratica, più si acuiscono le incer¬ 
tezze e le contraddizioni nella maggioranza, più si 
conferma l’incapacità del centro-sinistra di esprimere 
una direzione politica unita ed efficiente. 

J L DISTACCO del governo dal paese si è in questi 
giorni aggravato per l’assurdo silenzio del presidente 
del consiglio e del ministro degli esteri sui bombarda- 
menti di Hanoi, nuovo gravissimo passo sulla via del¬ 
l’escalation. I nostri governanti non hanno trovato il 
coraggio nè dell’aperta deplorazione di U Thant nè 
dell’accorata critica dell’Osservatore romano . E re¬ 
stano volutamente nell’equivoco di fronte alle pressioni 
americane per un maggior sostegno degli alleati 
atlantici alla guerra americana nel Vietnam. 

Infine, sta letteralmente franando — nella sfiducia 
e nel discredito — l’impegno del governo a realizzare 
il programma concordato tra i partiti di centro-sinistra 
e presentato al Parlamento. Qualcuno ha fatto i conti: 
per esaminare le modifiche al piano Pieraccini. discu¬ 
tere gli emendamenti, varare la legge, occorrono an¬ 
cora delle settimane (se ne andrà gennaio, e non 
potranno certo i compagni socialisti tirare in ballo 
nostre «responsabilità*): non è certo che in gennaio 
venga presentata alla Camera la legge sulle procedure 
della programmazione; se vi si aggiungono il bilancio 
per il 1967 e i provvedimenti in discussione o annun¬ 
ciati per le alluvioni, ecc., « andrà bene » (cosi si è 
scritto) « se per Pasqua sarà tutto finito *. A questo 
punto, ha perfettamente ragione Riccardo Lombardi 
quando si domanda quale significato possa mai avere 
« una macchinosa procedura di verifica, per accertare 
quel che appare evidente senza bisogno di verifica 
alcuna, e cioè che il programma né sarà attuato né 
lo potrà essere ». 

All’esigenza, formulata dal compagno Lombar- 
s?i, di trarre da ciò le necessarie conclusioni, l’on. Ta- 
nassi ha di fatto già replicato affermando che «una 
crisi in questo momento risulterebbe di grave danno 
per il Paese » e che basta un po’ di « buona volontà * 
per superare un certo « divario di valutazioni » in seno 
al governo. E’ la classica linea socialdemocratica di 
•ubordinazione alla DC e alle sue scelte, che senza 
alcun imbarazzo Tanassi ribadisce come segretario 
del partito unificato. Ma i risultati del 27 novembre, 
e il successivo, singolare tracollo di Vasto, dovrebbero 
avvertire che su questa linea gli elettori non sono di¬ 
sposti a incoraggiare il partito unificato. Ed è vano, 
d’altra parte, parlare di « profonda insoddisfazione », 
come ha fatto l’on. Ferri, e denunciare l’« insufficien¬ 
te volontà politica del governo e dei gruppi di maggio¬ 
ranza *, quando si è negata e si nega l’esigenza di 
un nuovo rapporto con l’opposizione di sinistra e di 
una mobilitazione unitaria nel Paese attorno agli ob¬ 
biettivi essenziali di una politica di riforme. 

Noi. per nostro conto, non desisteremo da una te¬ 
nace pressione — finché questa legislatura abbia 
vita — per far discutere e approvare le leggi che lo 
sviluppo democratico del Paese urgentemente richie¬ 
de, a cominciare da quelle che, proprio perché deci¬ 
sive, si vanno respingendo in coda all’elenco delle 
« priorità » per l’attuazione delle Regioni. Ma chiun¬ 
que sia effettivamente interessato a rompere il gioco 
conservatore del rinvio (per quale questione non si ri¬ 
corre ormai alla tattica del rinvio, auspice l’onore¬ 
vole Moro?) e dello svuotamento di qualsiasi impegno 
di riforma, deve saper ricavare dalla squallida espe¬ 
rienza degli ultimi anni questa semplice lezione, che 
nulla sarà possibile varare di veramente positivo in 
senso democratico senza che sì stabilisca un nuovo 
rapporto, anche in Parlamento, tra tutte le forze di 
sinistra. 

Giorgio Napolitano 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella serata di ieri è iniziato lo sciopero unitario 

\ 

per «umanizzare i turni di lavoro» 


Anno XLIII / N. 337 / Domenica 18 dicembre 1966 

Il conflitto nel Vietnam a un punto cruciale 

V Thant: gli Stati Uniti 
riflettano sul monito dell’URSS 
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Il solenne impegno del « meeting » di Livorno per il Vietnam 

In tutto il mondo i giovani 
lotteranno uniti per la pace 
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Treni fermi in tutta Italia 

» 

_ Il _ Un intervento di Longo e le conclusio 

T||Ih 1 ^B||C| | della Conferenza della stampa comu 


I sindacati offrono la loro collaborazione per non bloccare i convogli 
degli emigrati * Degli Esposti e Tosi sulle ragioni della lotta - Anche la 
UH aderisce in Piemonte e Liguria • li ministro Scalfaro attacca i fer¬ 
rovieri - Buona annata nelle FS • Conferenza stampa di Foa per la CGIL: 
tranvieri e ferrovieri pongono i problemi della riforma, dei trasporti 

Cinquemila treni viaggiatori e merci — il grosso di quelli in servizio sulle 
FS, si sono fermati ieri sera intorno alle 21, per restare fermi fino alla stessa 
ora di questa sera. Ha circolato qualche treno guidato dal reggimento del 
Genio ferrovieri, e pochissimi altri condotti da personale non aderente allo 
sciopero, dal quale anche il « Messaggero » segnala la « defezione » della UIL. 
(Nei Compartimenti di Torino e Genova — Piemonte e Liguria — i dirigenti 

__ UIL hanno peraltro deciso di 

aderire). I servizi sostitutivi 

_ il*. ......... su strada, organizzati dal mi- 

Deciso dal Consiglio dei ministri nistero dei Trasporti, non hanno 

- certo compensato la paralisi 

sulle strade ferrate statali. Tan- 

— — to più che molti cittadini, in 

fu ■# m vista dello sciopero, hanno rin- 

■ ■ ID7 #Ì| Viato i viaggi. I sindacati CGIL 

IU /o ili aUmCniO ^ is&s s* 

non danneggiare gli utenti la- 

I voratori, e ieri hanno deciso 

m • m di «adoperarsi per evitare 

qualsiasi intralcio o ritardo al- 
II |V1VIV1%1 Mm la circolazione di treni straordi- 

IIIIMWdP^W nari che riportano in Patria gli 

■ ' ■ emigrati*. Nqi casi in cui le 

• ». m ... ... Ferrovie dello Stato hanno ac- 

■ # ’ . • .r cettato tale collaborazione ofTer- 

dai sindacati, i treni degli 

qi successione K^ a n^. pr ° se - 

1 II disagio per gli utenti è sta¬ 

to comunque notevole. Ne erano 

Moro non ha voluto che si attingesse al « Fondo ben consci i sindacati (la 

... _ « .. J .. . . , CGIL lo ha ripetuto ieri in una 

globale» * De Martino parla di «decadimento» del conferenza stampa) dedden 
centro sinistra e prospetta la «crisi» della formula ^ inutuuSivfsdiaridS? 

ne degli orari e dei turni di la 

Il Consiglio dei ministri, re ogni decisione al Consiglio del™ panale ^ma^china 6 ^e 
riunitosi ieri mattina, ha de- dei ministri. Secondo gli am- viaggiante. In una dichiarazio 
ciso di aumentare per un bienti politici, qui è invece ;i segretario generale del 
anno del 10 per cento Tini- intervenuto un ripicco perso- SF i^ GIL g on ^ g]i E J 

posta di successione per i naie d. Moro, il quale sop- h a ricordato i termici delbver- 
patrimom superiori a cinque porta sempre meno che il tenza u cui obiettivo è « uma . 
milioni; con questa decisio- Parlamento modifichi i prov- nizzare j tumi , Un macchini . 
ne sara possibile reperire i vedimenti del governo. DuA farp finn * q nre> rii 

circa dieci miliardi occor- Com’è noto l’emendamen- lavo & consecutivo e 

renti per l'estensione del to sul quale il governo ven- a che , 2 ore continuate a di 
contributo a fondo perduto ne battuto al Senato è stato spione dell’a“a:1 re vol¬ 
tino a mezzo milione anche votato'anche da alcuni mem- Q( , n : j= 2 : om : mip u p g ore> 
alle famiglie dei lavoratori bri della maggioranza, ciò che posano diventare 11. sempre 
che hanno perduto i beni do- ha già provocato riflessi po- continuative. Il ripoi non è 
mestici in seguito all’alluvio- lemici nei partiti di centro- sempre concesso a casa: spesso 
ne. Questa estensione, che sinistra-e certo non giova alla il macchinista Io fa fuori casa, 
elimina dal decreto gover- stabilità della coalizione go- j n dormitori FS. vicini ai bi- 
nativo una grave ingiustizia, vernativa: specie in un mo- nari e squallidi: e il riposo du 
è stata imposta venerdì al mento come questo, in cui ra 8 ore, riducibili a 7, per 
Senato grazie alla battaglia essa fornisce prove si può mangiare, dormire, pulirsi ed 
dell’opposizione di sinistra e dire quotidiane di corrosione essere in grado di fare altre 


Un intervento di Longo e le conclusioni 
della Conferenza della stampa comunista 

Forte impegno di tutto il 
Partito per la sua stampa 


10% di aumento 
per l'imposta 
di successione 


Moro non ha voluto che si attingesse al « Fondo 
globale» * De Martino parla di «decadimento» del 
centro sinistra e prospetta la «crisi» della formula 


Una sentenza che rompe 
un clima di inciviltà 

UNDICI ANNI AL 
RAPITORE DI 
FRANCA VIOLA 


Iniziativa diretta per la difesa della libertà di 
stampa minacciata dalle concentrazioni monopo¬ 
listiche -1 problemi della diffusione, della strut¬ 
tura editoriale e dei contenuti del giornale • Il 
mantenimento delle due edizioni dell« Unità»: 
una grande prova di forza e di fiducia nel Par¬ 
tito - Gli interventi e il documenti approvato 

La Conferenza della stampa bolita la voce dell’unico quo- 
comunista si è conclusa ieri, tidiano veramente indipendente, 
Il documento approvato al ter- che dice la verità e combatte 


mine dei lavori — che pubbli¬ 
chiamo a parte — chiama il 
partito ad un eccezionale impe¬ 
gno per il miglioramento e la 


senza riguardi gli sfruttatori, 
i potenti, i corrotti. 

Qui si pongono — ha prose- 


diffusione del giornale e delle 8 u ho Longo — i problemi di 
altre pubblicazioni comuniste, contenuto. Che cosa deve esse- 


tenza, il cui obiettivo è «uma¬ 
nizzare i tumi ». Un macchini¬ 
sta può fare fino a 9 ore di 


contro gli ostinati dinie¬ 
ghi di Colombo. Come 
hanno chiarito al termine 
della seduta consiliare alcu¬ 
ni ministri, tra I quali Bosco, 
Mancini e Andreotti, si trat¬ 
terà in media di una maggio- 
razione del 10 per cento, ri¬ 
sultante dalla variazione tra 
un minimo dell’8 e un mas¬ 
simo del 12 per cento. Lo 
emendamento relativo verrà 
presentato lunedi al Senato. 
Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un provve¬ 
dimento con cui si sospen¬ 
dono fino a tutto l’anno pros¬ 
simo, procedimenti di esecu¬ 
zione forzata nei confronti di 
debitori residenti o domici¬ 
liati a Longarone. Castella- 
vazzo. Erto e Casso. 

La strada scelta dal go¬ 
verno ha suscitato disappro¬ 
vazione e irritazione negli 
stessi ambienti della maggio¬ 
ranza. Anche diversi senatori 
del PSI-PSDI, come ha detto 
ieri sera ai giornalisti il sen. 
Bonacina. condividevano la 
proposta avanzata dai comu¬ 
nisti venerdì scorso purché 


m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


8 9 ore di lavoro continuato. 

Le FS hanno accettato di au 



(Segue a pagina 2) | Franca Viola 


» Incontro del mondo del lavoro e della cultura » 

< 

Vietnam: martedì a Roma 
la grande manifestazione 

Continuano a giungere le adesioni da tutta Italia - Lombardi e Vittorelli 
condannano col cattolico prof. Zolo l'aggressione americana - « Veglie » 
per la pace la vigilia di Natale • Dimostrazioni a Parma e a Palermo 
A Napoli vaste adesioni nel mondo del lavoro e della cultura 


TRAPANI. 17. 

Filippo Melodia, il rapitore di 


c Questo non è solo un proble¬ 
ma di partito, ma una grande 
questione nazionale » — ha det¬ 
to il segretario generale del 
PCI, compagno Longo. pren¬ 
dendo la parola nel corso della 
seduta conclusiva —. « E' il 
contributo dei comunisti alla 
grande battaglia politica per 
la libertà e l'indipendenza dei 
giornali, per la libertà e la de¬ 
mocrazia in generale ». Non è 
nuova la questione — ha osser¬ 
vato Longo —. Ma è « nuovo » 
un processo di concentrazione 
monopolistica che mette in cri¬ 
si una parte della stampa e 
che ha già portato alla spari¬ 
zione di un gran numero di 
pubblicazioni quotidiane e pe¬ 
riodiche. Dobbiamo fronteggia¬ 
re questa crisi che colpisce an 
che i nostri giornali. Le diffi¬ 
coltà sono innegabili anche se 
noi siamo riusciti, dalla Libera¬ 
zione ad oggi, a costruire un 
complesso editoriale importan¬ 
te. anche se l'Unità della do¬ 
menica è il quotidiano più dif¬ 
fuso ed è tra i primissimi nei 
giorni feriali. Se abbiamo so¬ 
prasseduto a determinate mi¬ 
sure di razionalizzazione non è 
perché le difficoltà siano ve¬ 
nute meno. E’ perché noi ab¬ 
biamo fiducia nel partito, nei 
lettori, nei lavoratori e nella In 
ro totale partecipazione agli 
sforzi che dobbiamo fare per 
conservare al giornale la sua 
attuale struttura. 

Ma non si tratta solo di di¬ 
fendere le nostre attuali posi¬ 
zioni. Ciò non basterebbe a ri¬ 
solvere il problema. 

Si tratta di guadagnare nuo- 


1 nuovi. barbari passi dell esca 


dopo circa sette ore di camera 

del governo laburista inglese, che i presso il teatro Centrale di Ro- di consiglo il verdetto è «tato 
contir.ua nella vecchia politica im- I ma: fra le altre, quelle di Vito acco'to in un silenzo d: tomba 
penalistica. L'autorevole parla Laterza, di Vittorio Caprioli. del .^ ori Q’Jf-'ta sentenza che vede 


Franca Viola, è stato condan- '? posizioni, eli allargare il rag¬ 
nato a undici anni di carcere. della diffusione della stam- 
I giudici lo hanno riconosciuto pa comunista. Soltanto cosi noi 
colpevole di violenza carnale, ci metteremo in condizione di 
ratto a fine di matrimonio, vio- affrontare con successo i pre¬ 
lazione di domicilio pluriaggra- blemi di razionalizzazione che 

n'SLÌSZ poneonoin campo „„ 

I tentatao di v o!en/a privata. Da Pacando tutte Io innovazioni che 
uno solo della lunga sene di I a rivoluzione tecnico scientifi- 
reati per cui è stato incriminato ca porta all'ordine del giorno, 
è stato assolto, per insufficienza E’ cosi che noi riusciremo a 
di prove: quello di associazione batterci da pari a pari con la 

P rande stampa « d’informazio- 

sette sono stati condannati a „„ __„ 

quattro anni e otto mesi dj re- , c ^ e ^ ode dei Rnanziamen- 
clusione per averlo aiutato oel « dei S r ^ r PP[ monopolistici pn- 
rapjmento: cono Carlo Costantino va ti o statali e dispone di mi¬ 
di Benedetto. Carlo Costantino di bardi e miliardi di pubblicità. 
Giuseppe. Francesco Costantino. Noi siamo un giornale finan- 
Giuseppe Serro. Ignazio Lipari. 7 : a(o dai compagni „ d»: i, 
Vincenzo Melodia (fratello di Fi- “ J™ mpa fH* e la ‘ 

hppo) e Vito Varvara Gli altri 'oraton che quest anno hanno 
sci imputati sono stati assolti sottoscritto due miliardi, cifra 
per insufficienza di prove. La imponente, di enorme significa- 
Corte ha eme««o la sentenza alle to politico e organizzativo, che 
c nque e mezza nel pomengg.o. dovremo perlomeno raggiunge- 


la copertura finanziaria per lal,on compiuti dagli USA nel contir.ua nella vecchia politica im ma: fra le altre, quelle di Vito af T ot0 

la maggiore snesa venisse cer- Vietnam e la « comprensione » del penalistica. L'autorevole parla Laterza, di Vittono Capnoli. del Con q 

pala attinrrpnHrt al governo italiano sono stati vi gora mentare socialista ha ricordalo prof. Adriano Gozzini. del prof, dimezzai 

1 / - J 1 onoo 5arnen t e denunciali dal vice pre- che Wilson ha recentemente am G-.Ido Fossati, del prof. Rescalli. Pubblica 

gloriate » (cioè il fondo nel sidente del gruppo senatoriale del messo che in Malesia gli inglesi del Drof. Sergio Steve, del Drof. tuisce o 


oopo circa sene ore ai camera rc anchc | anno venturo. 

di consigro il verdetto è «tato __ __ 

acco'to in un silenzo d; tomba :J a ~ bito ci occorre un con 
Con questa sentenza che vede * n buto^ straordinario di tutto 
dimezzati gli anni richiesti dalla " partito, e un rinnovato impe¬ 


ra accusa, ma che costi- 
comunque un valido e for¬ 


ano dei compagni, degli amici 
del partito, dei nostri giornali 


approvazione). La proposta ‘emnasi a rvoma nella 

era apparsa fondata anche ^ ^ Casa editrice « Nuova 


—--— « --- --■ i iti vp, ifiiMun/, wtniva b * . « . .. 

vento esortando all'azione per iso-1 hanno già annunciato la toro arie- ne -. SI « concluso tl processo, ora- j 
lare l'impenalismo USA- Il sena- t sione e presenza alia manifesta- 0131 *^*5 come quello della « ra- j 

a _ tT’,1_il? r_ tr~ _ ■ ... I _ r _ n ilAAmA * aiaÀ I 


tifo del 1967 un bollino straor¬ 
dinario sostenitore della nostra 


~ ._. , uaua ». lare i impenaiismo us.v n sena- siooe e presenza alla manifesta- ^ .- j. - 

auon. Colombo, che in aula La conferenza era stata indetta tore Vittorelli, infine, ha enti- zione. Come è noto chi vuole Alcamo». CH)è Franca stampa e di organizzare il 

non 1 aveva rigettata espres- dalla Casa editrice per la pre- cato ratteggiamento del governo partecipare all'importante inizia- Y io “' ra ^ ta 5!™° fa -.P r °Pri° prossimo 21 gennaio — 46° an- 
samente, preferendo rimette- sedazione in Italia del libro italiano e ha accusato personal- tiva deve rivolgersi alla Casa *1 1 Pf. nodo , natalizio da niversario della fondazione del 


Tutti i senatori comunisti, 
SENZA ECCEZIONE, sono te¬ 
nuti ad essere presenti alla 


« Vietnam » del deputato labun- mente l'on. Moro di sostenere I della Cultura di Roma, in via dei¬ 
sta inglese Warbey. Il prof. Zolo quel concetto di « comprensione * i la Colonna Antonina, 
e gli on li Vitlorelli e lombardi che equivale, sempre più. a In molte città d'Italia, la ngj- 
— riferisce l’agenzia « Farcomit * t complicità »: l'Italia dunque - Ila di Natale, saranno òrgamzza- 


— hanno concordemente riaffer 


« comp.icita »: | Italia dunque — lia di Natale, saranno organtzza- 
hv affermato con forza I oratore J te « veglie » di solidarietà con 


Filippo Melodia e dalla sua ban- rurt ( n7 4 toIl7riM,m, 
da e restituita alla famiglia do- e 43 1 dell Unita - una 

po giorni di costrizioni, di paura, diffusione straordinaria d e I 
di angoscia che dovevano culmi giornale, con la partecipazio- 
nare con quello che in termini ne dei dirigenti più autorevoli. 


giuridici è definito * violenza car 


seduta del Senato di iunedì j maio le precise responsabilità de - deve respingere ’e rch oste li i| popolo vietnamita. Una «ve é definito « vio.enza car dei senatori, dei deputati, dei 

prossimo alle ore 17. USA per la guerra nel Viet Rusk per un maggiore impegno gj ia promossa daÙa Gioventù na e *' sindaci. degli esponenti dell'ar- 

# . narri. Zolo ha sostenuto che è un della NATO nel sudest asiatica francescana già si svolgerà oggi Franca Viola, che allora aveva te, della cultura e della scien- 

T»tn i Preciso dovere per i cattolici e In tutto il paese, intanto, si a d Arezzo per «trovarsi uniti 18 anni e nonostante le minacce za. Sappiamo di chiedere nuo- 

SENZA ECCEZIONE ALCU a ? r t e ,P e f la ì ? nn0 in ‘ en ?' R f and <> !<\ proteste. su Ua ric erca meditata di quella « le intimidazioni aveva rotto il vi 53 ^,^ af compagni e agli 

j e I indipendenza del Vietnam, de- Nuove adesioni sono giunte allo mentalità di Dace su cui tutti fidanzamento con il Melodia __ 

NA, sono tenuti ad essere nunC iando chiaramente che la re- «incontro del mondo del lavoro Sfarmdivertirei » avrà fJ da costui e dai suoi amici ra- am ! ci * ma saPP' a ™ anche che 

presenti alle sedute della Ca- sponsabihtà di questa guerra è e della cultura per la pace e la come teatro la chiesa dei Cao- P <ta dalla sua casa il 26 d'cem- CSSI comprenderanno che que- 

mera a partire da martedì. « totalmente » degli USA. Lombar- libertà nel Vietnam » che si «voi- /c ^ c sta e una sfida a tutti coloro 

di ha sottolineato la complicità gerà martedì prossimo, alle 20.30. (Segue a pagina 2) (Segue a pagina 2) che vorrebbero vedere inde- 


c I iiiuiMciiucma uc. uc- «uwiwii sono glume ano mentalità di pace SU cut tutti Ifmumaim.-mu cv.i u .ucoum ami >J «nniflno anrtw» rh«* 

nunciando chiaramente che la re- «incontro del mondo del lavoro dobbiamo convertirci * Essa avrà f J da costui e dai suoi amici ra- ‘"a sappia w anvuc tue 

sociabilità d. questa guerra è e della cultura per la pace e la cX teatro ìa ctrie^ dei Cao- P-ta dalla sua casa j] 26 d eem- c f s « .comprenderanno che que- 
« totalmente » degli USA. Lombar* libertà nel Vietnam» che si «voi- /c . . fC . . sta e una sfida a tutti coloro 

di ha sottolineato la complicità gerà martedì prossimo, alle 20,30, (Segue a pagina 2) (Segue a pagina 2) che vorrebbero vedere inde- 
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I 1 

| Bombardamenti 1 
| inesistenti? ■ 

I 1 giornali « di informazio- 1 
| ne», la « stampa bene iitjor- I 
inala ». si dice. Da chi? Su 
! che cosa? C’è da chiederselo. | 

» visto l’episodio incredibile di I 

• tutta la stampa di « in/or- . 

| mozione » italiana che ha ac - t 

curatamente evitato di in - ■ 

I formare su uno dei fatti più 1 
I gravi di questi ultimi tempi: | 
i bombardamenti del centro 
I di Hanoi del 13 e 11. f 

1 Più cauta della pur cautis- ì 

■ sima stampa vaticana e cat- , 

| tolica. che ha immediatamen- I 

te protestalo, la cosiddetta 1 
I stampa di « informazione » I 
I (quella che i cittadini, gli | 

. operai, i giovani dovrebbero 
I preferire perché più « oqget- I 
' («va » della stampa « politi- I 
1 ca y) ha impiegato dai due • 

| ai tre giorni per cominciare I 
ad ammettere che sì. ad Ha - 1 
I noi. il 13 e 11 vi erano stati I 
I bombardamenti sul centro | 

• della città. Eppure le noti. 

I zie erano chiare e. purtroppo. | 

1 terribilmente semplici fin dal- I 
a l'inizio. Le avevano lanciate 1 
j nel mondo, direttamente da I 
Hanoi telegrafando da 5 00 1 
I metri dal punto su cui erano I 
I cadute le bombe, due corri■ \ 

• spondenti comunisti: il nostro 

I Trombadori e l'inviato del- I 
niumanité. Il governo del ' 

1 Nord Vietnam, nella stessa ■ 

I giornata, confermava e prò• I 
, testava. La stampa sovietica 1 
faceva altrettanto. Decine di ■ 
j laburisti inglesi accusavano I 

• gli Stati Uniti. Ma i nostri 

■ onestissimi, oggettivissimi, in- I 
| formatissimi organi di slam• G 

pa « indipendenti » e di € in- 
I formazione » malfrrado un I 
9 chiaro articolo di protesta • 
dello stesso « Osservatore Ra • 

I mano ». hanno taciuto fino I 

• all'ultimo, imitati della TV 

■ che. anche lei. ci ha messo I 
I più di IH ore per decidersi I 

a « informare ». 

I La cosa più interessante è I 
I che lutti questi « super inior- | 

• mali » hanno dovuto attendere 

| il permesso degli americani I 
1 per decidersi. £T stato infatti * 

1 necessario che sui tavoli dei ■ 

I giornali di « informazione » [ 
giungesse la notizia che il 1 
I New York Times, non solo' I 
I aveva riprodotto integralmen■ | 

• . te le informazioni inviate da 

I Hanoi alfUnità da Antonello I 
Trombadori. ma che partendo • 

I da queste accusasse John- ■ 
f sor» di « menzogna * e di ro- I 
lev « silurare la tregua ». per- 1 
I ché la stampa di « informa i 

• zione* italiana decidesse a I 

• ammettere a mezza bocca che 

| i bombardamenti c'erano sfati. I 
Un caso esemplare, dunque. • 

I Oie dorrebbe fare pensare ■ 

I tutti coloro che leggono solo I 
la stampa di « informazione » 

| credendo che informi darre- I 
» ro, anche se — come La Stam- I 
1 pa di Torino — censura i . 

| resoconti del Consiglio comu• I 
naie, e perfino del Senato. • 

I Quando in quei luoghi risuo- 1 
I na la protesta (nostra) per | 

. la nomina di Valletta a sena- 
I tore a vita per meriti * so- I 

• doli » (e anche un po’ pa- I 

■ dronali. diciamo la verità1. . 

| Tl « mancato » bombarda 1 

mento di Hanoi dunque c’è * 

H stalo. E il modo con cui si 1 
I è saputo ha folto anche toc- | 

• care con mano ai • benpen- 

■ santi beneinformati » che i I 
1 loro giornali di « informazio- I 
1 ne* di cui canno tanto fieri . 

I sono anche piuttosto bugiardi. I 

L *j < 
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Treni 


meritare il riposo a casa, ma 
„ non di migliorare il lavoro noi- 
turno; e pretendono servizi con- 
v - >: tinuativi di 11 ore aumentabili 

I a 12. non più tre volte ogni 15 
giorni ma ogni volta che lo si 
chieda. Pretendono inoltre di 
portare da 12 a 14 le ore in cui 
un macchinista o un capotreno 
dev’essere « a disposizione ». E 
con questo sistema il personale 
ferroviario è calato di (i mila 
unità Tanno scorso, e dovrebbe 
scendere di 7 mila nel *(»7: so¬ 
no economie che paga chi resta 
in servizio. Degli Esposti rileva 
che questa situazione è assai te¬ 
sa, anche perchè le retribuzio¬ 
ni son ferme, mentre il carovi¬ 
ta sale e il « riassetto » era 
stato promesso fin dal '65. Senza 
parlare delle scarse libertà sul 
lavoro e degli scarsi poteri al 
sindacato. 

In polemica aperta con il sin¬ 
dacato UIL (difeso stranamente 
dall’At'aHfi/ nonostante la sua 
defezione), il segretario nazio¬ 
nale socialista del SFI-CfìIL, 
Tosi, si è detto meravigliato 
che le controproposte delle FS 
consentano interpretazioni otti 
mistiche e positive: esse infatti 
« non modificano sostanzialmen¬ 
te le posizioni precedenti ». re¬ 
spingendo tutte le proposte che 
tendono a umanizzare i servizi 
e confermando anzi * i peggio¬ 
ramenti alle stesse nonnative 
attuali ». 

Il ministro dei Trasporti fio 
scelbiano Scalfaro) ha invitato 
« la categoria più modesta e 
non certo la meglio retribuita 
del personale » ferroviario ad 
« attendere di ottenere nel futu¬ 
ro. quando sarà possibile ». mi 
glioramenli rispetto a quanto 
offerto dalle FS. E siccome la 
categoria sciopera lo stesso, il 
ministro dice che « colpisce gli 
interessi del Paese » I,e stesse 
FS. nei dati sul ’GG forniti ieri, 
ammettono invece che sono au¬ 
mentate le velocità (cioè il lo¬ 
gorio dei macchinisti) mentre 
per la prima volta s'inverte la 
tendenza al calo dei passegge¬ 
ri: il superaffollamento della 
rete stradale riporta sui treni 
molte persone, mentre si voglio¬ 
no sopprimere linee ferro¬ 
viarie... 

Le ragioni più profonde degli 
scioperi dei ferrovieri e dei 
tranvieri (il 21-22) son state il¬ 
lustrate ieri in una conferenza- 
stampa dal segretario della 
CGIL. on. Foa. Le decisioni dei 
sindacati non sono state prese 
a cuor leggero, ma la gravità 
della situazione le imponeva. I 
ferrovieri chiedono turni urna- J 
ni. il riassetto delle funzioni, la 
riforma dclTazienda. I tranvie¬ 
ri lottano da mesi — nelle au¬ 
tolinee da due anni — per il 
rinnovo dei contratti. (Contro 
« la posizione intransigente e 
irresponsabile delle aziende 
pubbliche e private ». ha detto 
Ieri il segretario generale dei 
tranvieri CISL). Le aziende mu¬ 
nicipali e le FS rispondono no 
ai lavoratori in nome del disa¬ 
vanzo dei bilanci e della « ge¬ 
stione economica ». Il governo 
blocca la spesa pubblica svuo¬ 
tando la contrattazione sinda 
cale. Come se i « deficit » fos¬ 
sero imputabili al costo del la¬ 
voro! 

La realtà è diametralmente 
diversa. La causa del disa¬ 
vanzo — ha rilevato Fon — ri¬ 
siede esclusivamente nel cre¬ 
scente sacrificio del trasporto 
collettivo e pubblico in confron 
to ai mezzi di trasporto indivi 
duale. E’ la crescente inadegua¬ 
tezza del trasporto pubblico che 
ne riduce l'incidenza e ne au¬ 
menta i costi, spingendo a ri 
durre i servizi e a comprimere 
i trattamenti. E’ una linea sui¬ 
cida. perchè cosi non si metto¬ 
no in pareggio i bilanci: si 
mette in coma il trasporto col¬ 
lettivo. la cui economicità non 
va cercata solo a livello azien¬ 
dale. ma soprattutto « fuori ». 
La CGIL è per una gestione eco 
nomica cioè efficiente, e i sin 
dacati son pronti a discutere 
tutti i problemi di riorganizza¬ 
zione. ma in una prospettiva 
programmata, pubblica, dina¬ 
mica. Invece si sta facendo il 
contrario. Manca una politica 
generale dei trasporti nonostan¬ 
te elaborazioni anche interes¬ 
santi come quelle governative 
per le ferrovie e le tranvie. 

Anche i rimedi per il traffi¬ 
co urbano — dalla c zona di 
sco » alfe onda verde ». dai 
parcheggi agli orari, ecc. — 
possono essere utili o dannosi 
in presenza o in assenza di 
una visione generale. (.a CGIL 
rifiuta — ho proseguito Fon — 
la contrapposizione schematica 
fra servizio pubblico e moto¬ 
rizzazione privata, la quale è 
assai vicina a distruggere se 
■tessa. Nessuna misura puniti¬ 
va verso il trasporto individua¬ 
le: solo un’espansione che non 
contrasti con quella del traspor¬ 
to collettivo. Pensiamo alla prò 
duttività: cresce tanto nelle 
imprese, e crolla fuori a colpa 
del sistema dei trasporti, l-i 
CGIL chiede clic si carni)! stra 
da radicalmente, utilizzando ad 
esempio le esperienze inglesi 
e americane, procedendo al 
rinnovamento e ad innovazioni 
dei trasporti e nel traffico, ri¬ 
nunciando a colpire i lavorato¬ 
ri e i servizi, e utilizzando così 
la collaborazione (anche con¬ 
trattuale) dei sindacati. 

Per la priorità al mezzo pub¬ 
blico occorrono — ha concluso 
Foa — strumenti adeguati, or¬ 
ganismi di coordinamento ge¬ 
nerale e territoriale, e un coor 
dinamento fra ferrovie dello 
Stato e aziende automobilisti 
che. ie quali non sono da fre 
nare ma da far collatxirare a 
compiti pubblici contro ogni 
« monocultura ». Con queste 
proposte e propositi, i lavora¬ 
tori dei trasporti pongono me 
• éiante le loro lotte problemi di 
Mmim ad utilità gtnertU. 


Imposta 


e stanchezza. Nennl, rientrato 
ieri dalla Svizzera, avrà il suo 
daffare per calmare il mal- 
coltento dilagante nel PSI- 
PSDI, di cui una manifesta¬ 
zione clamorosa si è avuta 
proprio nella stessa giornata, 
col discorso di De Martino a 
Genova. E’ il caso di dire che 
De Martino ha tracciato un 
bilancio fallimentare del cen¬ 
tro-sinistra e della partecipa¬ 
zione socialista al governo, 
rifacendo la storia della for¬ 
mula, e contrapponendo ad 
una prima fase — « che ebbe 
nel congresso de di Napoli 
un momento decisivo e trovò 
nelfon. Moro, allora segreta¬ 
rio del partito, un deciso in¬ 
tèrprete e nelTon. Fanfani 
un realizzatore deciso » — le 
fasi successive: « nelle quali 
i toni si andarono via via 
smorzando e prevalse la con¬ 
vinzione che la società ita¬ 
liana non fosse in grado di 
reggere ad un complesso di 
riforme come quelle traccia¬ 
le nei programmi di gover¬ 
no ». Dopo aver fatto un im¬ 
pressionante elenco delle ina¬ 
dempienze governative, a co 
minciarc dalle Regioni, c aver 
detto che la scelta da com¬ 
piere è « tra una sostanziale 
acquiescenza con i gruppi pri¬ 
vati » e la preminenza degli 
interessi collettivi, De Mar¬ 
tino ha aggiunto che « molte 
speranze sul centrosinistra 
sono affievolite»; e, anche se 
la linea politica è ancora va¬ 
lida, essa può salvarsi « alla 
sola condizione che la si trag¬ 
ga dallo stato di decadimento 
in cui versa ». 

11 PSI-PSDI può rimanere 
al governo « se la sua pre¬ 
senza è incisiva e ben visibi¬ 
le *. Ma se l’egemonia delia 
DC « non dovesse venire mo¬ 
dificata c non si dovesse dare 
uno spazio sufficiente alle e- 
sigenzo rappresentate dai so¬ 
cialisti », allora, conclude De 
Martino, « si andrebbe verso 
la crisi di una politica ». Il 
discorso, come si vede, è pe¬ 
sante, e appare polemico non 
solo nei confronti della DC 
ma anche verso Tanassi. che 
proprio l’altro giorno esclude¬ 
va categoricamente ogni pos¬ 
sibilità <li crisi, e riducova 
i dissensi nel centro-sinistra 
a « semplici diversità di valu¬ 
tazione ». Polemico e sfidu¬ 
ciato si è mostrato ieri anche 
Bertoldi, il quale ha affer¬ 
mato esplicitamente di non 
credere più nell’efficacia del¬ 
la « verifica » di governo. Fer¬ 
ri si è invece detto convinto 
che esiste ancora la possibi¬ 
lità di realizzare alcune cose, 
se c’è « volontà politica », e 
ha respinto le critiche della 
sinistra de, incolpando la DC 
stessa di « resistenze mode¬ 
rate » e « tendenze immobi¬ 
listiche ». Dal canto suo. La 
Malfa continua a sostenere 
che le due questioni pregiu¬ 
diziali sono quelle dei « sa¬ 
crifici » e della riforma delle 
« strutture politiche », senza 
di che il centrosinistra 
« chiuderà la legislatura con 
un insuccesso totale ». 

Dimissioni 
di Preti ? 

I 

Nel discorso che sicuramen¬ 
te terrà ogni provincia di 
Ferrara o di Bologna, il mini 
atro Preti anmincerà le sue 
dimissioni. Questo annuncio è 
vivamente atteso da tutti co¬ 
loro che si ricordano di una 
solenne dichiarazione resa dal¬ 
lo stesso Preti alVindomani 
dell'aumento del 10 per cento 
sulle imposte dirette, c Un al¬ 
tro aumento fiscale » ebbe a 
dire il ministro delle Finanze 
« e mi dimetto ». Bene, aspet¬ 
tiamo. 


Viola 


bre del 1965. Vana fu ogni resi¬ 
stenza della ragazza e della ma¬ 
dre; picchiata e gettata a terra 
la donna, i rapitori si portarono 
via Franca e il fratellino Mariano 
di otto anni che fu rilasciato la 
sera stessa. Franca invece do¬ 
vette passare una settimana co¬ 
stretta dal < fidanzato » a una 
triste peregrinazione fra una ca¬ 
sa e faltra della periferia di Al¬ 
camo. Fin da allora disse a Fi¬ 
lippo Melodia: * Io non ti spose¬ 
rò mai... andrai in galera... ». 
Che Franca Viola, con la solida¬ 
rietà della famiglia, abbia man¬ 
tenuto questa promessa costitui¬ 
sce i! fatto nuovo di questa vi¬ 
cenda. che altrimenti sarebbe sta¬ 
ta una delle tante che in Sicilia 
dì solito si concludono con il ma¬ 
trimonio « riparatore ». 

Non è stato facile per i Viola 
mettersi contro la potente e ascol¬ 
tata famiglia dei Melodia. Già 
prima del rapimento. Filippo Me¬ 
lodia aveva intimorito più volte 
Bernardo Viola. Fra i reati per 
i quali è stato giudicato figura¬ 
vano infatti il danneggiamento 
dei terren: de; Viola con pascolo 
abusivo, l irnendio di un masuz 
zìi» rurale. :1 :agì.o d. 500 piante 
d. v.te e infine ie minacce a ma¬ 
no armata contro lo stesso per 
avere.: mostrato una p.stola d: 
cendog.i: » Ch.sta è ehidda che 
scaccia a :e?:a a vo-s.a » «Que¬ 
sta è q uNla che vi schiaceerà la 
testa). 

Nonastante tutte queste e aitre 
minacce di vendetta che sono 
continuate anche durante la de¬ 
tenzione di Filippo Melodia. Fran¬ 
ca Viola e la sua famiglia hanno 
chiesto giustizia rompendo una 
tradizione antica e disumana che 
in Sicilia non era stata quasi mai 
violata: quella di accettare, una 
volta subita la violenza, le nozze 
riparatrici, con le quali H Me- 
lod.a avrebbe evitato :i carcere 
c ogni cosa sarebbe stata messa 
a tacere. Il loro coragg.o e la 
loro f.dacia ne.la legze e nella 
Z U'tizia non sono andati delusi. 

Vietnam 

puccmi, agli Orti Redi. Domani 
pomeriggio alle 17,30. sempre ad 
Arezzo, avrà luogo invece una 

1 manifestasi eoa pubblica nal «alo¬ 


ne della Federazione comunista: 
prenderanno la parola il compa¬ 
gno Tito Barbini, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. e il compa¬ 
gno Alessio Pasquini, segretario 
federale: sarà presente una dele¬ 
gazione di giovani sovietici. Per 
i prossimi giorni, infine, un'altra 
manifestazione pubblica della pa¬ 
ce è stata promossa unitariamen¬ 
te dai circoli culturali e dai mo¬ 
vimenti giovanili della città. 

A Palermo, una manifestazione 
e un comizio di protesta si sono 
svolti davanti al consolato gene¬ 
rale americano. A Torino, dopo i 
barbari bombardamenti america¬ 
ni su Hanoi, pronunciamenti uni¬ 
tari si sono avuti in numerose 
aziende, per reclamare la fine 
dell’aggressione imperialista e la 
libertà per l'eroico popolo vietna¬ 
mita. La Commissione interna del¬ 
la « Emanuel ». in particolare, ha 
inviato un telegramma di prote¬ 
sta al governo, mentre la Fiom 
e la Firn della « Morando » han¬ 
no sottoscritto un ordine del gior¬ 
no: in quest'ultima fabbrica, inol¬ 
tre, si è avuta anche la presa 
di posizione della cellula comu¬ 
nista e di un gruppo di partigia¬ 
ni. Un altro telegramma di pro¬ 
testa. sottoscritto dai membri del¬ 
la Commissione interna della 
CGIL e della UIL a nome degli 
ottocento lavoratori addetti alla 
gestione raccolta rifiuti, è stato 
consegnato da una delegazione al 
viceconsole americano «li Tori¬ 
no: in esso si chiedono la ces¬ 
sazione dei bombardamenti, la li¬ 
bertà e l'indipendenza per il po¬ 
polo vietnamita e la presa in con¬ 
siderazione, da parte del governo 
USA, degli appelli di tutti i po¬ 
poli amanti della pace, del Pon¬ 
tefice e del segretario generale 
dell'ONU. 

A Parma, nella centrale piazza 
Garibaldi, si è svolta una forte 
manifestazione di protesta. Cen 
tinaia di lavoratori hanno elevato 
la loro ferma condanna ai bom¬ 
bardamenti di Hanoi, riafferman¬ 
do la loro volontà di pace. Ha 
parato, tra i generali applausi, 
il compagno dott. Renato Alber 
Imi. a ombro del Comitato fede¬ 
rale del PCI e presidente del- 
l'A.MPS Numerosi giovani e la¬ 
voratori si sono poi recati in 
corteo a rendere omaggio al ma 
mimento ai partigiani in piazzale 
Marconi inneggiando alla pace 
per il Vietnam e per il mondo. 
Il Comitato provinciale della pa¬ 
ce. in seduta straordinaria, ha 
predisposto l'organizzazione di 
una serie di altre manifestazioni 
di solidarietà al Vietnam, tra 
cui una veglia in piazza Gari¬ 
baldi per la vigilia d; Natale con 
la partecipazione del « Nuovo 
Canzoniere Un ordine del gior¬ 
no è stato votato infine dagli at¬ 
tivisti della C.d.U. 

A Ferrara, un manifesto di 
dura condanna contro la c spor¬ 
ca guerra » americana è stato 
stilato dalla Federazione giova¬ 
ndo comunista, dalla Federazio¬ 
ne giovanile del PSIUP e dai 
giovani socialisti autonomi, e af¬ 
fisso in tutta la città. « Questa 
è la sporca guerra americana 
nel Vietnam — dice tra l'altro 
il manifesto — questa è la rispo¬ 
sta che il presidente Johnson 
ha dato agli appelli di pace, 
di tregua, per l'inizio di trat¬ 
tative che da ogni parte del 
mondo vengono sollecitate ». La 
protesta dei cittadini e dei lavo¬ 
ratori ferraresi si concreterà 
nei prossimi giorni in ampie 
manifestazioni unitarie. 

Un ordine del giorno di pro¬ 
testa è stato votato dal Comitato 
regionale marchigiano della As¬ 
sociazione perseguitati politici an¬ 
tifascisti per chiedere al governo 
italiano di rivedere la propria 
posizione sulla negata concessio¬ 
ne dei visti di ingresso nel no¬ 
stro paese alla delegazione nord- 
vietnamita e per esortarlo « a 
dissociare le proprie responsabi¬ 
lità da quelle di coloro che com¬ 
piono gli atti briganteschi dei fe¬ 
roci bombardamenti aggressivi ». 
Un altro ordine del giorno è stato 
approvato dal Consiglio nazionale 
della Federazióne dipendenti enti 
locali e ospedalieri: in esso si 
eleva una indignata protesta per 
i massacri compiuti dagli aerei 
USA e si invita il governo ita¬ 
liano « ad intervenire presso il 
governo americano per esprime¬ 
re l'unanime sdegno che ha per¬ 
vaso tutto il mondo civile ed a 
farsi promotore di iniziative volte 
a realizzare la sospensione im¬ 
mediata dei bombardamenti... e 
conseguentemente il ritiro delle 
truppe americane quale condizio¬ 
ne e premessa indispensabili per 
In cessazione delle ostilità e Io 
inizio di trattative di pace ». 

Infine, è giunta ieri all'UDI na¬ 
zionale una lettera del Comitato 
delle donne del Vietnam nella 
quale vengono espresse la solida¬ 
rietà e la partecipazione delle 
donne vietnamite per le sofferen¬ 
ze patite dal popolo italiano a 
causa della recente alluvione. 
« Noi ben comprendiamo — dice 
fra l'altro la lettera — cosa si¬ 
gnifichino per voi tali calamità 
giacche anche noi subiamo gravi 
danni a causa delle inondazioni 
provocate dagli attacchi alle di¬ 
ghe e agli argini dei nostri fiumi». 

La presidenza dell'Unione don¬ 
ne italiane, nell'inviare il pro¬ 
prio ringraziamento, ha fatto pre 
sente alle donne del Vietnam co¬ 
me essa abbia richiesto al gover¬ 
no italiano — per sopperire ai 
danni dell'alluvione — di realiz¬ 
zare una economia sulle spese 
militari diminuendo il periodo del¬ 
la ferma, vedendo in ciò anche 
una possibilità perchè il popolo 
italiano possa costruire fi proprio 
avvenire di pace e non essere 
coinvolto nella guerra. Inoltre, 
esprimendo la grave preoccupa¬ 
zione di tutte le donne italiane 
per i gravissimi bombardamenti 
che hanno colpito case, scuole e 
la popolazione civile di Hanoi. la 
presidenza delI'UDI ha ribadito la 
propria posizione di richiesta per¬ 
chè la tregua natalizia proposta 
dal Fronte di liberazione nazio¬ 
nale possa trasformarsi in ima 
| premessa di pace e di indipen 
I don/a per il popolo del Vietnam: 
< in questa direzione — dice la 
lettera della presidenza deJITDI 
— noi abbiamo rivolto le nostre 
richieste e continueremo a chie¬ 
dere, in tutte le forme possibili, 
fino a che la pace e la giustizia 
non siano raggiunte ». 

Da Napoli sono pervenute nu¬ 
merose adesioni dal mondo del 
lavoro e della cultura; ecco un 
primo elenco: Russo Alfonso 
delle ACLJ; Ciardiello Andrea, 
CISL: Di Napoli Diego. UIL; Pa¬ 
store Salvatore. CGIL; Sabatino 
Michele. CGIL: Feniello Vin- 
cenzo. CGIL: i commissari di 
fabbrica della Meefond: Maione. 
I.upone. Varlese; i commissari di 
fabbrica dell OCREN De Marino 
e Cerrota: Neri, della Commis¬ 
sione interna della SAE: Bruno 
Di letto della C I della Circunv 
vesuviana; Franco De Pascale 
della cellula Monopoli Tabacchi: 
Perozzino della CI dell'ENEL: 
Rannello Mario della CI del¬ 
l’Alfa Romeo dì Pomifiliano 
d'Arco; Viviani Carlo, C—a Ma¬ 


rittima; Sarti Fortunato. Com¬ 
missione interna ATAN; Fragasso 
Vincenzo. Frezza Giuseppe. Russo 
Lucio. Aprea Gaetano, Vasaturo 
Salvatore. Grimaldi Giulio, Norra 
Ciro, tutti operai dell’ATAN; 
ing. Andreolo Francesco, diri¬ 
gente ATAN: Petrania Ciro, sin¬ 
dacato provinciale ATAN: Sar- 
nataro Vincenzo, CI ATAN; Mo- 
risco Eduardo CI ATAN; Car¬ 
mine Lista, Stefanelli Alfonso e 
Seeulfo Gaetano del Comitato di¬ 
rettivo contrattisti SERN; D'An¬ 
gelo Luigi, segretario provin¬ 
ciale FIOM; Giuseppe Vignola, 
segretario generale CGIL Napoli; 
Scherillo Giovanni e Cesarmi 
Vincenzo, membri C I Italsider 
Bagnoli; Gruppo Nuova Cultura: 
sen. Mario Palermo, Maurizio 
Valenzi, Gino Bertoli dottori 
Faiella. Imbriaco. Parise. Ze¬ 
none. Malafoli: avvocati Ingangi. 
lussa, Petiueci. G. D'Alessandro; 
ingegnere De Lamentisi profes¬ 
sor Gaspare Papa; Luigi Compa¬ 
gnone. scrittore: Gaetano Mac- 
chiaroli, editore: ingg. Luigi e 
Giancarlo Cosenza. Lnigi Im¬ 
bimbo; prof. Tango Angela; pro¬ 
fessor Francesco Albergamo; 
Guido Sacerdoti, segretario del- 
l'UGl di Napoli; dott. Paolo 
Ricci, critico d'arte; on. Avolio 
Giuseppe; Corretto Nicola; Che- 
gai Antonio, della segreteria pro¬ 
vinciale FIOM; avv. Cocchia 
Ugo; Di Lallo Mario, segretario 
provinciale FILLKA: Sapio Pa¬ 
squale. vicepiesiden/a Alleanza 
contadini di Napoli; Qtiaremba 
Michele, della Camera del la¬ 
voro di Napoli: Lo Capale Lu¬ 
dovico. della segreteria provin¬ 
ciale F1LZIAT; Mazzone Pa¬ 
squale, della segreteria provin¬ 
ciale Sindacato autoferrotran¬ 
vieri; prof. Ettore Gentile: avvo¬ 
cato Ksterino Maliardo; Augusto 
Pompo, della segreteria CGIL; 
Luigi Locoratolo; prof. Antonio 
Scippa; dott. Vasquez Vittorio; 
avv. Ernesto Cappa; avv. Giu¬ 
seppe Bellini; Dino Impegno; 
Vincenzo Beuta; Zinno Giovanni; 
Giuseppe Bagaladi. prof. Aniello 
laeovino; gruppo artisti « Propo 
sta 60*: Affannila. Biasi. Boenzi. 
Borrelli A.. Brancaccio IL. Bruli¬ 
cato, Bagli. Bonoconto. Calati, 
Carchietti. Caruso. Ciancia. Ci¬ 
lento. Conzo. D'Auria, Davide. 
De Falco, Del Pezzo. Desiato. 
De Siena. Di Bello. Diodato. Fer¬ 
rara. Ferrigno. Fortina. Franco. 
Fusaro. Galbiati, Laudisio, Lima¬ 
tola. Lista. Luca. Maione, Mara- 
niello. Marino, Marquez. Mata- 
rese, Minieri. Morelli. Ottaiano. 
Pabi, Paladino. Palumbo. Pappa. 
Pedicini, Persico. Pezzato. Ru¬ 
bino. Ruotolo, Salzano. Scolavinn, 
Silvestro. Stefanucci. Trapani. 
Vermiglia. 


All* Frittoceli!* 

Conversazioni di 
Valori e Anderlini 
al seminario su 
•< Socialdemocrazia 
e socialismo » 

L’on. Dario Valori vicesegre¬ 
tario del PSIUP e fon. Luigi 
Anderlini del Movimento dei so¬ 
cialisti autonomi terranno con¬ 
versazioni al seminario sulle 
c Questioni della socialdemocra¬ 
zia e de! socialismo ». che si 
sta svolgendo presso l'Istituto 
di studi comunisti delle Frattoc- 
chic (Roma). 

La conversazione dell' on. An¬ 
derlini avrà luogo martedì 20 
dicembre alle ore IG; la conver¬ 
sazione dell'on. Valori avrà luo 
go mercoledì 21 alle ore 16. 

Mercoledì 21 alle ore 9.30 Pao¬ 
lo Bufalini della Direzione del 
PCI terrà la conversazione sul 
tema: « Dal 1956 alla unificazio¬ 
ne PSI-PSDI. 1 problemi di prò 
spettiva » e giovedì 22 alle 16 
l'ultima conversazione del se¬ 
minario sarà tenuta da Fernando 
Di Giulio della Direz : one del PCI 
su « Problemi e compiti attuali 
dell' azione unitaria » Il pro¬ 
gramma del sommario prevede 
inoltre conversazioni di Sorgo 
Segre de! CC del PCI 'domani 
lunedi 19 alle 9.30 su t Situa/, o 
ne e problemi delle socialdemo¬ 
crazie nell' Europa occidentale, 
e rapporti tra movimento comu¬ 
nista e socialdemocrazia dopo il 
XX congresso del PCUS ») e di 
Franco Calamandrei del CC del 
PCI (martedì 20 alle 9.30) su 
« Comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e la questione catto 
lica ». 


CC FIOM 
martedì 
a Milano 

Per esaminare l’accordo con¬ 
trattuale concluso con la Confin- 
dustria per il milione di metal¬ 
lurgici delle aziende private, e 
per esprimere un giudizio con¬ 
clusivo sulla chiusura della ver¬ 
tenza in tutti i settori, la FIOM- 
CGIL ha convocato a Milano per 
martedì il proprio Comitato cen¬ 
trale. 


L'illegittima esenzione torna in primo piano 


Lo scandalo della 
«cedolare vaticana» 

Una lettera a Orlandi del compagno Anderlini che 
si dimette dall’incarico di relatore sulla legge 
che ratifica l’atto compiuto anni fa dall’Esecutivo 


Lo Stato italiano rinuncia a 
una entrata di circa 25 miliardi 
per garantire al Vaticano una il¬ 
legittima esenzione fiscale. Si 
tratta della ben nota faccenda 
della « cedolare vaticana » che il 
compagno Anderlini ha riportato 
in primo piano dimettendosi ieri 
dall'incarico di relatore su un di¬ 
segno di legge governativo che. 
proponendo la ratifica di alcuni 
accordi diplomatici fra Italia e 
Santa Sede, sancisce la esenzione 
ormai operante da alcuni anni. 
Questa esenzione fu stabilita con 
una semplice circolare ministo 
riale e rappresenta uno dei casi 
più macroscopici di violazione 
della legge dello Stato a vantag¬ 
gio del Vaticano. Il compagno 
Anderlini si è dimesso dall'inca¬ 
rico che gli era stato affidato 
quando, prima della unificazione, 
militava nel PSI. con una lettera 
al presidente della Commissione 
Bilancio Orlandi. Nella lettera 
Anderlini ricorda che subito, non 
appena decise di respingere l'un- 
ficazione liberandosi da impegni 
di partito, diede le dimissioni da 
relatore sulla legge « vaticana ». 
Orlandi, scrive Anderlini, respiri 
se allora quelle dimissioni e An¬ 
derlini fece il suo dovere prepa¬ 
rando una relazione nella quale 
chiedeva il parere negativo della 
commissione sulla legge, l.a leg¬ 
ge però, malgrado le sollecitazio 
ni. non viene discussa. « Il bloc¬ 
co. su questo punto, dei lavori 
della commissione, scrive Ander¬ 
lini. crea una situazione assai de¬ 
licata ». Infatti, precisa Anderli¬ 
ni. la circolare ministeriale che 
esentò il Vaticano dal pagamen¬ 
to deH'imposta * appare manife 
stamente illegittima » tanto che 
esistono anche gli estremi per un 
intervento dell'Alta Corte di Giu¬ 
stizia. Inoltre, l'insabbiamento 
in Parlamento della legge che di 
fatto * ratifica » la esenzione, fi¬ 
nisce per coinvolgere il Parlamen¬ 
to stesso nelle responsabilità per 


I d.c. modenesi 
si pronunciano 
per le regioni 

MODENA. 17. 

La DC modenese ha preso una 
aperta e netta posizione a favore 
dei l'attuazione rapida deiì'ordina 
mento reztonale, rei coreo di 
un'assemblea dei dirigenti delle 
sezioni e degli amministratori lo 
cali, con ISO voti favorevoli e 2 
astensioni. Nel documento sì chie¬ 
de che c si giunga alla rapida 
attuazione dell'ordinamento regio¬ 
nale, condizione base per il rea¬ 
lizzarsi di una effettiva riforma 
democratica delio Stato ». 

« L’assemblea — dice la mo¬ 
zione approvata — dà conferma 
inoltre alla completa validità del 
le regioni a statuto ordinario, 
nella integrità delle competenze 
che la Costituzione ad evre attr; 
bmsce, quali strumenti msostitui 
bili per una efficace azione prò 
gramolatori a c sottolinea come il 
problema regionale debba imporsi 
con carattere di priorità sulle 
riforme di maggiore rilievo che 
il Parlamento deva oggi affron¬ 
tare ». 


Imponente comizio CISL-CGIL a Paterno, sciopero nel Palermitano 

Risposta unitaria alle violenze 
tontro i braccianti siciliani 

Grande partecipazione di popolo ai funerali di Raffaele Leonardi • Rilasciato senza alcun addebito 
l’autista dei camion che ha ucciso il giovane lavoratore - In settimana prossima scioperi a Ra¬ 
gusa, Enna ed Agrigento • Le lotte in Calabria, Emilia e Puglia • Riunito l’Esecutivo della Feder* 

braccianti • Rivendicazioni della cooperazione 

Le lotte dei lavoratori agri- | /ioni previdenziali se non si | giunge all’aperta provocazione I estensione dei trattamenti ai 
coli siciliani hanno avuto un riuscirà a strappare al patini- aggravata dall’intervento del- ' coloni. 


punto culminante con gli scio- nato l'impegno a pagare il la forza pubblica, come atte- COOPKRAZIONE — Si è 
peri di Catania e Palermo. A contributo per 51 giornate la stano i recenti fatti di Sira- concluso venerili a Roma il 

Catania lo sciopero si è esteso vorative. A quest’insieme di cusa ». Sulla riforma della prc- convegno nazionale dell’Asso 

dalla zona ad agrumeto al re- problemi contrattuali si lega, videnza e del collocamento, è dazione cooperative agricole 
sto della provincia — e nella inoltre, la rivendicazione dei stato preso atto delle conciti- (ANCA) sugli investimenti pub- 
zona di Paternò a tutte le ca- coloni e fittavoli di ricevere sioni raggiunte dalla Commis- blici in agricoltura- E’ stata 

tegorie — in seguito alla tra- direttamente l’integrazione di sione ministeriale riguardo al chiesta la eliminazione degli 

gica morte del giovane brac- prezzo che lo Stato paga sull’o- primo punto (parità con le al- ostacoli clic impediscono una 
dante Raffaele 1-eonardi, tra lio quale premessa di un loro tre categorie) ma si rivendica rapida diffusione di associa- 
volto venerili da un camion autonomo riconoscimento quali un sostanziale mutamento del- /ioni eou|>er.itive fra i contadi- 
mentre con un picchetto di protagonisti dell'organizzazione i ;l parte riguardante l’accerta- ni: piena autonomia del mez. 
scioperanti et* rea va di indurre coo|K-rati\a e delle trasforma nento (e quindi il controllo /miri, coloni e fittavoli; fin.in 


scioperanti cercava di indilli*' 


un sostanziale mutamento del- zioni eoo|>erntivo fra i contadi- 
la parte riguardante l’accorta ni: piena autonomia dei mez. 
nento (e quindi il controllo zadri, coloni e fittavoli; finan 


alcuni crumiri a partecipare zioni ormai indilazionabili per sll i collocamentot: nella nuova zianunti 


alla lotta. A Paternò ha avo 


re nuove basi tecniche e di logge, clic si invita il governo credito con garanzia degli enti 
to luogo, durante i funerali mercato alla produzione olivi a predisporre subito, vi deve di sviluppo; costituzione di 
del giovane lavoratore, una cola. essere la rigorosa esclusione di Commissioni, al Ministero e agli 

grande e significativa manife- OCCUPAZIONE — Ieri bari „g n i influenza padronale nel Ispettorati, per l'esame delle 
stazione che ha visto uniti nel- no manifestato nel centro di determinare la posizione assi richieste di mutui e contrihu- 
la denuncia della tracotanza Bologna mezzadri, coltivatori curativa del bracciante e la ti sul Piano Verde . 


discr minati; 


del padronato dirigenti sinda¬ 
cali della CISL (rappresenta 


diretti ed operai agricoli. Ri¬ 
vendicazione comune di quo¬ 


ta dalfon. Vito Scalia, segre- ste categorie è stata un pio 

torio nazionale) e della CC.IL gromma di investimenti stata p • p • . Qnrialkti autonomi in Sicilia 

(per la quale ha preso la pa li. attuati direttamente dall'En Kc, r rs,U P e iOCiailSTI aUTOnomi in Sicilia 

rola il segretario della Carne- te di sviluppo, che aumenti 

ra confederale del lavoro di le possibilità di occupazione _ - 

Catania. Guglielmir.o). preseti contribuendo al tempo stesso ^^a H „4hl H 

ti l'Assessore regionale alla risolvere alla radice le cali PM||^ H fi Ivi ■ il 

Industria on. Fagline, parla- so delle alluvioni: dissesto 

mentori e dirigenti di tutti i idraulico cd abbandono di zo ■ ■■ • • ■ # 

partiti democratici. ne finora coltivate. E' stata Ma||m H||I§M 

Sia Scalia che Guglielmino ribadita la richiesta degli as vIRrllwl dllllvl TU U SII IU 

hanno denunciato nel comizio segni familiari ai contadini 

i responsabili del clima di csa- dal 1. gennaio, in misura pari 

speratone: non solo ii padre- agii altri settori, e la riforma L’importante convegno domani a Palermo in un 

nato, che per settimane ha ri- della previdenza e del collo r — 

fiutato la trattativa sui con- camento per i braccianti. Que- momento di grandi lotte bracciantili e contadine 

tratti, ma anche altro forze sti temi saranno al centro di 

politiche che stanno dietro la nuove manifestazioni domani PALERMO. 17. Gatto il compagno sen Cipolla 

repressione poliziesca di Len- in provincia di Bari (dove è L'imponente movimento di agi- I (elio svolgerà la relazione) e lo 
tini contro i braccianti e le stato proclamato uno scipero (azione e di lotta che si sviluppa on. Michele Rioso. del PSIUP. 


Industria on. Fa girne, paria- 


alluvioni: dissesto 


mentori e dirigenti di tutti i idraulico cd abbandono di zo 


partiti democratici. 


ne finora coltivate. E‘ stata 


Sia Scalia che Guglielmino ribadita la richiesta dogli as 
hanno denunciato nel comizio segni familiari ai contadini 
i responsabili del clima di csa- dal 1. gennaio, in misura pari 
sperazione: non solo il padre- agli altri settori, e la riforma 
nato, che per settimane ha ri- della previdenza e del collo- 
fiutato la trattativa sui con- camento per i braccianti. Que- 
tratti. ma anche altro forze sti temi saranno al centro di 
politiche che stanno dietro la nuove manifestazioni domani 
repressione poliziesca di Len in provincia di Bari (dove è 


violenze che contrassegnano di 24 ore) e a Modena dove 


i tentativi dogli agrari di sol 
trarsi alla contestazione sinda¬ 
cale. l>a posizione delle auto 


avrà luogo un convegno di 
massa delle donne braccianti. 


da diverse settimane nelle cam¬ 
pagne della Sicilia (per i con 


Il convegno ha Iwnttn mentre, 
conclusa una prima fase di lotte 


tratti, la previdenza, gli e.spro hraeei.mtili (Siraeus.i, Calali a e 


ESECUTIVO 


Si è riunito Prj e. 1 » riforma agraria gene Palermo) 


aprirsene 


rità di governo, net caso di a Roma l’Esecutivo della Fe 
Paternò come in quello di Leu derbraccianti. Circa i contratti 


Paterno come in quello di Len derbraccianti. Circa i contratti z j (mc j n se( j e politica con un 
tini, incoraggia obbiettivameii* è stata denunciata « la intran- importante convegno regionale do 
te gli agrari e te violenze: a sigente posizione padronale clic qmdri comunisti, socialisti prole 
Lentini nessun ufficiale di po- in ben 50 province rifiuta di tari e socialisti autonomi. Al con 


cale) troverà lunedi prossimo a un'altra (Enti,». Ragio.i Agri 
Palermo un momento di valuta genio. Caltamssclta. Trapani): e 


zinne in sede politica con un mentre grandi inasto coltivatrici 
importante convegno regionale dei si battono por l’avvio effettivo 
quadri comunisti, socialisti prole- dagli espropri c per I agogna- 
tari e socialisti autonomi. Al con zinne alle cooperative delle ter- 


l'atto illegittimo dell'Esecutivo. 
Infine, conclude Anderlini confer¬ 
mando la sua decisione di dimet¬ 
tersi da relatore sulla legge, sono 
tempi questi nei quali lo Stato non 
può nè deve permettersi il lusso 
di una simile mancata entrata. 


Interrogazioni 
di Terracini 
sullo scandalo 
degli aiuti esteri 
agli alluvionati 

Sulla scandalosa vicenda de¬ 
gli aiuti esteri agli alluvionati, il 
compagno sen. Umberto Terraci¬ 
ni ha rivolto due interrogazioni, 
al presidente del Consiglio ed al 
ministro degli Interni l'una. ed 
al ministro delle Finanze l'altra, 
per sapere se corrisponda al vero 
che notevolissime quantità di in¬ 
dumenti dogni genere inviati da 
paesi stranieri giacciono tuttora 
deteriorandosi in depositi di for- 
ti*ia o sono state assegnate a 
corredo di Corpi militari o mili¬ 
tarizzati. « fatto che ha dettato 
ai generosi donatori pubbliche in¬ 
dignate paroie di protesta e di 
condanna che più ancora che i 
governanti umiliano il nostro Pae¬ 
se ». AI ministro delle Finanze 
Terrac.ni chiede perché non ab¬ 
bia provveduto fin daH'inizio la 
soppressione delle pratiche di 
sdoganamento per gli aiuti agii 
alluvionati. « offrendo cosi il fian¬ 
co alle più mordaci e fondate 
critiche di larga parte della stam¬ 
pa europea e alla indignazione 
degli enti e dei privali dona¬ 
tori ». 

La Commissione speciale della 
Camera ha concluso l'esame pre¬ 
liminare del decreto approvato nei 
giorni scorsi dal Senato. E" ini¬ 
ziato l'esame del decreto relativo 
alla ricostruzione cd alia ripresa 
i economica delle zone alluvionate. 


lizia responsabile della spara¬ 
toria è stato ancora punito 
mentre a Paternò l'autista dot 
camioncino che ha travolto e 
ucciso il bracciante Raffaele 
Leonardi è stato interrogato e 
rilasciato dalla polizia senza 
che gli venisse mosso alcun 
preciso addebito, n prefetto 
di Catania, del resto, si è 
quasi del tutto disinteressato 
del grave episodio. 

Questa aperta connivenza 
dell'autorità di governo col pa¬ 
dronato non affretta la soffi 
zione delle vertenze anche se a 
Catania l'Unione agricoltori è 
stata costretta dal grande scio¬ 
pero di oggi ad accedere alla 
trattativa. In provincia di Pa¬ 
lermo si è scioperato per il se¬ 
condo giorno con un'imponen¬ 
te partecipazione dei lavorato 
ri; una manifestazione si è 
svolta a Viiiabate con grande 
partecipazione ma la posizio 
ne padronale è ancora nega¬ 
tiva. Nelle province di Ragu¬ 
sa, Enna ed Agrigento — dove 
i contratti sono pure da rin 


rinnovare i contratti e che 1 vegno parleranno il sen. Simonc l re degli agrari. 


Iniziativa dei tre sindacati 


Trieste: bloccato ieri 
il cantiere San Marco 

I lavoratori difendono il posto di lavoro minacciato dalle decisioni del 
governo —• Le promesse elettorali dei partiti di centro sinistra 


Nostro servizio 


tanto, in modo preoccupante, una come il mantenimento di uno scu- 
grave crisi di lavoro; è stata tra lo che servirà soltanto per ripa- 


TRIESTE. 17 l'altro dirottata una commissione razioni e trasformazioni, mentre 
I lavoratori del cantiere San per la costruzione di altre due è da escludere ogni nuova al 
Marco di Trieste sono scesi oggi motonavi per la Polonia altamen- tra costruzione rii navi. Tale rii- 
nuovamente in sciopero. La ri tc soddisfatta per la perfezione chiarazione spazza via. in una 
presa della lotta è stata decisa tecnica con cui sono state già volta sola, le mille promesse e 


novare — si sciopererà nella q ; ,lle tre organizzazioni sindaca costruite, su ordinazione, altre assicurazioni fatte dai pattiti di 


prossima settimana. 


li. per la dilesa del posto di la- 


OL1VETO — Si è concluso voro. minacciato dalle note de 


quattro navi. 

I,o sciopero odierno è stato 


centro sinistra, durante la re¬ 
cente campagna ('letterale a 


ieri lo sciopero di tre giorni cisioni del CIPE sulla ristretti! proclamato dopo che rincontro Trieste, sul mantenimento in at- 
dei frantoiani, braccianti e rac- razione dell'industria cantieristr- di ieri pomeriggio, a Roma, pres tività di uno scalo al San Mar- 


croriit ri ci di olive Droelnmato ca nazionale. Non ha cosi po so la sede dell Intersind. si era 
cogutnci di olive proclamalo | ^ avcr |uogQ i( varo in pr(> concluso con un nulla di fatto. 


dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. li raccolto del- 
Toliveto è buono, i prezzi so- 


gromma per oggi di una motona 


Sono trascorsi due mesi da 


co per la costruzione di navi 
specializzate. 


ve costruita per la Polonia. La quando il ministro Pieraccini ave- 
nave sarà fatta scendere in ma va Promesso ai rappresentanti 
re alla fine dell'agitazione in sindacali una ulteriore convoca 
car*n /ione, in sede ministeriale, onde 


I. m. 


no sostenuti e garantiti dalla corso. zione. in sede ministeriale, onde 

integrazione statale, non vi so- jj governo, nonostante le solle poter , ini7i ? 1 re . una fl Ìf c , l, rmp‘ 

no più scuse per mantenere il citazioni sviluppatesi anche in concreta sulle decisioni del CH E. 

salario delle raccoglitrici a seno alla stessa maggioranza di c ,e e lre organizzazioni uni a 

riamente contestano e respingo 
no. Quella promessa è rimasta 


poco più di mille lire rispetto ' centro sinistra, dimostra di es¬ 
alto duemila lire al giorno sere intenzionato a portare a V"e)ia promessa r rimasia 

delle nrovmce vicine 1 con compimento il delittuoso progetto lettera morta fino a ieri, altnr 

, r ™ kL^G di chiusura del cantiere San cito il ministro delle Partecipa 

tradì, inoltre, sono bloccati ^j arco ponendo i lavoratori, i noni Statali ha dato l’incarico 

da ben tre anni in questa prò rappresentanti delle loro organiz- — per l'incontro con i dirigenti 

vincia mentre per migliaia di zazjoni sindacali e la cittadman- sindacali — al presidente del 


William Warbey 

VIETNAM 


lavoratori c'è il pericolo di za, di fronte ai Tatti compiuti 
perdere il diritto alto presta Al San Marco si prospetta i 


, di fronte ai fatti compiuti. flntersind. cioè un funzionano 
Al San Marco si prospetta in- delfini, come «e la chiusura del j 

___ S Marco comportasse soltanto | 

problemi z.f*ettamente sindacali. ; 

Lanciata dalla Federazione del PCI verstbili Ir decisioni prese dal I 

__ governo. Con la massima buona ! 

volontà e comprensione i rap 
presentanti sindacali hanno acce 1 . 

0 _ 0 0 tato quell'incontro ben sapendo 

L rn NAf IVIUMA chc flntersind non era sode 

W finn In T 1M*i B m Bililff* attuale per affrontare e di 

■ affUlllll O i problemi rimasti scm 

00 00 B prc aperti e che possono essere 

a a _ esaminati soltanto a un livello 

• B^ B ™ superiore, ministeriale e con re 

f BBB MBA||lA||i| sponsabilità politica. 

.^BlB BBBBBBTBBBB il funzionario dcil'IRI 

ha fatto subito presente che per 
® lui. e fino a che il governo non 

1 ilf # # disponeva diversamente, le de 

AlAABl AB»J» cisioni del CIPE avevano un ca- 

Odi emigrazione 

^0 nare coi sindacati soltanto que 

, . sr-oni inerenti ai livelli di occti- 

I-OGGIA. 17 zione (con.ru/. orve rii un quarto pazione. ma anche in qucrto ca 
Una :n:ore->~ar.:e in./nativa e c«mp.c-»so pe:ro.<h.m:co). dc-l^a . - , .. 

>ta:a presa calia Fcaeraz.one aar.ktara (irrisone e aiuto ^ fn/a p, ” er i fon " re <*l.e c * 

foe^:an.i tei PCI. m prepara aiie az < n*te .i.reVt- coltivatrici). *‘ e e-atte. pn>che ci si trova an 
z.«v>e de.la Conferenza naz.onale Ce. tur.-'no e de.ic o>?re d; ci cora con delle disposjzmni di mas 

sulia em.grazione: :i .aneto d: v-ità, soprattutto r.elie zone d; sima e non precise, 

una petizione — sotto ia quaie coil.na e di montagna maggior- Ha affermato comunque chc 

verranno racco.te 100 mila f;r- mente coip.te dall'emigrazione ». per quanto riguarda il San Mar 
me - indirizzata al ^Presidente Nella petizione si chiede qu:n- co il mantenimento in funzione 
del Consiglio Moro. Nella peti- « , jna politica di sviluppo per di uno scalo. ( dopo fassorbimcn- 
ziooe viene sotto-lineata i esigen- la Capitanata, la modificazione to di questo cantiere, da parte 
za « di una piena utilizzazione della linea espressa nei piano deil'Arsenale triestino) deve 
delle risorse esistenti (forza la- coordinamento delia Cassa del essere inteso, in modo definitivo. 

Mezzogiorno, nella legge del «pia- _ 

^L 00 verdc n. 2» e nel piano quin- ^"" 
ftiJSSSoS?? per avviare un pennato, secondo cui nella no- NQN V0LA V JA ! 

a^rr^n^^Tn ì ITfc Dentiere ben ferme 

,| quale vi reno tutti ^pres^p. Issante contributo a Ile mi grazio Ì con superpolvere 

posti ». dl altre 110000 »™tà dal . B A O ■%# 

Dopo aver rilevato che dal '50 Mezzogiorno». ijt M%. I w 

ad oggi «oltre 150 mila lavora- Nei prossimi giorni la petizione FA l'abitudine alla dentiera 

tori, uomini e donne, hanno ab portata fra gj emigrati e . 

bandonato ìa Capitanata m eer« fra la popolazione, attraverso 


La CRI continua 
la raccolfa di 
aiuti per gli 
alluvionati 

Ad un mese e mezzo dalla tra¬ 
gica alluvione continua da parte 
della Croce Rossa Italiana l'in¬ 
vio di materiale di soccorso per 
to zone sinistrate. 

Ieri mattina dal magazzino cen¬ 
trale della CRI di Roma c par¬ 
tita. per il Comitato CRI di Mi¬ 
lano. una autocolonna di auto 
mezzi pesanti con offre 50 ton¬ 
nellate di generi alimentari de¬ 
stinati a tutte le province delle 
zone alluvionate del Nord. Scm 
pre al Comitato della CRI di Mi¬ 
lano sono giunte 18.000 strenne, 
per un carico di circa 50 quin¬ 
tali, inviate dalla Croce Rossa 


Lm veni* tu! Vietnirrt. CO» 

a-nencani. cosa 

\-- t , t * et-ijTv?,. c r% cota 

* Un libro cha aconvot^ 

cattiva cotcienxa dell Occ«d»nt*. 
P***a/r-n c- G co l_ 900 


Livio Maitan 

Il movimento 
operaio 

in una fase critica 


• r-csy-i et c'as** r#T* r**KA 
C- t vi ) » r- a u ana 

Eulitonl Sjtoh* • sL ’ZOO 


la nostra popolazione dovuto al¬ 
l’emigrazione e per avviare un 
processo di sviluppo economico 
nella provincia di Foggia, per 
il quale vi «odo tutti i presup 
posti ». 


NON VOLA VÌA ! 
Dentiere ben ferme 
con superpolvere 


Dopo aver rilevato che dal ’50 Mezzogiorno ». 


L’anticlericalismo 
nel risorgimento 

* « c.-j e Cu;- e * Pese 

e - -> T-c-e i Eanioni iacea* 

L jwj 

Ernesto Rossi 

Pagine anticlericali 

Edlxlonl Ssman* • l. ZVOO 

Dv* I t-l cf* r#*t tj.fcoHo al term.ne 
’ ar.r,c'er,caii»To' u » grecalo 

Ci lct:a, per i* I et! 
cc*c-*ni* * per la creazione 
et » Stata motterro 


llill 


ca di un lavoro ». la petizione riunioni e convegni di zona che 
cosi prosegue: « Questo esodo tu* I avranno luogo nei maggiori cen- 
multuoso può e deve essere ar- tri di emigrazione e cioè: San 
restato mediante una nuova se- Giovanni Rotondo. San Marco in 
rie di qualificati interventi del Lamis. Monte Sant’Angelo, Ca- 
go verno e dell'industri* di Stato gnano Varano e Casalnuovo Mon¬ 
oai campo della industrializza- ter olito. 
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Un articolo del 
segretario del PC 
cecoslovacco 
Vladimir Koucky 

RICORDO 
DI MARIO 
ALICATA 

Dal nostro corrispondente 

» PRAGA, 17. 

Il settimanale politico e cul¬ 
turale del CC del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco Kulturtii 
Tvorba (Creazione culturale) 
pubblica, nel suo ultimo nu¬ 
mero, un articolo del segretario 
del Partito comunista Vladimir 
Koucky dedicato al compagno 
Mario Alicata. 

« Non so se in qualcuna delle 
tante inchieste che si fanno ai 
nostri tempi si sia mai tentato 
di misurare cosa possa signifi¬ 
care nella vita dell’uomo l’ami¬ 
cizia, quali conseguenze pos¬ 
sano avere, diciamo, dieci anni 
di simpatia, di comprensione 
umana, di collaborazione nelle 
lotte politiche e di comuni in 
teressi culturali, di discussioni 
tempestose, di gioia sincera ad 
ogni nuovo incontro. Ilo cono¬ 
sciuto per quasi dieci anni Ma¬ 
rio Alicata, siamo stati amici 
per dicci anni, compagni già 
prima di esserci conosciuti. K’ 
morto quaruntollcnnc il 5 di¬ 
cembre scorso (; appena il ginr 
no do|)o ho potuto leggere la 
notizia sui giornali. Il cuore mi 
si è stretto per il grande dolore. 

« Al di là della sua imponente 
figura, sempre un po’ curva, al 
di là del suo braccio alzato an¬ 
cora lunedi scorso a Montecito¬ 
rio contro la corruzione, la bu¬ 
rocrazia e l’oscurantismo, ri¬ 
cordo, come fosse oggi, le sue 
centrate polemiche al IX e XI 
congresso del PCI, le discus¬ 
sioni fraterne con le delegazio 
ni dei nostri partiti presso Pai¬ 
miro Togliatti e Luigi Longo. 
alle quali egli aveva parteci¬ 
pato. i lunghi colloqui con Re¬ 
nato Guttuso e Antonello Trom- 
badori nel suo vecchio appar¬ 
tamento nel centro di Roma 
dove si respirava cosi intensa 
mente l'immenso amore per la 
cultura e l’arte. 

« Ho qui davanti a me uno 
dei pochi ricordi tangibili di 
Mario Alicata. la sua dedica su 
un volume di Italo Svevo, auto¬ 
re inquietante che lui mi inse¬ 
gnò a leggere. E non posso non 
pensare alle ore passate insie¬ 
me davanti ai quadri del museo 
moscovita Puskin. della galle¬ 
rìa nazionale di Praga, di An¬ 
versa e di altre esposizioni. 
Ogni volta che guarderò una 
opera d'arte mi ricorderò di 
quelle ore. 

« E* con rispetto che si ri¬ 
cordano poi le sue repliche ap 
passionate e convincenti nelle 
commissioni delle conferenze 
mondiali dei partiti comunisti 
sei anni fa a Mosca, la decisio¬ 
ne con la quale respingeva ed 
aiutava a respingere gli attac¬ 
chi contro lo sviluppo creativo 
del leninismo, contro il giusto 
orientamento del nostro movi¬ 
mento. E questo tema fonda- 
mentale della nostra epoca lo 
sento riecheggiare in decine di 
incontri e colloqui con centinaia 
di compagni di molti paesi. Per 
nominarne alcuni. Ponomariov, 
Kliszko. Carrillo. Vlahovic. 

« Alicata amava Praga. la 
sua gente, le sue strade, le sue 
gallerie. L’ultima volta fu da 
noi airinizio dell’autunno scor 
so. Le sue parole erano piene 
delle grandi preoccupazioni di 
noi tutti: le cause ed i risultati 
del grave sviluppo assunto dal¬ 
la politica cinese. Vescalatinn 
pericolosa della sporca guerra 
americana nel Vietnam. Soltan¬ 
to la grande soddisfazione per 
i risultati dei colloqui con i 
compagni sovietici e l’accordo 
con i nostri punti di vista dissi¬ 
pavano l'ombra della stanchez¬ 
za dalla fronte di quest’uomo 
forte ed energico. Appena in 
questi giorni mi sono reso conto 
del senso del cenno fatto in 
quella occasione alla sua stan¬ 
chezza. argomento del quale 
egli non usavd parlare mai. 
Ma sarà sempre la forza della 
sua personalità, della sua indo 
mabilc volontà di risolvere i 
problemi, di superare gli osta 
coli, di andare avanti, che ci 
ricorderà il comunista Mario 
Alleata ». 

f. Z. 


Il solenne impegno del «meeting» di Livorno per ilVietnam 



tutto il mondo i giovani 


lotteranno uniti per 



pace 


- ! 

Appello della FSM ai lavoratori del mondo i 

20 DICEMBRE: -j 

GIORNA TA PER j 
IL VIETNAM 


L’incontro internazionale nei salone della Provincia — Coesistenza 
pacifica e unità dei popoli che si battono contro l'imperialismo — Gii 
interventi di Mechini, del sovietico Garciov e dei delegati jugoslavo e 
cecoslovacco — Oggi grande manifestazione per le strade della città 


SOFIA, 17. 

A conclusione della sua se¬ 
dicesima sessione, tenuta dal 
G al 9 dicembre, il Consiglio 
Generale della Federazione 
Sindacale Mondiale ha lancia¬ 
to. in un appello diretto a tutti 
i lavoratori e alle organizza¬ 
zioni sindacali, l’invito n cele¬ 
brare il 20 dicembre una gran¬ 
de giornata mici nazionale di 
solidarietà con il Vietnam in 
lotta: 

« Il Consiglio generale della 
FSM — dice quota parte del 
documento — vi chiama a 
fare del 20 dicembre I9GG. se¬ 
sto anniversario della fonda¬ 
zione del Fronte Nazionale di 
Liberazione del sud-Vietnam. 
una Giornata internazionale di 
Solidarietà con i lavoratori e 
il jiojkiIo del Vietnam, e a svi¬ 
luppare le vostre azioni di 
solidarietà nelle forme più va¬ 
rie. secondo le condizioni di 
ciascun Paese, perché questa 
giornata divenga l’espressione 
della vostra risolutezza: as¬ 
solvere con onore il vostro alto 
dovere internazionale verso i 
lavoratori e il popolo del Viet¬ 
nam, che si trovano in prima 


linea nel combattimento con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
nemico comune dei lavoratori 
e dei popoli del mondo ». 

L’appello del Consiglio gene¬ 
rale della FSM. dopo avere 
rilevato come le prese di posi¬ 
zione dei sindacati in tutto il 
mondo « si avvicinano sempre 
più alla piaPafnrrna «li con¬ 
danna della aggressione ame¬ 
ricana e di appoggio alla giu¬ 
sta eroica lotta del popolo 
vietnamita ». che è sempre 
stata la posizione della sles«a 
FSM, invita le organizzazioni 
sindacali ad appoggiare deci¬ 
samente i cinque punti del 
F.\’L e i quattro punti della 
KDV come base per la ces¬ 
sazione della aggressione l'SA 
contro il Vietnam, e a richie¬ 
dere per il Vietnam l’nppli- 
caz.ione dei principi della Con¬ 
ferenza di Ginevra del 1954. 

Il documento contiene inol¬ 
tre un particolare appello ai 
lavoratori e ai sindacati degli 
Stati Uniti, in cui rileva che 
la lotta per la pace nel Viet¬ 
nam corrisponde anrhe agli 
interessi e alla dignità del 
loro Paese. 


I_1 


Nostro servizio 

LIVORNO, 17. 

Un vasto e articolato movi¬ 
mento di lotta per la pace e la 
libertà del Vietnam sarà svi 
lappato ne prossimi giorni dai 
giovani di tutto il mondo. Que¬ 
sto l'impegno che le organi/, 
/azioni partecipanti al meeting 
di Livorno, indetto dalla FMGD. 
hanno preso stasera nel corso 
di un incontro internazionale 
che ha avuto lungo nel salone 
della Provincia. Alla significa¬ 
tiva manifestazione, che fa se¬ 
guito a quelle svoltesi ieri sera 
nei principali centri della prò 
vincia per ricordare il sesto an¬ 
niversario della fondazione del 
FLN vietnamita, hanno parte 
cipato il presidente della FMGD 
Rodolfo Mechini. i delegati del 
le organizzazioni giovanili del 
l’URSS, India, Francia, Sudan. 
Bulgaria, Finlandia, Cecoslo¬ 
vacchia, Jugoslavia, Eritrea, 
Columbia, Argentina, delia 
FGCI. della FGS del PSIUP e 
del movimento dei socialisti 
autonomi. 

Erano presenti, oltre ad un 
folto pubblico, anche gli ammi¬ 
nistratori comunali e provincia¬ 
li. esponenti del mondo politico 
e culturale livornese, gli ono 
revoli Laura Diaz e Nelusco 
Ginchini e la medaglia d’oro 
della Resistenza Giotto Ciardi. 
L’incontro si è caratterizzato 
non solo come manifestazione 
di solidarietà co! popolo viet- 


Per la dimostrazione del 5 ottobre 


MARTEDÌ LA SENTENZA 
AL PROCESSO DI GENOVA 

L’avvocato difensore compagno Raimondo Ricci ha chiesto l’assoluzione 
per tutti — « Non sono asociali » — I venticinque imputati sono i primi 
ad essere processati degli ottanta incarcerati e dei 180 denunciati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, IH 

Con una magistrale arringa, 
in difesa di tutti gli arrestati, in 
segu.to allo sciopero generale che 
immobilizzo Genova il 5 ottobre 
scorso, il compagno avv. Rai¬ 
mondo Ricci ha domandato la 
assoluzione dei primi 25 proces¬ 
sati o in subordine, la conces¬ 
sione anche delle attenuanti « di 
aver agito per motivi di partico¬ 
lare valore morale e sociale ». 
Il difensore ha chiesto ai giudici 
di dichiarare prevalenti le at¬ 
tenuanti sulle aggravanti consta¬ 
tate (questione sulla quale s’è 
sottilmente intrattenuto, in pole¬ 
mica con la Cassazione, anche 
l’avv. prof. Gramatica). Ricci 
ha chiesto di liberare dal car¬ 
cere questi giovani con un pro¬ 
nunciamento del Tribunale con¬ 
tenuto. almeno, entro i limiti 
delia sospensione condizionale 
della pena. 

« Avete di fronte studenti, ope¬ 
rai. disoccupati. Ai ragazzi in¬ 
censurati la Corte d’Assise con¬ 
cede spesso la prevalenza delle 
attenuanti in casi di rapina. Que¬ 
sti a ovanì neo hanno compiuto 
nessun delitto vergognoso. Essi 
hanno manifestato per ottenere 
o difendere ;1 loro lai oro. Voglio¬ 
no uvere in una democrazia che 
assicuri loro i! diritto di vivere 
una uta d.gn.tosa. Come potete 


CERCANSI 

VENDITORI OGNI LIVELLO 

(produttori, agenti e capogruppo) 

per lancio di volumi 

I COMUNISTI 

e per diffusione opere 
di grande successo 


RIVOLGERSI a 


EDIZIONI DEL CALENDARIO 


VIA S. D'ORSENIGO, 25 - MILANO 


negargli quanto viene concesso 
al giovane disperato che travali¬ 
ca la legge e si getta alla rapina, 
per risolvere individualmente, 
contro tutta la società, i suoi pro¬ 
blemi di esistenza? ». 

Nel corso dell’udienza hanno 
parlato, in ordine, l'avvocato Ra¬ 
ndella che ha perorato in difesa 
di Sergio Dutto. Ricci, che oltre 
a patrocinare la causa di tutti 
gli imputati, ha difeso diretta¬ 
mente i compagni Luigi Giudici, 
Franco Gatti. Pietro Cremona. 
Mario Carubelli. Nunziato Lops e 
Armando Tortone! e Lino Bevi¬ 
lacqua, l’avv. Filippo Gramatica 
per il g.ovane Franco Saccone, 
l'avv. Paolo Pendini |>er Sergio 
Micmgo»:. un ventiquattrenne ar¬ 
restalo in fondo allo stretto an¬ 
dito di via Scorreria, dove non 
c‘ò mai traffico e non si capisce 
ciane possa es-ere stato attuato 
un blocco stradate. Tra l'altro 
il giovane è figlio di un sottuf¬ 
ficiale dei curaotn.en. l.'aviova¬ 
to Piscioita ha difeso Ignazio 
Obinu. per il fantomatico blocco 
stradale all'ingresso della auto¬ 
strada per Milano, da nessuno di¬ 
rettamente testimoniato ;n causa. 
I/anedi parleranno gli avvocati 
Macmaveiìi. Bori. Gatteschi e 
Formacchia. Probabilmente il Tri 
buna.e non avra il tempo suffi¬ 
ciente per Mirarsi per la senten¬ 
za, e la sentenza icrrà rinviata 
a martedì 20 dicembre. 

R.cci. come dicevamo, ha svi¬ 
scerato tutta la causa seguito 
nella sua f>eroraz;one da una 
folla attenta che gremiva d sa¬ 
lone! to. Improvviso è scoppiato 
un irrefrenabile pianto di don- 
na. Non si è capito se si tratta¬ 
va della madre o della moglie 
di Giudici. II patrono parlava di 
questo povero compagno epilet¬ 
tico, che la poliz.a descrive co¬ 
me rinfiammatole dei manife¬ 
stanti in « comizi volanti ». pro¬ 
nunciati nei punti nevralgici del¬ 
la città. 

« I-a mentai.tà dei p ani K e 
delle troike, ai lontana memoria, 
alligna ancora negli uffici di al¬ 
cune questure, ma io. guidici 
avete sentito come ras.ona. Quel 
mio parlare continuo, in fretta 
fa parte del sintomo patologico 
tipico del suo male. E Siano Ca- 
rubelìi? Un operaio comunista 
forse un po' chiacchierone. ma c 
colui che contribuisce a scioglie¬ 
re l'assembramento, verificatosi 
nel tardo mattino del 5 ottobre 
in piazza De Ferrari. La polizia, 
però, lo vuole un capi» perivoo«o. 
E' Carubeli; — ha indicato un 
commissario — che urla " a casa 
ragazzi ci riiel.amo alle 17”, 
Questi sono i moti popolari visti 
dada q.ics'ura. Il PM s é a>ion 
tato, por la m.a domanda mol¬ 
ta a: testimoni d'accusa. "Dun 
Que — dice il PM — la polizia 
ha sempre torto. Urlate se inter¬ 
viene subito. Gridate se inter¬ 
viene troppi tardi". l.a mia do- 
__ manda non era tanto ingenua, 
j» Intanto non direi che ogni in- 
* tervonto della polirà debba, ne¬ 
cessariamente esplicarsi con ca¬ 
nea di manganelli • lancio di 


gas lacrimogeni. Ci potrebbe an¬ 
che essere una presenza persua¬ 
siva degli agenti. Guardate in¬ 
vece le fotografie agli atti. Os¬ 
servate gli agenti frammischiati 
ai dimostranti. Sembrano dei cu¬ 
riosi. quasi compiacenti. 

< Di fronte a un simile atteggia¬ 
mento. tenuto anche quando vie¬ 
ne fermata una autoambulanza, 
come non capire che i giovani 
manifestanti si erano convinti di 
agire entro i limiti di una spe¬ 
ciale tolleranza? Non s'aspetta¬ 
vano certo la trappola furba «Iel¬ 
la foto e del filmetto con le suc¬ 
cessive denuncie. IHO risultano i 
denunciati, dai quali sono stati 
scelti |k»; gli ottanta incarcerati, 
chiamati innanzi al Tribunale, in 
tre turni processuali. Cè qual¬ 
cosa che giustifipa questa misu¬ 
ra di persecuzione, che risulta 
la più massiccia registrata a Ge¬ 
nova. dal 1945 ad oggi? 

* Il PM ha risposto alla do¬ 
manda ancorandosi a una visio¬ 
ne schematica di una idilliaca 
democrazia, che aveva avuto 
esemplificante espressione nello 
sciopero ordinato di tutta la no- 
stra metropoli nella giornata del 
5 ottobre offuscata da questi 
"asociali". Si tratta dj uno sche¬ 
ma che non tiene conto della real¬ 
tà e del duro cammino della de¬ 
mocrazia italiana. Voi giudici sa- 
note quanto ramo ancora lon¬ 
tani daH’att.iazione «lei dettato 
costituzionale. Esiste in Italia 
una democrazia che è stata an¬ 
che posta in pericolo e che Ge¬ 
nova ha salvato, nel giugno 
del 1960. 

« Questi giovani sono la espres¬ 
sione tipica, e anche drammati¬ 
ca, del distacco tra paese uffi¬ 
ciale e paese reale. Non sono un 
pugno di asociali. 

« lai schema del PM risulta 
avulso dalla realtà. Gl: atti de¬ 
gli imputati s- innestano e non 
oontradd cono affatto lo sciope¬ 
ro globale della nostra metropoli. 

t I-a massa che affolla le stra¬ 
de scaturisce dalla situazione del¬ 
ia città, dalla vicenda delle de¬ 
cine d. granii aziende che han¬ 
no lasciato Geooia per trasfe¬ 
rirsi altrove. Balza evidente dal¬ 
le cifre drammatiche di una cri¬ 
si: 15 m.ia posti d; lavoro in 
memi dal 1964 ad oggi: il 27 per 
cento in meno di posti di lavoro 
nell'edilizia, il 9 per cento in 
meno nella industria. Settori del- 
1*Ansaldo spostati o tolti. 

< E' un dramma che avvertono 
tutti, ma oxi «ensjbili’à diverse 
C è l'impren l.tore che. il 5 ot¬ 
tobre. ha eh.uso gl; uffici e sè 
allontanato in auto dalla città o 
è rimasto a casa, ma c'è anche 
l'operaio special.zzato Lops Lui. 
1' "an-al-Lno" dalle mani d'oro, 
che sa cosini ire il capolavoro e 
che oggi fa il manovale per vive¬ 
re. c'è lo studente senza prospet¬ 
tive di amenire. Costoro non esco¬ 
no in macchina, non si chiudono 
in casa il 5 ottobre. Arrivano al 
comizio, pili continuano a mani¬ 
festare sulle vie e sulle piazze *. 

Giuseppe Marzolla 


munita, vittima proprio in que¬ 
sti giorni di nuovi, barbari e 
sanguinosi attacchi da parte 
degli USA, ma anche e so 
prattutto come momento signi¬ 
ficativo nella lotta per la pace 
e riiuh|HTi<lenza dei popoli. 

In tal senso, tutti t delegati 
die hanno preso la parola han¬ 
no affermato che la politica 
della coesistenza pacifica deve 
essere intensificata e che nello 
stesso teni|io deve essere uti¬ 
lizzata per rafforzare l'unità dei 
popoli che lottano contro l'un- 
perialismo. Ma all’incontro i 
giovani delegati stranieri han¬ 
no portato anche le testano 
manzo e le esjierien/e del ino 
violento in atto nei loro paesi. 

Aprendo la manifestazione, il 
precidente della FMGD Mechini 
ha espresso a nome ilei parie 
ripunti il ringraziamento a 
Livorno democratica, ai movi¬ 
mento operaio e alle Ammini¬ 
strazioni popolari per avere 
contribuito al successo dell'in¬ 
contro e ha poi proposto i te¬ 
mi fondamentali che stanno di 
fronte al movimento giovanile 
e antimperialista. Mechini ha 
indicato inoltre le direttrici per 
lo sviluppo delie azioni unitarie 
nella lotta per la vittoria del 
popolo vietnamita. Poi le prò 
poste, le indicazioni di lavoro, 
gli interventi hanno occuiwto 
tutta la serata e si sono prò 
tratti fino a tarda notte. 

I giovani di tutto il mon¬ 
do. quindi, sono uniti per por 
tare avanti una battaglia che 
è già ad una fase avanzata nei 
rispettivi paesi. Il sovietico 
Garciov del Komsomol. sottoli¬ 
neando l’appoggio pieno della 
URSS al popolo vietnamita, ha 
ricordato che proprio in questi 
giorni tutti i popoli dell'URSS 
sono impegnati in una settima¬ 
na di solidarietà con Vietnam 
e che 30 milioni di giovani so¬ 
vietici : già nei giorni scorsi 
hanno offerto una giornata di 
lavoro per il Vietnam. Questo 
ha permesso di raccogliere in 
poco tempo ingenti quantità di 
medicinali, di generi alimentari, 
di vestiti, apparecchi radio, bi¬ 
ciclette e camion da inviare al¬ 
le popolazioni vietnamite. Gar¬ 
ciov ha poi ricordato che ai 
Komsomoj pervengono ogni 
giorno lettere di giovani sovie¬ 
tici che chiedono di partire vo¬ 
lontari per il Vietnam. 

II delegato jugoslavo ha 
avuto occasione di ricordare 
che nel suo paese attualmen¬ 
te si svolgono centinaia di co 
mizi nelle scuole e nelle fab 
brichc e che un comitato sta 
raccogliendo aiuti per il Viet¬ 
nam. 

Un ampio quadro della mobi¬ 
litazione esistente in Cecoslo¬ 
vacchia è stato presentalo dal 
compagno Szabo: giovani che 
sottoscrivono, che raccolgono 
medicine, che offrono plasma e 
che soprattutto si offrono per 
partire volontari nel Vietnam. 

A poco a poco, i temi.dell'in- 
ternazinnali.sm 0 e della piena 
solidarietà con il Vietnam si 
sono arricchiti di testimonian¬ 
ze concrete, di fatti, di notizie 
che hanno riassunto in maniera 
entusiasmante 1'impegno delle 
giovani generazioni di tutto il 
mondo. E ancora: il compagno 
Gianfranco Borghini. della se¬ 
greteria nazionale della FGCI. 
ricordando le lotte doi giovani 
italiani contro il governo Mo 
ro. che continua a « compren¬ 
dere » la posizione USA. ha 
riaffermato con decisione il ruo¬ 
lo dei giovani italiani nella lot¬ 
ta per la pace, rivendicando in 
particolare la necessità dell’u 
scita dcfi’Ilalia dalia NATO 
Borghini ha anche lanciato la 
proposta di raccogliere fondi 
per l'invio delle attrezzature 


ad una scuola del Vietnam. Mi- 
gliardi, della segreteria della 
FGS del PSIUP. ha proposto 
una conferenza delle forze gio¬ 
vanili socialiste dell'Europa sui 
temi della lotta antimperialista, 
mentre Flesca. del Movimento 
dei socialisti autonomi, ha ri¬ 
cordato che il rifiuto dei socia¬ 
listi airunifìca7Ìone socialdemo¬ 
cratica è anello un rifiuto alla 
politica atlantica 
L'incontro, si concluderà in 
nottata con Tappi-ovazione di 
un documento politico. Domat¬ 
tina, invece, la manifestazio 
ne si svolgerà nelle vie di Li¬ 
vorno, dove un grande corteo 
di giovani sfilerà testimonian¬ 
do la volontà di pace e di ade¬ 
sione alla lotta del popolo viet¬ 
namita. 

Carlo Benedetti 


Il convegno indetto dal PSI-PSDI 

Si potevano difendere 
ie città dall'alluvione 

Scienziati e tecnici affermano che la causa dei disastro va cercata 
nell’assetto territoriale — L’intervento del ministro Mancini 


NelTaffrontare il problema della 
difesa del suolo, riproposto dalla 
drammatica alluvione che ha dan¬ 
neggiato oltre un terzo del terri¬ 
torio nazionale, dobbiamo evitare 
assolutamente di rifinanziare 
leggi sbagliate che operano in 
direzioni non giuste nei confronti 
dei fini che si intendono conse¬ 
guire. 

Occorre invece una nuova poli¬ 
tica «li difesa del suolo che porti 
a nuovi assetti territoriali. Que¬ 
ste sono alcune delle afferma¬ 
zioni di fondo fatte ieri al con 
vegno indetto dal centro di studi 
economici del PSI-PSDI, svoltosi 
a Roma. Al convegno, presieduto 
dal senatore Arnaudi, sono tra 
gli altri intervenuti il vicesegre¬ 
tario del Partito socialista unifi¬ 
cato on. Brodolini e il ministro 
dei LI.PP on. Mancini, il quale 
nel pomeriggio ha brevemente 
preso la parola. 

Le relazioni — cui è seguilo 
un interessante dibattito — sono 
state tenute dal prof. Gassose 
dell'Università rii Ancona, dal 
geologo prof. Cotecchia delTUnì- 
versità eli Bari, dal capo dell’uf¬ 
ficio studi e programmazione del 
ministero dei I.I.PP ing. Di Gioia. 
dalTeconomista prof. Francesco 
Forte, dal prof. Manlio Rossi- 
Doria dell'Università di Napoli, 
dal prof. Supino che insegna 
idrologia all'Università di Bo 
logna. 

Circa le cause del disastro le 
due relazioni presentate dai pro¬ 


fessori Supino e Cotecchia — re 
lazionì tenute esclusivamente sul 
piano tecnico scientifico — sono 
state esplicite. Non si può par¬ 
lare — è stato affermato — nean¬ 
che di eccezionalità dell’evento 
meteorologico, perché se si mi¬ 
sura la pioggia il 3 4 novembre, 
nei giorni in cui Firenze e Ve¬ 
nezia vennero sommerse, si può 
documentare come altre precipi¬ 
tazioni ben più forti caddero nel 
passato. La causa essenziale, ha 
alTeimato il prof. Supino, va ri¬ 
cci cala nelle correlazioni che si 
stabiliscono tra l'ambiente natu¬ 
rale, il lavoro umano, gli inso 
diamenti, le.coltine agrarie: tutti 
questi fattori sono essenziali 
per determinare la « temila » o 
meno «fi un bacino rispetto alle 
precipitazioni atmosferiche. 

Il tema degli insediamenti e 
della relativa politica è stato 
alTrontato dalla ieia/ione del pro¬ 
fessor Manlio Rossi Doria. Egli 
ha affermato che occorre una 
nuova politica organica, che al-' 
fronti lutti gli aspetti del prò 
htema, avendo come centro de¬ 
gli interventi il problema (li nuovi 
assetti del territorio Una etficace 
legge urbanistica è in questo 
senso — lui detto — essenziale 
Rossi Doria ha anche insistito 
sulla necessità che lo Stato di 
sponga di strumenti nuovi, mo 
derni, del tipo degli organismi 
clic troncarmi fa furono costi¬ 
tuiti negili Stati Uniti d’America 
per affrontare problemi analoghi. 


In conclusione si può dire che 
daU'interessante apporto clic il 
convegno ha recato ad un dibat¬ 
tito così attuale emerge la neces¬ 
sità di operare con ampiezza • 
profondità ben pivi incisive ri¬ 
spetto alla linea che il governo 
lia adottato. La minimizzazione 
del problema clic la DC ha di 
fatto imposto anche all'interno 
del governo non regge — lo ha 
dimostrato anche il convegno di 
ieri — ad un esame e ad una 
discussione seria e approfondita. 

Al convegno del USI PSD1. il 
primo convegno pubblico dopo 
l'unificazione, ci si è tenuti sul 
piano delle impostazioni tecni¬ 
che: lo sfondo politico, però, è 
comunque risultato condizionante 
tali soluzioni F,‘ toccato al mi¬ 
nistro dei lavori pubblici, ond¬ 
ici ole Mancini, parlare chiara¬ 
mente delle dililcoità e dei con¬ 
trasti politici che si manifestano 
aH'iutcmo del governo, anche 
per quanto riguarda le questioni 
sollevate dalle alluvioni. Il mini¬ 
stro socialista lia anctie accen¬ 
nalo ni pericoli che emergono 
all'interno del nuovo partito uni¬ 
ficato. laddove — ha detto — 
può crearsi « una incompren¬ 
sione » tra i ministri che lo rup¬ 
pi esentano al governo e il gruppo 
che compone la Direzione del 
USI l’SDI. nel (piale prevalgono 
— ha utTcrmato — le discussioni 
sulle formule politiche. 

d. I. 


Eccezionale intervista di monsignor Zacchi alla rivista messicana « Sucesos » 

L'inviato di Paolo VI a Cuba : 


« Fidel 


è un uomo straordinario» 


L’illustre prelato afferma che a Cuba non c’è persecuzione religiosa - La Chiesa ha capito che 
la rivoluzione cubana è un fatto incontrovertibile - Una notizia falsa su Cuba pubblicata daH’« Os¬ 
servatore » e un intervento di mons. Zacchi - « Perchè un cattolico non dovrebbe essere rivo¬ 
luzionario?» - Quasi incredibile l’opera della rivoluzione nel campo dell’istruzione pubblica 


Perduto il primo 


satellite biologico 

Tredici milioni 
d'insetti dispersi 
nello spazio 

HONOLULU. !7. 

Il primo satellite biologico aree 
ricano. lanciato tre giorni fa da 
gli Stati Uniti, è andato jx'r- 
duto. Ixì capsula doveva rientrare 
nell'atmosfera duci pomeriggio 
ed essere raccolta al \olo da un 
aereo, mentre precipitava tratte 
nota da un paracadute. In seguito 
a un gua«to la cui natura non è 
stata ancora individuata. < l'ap¬ 
puntamento a mezz'aria » non è 
avvenuto. In un primo tempo seni 
brava clic ij satellite fo-se ca 
duto a una «erta distanza dal 
punto prestabilito, in mezzo al 
Pacifico ed eia «u ; ,ta lanciata 
un'ojieraziono nni.de di ricerca. 
In realtà invece il « Riosatel 
lite 1 - è rimasto in orbita e. 
secondo la NASA, non vi è ormai 
piu nessuna possibilità di reco 
perarlo. Gli scienziati non po 
Iranno dunque studiare gli effet¬ 
ti della mancanza di peso e delle 
radiazioni sui circa 13 milioni 
di insetti, batteri e piante che 
formavano l'insolito equipaggio 
del satellite. 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, dicembre. 

* Cuba è il primo paese so¬ 
cialista in cui la coesistenza 
pacifica tra lo Stato e la Cliie 
sa cattolica può qualificarsi in 
termini più precisi e corretti: 
ciò che esiste realmente, qui, 
è una co attività in ogni opera 
che possa tradursi in beneficio 
per il popolo ». Così si apre, 
nella rivista messicana Suce¬ 
sos, una lunga intervista con 
Monsignor Zacchi, rappresen¬ 
tante del Papa Paolo VI a 
Cuba. L'affermazione sulla 
coesistenza fra Stato e Chie¬ 
sa è di Monsignor Zacchi. No¬ 
nostante che la rivista sia 
giunta nelle nostre mani con 
due mesi di ritardo, riteniamo 
che sia nostro dovere ripro¬ 
durre per intiero il testo del¬ 
l'intervista, che segue a quella 
prima affermazione. 

* Mi trovavo — dice l’inter¬ 
vistatore — all’aeroporto ”,José 
Marti”, in compagnia del ve¬ 
terano e illustre giornalista 
Luis Gomez Wanguemert, di¬ 
rettore del quotidiano dell'Ava. 
no El Mondo, quando il distin¬ 
to diplomatico fece la suddetta 
dichiarazione. Alcuni giorni 
prima, nella sede della delega¬ 
zione apostolica, egli mi aveva 
concesso una importante inter¬ 
vista esclusiva, nella quale per 
la prima volta si manifestava 
pubblicamente la posizione del¬ 
la Chiesa Cattolica a Cuba 
dinanzi alla Rivoluzione. 

< Quella mattina, dopo il mio 
rispettoso saluto. Monsignor 
Zacchi mi chiese: ”Come è an¬ 
data con il Primo Ministro? 
Ho sapulo che ella ha avuto 
l'opporlunità di passare diver¬ 
si giorni con lui e suppongo 
che avrà appreso molte cose. 
Le ha parlalo dei rapporti fra 

10 Stalo e la Chiesa?’’. "Natu¬ 
ralmente Fidel Castro afferma 
che qui esiste un clima di cor- 
.dialità; e di Lei personalmen¬ 
te si esprime in termini molto 
elogiativi. Non solo dice che 
Lei ha saputo capire il cam¬ 
biamento di sistema, ma La 
considera tra i suoi migliori 
amici nel corpo diplomatico”. 
Monsignor Zacchi sorrise e dis¬ 
se; ”Fidel è un uomo straor 
dicanoSenza dubbio, an¬ 
che il rappresentante del Papa 
prova ammirazione e rispetto 
per il Primo Ministro di Cu 
ba. Cosi io potrei dire con cer¬ 
tezza, che le dichiarazioni di 
Monsignor Zacchi all'aeropor¬ 
to deli'Avana devono essere in¬ 
terpretate come l'epilogo, o- 
messo coscientemente, dell'in¬ 
tervista che mi aveva fatto il 
favore di concedermi ir. pre¬ 
cedenza (...) 

c Questa intervista era stala 
concordata per mezzo del co¬ 
mune amico L. G Wangue 
meri. Pioveva intensamente. 

11 pomeriggio in cui Monsignor 
7.e.cchi mi ricevette nella sede 
della delegazione apostolica. 

t A che punto si trovano i 
rapporti tra il governo di Cuba 
e la Chiesa Cattolica? Esiste 
qualche forma di persecuzio¬ 
ne? Sono state chiuse le 
chiese? ». 


< Z rapporti esistenti Ira il 
Governo e la Chiesa sono mol¬ 
lo cordiali. Non si è rilevato 
nessun tipo di persecuzione nei 
confronti dei sacerdoti; né so 
no stati chiusi templi o inter¬ 
rotti i servizi religiosi. Poco 
tempo fa, un individuo tentò 
di rubare un aereo per pas¬ 
seggeri, in pieno volo, e uccise 
diverse persone. Fallito il suo 
gesto criminale, si diede alla 
fuga e riuscì a nascondersi in j 
uri concento, ff governo arre- , 
sto il superiore dell'ordine re¬ 
ligioso, ma una volta chiarite 
le responsabilità, fu pronun¬ 
ciata una sentenza di condan¬ 
na solo nei confronti di un fra¬ 
te che aveva dato asilo al col¬ 
pevole: questa sentenza consi¬ 
ste in lavori agricoli, nelle fat¬ 
torie statali. Sta di fatto che 
il governo castiga unicamente 
quelli che violano la legge e 
compiono un'attività controri¬ 
voluzionaria. 

* Come vede. Lei, l'avvenire 
della Chiesa Cattolica all’in¬ 
terno di un regime socialista 
come quello di Cuba? 

« Considero che la Chiesa sia 
consapevole del cambiamento 
di sistema che è intervenuto 
in questo paese: è un fatto in¬ 
controvertibile che ormai non 
si andrà più indietro. Pertanto, 
la Chiesa deve adeguarsi ai 
cambiamenti, come ha dimo¬ 
strato in Europa, e adempiere 
ai suoi obblighi di madre e 
guida spirituale. 

« E' vero che prima del 
trionfo della rivoluzione il cle¬ 
ro cubano solidarizzava pub 
blicamente con la dittatura di 
Batista? ». 

« Effettivamente, è vero che 
molti socerdoti si erano di¬ 
menticati dei loro obblighi ri¬ 
spetto al popolo e mancarono 
di rispetto di dedizione e di 
sacrificio. Tuttavia sarebbe op 
porluno e necessario spiegare 
che questo non voleva dire 
che la Chiesa stesse dalla par¬ 
te dell'oppressore. 1 comanda- 
menti di Gesù Cristo sono chia¬ 
ri e precisi; ma alcuni li se¬ 
guono e compiono, e altri no. 
Perciò non si può, nc si deve 
identificare con la Chiesa i sa¬ 
cerdoti che solidarizzavano con 
la dittatura. Essi operarono 
male: d'altra parte vi era an¬ 
che il caso del padre Sardinas. 
che fin dal principio militò nel¬ 
le guerriglie di Castro, nella 
Sierra Maestra, e ottenne il 
grado di maggiore e fu perfi¬ 
no membro dello Stato Maggio¬ 
re. alla vittoria della rivoluzio¬ 
ne, pur seguitando a esercita¬ 
re le sue funzioni di prete in 
in una delle parrocchie della 
capitale. Padre Sardinas era 
un sacerdote esemplare, con- 
f vinto del proprio apostolato c 
! del dovere di dedizione incon¬ 
dizionata al popolo cubano. Im 
sua tonaca, invece di essere 
nera, era verde olivo; invece 
del collo rialzato portava mo¬ 
strine su cui brillavano le stel¬ 
lette di maggiore. 

€ Alcune agenzie di notizie e 
» controrivoluzionari sono soliti 
ricorrere alla figura del sa¬ 
cerdote cattolico per distoree¬ 
re le verità sulla attuazione a 


Cuba e diffamare il governo. 
Qual è, monsignore, la stia api 
riione al riguardo? 

« Di Cuba st dicono cose in¬ 
credibili, ma la menzogna non 
porta a nulla ed è invece un 
grave peccato, quando viene 
delta con piena conoscenza di 
causa. Per esempio, alcuni 
giorni fa (l'intervista veniva 
concessa in luglio) è stata pub 
blicata una notizia veramente 
ignominiosa; si è affermato 
che i prigionieri politici cuba¬ 
ni venivano fucilati per man¬ 
dare il loro sangue nel Viet¬ 
nam. La notizia venne divul¬ 
gata attraverso i canali delle 
agenzie e il giornale ufficiale 
del Vaticano la pubblicò come 
una cosa vera. Quando la les¬ 
si. ne rimasi profondamente 
indignato e immediatamente 
mandai una lettera al diretto¬ 
re del giornale smentendo 
quella informazione e suppli¬ 
candolo, al tempo stesso, che 
in un futuro per quanto riguar¬ 
da Cuba non si pubblicasse 
nulla senza il mio consenso. 
A che porta, tutto ciò? Si in¬ 
contrano pure parecchi casi 
di donne che criticano il si¬ 
stema socialista e lo presen¬ 
tano come nemico irriducibile 
del cattolicesimo: ma quelle 
stesse donne non si rendono 
conto del tipo di vita che con¬ 
ducono in famiglia. Ricordo 
il caso di una di queste « cat¬ 
toliche », che conduceva una 
* crociata » contro il governo 
di Cuba e che, divorziata due 
volte, ebbe la sfrontatezza di 
invitare numerosi familiari e 
amici al suo terzo matrimonio. 
Questo sarebbe vivere da cat¬ 
tolici? 

« Ma Lei pensa che un cat¬ 
tali :o possa essere rivoluzio¬ 
nario? Non esistono per i cat¬ 
tolici difficoltà nell ottenere la¬ 
voro? 

€ Perchè un cattolico non do¬ 
vrebbe essere rivoluzionario? 
Se una ragazza — e accade 
spesso — mi domanda se può 
entrare nella milizia, io le con¬ 
siglio di farlo, perchè il catto 
lico deve cercare di essere di 


esempio dovunque si trovi ; e 
dere anche essere il primo a 
rispondere agli appelli del go¬ 
verno che tendano al benesse¬ 
re del popolo D'altra parte , 
che io sappia, un cattolico non 
ha difficoltà alcuna, qui. a ot¬ 
tenere lavoro, dato che si ha 
proprio bisogno di gente che 
lavori ». 

« Lei non crede che le nuove 
generazioni cubane si siano al¬ 
lontanate dalla Chiesa cattoli¬ 
ca adottando l'ideologia mar¬ 
xista? 

c Sì. le nuove generazioni so¬ 
no marxiste. E' innegabile che 
qui a Cuba si costruice una so¬ 
cietà comunista, e per questo 
il governo deve contare sulla 
gioventù e ha impiegalo tutto 
il suo sforzo per ottenere lo 
scapo. Qualsiasi organismo o 
istituzione religiosa o laica fa¬ 
rebbe lo stesso ». 

* Qual è. a suo modo di ve¬ 
dere. il maggiore successo del 
governo di Cuba? *. 

€ Senza dubbio, il lavoro com¬ 
piuto nel campo della educazio¬ 
ne. E' veramente un bello 
spettacolo contemplare tanta 
gioventù che studia gratuita¬ 
mente. ed è da elogiare la qua¬ 
si incredibile opera di elimi¬ 
nazione dell'analfabetismo a 
Cuba, in così breve tempo ». 

Saverio Tutino 


Brunico 

Due attentati 
dinamitardi 
in Alto Adige 

BOLZANO. 17. 

Due esplosami sono avvenute 
stasera, ver-o le 23. a Brunico. 
provocate, a quanto risulta finora, 
da ordigni sistemati da terroristi. 
Mancano in proposito notizie uf¬ 
ficiali. ma risulta che le due cari¬ 
che. di modesta entità, sistemate 
presso l'albergo < Stella Alpina » 
e pres-o la casa dei ferrovieri, 
non abbiano provocato, deflagran¬ 
do. nè vittime nè danni d: rilievo. 



PIETRO TOESCA 

LA PITTURA E LA MINIATURA 
NELLA LOMBARDIA 

Gli splendori del romanico e del gotico in Lombardia 
nell'opera classica di un maestro della nostra storiogra¬ 
fia artistica. «Biblioteca di storia dell’arte», pp. 344 con 
524 illustrazioni, L. 12000. 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SU- 
PERAUTOMATICA A DOPPIO LAVAG¬ 
GIO. Economizzatore automatico. Spe¬ 
ciale ciclo “lava e indossa” (wash and 
wear) per tessuti speciali. 


da lire 


89.ooo 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELET¬ 
TRICHE E CON MOBILETTO. 

Le uniche con forno completamente estra¬ 
ibile per una comoda e pratica pulizia. 


da lire 


45.ooo 


FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETI¬ 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri. 


da lire 


44.900 


LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMA- 
TICA CHE LAVA IN UNA SOLA VOLTA 
STOVIGLIE E PENTOLE ANCHE DI 
GROSSE DIMENSIONI. 

STERILIZZA A VAPORE A FINE LAVAGGIO. 


lire 


129.800 
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La Conferenza della stampa fissa i nuovi obiettivi per la diffusione deirilnità 
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Durante il dibattito sul bilancio 
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ITIMI 


bbo 


enti in più 
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0.000 copie ogni domenic 
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Protesta unitaria contro 

ima provocazione anti-PCI 
alla Provincia di Torino 


Il 22 gennaio '67 tutti i dirìgenti del Partito diffonderanno il giornale - Un bollino sostegno per la stampa II gruppo comunista ha abbandonato l’aula dopo un attacco forsennato del Presidente 
sulla tessera - L'Associazione « Amici dell'Unità » in legame più diretto con gli organismi dirigenti Solidarietà del PSI-PSDI, del PSIUP e del capogruppo della Democrazia cristiana 


(dalla prima pagina) 

re, in sostanza, la stampa di 
partito? Non c’è una risposta 
valida per ogni caso. L'essen 
ziale. per un partito come il 
nostro, è di avere un quotidia¬ 
no che sappia rifletterne, dif¬ 
fonderne e renderne popolare 
la politica. Siamo per un gior¬ 
nalismo x integrale ». per dirla 
con Gramsci, che « non solo in 
tende soddisfare tutti i bisogni 
del suo pubblico, ma inten¬ 
de creare c sviluppare que¬ 
sti bisogni, suscitare, in un cer¬ 
to senso, il suo pubblico ed 
estenderne Progressivamente la 
area ». Dobbiamo partire dai 
fatti concreti ed esprimere 
quanto di nuovo si registra nel 
nostro paese e nel mondo, co 
gliere l’assenziale senza chiù 
(lerci in schemi prefabbricati, 
informare con forza di persua¬ 
sione, pacatamente, senza re¬ 
torica. rapidamente. C'è un 
rap|Kirto diretto tra il tempo a 
disposizione del lettore e lo 
spazio a disposizione dei ginr 
notisti. Utilizziamo meglio quo 
sto spazio e diamo di più al let¬ 
tore e in modo più sintetico 
Spesso si dà l'impressione che 
al centro della vita nazionale 
ci siano solo il Parlamento e 
il dibattito politico di vertice. 

E non è vero. La realtà è assai 
più ricca e complessa. Anche 
il linguaggio che adoperiamo 
deve farsi più immediato, som 
plico, affinché i lavoratori ri 
trovino nel giornale i propri bi¬ 
sogni, le proprie aspirazioni. 

Siamo ancora tropi>o prolis¬ 
si e invece dobbiamo capire 
che è finito il tempo del gior 
nalista « universale * che seri 
ve di tutto e su tutto. Si impo 
ne una maggiore specializza¬ 
zione per essere capaci non so 

10 di esprimere la linea del par¬ 
tito ma di arricchirla giorno i 
per giorno. 

Noi possiamo fare questo. 
Siamo un grande partito con 
migliaia e decine di migliaia di 
quadri e di militanti preparati. 

Si deve saper organizzare e 
sollecitare la collaborazione del 
gran numero di specialisti che 
vi sono nelle nostre file e an¬ 
che di tutte le forze che se¬ 
guono coq simpatia la nostra 
azione politica e culturale. Non I 
dobbiamo volere giornali mo¬ 
nocordi. Vogliamo che siano 
ampiamente articolati, e in gra 
do di legare a sé anctie letto 
ri occasionali e dai più diversi 
interessi. 

Una stampa sempre più po 
polare, sempre più incisiva, 
sempre più diffusa e letta: di 
questo abbiamo bisogno. E' un 
impegno a cui chiamiamo tot 
to il partito perché si metta al¬ 
l’opera per combattere e vin¬ 
cere la grande battaglia della 
libertà di stampa. Assumiamo¬ 
ci questa responsabilità. — ha 
detto bongo concludendo — dai 
gruppi dirigenti, alle federazio 
ni. alle sezioni. Diamoci subi 
to dei piani di lavoro e degli 
obiettivi concreti. 

PANNOCCHIA,,, „ 

franta vari problemi particolari 
della stampa comunista. Pro¬ 
pone che. per dare un peso rea¬ 
le al progetto di legge sulla li- 
l>ertà di starnila, si organizzino 
dibattiti e tavole rotonde anche 
con giornalisti e giornali avver¬ 
sari. Crede di ravvisare neH'in- 
tervento di Reichlin un invito 
a fare una differenziazione tra 
giornale di massa e giornale po 
litico in . rapporto al fatto che 
l'Italia non è più quella di dieci 
o quindici anni fa ma è diven¬ 
tata un paese moderno. Però 
l'Italia non è soltanto Torino o 
Milano, è anche la parte arre 
trata del Veneto I.a * p(.liricità ♦ 
del nostro giornale sta nell'esse 
re sempre più un giornale di 
massa, democratico unitario 
Chiede, infine, maggiore atten 
zinne al linguaggio del C ornale 
spesso astniso, alle ruhrirhe cui 
turali ormai per specialisti e 
quindi non in grado di acconten 
tare ne il lettore semplice né 
gli specialisti 

PETRONE 

della segn teria del I 
la FOCI, sottopone alla confo 
renza un problema che non ri¬ 
guarda poi soltanto la FGCl ma 
tutto il partito e tutta la stampa, 
cioè il problema dei gunani. 

I g.roani sono una nun,i. m 
problema sempre nuovo. le i-t.m 
ze che vengono dai giovani deb 
tmno e««cre studiate e deh'.mpn 
servire a modificare e a stimo ; 
lare certe ricerche. \xì lotte dei j 
giovani trovano sui no-tri gior I 
nah soltanto descrizioni mentre 
noi non dobbiamo né possiamo | 
limitarci a ciò. Dobbiamo vede j 
re cosa esprimono queste lotte, 
quali nuove forme di democra¬ 
zia propongono, cosa soro que 
sti giovani d'oggi, quali sono 
i loro canali culturali forma 
rivi, dobbiamo entrare ad esem¬ 
pio in una città universitaria e 
cercare di dare uno spr ccato di 
questa realtà che ci «fogge. 

Ciò vale anche per ■ giovani 
operai. IjC loro lette d. Genova 
e Trieste avrebbero dovuto im 
pegnare di più II’ruta o Rina 
scita in una ricerca approfondita 
per vedere quali sono I? esigon 
ze di questi giovani operai, in 
quali contraddizioni maturino, 
perché stentano a volte a legare 
con la genera/.one operaia che 

11 ha proceduti, la nostra Mani 
pa è carente su questi problemi 
e deve compiere un serio sforzo 
per affrontarli con impegno e in 
profondità. 

PAVOLINI direttore di Rina 

scita, inizia rilevando la cre¬ 
scente pressione del capitale fi 
nenz ano sulla stampa e sulle 
attività culturali in Italia, che 


pone problemi nuovi e acuti al 
nostro partito e alle sue pubbli¬ 
cazioni. li problema per il par¬ 
tito è quello della sua presenza 
non solo nella diffusione ma nel¬ 
la fattura stessa dei suoi gior 
nati. Si sente l'esigenza di un di¬ 
battito sui problemi politici, e 
non solo tecnico finanziari, della 
stampa comunista nella società 
di oggi. Su questo terreno vi è 
ancora una battaglia da con¬ 
durre. 

Su Rinascita concorda con quan¬ 
to detto nella relazione. La col¬ 
locazione della rivista, come or¬ 
gano di un grande partito, come 
rivista di analisi, di ricerca, di 
dibattito è ben compresa dal par¬ 
tito. Il metodo di Rinascila è 
quello di fare il dibattito par¬ 
tendo dai fatti nel loro momento 
dinamico; questo è anche un 
modo di informare. Dobbiamo 
saper dare la nostra risposta ai 
problemi, alle sollecitazioni che 
ci vengono da altre parti, da al 
tre correnti del movimento ope¬ 
raio. rispondere anche a posi 
/.ioni rinite per contestarle e 
comitali.“i le. 

Sul problema del linguaggio, 
è da respingere tutto ciò che 
sa di gergo che riprende termi 
ni inutilmente astrusi Ma occor¬ 
re anche non lasciare spazio a 
una certa pigrizia mentale, che J 
rifiuta il minimo sforzo per ca¬ 
pire un linguaggio che deve espri¬ 
mere i fenomeni nuovi che avan 
znno nella società. 

MARRA segretario della cel¬ 
lula della Gate, dice che un nuo¬ 
vo tipo di collaborazione si è sta¬ 
bilito fra tipografi e dirigenti del¬ 
le aziende tipografiche del Parti- 
to. Positivo è lo sforzo che s; 
compie per mantenere le due edi¬ 
zioni dell't/mfò. La tendenza del¬ 
l'industria editoriale italiana va 
verso la concentrazione. Tuttavia 
i grandi quotidiani twirghesi si 
articolano ;>er regioni, coprendo 
tutta l'area nazionale. Noi dota 
bulino competere con questa stam¬ 
pa con due sole edizioni, unico 
quotidiano di partito che riesca 
a farlo. 

I lavoratori della Gate colla 
borano attivamente a questo gran¬ 
de sforzo economico, tecnologico 
e politico. Si è avuta una svol¬ 
ta. specie dopo che Alleata ven¬ 
ne a dirigi.* e l'Unità, per eleva¬ 
re la coscienza politica e di clas¬ 
se dei lavoratori dello stabilimen¬ 
to. per superare il tradizionale 
rapporto tra maestranze e azien¬ 
da. per una loro attiva collaliora- 
zione. Di fronte all'attacco alla 
libertà di stampa, che si traduce 
anche in attacco all'occupazione 
operaia, è oggi possibile chiama¬ 
re tutti i tipografi alla battaglia 
generale per la libertà di stampa. 

CAVALLI segretario della Fe¬ 
derazione di Genova, punta il 
suo intervento sulla necessità di 
un rapporto continuo fra il parti¬ 
to e il giornale. 1 problemi e le 
difficoltà della stampa comunista 
devono essere avvertiti non solo 
dai dirigenti, ma da ogni mili¬ 
tante. e devono impegnare l'azio¬ 
ne dì tutti per superarli. Occorre 
quindi che lo stretto collegamento 
fra quotidiano e organizzazione 
politica, realizzato finora solo .sal¬ 
tuariamente fin primo luogo du 
rante le campagne elettorali e 
con i risultati migliori) divenga 
invece permanente. 

Dall'Unità va preteso il com¬ 
pito che le è proprio: informare 
nel modo più largo possibile, sce 
gliendo le notizie che al tempo 
stesso orientano il lettore. Poiché 
la fonte prima dell'in formazione 
è certo il partito, ciascun com¬ 
pagno deve sentirsi un collabora¬ 
tore attivo, un corrispondente. 
Questo pur mantenendo il carat¬ 
tere nazionale del giornale, che 
rappresenta la conquista maggia 
re ottenuta p da difendere. 

Richiamando altri interventi 
nella discussione, anche Cavalli 
ha sollecitato !'attenzione sui temi 
nuovi che in passato sono stati 
considerati secondari, da pagine 
■.ntome. e che invece corrispon¬ 
dono ad un interesse sempre più 
vasto. 

del Coni,tato centrale, 
ri io; a ai primo luogo la neces¬ 
sità e il valore della Conferen 
za. Essa costituisce il momento 
di partenza di un'opera intesa 
a riportare costantemente l'atten- 
7 one del partito sulla stampa co¬ 
munista. a stabilire una corre¬ 
sponsabilità nella scelta dei con¬ 
tenuti e degli orientamenti e nel 

10 sforzo per la diffusione. Una 
battaglia non difensiva, com un 

| que. di retroguardia, ma per ul- 
t e cori sviluppi. 

Ksispmo squilibri che devono 
essere superati per dare al gior¬ 
ni e - m.i maggo'e a tic ronza alla 
reallà. mia oa ratte-: zzar ione p.ù 
netta di o-jano democratico e 
della classe oper.va. tana capaci¬ 
tà d; scelta che fin da! l.ng.iiggio 
ev ti l'appiattimento di fatti di¬ 
sersi con ixi generico e uguale 
| accen'o nella nresent.iz-one. In 
i questo senso Sogre ha -radicato mi 
I morosi esempi concreti. La con 
! clusiene di una lunga e d.fficile 
| lo*ta «riducale come quella dei 
| metallurgici, tanto per citarne 
I uno *o!o. può impegnare FUnità 
| ad una gamma di iniziative: ero 
i oologia della vicenda, rodag ne 
! diretta fra t protagonisti, analisi 
economica del co-to per I ntera 
soc-età della res.svnz.t padrona 
le. den.incia de! sostegno che a 
quest’ult.ma è venuto dal gover¬ 
no attraierso precisi episodi. 

In genere lo sforzo del quoti 
diano del partito deve tendere 
non solo a richiamare la g.ustez 
za di 1 * 1,1 linea pol'tica. ma a 
dimostrarne volta per volta la 
r.spondenza alla realtà, l'attuabi 
utà. E ciò sottolmeando anche 
quelle posizioni che la stampa 
estranea e perfino avversaria ha 
dovuto prendere talora e prende 
su fatti determinati nello stesso 
«cnso da noi indicato da tempo. 

11 che conferma appunto la fon 
date»^; ® la validità delle no 
mro elaborazioni. 

Per quanto riguarda infine I’in- 


Il documento approvato 


• r 

Il Dm-tiuicttln approvato 
al Icnuitic ilcllu conferenza 
- nazionale della stampa co¬ 
munista pone al primo inul¬ 
to il grave sialo in cui ver¬ 
sa la libertà di stampa in 
I lidia. 

« Le grandi concentrazioni 
finanziarie — è dello Ira 
l’allro in questo primo fiuti¬ 
lo — ureeuluaiio il loro do¬ 
minio sugli organi di infor¬ 
mazione sino ad averne il 
monopolio. L’arma che vie¬ 
ne adoperala è (fucila della 
pressione «* de! ricallo eco¬ 
nomico, auclie attraverso la 
manovra dei fonili di puh- 
Idieità... La politica gover¬ 
nativa lui favorito e favori¬ 
sce questo sialo di rose «ia 
negando ogni seria agevola¬ 
zione alla stampa ispirata da 
iiiolivazioni direttamente po¬ 
litiche e ideali, sia accen¬ 
tuando la tendenza di parie 
della KA1-TV, in dispregio 
della sua natura e funzione 
ptihldiea, sin impiegando i 
fondi di az.ieudo e banche a 
partecipazione statale nel fi- 
iiiinziiimenlo diretto della 
stampa ». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione è dunque necessario 
« aprire un nuovo fronte di 
iniziativa e di azione ». oc¬ 
corre mi’oprrn che « valga 
ad allarmare e fare interve¬ 
nire la pubblica opinione » 
e elle fio-sa portare con una 
inobilila/ioiie unitaria alla 
formulazione di leggi a tu¬ 
tela del diritto di libertà di 
Slanifia, occorre lottare con¬ 
tro le sopraffazioni censorie 
ancora possibili e « le nuove 
forme di strangolamento 
economico ». 

Il secondo punto del do¬ 
cumento afferma elio condi¬ 


zione essenziale di quiM» 
battaglia è la stampa comu¬ 
nista e, in primo liiogn 
l'Unità la cui presenza è 
garanzia di verità e di de¬ 
nuncia, di lotta contro il 
conformismo nel l'informa¬ 
zione. contro l'alterazione 
dei falli c contro tutte le 
parzialità della stampa as¬ 
servita alle concentrazioni 
economiche. Questa lotta 
non dev’essere solo un epi¬ 
sodio annuale, ma una ram¬ 
pagli» permanente e arti¬ 
colata di lutto il partito, di 
tolti i compagni. 

In particolare, dire a que¬ 
sto fiunto il documento, oc¬ 
corre un grande rilancio del¬ 
la stampa comunista « come 
aspetto essenziale della rn- 
slrii/ione del Partilo come 
Partito di massa e come ele¬ 
mento importante della no¬ 
stra politica unitaria che si 
rivolge a tutti i lavoratori c 
a tutta la sinistra italiana ». 
Per fare questo bisogna: a) 
un impegno di lutto il par¬ 
tito e di ogni suo gruppo di¬ 
rigente regionale, federale, 
sezionale per sostenere, dif¬ 
fondere. far leggere la no¬ 
stra stampa, sostenerla eco¬ 
nomicamente. La Conferen¬ 
za deride elle domenica 22 
gennaio. nell’ anniversario 
«Iella fondazione del Parli¬ 
lo. tolti i dirigenti del Par¬ 
tito debbono essere alla te¬ 
sta dei diffusori per il ri¬ 
lancio della diffusione or¬ 
ganizzata. 

La conferenza stabilisce 
inoltre di raccogliere 20 mi¬ 
la nuovi abbonamenti in più 
(per superare i 50 mila ab¬ 
bonati l e di raggiungere sta¬ 
bilmente le 800 mila copie 


di tiratura domenicale e il 
milione nelle diffusioni -tra- 
ordinarie. Occorre anche 
studiare, come so.-tcgnn ma¬ 
teriale, la possibilità di chie¬ 
dere subito ai compagni mi 
bollino straordinario soste¬ 
nitore della stampa, fi) Dal 
canto suo la stampa comu¬ 
nista deve aggiornare i suoi 
contenuti per rispondere 
sempre meglio agli interessi 
dei lettori, in particolare 
delle mas«e giovanili, anche 
attraverso una serie organiz¬ 
zala di contatti diretti, r) La 
Conferenza decide clic la as¬ 
sociazione « Amici dcit’Uui- 
là » acquisti un legame pi fi 
vivo con gli organismi diri¬ 
genti del parlilo affinchè il 
Parlilo «lesso si «culli più 
responsabilmente impegnalo 
in tulle le sue i«tanze e or¬ 
ganizzazioni. 

Il documento cosi conclu¬ 
de: « Ogni federazione, ogni 
sezione, ogni cellula, deve 
avvertire elio siamo chiamali 
a sostenere una battaglia ec¬ 
cezionale per la difesa di 
una delle fondamentali ga¬ 
ranzie per fare avanzare la 
democrazia e il socialismo. 
Se la libertà di stampa c 
è stata fin (fili salvala, se fi¬ 
no ad oggi l'Unità, Rinasci- 
l(i. Pie A «ore e altri fogli 
democratici hanno tenuto al¬ 
ta la voce della classe ope¬ 
raia e del popolo lavoratore, 
ciò si deve alla immensa 
somma di sforzi e di sacri¬ 
fici compiliti da migliaia c 
migliaia di militanti comu¬ 
nisti. E’ questa volontà, è 
questa ragionata passione 
clic bisogna ancora mobili¬ 
tare nell'interesse di tutta 
la democrazia italiana ». 


aperti. .' . 

CRU1CCHI di Bologna fa rile¬ 
vare che la conferenza ha posto 
giustamente in primo piano la di¬ 
fesa della libertà di espressione 
contro le tendenze accentratrici 
in atto nel settore dell'mforma- 


_I 

formazione sui paesi socialisti Se- co giornale stampato in due tipo- ■ I • • 

gre suggerisce inchieste, con il grafie. I A £ A VI £llf difilli 

contributo di specialisti, sulla sa Un altro problema affrontato **«»■**■■■ 

luzione di singoli problemi (l'ur- dal compagno Schacherl è stato 

banistica. l’organizzazione sani- quello dello stile del giornale. ■ | 

tana, per esempio) ché io Italia che sia all'altezza sempre delle QQ| COIVIPUQIIO 

invece sono ancora dolorosa mente profonde modificazioni che si . ■ ^ 

vanno attuando nella società ita- . - - _ 

liana, secondo l'esempio e la JMff #»«« lllCA 

„ , _ lezione che ci è venuta dal com- ' IVIlUtllUdU 


vanno attuando nella società Ita¬ 
liana. secondo l’esempio e la 
lezione che ci è venuta dal com¬ 
pagno Alicata. 

LUCIO LOMBARDO RA¬ 
DICE deirtlniversità rii Roma. 


Dopo l'appplaudito intervento 
del compagno Longo. prende la 
parola per brevi conclusioni il 
compagno MACALUSO. Mi li- 


in atto nel settore dell’informa- Ulve dell'Università di Roma, compagno MACALUSO. Mi li- 
zione: dobbiamo sempre di più direttore di Riforma della Scuola, miterò — dice — ad indicare 
renderci conto che si sta portando solleva una questione; una rivi- alcuni problemi di lavoro. IJ pri- 
avant) una «grande truffa» contro s t a mensile come Riforma della mo problema è il modo come 
la democrazia. Ed è perciò che i scuola diventa importante se è riportiamo nel Partito la discis- 
problemi della stampa debbono espressione di un movimento, di sione svolta. Questa Conferenza 
diventare un problema di fondo „ na politica. I-a rivista si sfor- deve dare l'avvio ad un dibat- 
della attività politica e organiz- za j n questo senso, di essere la tito ampio e generale. Abbiamo 
zativa del Partito. A Bologna voce di più movimenti che fer- posto come una grande que- 
sono in corso riunioni ed asserii- mentano attorno alla scuola ita- stione nazionale il problema dei¬ 
blee su questo problema e nella fiana. movimenti progressivi, non la libertà di stampa, che è pro¬ 
scala delle priorità della nastra tutti di ispirazione comunista. Ma blema di democrazia. E' una 
azione abbiamo messo la diffu- il problema è un altro; dopo la battaglia che interessa i lava 
sione deirt/nifri e di Rinascita: unificazione socialista movimen rotori, tutte le forze demoerati- 
azione che conduciamo sia sul ti e strumenti socialisti che si che. Le Federazioni debbono 
piano della quantità che su quel- battevano per una riforma prò quindi promuovere incontri, di¬ 
io della qualità, nel tentativo gressista della scuola sono di battiti, tavole rotonde. 


lo della qualità, nel tentativo gressista della scuola sono di 
cioè di superare dei vuoti che ventati inattivi e dunque dal 


non possiamo tollerare e che sca- punto di vista di un movimento d j come dare pratica attuazio- 
turiscono dall'esame del rappor- politico di riforma della scuola ne a jj e indicazioni emerse nel 


produttivi e per la riduzione dei consegnato alla presidenza i lo 
costi e adottando gli ultimi ri ro interventi. Il compagno San terzo punto: sui contenuti del 
trovati del progresso tecnologico, tini dì Ravenna trattava della Giornale, la Conferenza ha rag- 

ma tenendo conto che il più necessità di sviluppare nel par j lun *£M!P- amp ’° P rac *° di accor- 

grosso investimento produttivo tito l'attenzinne attorno alla s? a m- "O. Dobbiamo fare un giornale 

che possiamo fare è nel Barrito, pa comunista come arma indi corrisponda di pù ai prò 


ma tenendo conto che il più necessità di sviluppare nel par 
grosso investimento produttivo tito l'attenzione attorno alla «tam 


che possiamo fare è nel Barrito, pa comunista come arma indi 
è nella mobilitazione «Ielle intelli J spensabile e insostituibile dell* 
genze e delle capacità del Bar. nostre battaglie. Meschien d 
♦io Affrontando la riorganizza- Torino ugualmente si sofferma 
7 : onc dei nostri strumenti di stam va sulla diffusione deff'f.’mta e 
pa dobbiamo tenere salda la con «ul fatto che non 'cur? t! par- 
cezione deli'l’niM come giornale tito ha computo lo sforzo ne 
nazionale: è una concezione e co ««aro per la sua stampa- Ta 
una conquista che non possiamo rantmo di Genova trattava es 
permetterci di perdere, che dob- senzialmente dei g'omali di fab 
i hiamo difendere, affermando la brica e dell'esper'enza genovese 
I linea che mira ad avere un uni- di uno di questi Realtà Portuali. 


Affluiscono i versamenti 
per abbonamenti all'Unità 

Continua l'afflusso di abbona- nisti della Sezione dell'azienda 
menti in memoria del compagno tranvie di Torino hanno sotto 
Alicata. La Federazione di Arez scritto un abbonamento annuo da 
zq ci ha scritto: « Sconvolti per inviare alla Sezione di Carpigna 
la improvvisa scomparsa del com no Salentino (Lecce), 
pagno Alicata. che tanto ha con In onore di Alicata hanno sol 
tribuno anche come parlamentare toscr.tto importi per abbonamenti 
allo sviluppo della nostra Fede i «eguenti compagni della Fede 
razione. raccogliamo l’appello a razione di l-atina: Baolo Cìofi 
so(to«cri\ere in <uo onore nuova .5000. Antonio Cipnani 2000; Elio 
abbonamenti al quotidiano del Grassocci 2000: M Grana Deli- 
Bartito. che co<i appassionata boto 2000: il compagno Giorgio 
mente egli diresse, inviando un Amendola ha sottoscritto un ab 
primo importo di lire 51 000 per bonamento annuo per la sezione 
«ei abbonamenti annui da desti di Bisacci (Avellino): l'on. Spar 
nare a sei /«me della montagna taco Seragnoli. Bistoia 5000; ai- 
dove non arriva l'Unità ». cimi compagni della Federazione 

A Livorno il compagno Mariotti di Besaro 6000; sezione Villa Fa- 
Giuseppe ha sottoscritto un ab- stigi (Besaro) 6000; sezione Vii 
bonamento semestrale; I comu- I* S. Martino (Besaro) 6000. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17. 

Un forsennato attacco al PCI 
del presidente della Provincia 
di Torino, il doroteo Oberto. 
ha provocato, nel corso della 
discussione sul bilancio preven 
tivo. lina sdegnata reazione dei 
consiglieri- comunisti che sono 
lisciti dall'aula riscuotendo la 
solidarietà dei consiglieri del 
PSI-PSDI. del PSIUP e persi¬ 
no del capo del gruppo consi 
bare della DC. Elia, apparte¬ 
nente alle ACLI. 

Il presidente della Provincia 
si c abbandonato ad espressio 
ni provocatorie non solo nei 


Parigi 


Fanfani 
ricevuto da 
De Gaulle 


PARIGI. 17. 

11 ministro dogli Esteri italia¬ 
no Fanfani è stato ricevuto og¬ 
gi all'Eliseo dal Presidente De 
Gaulle. con cui ha avuto un eoi 
loquio di tre quarti d'ora. Uscen¬ 
do egli si è detto « lietissimo di 
aver potuto rinrendere con il 
Presidente i colloqui iniziati in 
occasione della inaugurazione del 
tunnel del Monte Bianco ». Non 
ha dato risposta alle altre do¬ 
mande. osservando che non è 
consuetudine rivelare i panica 
lari di una conversazione con 
un capo di Stato. Si ritiene tut¬ 
tavia che egli abbia voluto in¬ 
teressare De Gaulle alle idee da 
lui espresse nei giorni scorsi nel 
Consiglio ministeriale atlantico, 
e intese come una mediazione 
fra alcuni problemi dei Paesi 
dell'Europa occidentale — fra i 
quali lo sviluppo tecnologico — 
e le posizioni USA. Nella gior¬ 
nata di ieri il generale De Gaulle 
aveva ricevuto il ministro degli 
Esteri britannico Broun, il quale 
gli avrebbe — a quanto si cre¬ 
de — esposto la posizione del 
suo governo relativamente alla 
eventuale adesione della Gran 
Bretagna al MEC. 


confronti dei PCI ma di tutta 
la sinistra: e più di un consi¬ 
gliere ha definito fascista l'ul¬ 
tima parte del suo discorso. 
Dopo l'uscita dei consiglieri co¬ 
munisti e la protesta espressa 
dal PSI PSDI PSIUP e dal de 
moeristiano Elia. Oberto si è 
visto costretto ad annunciare 
clic, approvato il bilancio, a 
crebbe tratto dal dibattito le 
<i sue conclusioni ». 

Il gruppo comunista aveva 
affrontato il dibattito con la 
consueta serietà presentando 
sette mozioni sui principali ar¬ 
gomenti it' discussione (pro¬ 
grammazione. agricoltura, tra¬ 
sporti. finanze, eec.) e un or 
dine del giorno. Ogni mozione 
era stata illustrata da consi¬ 
glieri comunisti. 

E proprio nella forza delle 
proposte e delle argnmontn/in 
ni del gruppo del PCI. nella 
presa ch’esse avevano dimo 
strabi di avere in seno alla 
stessa maggioranza, vanno ri¬ 
cercate le cause clic binino fat¬ 
to uscire dai gangheri il doro 
teo Oberto. Nel corso della di¬ 
scussione. infatti, un consiglie¬ 
re socialista e uno della ' DC 
avevano accettato il confronto 
sui temi, sui problemi concreti 
sollevati diii comunisti. Oberto, 
neH'intervento di oggi, ha vo¬ 
luto richiamare aH’ordine i so¬ 
cialisti e alcuni suoi stessi com¬ 
pagni di partito (tra questi è 
stato preso di mira il capo¬ 
gruppo Elia, noto esponente 
delle ACLI): ma il presidente 
della Provincia ha voluto stra¬ 
fare e la sua rozzezza gli è 
ricaduta addosso come un boo¬ 
merang. Il suo argomento-base 
nella replica alle proposte del 
PCI è stato questo: tutto quel¬ 
lo che voi dite e fate è inac¬ 
cettabile perché... viene dalla 
vostra parte. E qui ha prose¬ 
guito sciorinando tutta la pat¬ 
tumiera deU’anticomunismo vi¬ 
scerale. 

Ma la manovra, come dice¬ 
vamo. non gli è riuscita. Il 
compagno Berti ha espresso il 
suo disprezzo per un metodo 
che abbassava a livelli inac¬ 
cettabili il dibattito. Il com¬ 
pagno Picco, del gruppo PSI- 
PSDI. chiedeva immediata¬ 
mente la sospensione della se¬ 
duta. Alla ripresa il compa¬ 
gno Clerico, del PSIUP. ha 


annunciato che non avrebbe 
partecipato alla votazione del 
bilancio in segno di protesta: 
il consigliere Uert. del PSI- 
PSDI, ha quindi deplorato il 
fatto che « 14 consiglieri fos¬ 
sero stati costretti ad abban¬ 
donare l'aula » e ha affermato 
che i socialisti si « dissociava I 
no completamente » dall'ultima 
parte del discorso di Oberto 
(quella anticomunista). Il capo 
gruppo della DC ha poi espres 
so il suo « profondo ramina 
rico » per l'accaduto nonostan 
te la provocazione di un con¬ 
sigliere doroteo che lo ha in¬ 
terrotto gridando: « a nome 
di chi parli? ». 

La seduta, a questo punto, 
è stata di nuovo sospesa per 
consentire una riunione del 
gruppo democristiano che è ri¬ 
sultata particolarmente anima 
ta Alla ripresa Elia, che era 
stato violentemente attaccati) 
«la alcuni suoi compagni di par¬ 
tito. ha dichiarato di non voler 
fare <.< alcuna deplorazione nei 
riguardi del presidente ». 


CGIL: prorogare 
le misure 
sfraordinarie 
per i disoccupati 

Lo Sei'iotene Wi/uvi.ili della 
CGIL e della FILI.HA hanno 
eh avito al Minili to del Lavoro, 
di adottare urgenti misure per la 
inoragli ilei trattamenti di into- 
gvaziime salariale e di disoccupa* 
/ione che erano stati assunti a suo 
tempo a cauia della congiuntura 
economica. Le «li«|X)'izioni di leg¬ 
ge infatti «cadi'tio alla fine del¬ 
l'anno e se non vorranno prora-, 
gate creerebbero gravi disagi spo- 
cialmcntc ai lavoratori dell'edl- 
lì/ia che continuano ad essere 
colpiti dalla ciiii nella quale li 
dibatte ani ora il «oliera olir# 
che dalla avuv-i «it'ia/nvu* .«ta- 
giuria'e. La CGIL e rii FU.LE \ 
li inno «uttolive ito inoltre la ne- 
cesiità «li uxirhoa'v e discipli¬ 
nare meglio tutta la materia del¬ 
le intcgra/ioni salariali e dell’as- 
s'iton/a .ii lavoratoli (Inoccupati. 


I A Reggio E. già al 93% 
i il tesseramento al PCI 


> Già reclutati 1653 compagni • Oltre 5001) iscritti 
I in più rispetto allo scorso anno • Quasi cento 
I milioni già versati dalle sezioni alla Federazione 


I comunisti di Reggio 
Emilia si sono impegnati a 
raggiungere entro il 31 di¬ 
cembre il traguardo del 100 
per cento dei tesserali. 

L'obiettivo è ambizioso 
ma realistico. A un mese e 
dodici giorni di distanza 
dall'inizio della campagna 
per il tesseramento, ben 
59.558 compagni (pari al 
93,25 per cento degli iscritti 
del 1966) hanno già rinno¬ 
vato la tessera. I reclutati 
sono 1.653 e ritesserati, ri¬ 
spetto alla stessa data dello 


scorso anno, sono 5.228 in 
più (540 reclutati in più). 
I rìtesserati della FGCl so¬ 
no già 4.410, pari al 73 %, 
e i reclutati 618. Le sezioni 
del Partito che hanno rag¬ 
giunto il 100 per cento de¬ 
gli iscritti del 1966 sono 57 
e hanno già potuto versare 
alla Federazione la somma 
di 94 milioni (21 % in più 
rispetto all'anno scorso). 
Per il 21 gennaio del 1967 
i compagni di Reggio Emi¬ 
lia si sono infpegnati a por¬ 
tare a 64.500 il numero de¬ 
gli iscritti. 


battiti, tavole rotonde. 

La seconda questione é quella 


to voti-iscritti diffusione. la situazione non è soddisfacen corso dei nostri lavori Dalla 

te. Bisogna dunque vedere in che Conferenza scaturisce la deci- 
BRUNO SCHACHERL misura può essere rilanciata una sione di incaricare i gruppi par- 

- - j- d r< ^ battaglia per la riforma della lamentar! comunisti di presen- 
dattore capo dell Unita di Roma, scuola che impegni tutte le forze tare le proposte di legge per una 
Di gravità della situazione della progressive. Lombardo-Radice in- concreta tutela della libertà di 
stampa italiana non è data solo dividua poi nell'Unità una certa stampa, e di concordare con al¬ 
itai processo di concentrazione in debolezza suiie questioni ideali, tri gruppi politici una possibile 
atto, ma anche dal tentativo di sul dibattito e il confronto delle azione comune in questo cam- 
progressiva spoliticiz/azione delle idee. Temi come quello dei fer- j*, su j q ua i e s j p pure pronil n- 
masse popolari perseguito con menti che agitano la cultura e c j a t 0 j] recente congresso della 
tutti i mezzi dalla borghesia e. il pensiero cattolico europeo, del ■ Kederazione nazionale della 
ora. anche dal centrosinistra, l’unità socialista, delle posizioni stampa 

Noi non abbiamo Tatto abbastan cinesi ecc. dovrebbero trovare Dobbiamo sviluppare inoltre 
za per contestare questo prò sufi Unita non soltanto una so , in -„ 7 ; nno 


No, non abbiamo Tatto abbastan cinesi ecc. dovrebbero trovare Dobbiamo sviluppare inoltre 

za per contestare questo prò sull Unita non soltanto una se- lin - azione ()j mas s a ‘per ottenere 

cesra. con iniziative pohriche. gnalazior.e ma un approfondi „ na magJIiore pubblicità com- 
parta menta ri legostative miranti mento e una ricerca. mere,ale sui nostri giornali, at- 

n salvaguardare la libertà di Hanno rinunciato a parlare per travcr50 una campagna dl ' sinv 
stampa e quindi la democrazia, permettere ta chiusura del di- , ia , di „p 'i nserz ionis‘e 

Dobbiamo sventare il penco<o battito in fine di mattinata, i _ di hn'rnttaeeio ™>r minilo nh» 
della riduzione delle nostre for- compagni Lorenzo Santini di Ra- r jfj utan <i | a pubblicità^Il'T/nita 
ze. con tutti i mezzi, trovando venna. Meschieri di Torino e Ta- u 

modi e forme per investimenti rantino di Genova. Essi hanno ai ^ 


facendo da lungo tempo. 

Terzo punto: sui contenuti del 


spensabile e insostituibile delle biemi posti dalla «ocietà di oggi, 
nostre battaglie. Meschien di c ” e esprima meglio il movimen- 
Torino ugualmente si sofferma ,0 r ^I e che si svolge nel Bae- 
va sulla diffusione deirUmta e ? .°- ' n rpodo piu vivace, sinte- 
sul fatto che non somara i! par- *'. ro , c incisivo. Qie«te indica¬ 
tilo ha commuto lo sforzo ne rioni deila Conferenza debbono 
ces«ar : o per la «uà «Lampa. Ta costituire un incarico preciso, 
rantmo di Genova trattava es da tradurre rapidamente «ni 
senzialmente dei g'omali di fab giornale, per i direttori delle 
brica e deH'esper’enza genovese nostre pubblicazioni, 
di uno di questi Realtà Portuali. Circa le edizioni ’ocali. riba¬ 
diamo che dobbiamo fare sem- 
-pre di più dellT/nifd un g,or¬ 
nale nazionale, aggiungendo che 

In memoria di Alicata a nzi r, r L e tecnici . d 

impediscono di fare un maggior 

-:- numero di pagine locali. 

( # Il quarto e ultimo punto »f- 

[ A|*CI1IVVOfft9l frontato da Macaluso riguarda 

I V 61 dUlllwllll la decisione di non unificare le 

due edizioni dell'Unità. Non tut- 
kMt <\S «■II/IlattSaM hanno dimostrato piena con- 

’llkl Ull UIHTII «apevolezza del costo di questa 

derisione e del coraggio, dpjlo 
listi della Sezione dell'azienda impegno che e«« a comporta. Oc- 
tranvie di Torino hanno sotto corre un impegno deciso, ur- 
«critto un abbonamento annuo da gente di tutto il Partito — spe- 
inviare alla Sezione di Carpigna ("talmente per quanto riguarda 
no Salentino (Lecce). l’ed zione di Roma — per lo svi- 

In onore di Alicata hanno sol luppo della diffusione. Ci aspet- 
toscr.tto importi per abbonamenti tavamo s« onesto punto «nter- 
i «eguenti compagni della Fede venti della Federazione di Roma 
razione di l-atina: Baolo Cìofi o di altre organizzazioni meri- 
.1000. Antonio Cipnani 2000; Elio d oni', che non ci «otto stati. 
Grassucci 2000: M Grana Deli- Dobbiamo promuovere riun o- 
bato 2000: il compagno Giorgio ni regionali e provinciali in tut- 
Amendota ha sottoscritto un atx ta Italia per definire gli obbiet- 
bonamento annuo per la sezione tivi per l'applicaz.one del bolli- 
di Bisacci (Avellino): l'on. Spar no sostenitore della stampa, del 
taco Seragnoli. Pistoia 5000; al- ta diffusione domenicale e fe- 
cimi compagni della Federazione ria le, degli abbonamenti, il cut 
di Pesaro 6000; «ezione Villa Fa- cospicuo aumento c ta condiz o- 
stigi (Besaro) 6000; sezione Vii ne per mantenere le nostre de- 
1* S. Martino (Pesaro) 6000. cistoni. 
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Belgrado '» 

«Komunist» sui 
0 problemi del 


Il centro di Hanoi bombarda» 
to a due riprese, per lu prima 
volta dall'inizio del ronflillo; 
oltre cento morti, niìllecinque* 
cento fumiglie senza letto: que- 
sta la risposta del presidente 
Johnson all'appello di Paolo VI 
per un lungo armistizio che 
aprisse la via ad una soluzione 
pacifica. Una risposta odiosa¬ 
mente eloquente, anche se i di¬ 
rigenti americani tentano di elu¬ 
derne la responsabilità, trince¬ 
randosi dietro assurdo smentite. 
Una risposta che ripropone il 
tragico nodo della questione: 
Johnson respinge, oggi come 
ieri, una pace fondala sul «li¬ 
ritto dei vietnamiti aH'imlipen- 
tlenza. Ancora mercoledì, il suo 
portavoce lo ha ripetuto, in ri¬ 
sposta ad una proposta del se¬ 
natore Mansfield: niente «/<•- 
escalntinn, se Hanoi non viene 
a patti. 

L’aggressione al Vietnam *f- 
le così un altro gradino. Kssa 
punta, come U Titani ha rile¬ 
vato .in una « deplorazione » 
estremamente dura, ad « una 
guerra più vasta, gravida di pe¬ 
ricolose conseguenze ». Ne ha 
preso alto l’UllSS, accrescendo 
di 1.100 milioni di rubli le spi*- 
so per la difesa ed ammonendo 
l’aggressore a non dimenticare 
l’impegno comune preso nella 
scorsa estate dai paesi socialisti 
Anche l’opinione pubblica occi¬ 
dentale ha av\erlilo con imme¬ 
diatezza il poi ionio: alla Came¬ 
ra dei comuni un lidio gruppo 
di «lepiiluti Ialini isti chiede clic 
Wilson si stacchi dall’alleato, a 
Parigi si manifesta per lei vie 

Negli stessi Stali Uniti, le rea- 
sioni all’uttacco sono veementi 
e rivelano un tono nuovo. 
Significativamente, i maggiori 
quotidiani hanno unito le loro 
voci per alTermare che Johnson 
non è più n credibile ». neH’in- 
sicme come su singoli aspetti 
della sua azione per il Viet¬ 
nam: troppe volte egli è stalo 
colto in flagrante delitto «li 
« menzogna ». Il A’eii York 
Times ha paragonalo il lumi- 
hanlamento di Hanoi ai nume¬ 
rosi siluri lanciati «lalla (’.isa 
Bianca, prima del febbraio 
1965. contro lo iniziative «li pa¬ 
co di U 'III ani. Il prestigio «lei 
presidente, si aggiunge, è irri¬ 


mediabilmente logorato: è or¬ 
mai chiaro che egli non vince¬ 
rà la guerra e non sarà in gra¬ 
do di arrivare alla (tace. 

Al Consiglio della NATO, 
che si è riunito nei giorni scor¬ 
si a Parigi, lo insistenze di 
Husk per un impegno dell’al¬ 
leanza nel Vietnam e in Asia 
hanno trovalo un* accoglienza 
assai fredda. La strabiliante tesi 
del segretario di Stato ameri¬ 
cano, secondo la quale l’Asia 
sarebbe n il fianco occidentale ■> 
della NATO e quesl’ultima do¬ 
vrebbe pertanto considerarsi la 
« retrovia » «lell’intervenlo con¬ 
tro la Cina è stala oggetto, nel 
comunicato finale, di una men¬ 
zione fuggevole «pianto generi¬ 
ca: sul Vietnam, il documento 
tace l.a (chinile attività spiega¬ 
la daH'invialo di Jidmson ha 
dato, c«»me si vede, magri risul¬ 
tati. 

Nell’afTnmtare i problemi «lei- 
l’Europa, il Consiglio non è 
liscilo dalla contradilizione «li 
fondo che sempre caratterizza 
lo sue riunioni. Da mia parte, 
esso ha constatato la profondità 
dei mutamenti verificatisi nelle 
relazioni con la URSS, che fan¬ 
no dileguare i fantasmi «Iella 
guerra fredda e pongono all’or- 
«1 ine «lei giorno la riconciliazio¬ 
ne. e si è spinto fino a propor¬ 
re uno •• studi*» » «lei compili 
nuovi «die ne derivano; per la 
ipieslione tedesca, ha «« preso 
ulto» dell'impegno della 111’ I' 
per imo sviluppo dei roulalti 
con l’altra Cermania. Contem¬ 
poraneamente, però, i ministri 
hanno varalo il comitato per¬ 
manente per la n pianificazione 
nucleare ». con la partecipazio¬ 
ne «Iella stessa HKT, «lamio »•«>- 
sì nuovo incoraggiamento alle 
rivendicazioni di questa ultima. 

All'insegna della sopraffazio¬ 
ne e «lei ricatto. Franco ha con¬ 
doliti a termine, in Spagna, la 
«« «iperazione relcrcniìum ». I 
conteggi fatti in fainialia dalla 
dittatura ammettono «lue milio¬ 
ni e mezzo «li astenuti e circa 
otlocenlomila tra n no » e sche¬ 
de annullate, fili osservatori oc¬ 
cidentali hanno notato, non sen¬ 
za ironia, l'apparizione in ex¬ 
tremis di due milioni di eletto¬ 
ri supplementari. 

e. p. 


HANOI: giornalisti e diplomatici 
invitati a costatare i danni 


L’ambasciata cinese 
devastata dalle bombe 

Il tetto squarciato, fi¬ 
nestre infrante, ovun¬ 
que detriti e tegole rot¬ 
te - Conferenza stam¬ 
pa del rappresentante 
di Pechino 


#f| «nomunist» sui 

mie" . 

sul monito 

L'organo della Lega dei comunisti di Jugoslavia 
non ritiene che una consultazione fra i partiti co* 
■ I ■ # ■ I ■% #1 0* munisti e operai possa oggi giovare alle forze 

11 pacifiche e antimperialiste del mondo 

8 ■ Dal nostro corrUnnnd^ntc 1 *• ® qui d giornale af¬ 

usi nostro corrispondente f erma C |, e f are $ coviti con tale 


Al Soviet Supremo 

ribadita condanna 
dell'aggressione USA 

Manifestazioni di protesta in tutta TURSS 
Un appello degli scienziati sovietici ai coileghi 
di tutto il mondo 


HANOI, 17 

Nei locali dell’ambasciala ci 
nese — una villa di straordi 
nana bellezza nel quartiere 
diplomatico di Hanoi — ha 
avuto luogo stamattina una 
conferenza stampa sui danni 
causati alla sede diplomatica 
dal bombardamento americano 
del H scorso. I giornalisti stra 
meri accreditali ad Hanoi e i 
rappresentanti del corpo diplo 
malico, accolti dall'ambascia 
tore cinese, hanno potuto co 
statare coi loro occhi l'entità 
dei danni causati dalla espio 
sione di una bomba: oltre cin 
que metri di tetto sono saltali 
e a terra giacciono ancora de 
triti e tegole. Danni ha subito 
anche una sala di riunioni, 
mentre i vetri di cinque o sei 
finestre sono stati infranti 
L'ala colpita si affaccia su una 
strada che porta, dopo soli 
cento metri, alla sede diplo 
malica romena, che è sfata 
pure raggiunta da alcune 
schegge. 

L'ambasciatore ha mostrato 
ai giornalisti numerose foto di 
schegge di bombe raccolte dopo 
l'incursione e l’intera documen¬ 
tazione fotografica dei danni 
arrecati all ‘ ambasciata. Nel 
giardino antistante la sede di¬ 
plomatica abbiamo visto alberi 
che la violenza dell'esplosione 
ha completamente spogliato 
delle loro foglie. Su alcuni 
tubi delle condutture abbia 
mo notato numerose tracce di 
schegge. 

A conclusione della confe¬ 
renza - stampa, l’ambasciatore 
ha letto una dichiarazione uffi¬ 
ciale del portavoce del mini¬ 
stero degli esteri cinese nella 
quale è detto tra l'altro che 
il bombardamento contro l’am¬ 
basciata cinese di Hanoi rap¬ 
presenta una sfida non solo al 
popolo vietnamita, ma anche ai 
700 milioni di cinesi. 



Stizzosa polemica del- 
l'ambasciatore Lodge 
col segretario dell'ONU 
i governatori democra¬ 
tici parlano di «ostili¬ 
tà nazionale» a Johnson 


BELGRADO. 17 

11 settimanale Komunist. orga- 


politica è uno dei compiti di <?gm 
partito comunista e progressista. 


no della Lega dei comunisti di mentre invi si vede quali prospet- 
Jugoslavia. affronta con un lun- ti\o in tale senso poti ebbe pro- 
go e argomentato artico'o. nel mettere tuia nuova con-ui tastone. 


numero di questa settimana, la 
questione della opportunità o me- 


Così il Komunist chiede, qtia'o 
a un altro dei temi fos-e la ri- 


no di una con.-mtaziocie tra i cerca ui una linea politica e di 
partiti comunisti e operai alla aziono nei confronti dell’aggrex- 


quale si è fatto richiamo in que 
sti ultimi tempi .n varie sedi 


S'one aitici icana al Vietnam: 
t Potrebbe tale consultazione con¬ 


dirvi norlonn Hi notili SOit< anza il discorso del Ko tribune alla creazione di un 

IICI panano Ul « usilll- murasi si articola intorno a tre fronte comune delle forze pacifl- 

, . argomenti che si pongono come che e anti-iinperialisttche contro 

là n3ZÌ0nal6» a Johnson altrettanti seri interrogativi ri- l'aggressione quando già la rasa 

spetto alla considerata ouportu- «lei partecipanti fosse limitata'’ 
nità di una conferenza, li fatto E non si esporrebbe forse al peri- 
WASHINGTON, 17 che si discuta apertamente e da eo’o «li iso’amento da altre forze 

,,._,_-___ -, posizioni differenti è un fatto po- progressive anche impegnate con 

Ln.t curetta polemica con il Slt j u , _ dice j| k muti ni.si — che irò fuggissimo degli Stati Uniti 
segretario dell ONU. U lluint, sta ac j attestare come si siano nel Vietnam 7 ». 
e una netta riaffermazione affeimuti il pr.ncipio e il reta- Di fronte a questi dilemmi — 
della linea di guerra in Asia tuo procedo di lealizzazione iisponde per cento protiro il 

sono gli unici risultati evidenti «ioTautoaoin u dei vari partiti Kiwuinist — un posto «ieci^ivo de- 

dolln riunione nrnsiodntn ieri Ciò c«mtnbaisce a meglio chiari- « e e««oto dato ad un largo op- 

ollaCaTKncS dal presklon * '-«!«* '»«“{“ , "?>•*, j'"“™,<*■ 

ca delle vie po'" risolverli Ma ni «he tia tutto il fin tto di dettile- 

eoo'iiltazione di cui si parla le «lei ptoptai dedico 


te .lohnsnn. con la partecipa 
zinne di MeNnmara di Bim 


dy. degli ambasciatori Lodge do pei aiutare questo processo »': 
e Goldberg e di altri espo Inoltro, continua il Komunist. 


* rapprcMiiterebbe il inighor mo 11 «Pttim.mile affé'ma qu cidi 
do pei aiutare questo processo >7 che ’iiteriogatni «ie. ghiere si 
Inoltro, continua il Komunist. i porranno nella disciivsitme sull* 
partiti comunisti sono parte in- convocazione, e che è natura.e 


nenti di primo piano dell’am- putiti comunisti sono parte in- convocazione, e che e natura.e 
mim‘stra 7 Ìone. riunione elle è tegrante «ielle forze e dei prò- che di tali argomenti si parli e 
. ___cessi progressivi sociali e politi- cne * e differenziazioni su di ossi 


stata interamente dedicata al 
Vietnam. 


cessi progressivi sociali e politi- cne le differenziazioni su di ossi 
ci del mondo. Le prospettive, le non vengano interpretate come 
lotte sono tanto maggiori quanto una opposiz. one alla iniziativa 


L’ambasciatore a Saigon, più «eoo saldi ed estesi i loro e non facciano sorgere dubbi sulle 
Henry Cabot Lodge, ha lascia- legami con queste fo-ze. « Può buone uv'enzioni di eo’oro che 
to intendere ai giornalisti che essere un bene per gli interessi hanno opniont differenti o che 
Johnson ha accolto con' disap M P™grew che i partiti ca non vedono nella consultazione un 


HANOI 


Johnson ha accolto con disap progresso che i partiti ca 

punto le recenti dichiarazioni o y : ^ rai j SI terre 

Cittadini lavorano per spegnere glt Incendi dopo I bombardamenti americani (Telefoto) di y Thant . seC ondo le quali iociM. o tròfiche cho clfmv!?^ 


munisti e operai si separino nel- mezzo adeguato per risolvere i 
la toro azione da quelle forze problemi d «mnzi ai quali si trova 
sociali e politiche che combatto ogg- '1 movimento operaio '«ver 


l’attacco al centro di Hanoi no naturalmente al loro fianco, naziona'e 


Emozione e sdegno in Gran Bretagna 

Ondata di proteste contro 
il bombardamento di Hanoi 

Oggi grande manifestazione a Hyde Park promossa da numerose orga¬ 
nizzazioni giovanili politiche e religiose — Pressioni su Wilson perchè 
si dissoci pubblicamente dagli Stati Uniti 


rappresenfn un passo ulferio 
re della escalation, tale da prc 
giudicare eli sforzi di pace e Pendenza dei popoli e contro firn V£ ’ (il -su.tippo del socia ivino e i 
du nni iro H via -ul « una Penalismo? ». commii che hmno 'e fo-zo ri- 

da api ire la i. .u i Questi interrogativi — afferma voluzionarie e progressiste -, 

guerra pm vasta ». « Non ai- n K(? mmnst — si pongono in coti- I conclude il Komunist - ■mnegna- 
rei — ha diehiaratfi Lodge — nossione con problemi che sareb no queste forze a cercai e un 
che si tratta di un’escalation. bero tra i più probabili arga nuovo modo «h accostarsi ai pro- 
La prima esiensione delle atti- menti di discussione. « Uno di blemi della reaiizzaz.ione «iella 
vita belliche si è avuta nllor- questi è la politica del Partito propria unità e afa ricerca di 
ebè i comunisti hanno iniziato comunista cinese, l'attività di- nuovi metodi e nuovi con* «iti 
l’aggressione ». Quest’ultima fattiva dei dirigenti del Parti- ™ questa strada ». 

dichiarazione è evidentemente n^to comuSaToprati filler- Ferdinando Mautino 


che sono aneh'esse interessate al- * I*a capacità di comu-oo-fere 
la lotta per la pace, per l’indi- t processi storci le prospetti¬ 


ve di .sviluppo del soci.Vismo e i 
commi) che hnwo 'e fo-zc ri- 


Nostro servizio 


LONDRA. 17 


in rapporto con la recente in- 

•m Ia ■ ■ m tprv,sta Hi U Thant a New- 

J _ J_JJ il_ _ " sweek. nella quale il segreta- 

(lamento di Hanoi 

febbraio 19Ga. seguì di 24 ore 
una comunicazione a Hanoi di 

une a Hyde Park promossa da numerose orga- q d " a t 

che e religiose — Pressioni su Wilson perchè scussioni americano vietnamite. 

pubblicamente dagli Stati Uniti «STsiSX'SS S SZ 

tire tale rivelazione e si è li- 

mettersi in quest'occasione un si- . si smaschera il cinismo e la bru- j^Hato a ribadire piattamente 
lenzio ancor più colpevole delle talità degli americani. Mentre si ' a Heila « aggressione co- 
reticenze e delle rinunce in cui parla di tregua e della possibi- munista ». come giustificazione 


nuovi metodi e nuovi con*«iu’i 


i ciukci ergeviui v. v^uc.-n uiunm . .1^11 c* t i 

dichiarazione è evidentemente cómSiLsta fifier- 


Le dimostrazioni popolari con- è caduto nel passato. Questo è lità di trattative di pace, gli dell'intervento americano. A 


Il quotidiano ufficiale del tro ,a selvaggia strategia- di di- un governo eletto per dare alla americani uccidono le popola- quest'ultimo ha anzi rivendi- 

* ^ . . rlto.-rl/inn 4Ai>aa dorili IIQA noi flron Rrolnirna ima n/V'o nnnvn 7 i rvn i indi foco rii Marini « fili ot. • •. «• 


Nuovi attacchi 
aerei USA sul 
Nord e sul Sud 


SAIGON. 17. 

Per la quarta volta in questa 
settimana i superbombardieri 
B 52 sono stati impegniti dal 
comando americano nel bombar¬ 
damento di una regione alfinter 
no della zona smilitarizzata. Al¬ 
tri B 52 hanno effettuato incur¬ 
sioni su una regione situata a 
una cinquantina di chilometri da 
Saigon. L’offensiva terroristica 
dell'aviazione USA sul Nord Viet¬ 
nam è stata proseguita oggi 
con l’imp ego di aviogetti che 
hanno attaccato centri e instal¬ 
lazioni lungo la strada che col 
lega Hanoi a Dien Rien Phii. 

Sul froàte terrestre una coro 
pagnia del nono battaglione del 
la fanteria collaborazionista è 
stata attaccata da un reparto del 
FNL che le ha inflitto dunss me 
perdite: < Si parla di 100 morti, 
scrive l’agenzia americana \P. 
mentre i guerriglieri sono usciti 
quasi indenni dallo scontro» La 
battaglia è avvenuta nel delta 
del Mecong. 


noi 


LEGGETE 


nonne 


Dalla nostra redazione ' 

MOSCA, 17. 

Nuove dichiarazioni «li prote¬ 
sta per le ultime piratesche in¬ 
cursioni aeree contro il Vietnam 
si sono elevate oggi dall'aula del 
Soviet Supremo (che concluderà 
lunedi i suoi lavori). Numerosi 
deiHitati. esaminando il bilancio 
per il 1967. e sottolineando la 
necessità di rafforzare gli stru 
menti di difesa e di estendere 
gli aiuti al Vietnam, hanno riaf 
fermato la piena solidarietà del 
poiKilo sovietico con quello viet¬ 
namita « 1 barbari del XX se¬ 
colo debbono andarsene dal Viet¬ 
nam ». ha detto per esempio il 
rìeiMitnto Volkov. mentre l'acca¬ 
demico Matuhs ha definito la 
guerra nel sud est asiatico come 
la manifestazione più cinica del¬ 
la politica aggressiva dell'impe¬ 
rialismo americano. 

Nuove prese «4i posizione della 
opinione pubblica sono state re¬ 
gistrate oggi dalla stampa. Si 
apprende cosi che gli scienziati 
sovietici hanno rivolto un appel 
lo ai coliceli, di tutto ,1 motuto 
per un intervento «tiretto a otte¬ 
nere l'immediata tine dell aggres 
sione americana Numerosi comi 
zi e manifestazioni sono in cor 
so in tutto il paese A Kiev 
sono state raccolte somme per 
l'acquisto d: vestiario, di viveri 
e di medicine per il Vietnam, men¬ 
tre i lavoratori «iella fabbrica 
tessile Panane Koit. in Estonia, 
hanno inviato attraverso la Cra 
ce Rossa una lettera a tulle le 
donne americane perché chieda 
no il ritorno in patria dei loro 
figli e dei loro manti. A Baku, 
al termine di un comizio, è stato 
approvato un ordine del giorno 
nel quale si afferma che l'IIRSS 
ha prestato e continuerà a pre¬ 
stare il massimo aiuto possibile 
al V.etnam. 

a. g. 


Partito vietnamita del lavoro ftruzione aerea degli USA nel Gran Bretagna una voce nuova rioni indifese di Hanoi. « Gh at- rato il * merito * dì aver crea- 

r u uiu vie riurrmu Vietnam si susseguono ili tutta negli affari intemazionali. Tale tacchi aerei — scrive il Guar- -, a;r„„ a: «,,iin 

Nhan Dan da notizie intanto (a Q ran Bretagna. Il paese è impegno non può essere tradito dian — contribuiranno ad assi- ., «, .. a H°. a ' J * ° 
delle reazioni suscitate in tutto percorso da un fremito d'orrore a meno di cancellare, anche in curare che la tregua non metta 11 unente » e ni aver 

il mondo dal nuovo barbaro ge- e la reazione è forte, appassia questo, gli ideali di ripresa sa capo a un negoziato (se non alle * sottratto all espansionismo ci¬ 
sto degli aggressori americani nata. L’ intensificazione della ciale e morale con cui Wilson condizioni dettate dagli ameri- nese » la Corea, il Giappone, la 

e pubblica stamane, in ultima campagna sottintende ia più fer- ha ottenuto i voti dell’elettorato cani). Forse questo è proprio il Thailandia. l’Tndia. la Birma- 


La morte di 
Alexander 
Trachtenberg 
decano 
del PCUSA 

NEW YORK. 17. 

E’ deceduto ieri a New York, 


L'Avana 

Appello al 
popolo USA: 
lottate contro 
la guerra! 

L’AVANA, 17. 

L'esecutivo dell’OSPAAL, l or- 


c sottratto alEespansionismo ei- Alexander Trachtenberg. scrit- 
nese » la Corea, il Giappone, la ,are e 


,il* f A oq „^ • , _ u vovv.uii»u m-ti uwi fi.Ti», i ui* 

A,£a„*'r ■ ? rrS„ L,g°Tm" d, . . .. ir- 

tnrp o il con mentale ha molto un s.gniti- 


Macao 


pagina, sotto lo stesso titolo, le ma volontà di incidere sul reale inglese. Oggi il quotidiano Guar- 

, . - , - ____. .. contesto dei problemi deila pace dian pubblica un articolo di 

dichiarazioni dei goierm del- ne j mondo Tutti i gruppi di fondo sui bombardamenti in cui 

l Unione Sovietica, della Cina avanguardia democratici sono 

e della Corea del Nord. uniti su questa piattaforma: _ 

1) opposizione alla politica di ge- 

- -- noc jdj 0 americana: 2) solidarietà «a ______ 

col Vietnam in lotta. Nella mi- fViaCaO 
^ | sura in cui la coscienza pub- 

OimttrA HllltllP blica si muove, tanto piu diffì- 

VUUIIIV liyillito c il e sarà per i dirigenti statu- _ 

intensi mettere in atto t loro W • 

americane o railenlaniento può al contrario | CIiWÌ ^ 3* 1CI 

favorire ulteriormente l’escala- 

partite per A d stituif3 

• I ut . zarione politica e pacifista che III WwBlJblU Uw^SIIVIIl 

■ I Vietnam avvicinato durante l'attività q 

■■ » ■wilHilii dì un week-end particolarmente 

importante. Domani ci sarà un MACAO, 1? maliste. promettere di porre fine 

MOÒLA. 17. grande raduno a Hyde Park. Vi II governo fascista portoghese alle violenze, risarcire le famiglie 
Quattro donne americane sono partecipano ufficialmente l’Arso- è stato costretto a cedere. Due dei morti e dei feriti Infine, ce 
partite oggi per Hanoi alio scc>- ciarione nazionale degli studenti, aiti funzionari di polizia della ca dendo a nuove, energiche pressio 
po di constatare di persona gli j gj ova ni liberali, la Lega dei Ionia di Macao sono stati destituiti ni popolari, ha destituito i due 
effetti di quella che hannodefi- giovani comunisti, ii Comitato per aver tentato di soffocare con funzionari. A questo punto, sod 
mto * fa guerra immorale <?d in- p^,,. q disarmo nucleare oltre ad la violenza le manifestazioni del « disfatte pienamente le richieste, 
giusta degù Stati Uniti centro il a|t n gruppi democratici e cir- 3 e del 4 dicembre, provocando si sono svolti i funerali delle vit- 
popolo del \ ictiiam » e di testi- n nn rnnfrirmuiii r«v la morte di otto corsone e il fe timo 


loro scopo ». 


Leo Vestri 


ma H<i n g Kong e perfino la 7arjsta p ^dannato 
Australia {? la Nuova TCplan - ri* rRrcorf* npr in enn 


deòm, del PCl’SA. Nato ad Ode” T’"“ 1,1 ■'«“ 

,» fa per.eruttalo dalla pota,a . U “* -, 1:^1 


v anniversario della fondazione del 

a ... Fronte di Liberazione nazionale 


Due ahi funzionari 
di polizia destituiti 


esso, e cioè sulla realizzazio 
ne delle aspirazioni nazionali 
vietnamite. E. infatti. Lodge, ri 
prendendo una recente diehia 
razione della Casa Bianca sul 


portante editrice di libri marxi 
sti degli Stati Uniti, che egli di 
resse per oltre quarant'anni. Nel 


fino consapevole dei cittadini 
americani che s, sono immolati 


1921 fu tra i fomìatori del Partito m segno di protesta contro la 


comunista ainenca.no 


criminale azione dell'esercito sta. 


, , ,, . , condannato nel 1953 a un anno 

I ampliamento della tregua, ha d| carcerc F0tt0 raccnsa d| « pro . 


Alexander Trachtenberg f.» «uniten«e in Vietnam II messag. 

mdannato nel 1953 a un anno «L? a « c i‘J npC: * La 
carcero «otto l’accusa di « ora AAL esprime il SUO piu ca- 


■ detto che eventuali « discus- pugnare il rovesciamento del ca loroso plauso per In coraggiosa 

sioni» su questo tema con i verno americano con la violen- lo,ta del pop«> o nordamericano 

fiPVlITIIITI vietnamiti dovrebbero portare ™ »■ la sentenza dorelle essere e dl f . rf,n!p alla situazione scm 

Uwvill Vili allT rPsuiTÌnnp di c mialsiasi successivamente annullata dopo P re Hiu tesa crc.ita nel \tctnain 

? -.a ro? « qualsiasi ^ j( a , e , eMe d accu ; a da Johnson, da McNamara e dal- 

attività militare, compreso il confcF?ò dl aver testimoniato il la cricca governativa degli S'ati 

maliste. promettere di porre fine terrorismo». c ambasciatore fajco Tre anni dopo egli veniva Uniti, rivolge n tulli voi un npnel* 


MACAO, 17 maliste. promettere di porre fine terrorismo ». L ambasciatore f a |c; 0 T re ann , dopo egli veniva 

Il governo fascista portoghese alle violenze, risarcire le famiglie ha ammesso, d'altra parte, che nuovamente trascinato in tribù 


faRo Tre anni dopo egli veniva Uniti, rivolge a tutti voi un apnel- 
nuovamente trascinato in tribù lo urgente affinché sia ulterior- 
nale «otto la medesima accusa, e mente incrementata la lo*ta >n 


popolo del \ letnam » e di testi- rolifiiosi non conformisti ca 

montare per-onaimente in propo-, me i quaccheri. Il corteo si din- 
Mto. al loro ritorno negli Stati g era verso l’ambasciata ameri- 
Lnilt. rana rfnvp vnrrA ima 


altri gruppi democratici e cir- 3 e dei 4 dicembre. prov<xando si sono svolti i funerali delle vit- 
coli religiosi non conformisti ca la morte di otto persone e il fe time 

me i quaccheri. Il corteo si din- rimonto di altre 123 

gerà verso l’ambasciata ameri- Le manifestazioni, a cui prese- 

cana dove verrà consegnala una ro parte migliaia di cinesi di Ma 


i fantocci di Saigon « non riu naie «fitto la medesima accusa, e mente incrementata la lo*ta >n 
sciranno a risolvere nel 1967 nuovamente rond innato: anche appoggio al pnpo'n vietnamita, 
il problema della pacificazione dovette però es- contribuendo agli sforzi del po- 

, „ , »• «ere annullati! m «edo di appello polo vietnamita e dei popoli 

, l.’atlìxtlà di d, Ale tee-ide per fermi-e flnehé -i A *n 

irnim xander Trachtenb«»re é testimo tempo l’artiglio sanguinoso dei 


Informazioni raccolte a New | n j a ; a da vari libri da lui derii 


mondo per fermile finché =i é in 
tempo l'artiglio sanguinoso dei 
governanti «Iella Casa Bianca e 


Si tratta di Barbara Denung. lettera di protesta contro il boro cao. soprattutto giovani e sturien 
di Cape Cod (Massachusetts), di bardamento di Hanoi, poi altra- ti. erano dirette contro la polizia. 
Grace New man. di New lork di verserà il centro cittadino per accusata di gravi violenze: in par 
J. Griffith. di Ithnca (New \or*) portarsi davanti agii uffici della ticolare. di aver ferito a bastonate 
e di Diane Beyel. di Chirago. Do W Chemicals (i fabbricanti del venti operai edili, durante inci 
Grace N’evvman è sorella di Den napalm) nella City. denti scoppiati all’inizio di no- 

nis Mora, d giovane soldato at- d , cono , ra g azzi e le ra- vembre. Le autorità e le popola 


Grace N’cwman è sorella di Den napalm) nella City. denti scoppiati all’inizio di no 

nis Mora, il giovane soldato at- d , cono , ra g azzi e le ra- vembre. Le autorità e le popola 

tualmente in pngione per esser- ga22e che vi prenderanno parte? *i«i« della provincia cinese del 

si rifiutato rii partire per il Viet- r, ferisco testualmente la sa Kwantung. limitrofa a Macao, 

nam Tutte e quattro saranno stanza rie , lo ,: o discorsi: è giunto hanno appoggiato con dimostra- 

ospiti della Associazione delle j, monicnto d] dire basta alle ipa trasmissioni radio, articoli 

donne vietnamite. cn?ie diplomatiche, bisogna con- di giornali e proteste ufficiali, la 

Prima eli partire, la signora dannare le azioni americane co lotta dei cinesi che vivono nella 

Demmg e le sue compagne han crirninj di guerra e se gli colonia. 

no tenuto una conferenza «lampa a j ln governi occidentali non II governatore gen. José No 

a Mosca La prima r.a tra 1 al danno il coraggio di dichiararlo, bre de Carvalho. dopo aver ten 


:o tenuto una conferenza «lampa a j ln governi occidentali non 
ì Mosca La pnm.a ha tra 1 al danno il coraggio di dichiararlo. 


Da De Gaulle 

Graziato Arancio 
protagonista 
in Francia di un 
«caso» clamoroso 

PARIGI. 17. 


OSPAAL é «tato ri'. «.’*«> anche 
agli intc'Icttunli di tufo il mondo 


York negli ambienti della se- rati al sindacalismo americano «**-' Pe»*ageoo - Un ipn«> "o rie'"o 

crei cria generale dell'ONU ri e dai suoi scritti sulla nvoliiz.o OST’AAL e rtato ri-. «»*«> anche 

feriscono che U Thant è'« mol nc d'ottobre. agl, inteMettuali d> tufo .1 mondo 

to preixrcupato » per Lattee _ 

giamento negativo ribadito da 
gli Stati Uniti in un momento 

cruciale dei conflitto, il se- Pyongyang Tirana 

gretario generale, ha diehia _ __ _ 

rato una fonte, ritiene che gli 

Stati Uniti « non abbiano preso la dele(I(lZÌOtie EsaliQtO 

abbastarr/a sul serio Eavver- 3 M 

del PCI nella l'amicizia con 

listi con il Vietnam» U Thant ■__ . I 


Pyongyang Tirana 

La delegazione Esaltata 

del PCI nella l'amicizia con 
Corea democratica la Bulgaria 

PYONGYANG. 17. TIRANA. 17 

La delegazione del PCI ha eoo II quotidiano * Bashkimi ». «otto 
clu«o la sua visita al Vietnam il titolo * Un avvenimento indi- 
democratico Due dei tre compa incriticabile nella storia delfami- 
gm che ne fanno parte. Enrico cizia bulgaro albanese ». pubblica 
Berlinguer, dell Ufficio politico, un articolo che esalta il dician- 
e Carlo Galluzzi. della Segreteria, novesimo anniversario della fir- 
hanno lasciato la RDV e sono , ma del trattato di amicizia, eol- 
gmnti r>gei a Pjongyang. capitale i laborazione e assistenza reci- 
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tro dichiarato: < Voglio andare 
ad Hanoi per dire al popolo viet¬ 
namita che mi rifiuto ri; conside¬ 
rarlo mio r.em.co ». 


Bucarest 

Protesta 
ufficiale per 
i bombardamenti 
di Hanoi 

BUCAREST. 17. 


hanno il coraggio di dichiararlo, 
c nece«<ario denunciarne la de 
bolezza. o peggio la connivenza 


bre de Carvalho. dopo aver ten ziato dal Presidente De Gaulle 
tato di prender tempo nominando ‘ L italiano, che e «-tato pro:agonj. 


una commissione d’inchierta. 


Dobbiamo dare tutto il nostro so- 'tato costretto a capitolare, pre 
stegno ai richiami alla ragione- via consultazione con Lisbona II carcere nel quale stava =contan 
volèzza che provengono anche 13 dicembre ha dovuto riconosce- do da otto anni la condanna al 
dall’America da parte di certi re che la responsabilità del mas l'ergastolo La grazia e stata 
esponenti politici come il sena sacro ricade sulle autorità colo- concessa per 1 interessamento del 


esponenti politici come il sena sacro rie 
tore democratico Mansfield. Ab¬ 
biamo l'obbligo di batterci sulla 1 1 

stessa linea di quei mannes ame¬ 
ricani che coraggiosamente nfiu- Ecffn 
tano di andare nel Vietnam. Ri- 
cade su di noi il dovere di dare —— 
la n«5Stra solidarietà attiva ai de | 
negri americani che. sospinti ai 
margini deil’iilusono benessere 
della « grande società ». costituì- Bari 
scono oggi la maggioranza dei Cagliari 
coscritti nella bestiale opera di Firenze 
repressione USA nel Vietnam: la Genova 
battaglia per i diritti civili in H| . 
America è tutt'imo con la lotta 


Francesco Arancio e «:ato gra si basa, nel fare questo corn¬ 
ato dal Presidente De Gaulle mento, sudi «cambi di vedute 

, “ H ,an ^ h pr ° ?a,rom ' avuti Restate «cor«a a Mosca 

sta di uno nei p.u elarroroM casi . „ .. • - 

giudiziari francesi, ha lascialo il 0011 1 ” iri ? rn ^ 1 empiici 
ircere nel quale stava «contan Terminata la riunione, e do 
> da otto anni la condanna al po aver reso visita a Ei^en 
ergastolo La grazia e *tata hower. Johnson è tornato nel 
incessa per I interessamento de! a *i 

le autorità italiane e anche m f 00 ranch x , deI Te T as ’ f do ' e 
considerazione delle conoizioni fi trascorrerà le prossime feste 


Estrazioni del lotto 


siche e mentali del trentenne I E’anno si chiude, per il pre 


Esaltata 
ramìcizia con 
la Bulgaria 

TIRANA. 17 

Il quotidiano * Bashkimi ». «otto 


Arancio. sidente. con un bilanrio tut 

L’italiano venne arrestato nej t’altro che lieto Alla conferen 
1953 e accusato di aver parteci- ^ dei governatori democratici. 


i muhm lk hi i»i Milana 

America è tutt'imo con la lotta ^ 

La Romania ha denun«:iato gli per l’autodeterminazione dei po- Napoli 

aerei degli aggressori USA nel ppj, e <?<}ntro il razzismo in tutto Palermo 

Vietnam per aser danneggiato la t | mondo Roma 

sua ambasciata a Hanoi nel cor- C’è frattanto motta attesa per Torino 
so dei recenti criminosi bombar un'eventuale presa di posizione Venezia 

damenti sulla capitale nord viet- del governo laburista I.a spe- Nannlì Cj 


nam.ta. La denuncia è contenu ranza che lunedì, ai Comuni, Wil 
ta tn un comunicato pubblicato son faccia una dichiarazione che 
oggi a Bucarest, che esprime non deluda le aspettative del- 


Bari 13 34 29 «1 23 | 1 

Cagliari 43 8S 3 24 59 | 2 

Firenze 4 70 5 7« 25 | 1 

Genova 12 44 11 41 74 [ 2 

Milano 54 37 44 U «1 | x 

Napoli 10 «9 44 43 37 i 1 

Palermo 49 27 44 34 70 | x 

Roma 20 17 24 43 12 | 1 

Torino 42 79 80 13 17 | 2 

Vernila 27 54 24 41 14 | 1 

Napoli (2. estraz.) j 2 

Roma (2. eslraz.) I 1 

Le quote: ai « 12 » L. 3.948.000; 


Eoa pato alla rapina e all'assassinio evoltaci 
»»»»• di un gioielliere marsigliese. 

- Arancio si protestò sempre inno bpnngs 

I I 1 cente. portando anche un alibi, dentale. 


ide. per il pre della Corea democratica. Il com 
un bilancio tut pagno Antonello Trombadon. del 
p Alla conferen la redazione dell’» Unità », ha in¬ 
tori democratici vece prolungato il suo soggior- 
White Sulphur no nel Vietnam. 

Virginia oeci All'aeroporto di Pyongyang. ì 


Springs. nella Virginia occi 
dentale, diciotto dei venti par 


proca. stipulato il 16 dicembre 
1947 a Kntchine (Bulgaria) da 
Ghiorghi Dimitrov e Emer Hodj ». 

« Nel diciannovesimo annn er- 
sario della firma di questo trat- 


ma non venne creduto. Condar»- tecipantj hanno espresso la to¬ 
nato all ergastolo al termine di ro convinzione legata ai risul- 
on primo processo, tentò ripetu tati delle elezioni di novem 
te volto di ottenere la revisione |, re esista una < crescen 


2 on primo processo, tentò ripetu 
te volto di ottenere la revisione 
* e i'dssaiuz'one. 

1 Arancio, che è stato assistito 
x dal senatore del Partito comuni 

1 sta italiano. Mano Palermo, tro 

2 vò un alleato nel cappellano del 


compagni Berlinguer e Galluzzi tato ~ scnve giornale — il 
sono stati accolti dai compagni popolo albanese esprime la sua 
Pak Keum Tchen. membro del incrollabile convinzione che i !e- 
Comrtato permanente dell Ufficio gami fraterni di amicizia fra i 
politico del Partito coreano del nostri due popoli, forgiati da Di- 
lavoro e segretario del Comitato mitrov e Hodja. rimarranno ro¬ 


te ostilità nazionale » alla am centrale; Tchai Hi Djeun, del I tatti per sempre, malgrado eli 


ministrazione in carica II go CC, responsabile di una commis 
vernatore del Missouri. War sione di la\oro; Kim Kwang 
ren Heames. ha affermato Djeun, responsabile di una com 


CC, responsabile di una commis sforzi degli imperialisti c dei re- 
sione di lai oro: Kim Kwang xisionisti m«xlerni ». 


1 te carceri padre Limosin al senza reticenze che il partito d, r 1 CC ' 

■ Aitala una Hftnr.a aat! iHa rKa il* .. «... Or£S£ni£ I flTTlDtl.ViRlOrO (lOllf) 


« Salutiamo il popolo bulgnro 
— conclude l'articolo — in que- 


-' •— -; < —- jl « » i utiLvii/c liic ■« irai uiu __ n _ _ . . » •. - 

quale una donna contido che il democratico * farebbe bene a D ITO 1 nntl. DtankkllA, r: i, I __j’ _ (_•_J_ I... ___ 


I X . , ukiiiuki auwu « lai kkrw ukiik a 

, giovane italiano era in sua com- 

1 ^ pagnia allorché la gioielleria era una persona diversa 

00; assaltata. L’importante teste non " a Johnson » come candidato 


una sdegnata protesta contro il l’opinione pubblica, non è mfon- agli «11» L. 113.300; ai *10» volle però confermare la circo- 


bombardamenti. 


1 opinione pubblica, non e inton- agii « n 
data. U laburismo non può per- 1 L. 12-700. 


stanza davanti ai giudici. 


da Johnson » come candidato 
alle elezioni presidenziali 
del 1968. 


,. RDV nella Repubblica democra rando che le tradizioni di aini- 

;ona diversa popolare coreana. cizia. gli ideali e il ricordo indi 

ie candidato \ej prossimi giorni, la delega menticabiie del grande Dimitiov 

presidenziali none del PCI avrà incontri con rimarranno sempre nei no«iri 

i compagni dirigenti del Partito cuori ». 


« 











* i i y 


■■ i'- r.v 


l’Unità / domenica 18 dicembre 1966 


Per Napoli (Cagliari) e Fiorentina (Torino) match incerti 


7 / 


E* uscito il ri. 11 étlla 


LA LAZIO SPERA IN UN MIRACOLO 

■ llM I ■Jfl ■ La vasca di Acapulco non sarebbe regolare 

UUn IHU Mosconi: record 

L’INTER non omologabile? 


TIGER 


MONDIALE» j 



Con Inter e Juve impegnate in trasferta la gior¬ 
nata si presenta complessivamente favorevole 
alle inseguitrici • La Roma in trasferta a Foggia 


PARIGI. 17. tendere le verifiche ufficiali 
Il primato mondiale dei me- che compirà la Federazione 
tri 400 stile libero stabilito dal Mosconi ha realizzato 4'10"5 
francese Alain Mosconi ad ne] corso della settimana pre- 
Acapulco il 2.1 ottobre scorso olimpica del Messico, durante 
in 4T0"5 (primato precedente la quale ha conquistato quat- 
del tedesco Frank Wiegand in tro medaglie d’oro: 400 misti 


4'U’T) forse non potrà esse¬ 
re omologato dalla Federazio 


Apparentemente la domenica odorate condizioni di forma, sia ne internazionale di nuoto stile libero 

laicistica si prospetta favorevole per le molte assenze nelle file (FINA) perchè la piscina dove £• d" rii 

alle inseguitrici: perché Inter e avversarie (mancheranno Rozzo ■ n francese ha realizzato il re- un certo 

Juve sono impegnate in trasferta r ,i. Dozzao e Moretti). cord nn „ misurerebbe esatta- «iAni , 


Mosconi ha realizzato 4'10’’5 j 

ne) corso della settimana pre- MIZOll SIIQullIC 
olimpica del Messico, durante J 1 f ■ •• 

la quale ha conquistato quat- (ICl trCHICGSG Li 1 ) 66 T 

tro medaglie d’oro: 400 inisti 

individimle. 400 stile libero. 200 u co , Ilm • ISsione , ‘ secut iJà del- 
stile libeio e staffetta 4x100 |’KBU ha fornito il seguente eleo- 
stile libero. co di campioni europei delle va- 


menlre Napoli e Bologna possono 

usufruire del turno interno Ma Vieeoza-Mantova. Secondo der- 
le apparenze possono ingannare Pw provinciale per il quale si 
come è noto: in effetti il compito può ripetere i! discorso del pri- 
del Napoli contro il Cagliari (tan mo: con l'avvertenza che il pa- 


. uozzao e Moretti). cort ] nnn misurerebbe esatta- 

Vieenza Mantova. Secondo der - mente cinquanta metri. 


E’ da rilevare, peraltro, che 1 * c categorie con a fianco il no¬ 
mi certo numero di primati * me dello sfidante designato: 

* ll/iecn • Wnnn 1 ihanr I Vi r-i ooig 1 


ird non misurerebbe esatta- messicani sono stati migliorati 
ente cinquanta metri. | nella piscina di Acapulco e che 

Secondo alcuni la piscina sa- I sono stati omologati dalla Fe- 


rebbe più corta della distanza delazione messicana . 


.Mosca: Rene l.ibeer (Francia), 
sfidante Fernando Atzori (Italia) 
si incontreranno il 5 febbraio a 
Milano* gallo: Mimoun Ben Ali 
(Spagna). Alan Rudkin (G.B.) en 


Una fase del campionato del mondo dei mediomassiml fra Dick 
Tiger (sfidante) e José Torres: Tiger (a destra) è all’attacco 

(Telefoto all’c Unità ») 

Torres 
battuto 
ai punti 


10 per dirne una) appare più dif roggio sembra il risultata pii 

riede dei compiti da cui sono al prnbahjìe atìche a canxa so 

resi nero azzurri e bianconeri . ... . , 

sai campi della Lazio e del Ve lnl,,n dcììa (l,les(I Albana (chi 
nczia da mantenuto lungamente la squa 

Per cui converrà andarci pia- dra tra le formazioni imbattute) 
no: allora snttoliiipato come ci D U t C * 

troviamo di fronte ad un program- KODSmO ITOSI 

ma di buon interesse (i cui pun¬ 
ti chiave sono Lazio Inter. Napo- _ 

11 Capitari e Torino Fiorentina) 

converrà passare all'esame detta- , 

gliato della giornata rinunciando ficniLQKfinnft V 
alle previsioni a largo raggio sul- V^SpilSlQ 11110 il 
la classifica. _ 

Lazio Inter. < Ci dispiace per la _ 

Lazio che ha una situazione di 

classifica che non merita: ma _ 

noi dobbiamo pensare ai nostri ■■[AMA 

interessi. Quindi veniamo a Ro 

ma per vincere», così ha parlato wlfw 

lìerrera. E tutto sembra dargli 
ragione: ehi può pensare infatti 
questi tempi riesca a fermare la 

questi tempi riesca a formare la _ 

grande Inter? Epperò i tifosi 

bianco azzurri non hanno perso FlalFI 

ogni speranza: la squadra ere- A 

sce. progredisce, gioco sempre 

meglio, pur non riuscendo ancora ™ 

a vincere. Ma una volta o l'altra 

dovrà spezzare questa serie ne- I* Varese giova fuori casa. « 


mo: con l’avvertenza che il pa- j olimpica di 15 millimetri, se Sulla questione Mosconi ha il 17 gennaio: panna: Howard 
reggia sembra il risultato più j concio altri di sette centimetri, detto: e Sono sempre il prima Winstone (G.B.). i w*s Desinarci 


probabile anche a causa della so In un caso o ncII’aUro. a ter 
luhtà della difesa virgiliana (che mine di regolamento, il prima 
ha mantenuto lunaamente la squa to non potrà essere omologate 


concio altri cu sette centimetri, detto: « òono sempre il prima ,, ' 1 

t . ... . nnn nr (Mancia) entro il 17 gennaio: 

In un caso o nell altro, a ter lista mondiale de, m 39!).%. , lìe K ll (Dammar 

mine di regolamento, d prima Sono molto sorpreso che i mes t . a ) Maurice’’ Culle» (G B.) e poi 

to non potrà essere omologato sica ni abbiano impiegato tanto m'H'ordine Fedro Juan Cananeo 

poiché la tolleranza ammessa tempo per accorgersi che la lo- (Spagna). Rene Roque (Francia). 

è di un centimetro di scarto, ro piscina è più corta del nor- Jacques Kancellary (Francia). 

Ad ogni modo, si dovranno at male » . • • Maurice 1 avani(trancia). Melis 


Ospiteranno Varese e Sampdoria 

Genoa e Palermo: 
stop alle «big» ? 


dovrà spezzare questa serie ne- I* Varese giova fuori casa, e termo sta fornendo un rendi- il Messina ha anche giocato 
m- a norrhó nllnm nnn dnnroMn» la Sampdoria pure. Il Modena melilo altalenante che deprime una partita in meno, clic re- 
stirrtnìlrn nrnnrin mntrn ,'lnlnr os P‘ta 11 coriaceo Pisa. Sembra e suscita speranze di volta in eupererà il 27 dicembre. 
succedere proprio cumro t liner, S t rano> ma e ancora il Varese volta: un po’ ci si sono messi Savona-Arezzo «arà disputata 
vi coincidenza con il rientro di a d essere favorito dalle circo- anche gli arbitri (ricordiamo an- a denti stretti dail'una e l’altra 


sano Bruno (Italia), c Jarmo 
Bergloef (Finlandia): welter leg¬ 
geri: primo sfidante Olii Mackt. 
( Finlandia t. secondo Conny Ru- 
dltof (Germania). Il titolo è \a 
canto: welter: Jean Josselin 
(Francia). Carmelo Bossi (Ita¬ 
lia). entro il 15 febbraio: medi 
leggeri: Sandro Mazzinghi (Ita¬ 
lia). Jean Baptiste Rolland (Fi*.), 
il 3 febbraio a Milano: Medi: Nino 
Benvenuti (Italia). Luis Folledo 
(Spagna): medio massimi: Piero 
Del Papa (Italia). Vittorio Santo 
di (Italia) entro il 17 gennaio: 
massimi: Karl Mildenberger 

(RFT>. Pietro Tomasoni (Italia) 
il 31 gennaio. 


Il Premio SIÀC 
a Tor di Valle 


NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROBLIMI DILLA PACK K OKI. SOCIALISMO 

Il dialogo fra socialisti e 
comunisti in Francia 

Piano e mercato 
nell’economia socialista 

in vendita nelle seguenti librerie 

Libreria HrlU. Torino • fditore A. Vjllinli, Geme t Libreria 
Alhcna, Gtnou • Cazzo Cannilo, Gcno\a • Libreria dello Studente, 
Suona • Libreria Internazionale Albani, Milano • Libreria Linaudi, 
Milano - Libreria Rizzoli, Milano - Libreria Rinascila, Milano - Libreria 
il Fontego, Venezia • Libreria Galileo, Mestre (Venezia) * t ibretia self 
sersice, Mestre (Venezia) - Libreria S,ijuonr Maffei, Verona - Libreria 
Antiquaria Palma, crde, Holosni • Libretta i'eltrmclls. Hdìokim • Libreria 
Minersa, Cotogna • Sez. Libraria Federazione del l’.C 1 , Holngna - Ag. 
Giornali Roldrim Dino, Ituola (llologna) * Ag. Gobbi l.strr. Crsem 
(Forlì) • Libreria Rinascita, Modena - I direna « Djnte » sii \ M 1 ungo, 
Ravenna • Libreria cartoleria Giacomo Aristarchi, Rrgg.o 1 ìmlu - I due. 
ria Pellegrini, Arezzo - Libreria A Detrai. I irrn/r - 1 dirmi l’ioinm - 
Firenze - Libreria Marzocco della Peni. Firrnzr - (.alleni del 1 duo. 
Viareggio (l.ucca) - Libreria 1 clrrinelli, Pisa - Libreria Goliardica, Pisa - 
Agenzia Distribuzione Giornali, Perugia - libreui Iiiternazionile lrtsi, 
Roma • libreria A. Muozzi, Roma * libreria Kiniviti, Rumi - 
SoC'oI.ibRi, Roma - libreria Maone. Napoli Vintimi - Libreria 
Deperto, Napoli - Libreria Minerva, Napoli - I.lineria .Sud A Guai i. 
Napoli - Cursaro Francesco Giornali, Rosarno (R. l’alahna) - M A. 
David Malato Organizzazione Ediio'ule, Palermo. 

Prezzo dell’abbon. annuo L. 4000 


Versamenti sul c.c.p. n. 1/14184, oppure a mezzo va* 
glia o assegno bancario da indirizzare a t Nuova rivista 
internazionale », Roma, via delle Botteghe Oscure, 4. 


inni iiiiiiMin n ■■minili n mi iniiii ■■ n ii imi ii in ... 

ANNUNCI ECONOMICI I 


AUTO CICLI SPOR1 


Il « Premio SIAC » dotato di piai 5uo-L> 

1 milione e 575 mila lire di pie- bianchina 4 poeti 


NEW YORK, 17. 

Al Madison Square Garden 
Dick Tiger, il nigeriano di 37 
anni, ha conquistato la corona 
mondiale dei « medio massi¬ 
mi » battendo il detentore Josè 
Torres ai punti in 15 riprese. 
Il verdetto dei giudici è stato 
unanime. 

Tiger. che il 25 aprile scor¬ 
so aveva perso il titolo dei 
t medi * ad opera di Emile 
Griffilh. è stato così il primo 
pugile in più di mezzo secolo 
a vincere il titolo mondiale del¬ 
le due categorie. 

Torres, gran favorito, ha ini 
ziato bene, ma verso la metà 
dell’incontro si è disunito, men¬ 
tre il suo avversario è andato 
via via aumentando in ritmo 
ed in statura. 

Quando alla fine del combat¬ 
timento sono stati Ietti i car¬ 
tellini dei giudici, Torres è ap 
parso sorpreso. Ripresosi pron¬ 
tamente, Torres è andato poi 
verso il nuovo campione per 
stringergli la mano. 

Le cose hanno cominciato a 
cambiare in favore di Tiger 
verso la sesta ripresa, dopo 
che Torres era riuscito ad ac¬ 
cumulare una buona dose di 
punti. 

La ripresa più drammatica è 
stata l'undicesima che ha vi¬ 
sto i due pugili scambiarsi per 


tre minuti colpi al centro del 
ring. 

Torres difendeva per la quar¬ 
ta volta il titolo mondiale que- 
stanno e se gli fosse andata 
bene avrebbe tentato di incon 
trare nella categoria superi» 
re addirittura Cassius Clav. 

L'unico altro pugile che sia 
riuscito a conquistare le coro 
ne dei « medi » e dei t medio 
massimi » fu Bob Fitzsimmons. 
il campione che regnò tra il 
18«.)1 e il 1903. 


Oggi a Brest 
Francia-ltalia 

BREST. 17. 

La Francia spera di ottenere 
un'altra vittoria domani contro 
l’Italia nell’incontro di Coppa Eu 
ropea delle Nazioni per dilettanti. 
I francesi hanno già battuto ali 
italiani per IO e 21 c domani 
scenderanno come favoriti sul 
terreno del Mcnezpaul Stadium 
di Brest. 

Queste .e probabili formazioni: 

Francia: Ribul. Morelle. Lem 
pereur. Zix. Piante. Hodoul. Hu 
bert. Hauser. Knyan. Guenichc. 
Horlaville e Stamm. 

Italia: Granito. Nardoni, L» 
zacco. Guerin, Grazzutti. Scaroli. 
Bianco. Lucchesini. Polselli. Pel¬ 
legrini e Cori. 


Bartu e sotto la spinta di una stanze. Il suo Impegno sul ter- cora il colossale calcio di rigore squadra: il Savona nell’inlentu costituisce la prova in cenilo citi- p| A |- 7àl) (h()o-L)] 

molla potentissima (come l'orpm reno del Genoa, difatti, non è negatogli contro il Varese!) Un di lasciare l’incomoda posizione la riunione domenicale di corse F1A -|- 7à0 i r ., s t or 

olio 7 ) paragonabile a quello molto più po’ è dipeso, forse, da Achilli di Cenerentola della classifica al trotto all ippodromo romano di p-j A r 750 Mulupl 

difficile della Sampdoria che che. sulle prime, credette di pò- (e si spera che la sostituzione Tor di Valle. La prova, abba- fiat Bau 


Savona-Arezzo rà disputata sulla distanza di 1600 metri F’IAI 50U-L) (ìiatdineua 
a denti stretti dail’una e l’altra ,P1 ^Ite \a orova d. Sro de - BIANCHINA Punor.umc 
squadra: il Savona nell intento costituisce i««pro\a ui iaiiiio uli fi a f 75 o (m)o-D) 

rii lasciare l'incomoda posizione I a riunione domenicale di corso pj A7 - r r ., s t 0 rmabile 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

lt » M A 

lHtE'/ZI GlnltNAl.il- Iti Kh IH A 1,1 
Vallili sino al 11 marzo 1S67 
(Inclusi km Su + IU) 

FI A l 5UO-D L. I 151» 

BIANCHINA 4 posti » 1 450 

FI Al 50U-L) Giardinetta » t 55U 
BIANCHINA Panoramica » l tilly 


AUTOFFICINA D’AMICO Revi¬ 
sione generale Ammmti/zaton 
Freni Gommista l'm/zale Gì- 
nccittà 25 (7)0 5-43) 

mmimmimmimimmimmimmimiim 

AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 


dottor ^a ■ a mm 

tììft DAVID STROIVI 

» t 55U 

, l tuiy Cure sclerosante (ambulatoriale 
» 1 «50 aenza operazione) delle 

: \Z EMORROIDI e VENE VARICOSE 

* 2 luu Cura delle complicazioni: ragadi, 

* o "il i eczemi, ulcere varlcoeo 

i o sool VENIRE*, PELLE 


Verezia-Juventus. Il Venezia ha affronterà il Palermo alla Fa- 
l 'acqua alla gola ma il colenda- vorita E per 11 Modena non sa 
rio non ha pietà: così dopo la tra- e rt ,l l0 B r i 

sfertain casa delllnter ecco la se p ro senza l’ala Da 

visita della Juve. E proprio meli- rniano e con Toro in forma ap 
Ire Segato dovrà rinunciare a tre pannata 

titolari, i difensori Rizzato e Can- Per la Sampdoria. dunque, m 
cian e l’attacconte Menateci. In altro collaudo tremendo. Il Pa 

queste condizioni è difficile spe- _ _______ 

rare: per cui il pronostico è net¬ 
tamente orientato verso la Juve I _ Cfesrrtl IrifflInrA 

anche se sarà ancora priva di LI* JlOlQI TiTLUlUIC 

Del Sol (peraltro sostituito vali • ■ 

da mente da Sacco). di ginnastica 

Torino- Fioretti ina. Si era ap BOLOGNA. 17. 

pena detto che il Torino sem- noce Maria Stomi una mini 


difficile della Sampdoria che che. sulle prime, credette di pò- (e si spera die la sostituzione Tor di Valle. La prova, abba- FIAT B5u 

affronterà il Palermo alla Fa- tor risolvere il problema del cen- di Rabitti con Ocehetta dia i stanza interessante per l’equiva- AUSTIN A 40/S 

vorita E per il Modena non sa- tro campo con Tinazzi e con suoi frutti) e l’Arezzo per ri- ] Pnza de i valori in campo ha VOLKSWAGEN 1 

ranno tutte rose e fiori contro entrambi schierati ad interni, e trovare la bella vivacità mo- _ _ 0 ltn setle indenti di cui al FI Al ttUO-D s 2 duo 

1 pisani, specialmente se doves- un po * la 8qU adra ha risentito strafa all’inizio del torneo. Quattro in condizioni di viti- F ' lA ' 1 8Su Coupe * 2 5W 

sero affrontarti senza lata Da- pesantezza di Bercelllno 11 Non va trascurata la eccezlo- ep ,^ 11 1 1 FIAT 850 Fum ts posti) » 2 litio 

rniano e con Toro in forma ap- che a l centro dell’attacco non è naie avanzata della Salernitana LLre ’ ' P11 ^ I1D " «ovrenneio es PIAl HOO R » 2 mi 

pannata mal riuscito ari esplodere come Oggi gioca a Reggio Emilia, un sere llegnir. Kiray. Agaunar e piai iioo DSW (Fani ) » 2 uso 

Per la Sampdoria. dunque, un sj sperava Tutte queste cause campo diventato difficile. Ma Pasternak. La sorpresa potrebbe FIAT uóo/Spyder * 2 750 

altro collaudo tremendo. Il Pa- insieme non hanno consentito pensate In quale posizione ver- essere costituita da Nè alla gui- FIAT 124 » 2 tuo 

__al Palermo di inserirsi imme- rebbe a trovarsi la Salernitana da di Ugo Bottoni. FIAT l.tou S w (Finn; » 3 chi 

“ ' " ‘ dialamente nel'a lotta per i» se non dovesse perdere la bnt- Nella stessa giornata è in prò- FIAT lóoo » 3 0oo 

_ _ • • ■ promozione Eppure qualche tuta, e dovesse in pari tempo u , ,i„; p,.,: . FI Ai Idoo Lunga » 3 zoo 

|m Cfnrfll tfirnlorp Speranza a Palermo ce Fave- verificarsi il temuto passo falso S,' ,.,J n , p , rnn , FIAT 1800 » t (oc 

E>V1 vlUlUI II ILUIUIC v.-inn «• Girsi* ee l'tianno anco- elette iirime. (lire 14)0 nula, metri 11)00) corsa FIAT IHOO SW (fami » i 4lKl 

TOTII* romana, in cui Caronte, fiat 2.(00 « 3 5ou 

Miss Moffo e Ursida dovrebbero FIAT 2 . 01(1 Lusso • w-ooj 

essere i migliori. mcroril: 120 oiz . 125 R2t - 12 » 81*1 


promozione Eppure qualche tuta, e dovesse in pari t 
speranza a Palermo ce l'avo- verificarsi il temuto passo 
vano, e forse ce l'hanno anco- delle prime.. 
ra D'altronde, con una classi- r campionato olire n 
dea clic stenta a «granarsi con sempre nuovi di interesse 

decisione, tutto e ancora po=«i- **• 1 _ 1 

bile, e quella di oggi potrebbe IViICnGlG IVlUrO 

appunto essere la giornata fa¬ 
vorevole alle squadre inseguì- 


Harrington sconfitto 

KimKiSoo resta 




SEUL. 17 

Il sud-coreano Ktm Kt Soo. can l- 
pione del mondo dei pesi medi 
junior ha difeso ieri sera brìi 
lantemcnte il Uto’.o battendo at 
punti k) hawaiano S'an Harr- 
xigtco , Era questa la prima \o*ta 
che K*.m Kt Soo difendeva il ti 
to’.o che conquisi il giugno scor¬ 
so superando ai p.nti Nino Ben 
\enuU. Nel corso deì-c qu noici 
riprese d sud-coreano è nasetto 
«d imporre !a sua maggor fre* 
scherza e 1 g.ud:ci alla fine han 
no decretato ali’unan:m.tà la vit¬ 
toria di Ktm Kt S». \a rilevato 
tuttavia che 1 ire gradici erano 
tutu sud-co roani. Ecco 1 paleg¬ 
gi: 74-67. 73 69. 73.66. Ktm Ki 
Soo che ha vent.sette ami aveva 
accusato al peso kg. 69.7 contro 1 
69 8 dei tren’.atreeme Harnngicn 
AUa fine de.»' ncontro il suO- 
coreano ha dichiarato che il s-io 
sfidante n-n jo ha -.mpvn-'ier.to 
affatto durante le qu.nd et riprese 
e che era s.curo de.la vittoria 
prima di salire sai mg. « Harr- 
tngton è stato un buco pugtie » 
ha concluso Ktm Kt Soo. « attuai 
mente 1 suoi 33 anni sono un osta 
colo per un meontro sulla distan 
za delle quindici riprese ». 

NELLA FOTO: Kim Ki Soo. 



1 orino-r iortnmui. cru «fi ROI OCX \ 17 «-* quiMiii m 

pena detto che il Torino sem- Maria Slorak una* quat- “Savoie tursqun^r'Vns'guT- 

%° V , a n lordicennc della società Etruria irtel e a quelleXh.s* nm non 

to (a spese aeii siuuamaj t re p ra ( 0 s j ^ laureata oggi cam- ancora completamente compro- 
ecco la sconfitta di Cagliari, ora pj oncssa italiana di ginnastica messe. 

dunque il match con la Fiorentina . , pcnrHienti I a Dn rallentamento di marcia 

?» vre, m ,a ***** ddte S™ eh? mS* nel- ? & 

sima incertezza. Anche perche i la stessa società della Biagiotti p a sampdoria e del' Varese, ed 
viola non hanno entusiasmato do- campionessa uscente nella mas- ai j ur > eventuale passo falso del 
menirn mntrn il ferro fsi tmt sima categoria, si è impasta di Modena, favorirebbe senz’altro 
ZZ Z ^nJrhJln nnLnnJj stretta misura sulla milanese l’avvicinamento non solo dei 
tara di stanchezza passeggera. ), Dinie ] a Hj zzozzer o che l'aveva Palermo, ma anche del Catania 
saranno privi del terzino Rogora prcccduta neg ij escrcizi obbli{;a . ehe,non dovrebbe ^‘a«i sfug^ 

e potrebbero risentire delle polo- tor i. Alla Sforai è stato suffi- ^ r n e (lr j a: Vói Livorno^ che. con- 
miche dirigenziali concretatesi dente piazzarsi seconda nei li- fermatosi squadra viva dome- 
con le dimissioni di 6 ex consi- beri per conquistare il titolo, nica a Vnre=e. dovrebbe ampia- 
- Alla competizione hanno parte- mente TiatTermurlo contro il 

w,,er *• Novara: e forse dello stesso Pa- 

Foggia-Roma. Iai prima ntlw -— dova che a \ernna non dovreb- 

® he perdere, a meno che la sua 

no (in coincidenza con il debutto __ • difesa non continui a fare ca¬ 
di tìomzzoni alla guida della lf|AQQQ||Q □ OTO pricci 

squadra) ha galvanizzato i tifo . j risono ^“^mSre'Tl “c?tan" 

si pugliesi che pertanto oggi si fjgl CjUffOCO Z3r ° e Polenza ’ pronte a 

recheranno al « Tfaccaria » in mas- saltare addosso al trio di te-- 

,, _ . . . «I sta Queste due squadre, però. 

sa nella speranza di un «bis».’ - \Qgr|0ZZa risultano impegnatissime: il Ca 

un bis necessario per continuare ** W 5J*' w tanzaro dovrà affrontare l'av* 

a sperare e particolarmente atte- Il Sindaco di Amaseno pre- velenata Reggina in un « der¬ 
eo oerché alla auida della Roma 1,1 'era oggi il corridore Luigi b : v * tra * p, “ Polemici del cam- 

so perone aua guiaa aena noma «'o hrilianti risili Pionafo. H Potenza sarà nddt- 

c'à Pugliese, l'ex allenatore del ,. a i ; 1 aitt.iinnul ri,,ura di scc na sul campo di 

... -, , tati conseguiti da dilettante. 1U „, Messina che di Dumi ne 

Loppia. Ma quali probabilità han- L’anno prossimo Sgarbozza sarà ha già ceduti parecchf e deve 
no Queste speranze di avverarsi ? professionista con la Salamini* ora recuperare con un inseguì-* 
Diciamolo francamente: non so- Luxor. Una medaglia d’oro sarà mento tenace se vuole mante- 
no molle, (anche se la Roma sarà consegnata da| Sindaco anche a "«si a ^ , l , "” e di ,” n ^ e ^ p 

priva di Enzo sostituito da Pel i'-VI’fJp < ^ lo, V bl 11 prcs , ldent . e d ^' che E il Mess?na.' non sono poi 
Irroro) perché la squadra mal- 1 U,sf \, Cas,,m °- sp c' e( a che ha 5qllailr e da trascurare in un 
. , Q , 9 ‘ consentito a Sgarbozza di af- eventuale . rimpasto della cla«- 

lorossa e ,n un momento magico fermarsi in campo nazionale. sifica Tengasi anche conto che 
di forma e tutte le imprese sem 

brano facilmente realizzabili. __ 

Bologna-Brescia Euforici per 

!a attoria sul Napoli t bresciani _ _ _ m 

affrontano la diffide trasferta DrOQettO Ul lOmmOSI 

odierna con animo sereno e sen- ” w 

za grosse ambizioni: in effetti -*- 

sembrerebbe difficile pensare ad 

I un risultato positivo degli ospiti __ _ 

specie in considerazione della ne- W% I|a8 H- 

cessità del Bologna di riscattare KO||llfll1llM m\ 1 1 II E3 R 

la sconfitta con la Juve. Ma chis 11 II l/CI | f] J 

sà che proprio dal contrasto tra ^ wrw m 

due stali d’animo così differenti 

non sortisca la grossa sorpresa? ^ ^|«" I_ 

(e po i Carniglia ancora non sa pilli I l^al I | *,t, *,jT 

se potrà utilizzare Ardizzon | 

Furlanis). CP 


» 1 850 
» 1 700 
» 1 ooo 


Il campionato otTre motivi TOTIP romana, in cui Caronte, FIAT 2300 

1 ..... «t :_«f rr _ r r_* _» _ t • « ... 


Miss Moffo e Ursida dovrebbero FIAT vanti Lu«so 
essere i migliori. reirfrinl: I 2 »«i |2 . 125 R 2 t 


Inizio della riunione alle 14.30. I Aeroporto inirmaziimaie fini :>2i I 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

tei. 351.501 . Ore 8-W: rettivi «-1S 
. (Aut M. San n 77»J/22:n53 
de) U mnegln t‘>59) 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


...e quando la biancheria da lavare e molta 


vi offre 

UNA LAVATRICE CHE LAVA DA 1A 6 CHILI 
AL PREZZO DI UNA CINQUE CHILI 



APTRO,'AT> C*l.t STiTUTO II^LLVK) UVtCltK) £.< G .A. HA 


Un progetto di Tommasi 

Benvenuti o Del Papa 
contro Dick Tiger 






Napoli-Cigliari. Ixt conferma 

del rientro di S'ron io tempo Del Papa-Tiger oppure Benve- Moraes >n un _combattn en’o al 
per la partila odierna ha un po ! nuti-Tiger, due possibili incontri lim.’e dei kg n. Anzi, alla luce 
r asserenato il clan parlenooeo | valevoli per il Idolo mondiale di questi ultimi avvemment;. il 
La presenza di Sicari è infoiti | dei ■ mediomassimi », sono entrali combattimento Moraes-Bem en.it i 
indispensabile tenendo conto de! da ieri nel « capitolo orogetti » assume. un ben maeg.ore mie 
colore de I Coohan (che tra Va! della llos. res e. 

tro recupera per l'occasione an Rino Tommasi, il patron del- t Per passare a-l’att.iaz one pra 
che R:ra) Atri c'è di più: non l'Organizzazione di via Pietro da tica di que-ti nostri progetti co- 
é detto che la presenza di Sirori Cortona, ha ir fatti dichiarato che gj.eremo l'occasione del prossimo 
• basti a riportare alla vittoria un esistono concrete possibilità di arrivo a Roma doTorganizzatore 
Napoli apparso nervoso, sfiducia- poter allestire un campionato inglese Solomons (che è molto 
lo. disordinato nell'incontro di la mondiale dei mediomassimi inte- vicino a Tiger) di ritomo da un 
nedi a Brescia. Jnsommo si tra! cessante un pugile italiano. Taie suo staggio a Bangkok. Per dare 
fa di una partita tra le più in pugile — ha deito il dirigente maggior valore alle no-tre spe- 
certe della aiornata, una partita della Itos — potrebbe essere Pie- ranze basterebbe dire che r.en 
che ha molte probabilità di chiù ro Del Papa, il quale essendo irava già nei programmi della 





che ha molte probabilità di chiù 
darsi in parità. 

Milan Atalanta Fresco per aver 


ranze basterebbe dire che r.en 
irava già nei programmi della 


campione europeo della catego Itos un combattimento Benton iti 
ria, è uno dei naturali aspiranti Tiger. anche se fi nisenano 


Al. an Alammo / reso, per «r a| , ifoIo mondiaIe- oppure NJno non a ,e^ battuto quest., n v c 
saltato d turno d, campionato d, Benvenirti qua , e era già ur0 Torre; , 

domenica a cau *?t de ai ne ' de j possibili avversari di Tiger In serata Steve Klaus, interne! 

desideroso di ri-calta »? quando il nigeriano deteneva la lato a Pesaro ha detto che egli 

dente ini:io d Mdan appare ne corona dej ^ medi . f - ra g,à in contatto con Torres 

tornente farortto anche P' r Per quanto r.guarda Berne un incontro con Del Papa, titoio 

- p : ' e p d . nati, in particolare — ha preci- mondiale in palm Ora che Torres 
•®S r £ # ’j Tarino e nuat sa, ° Tommasi - non e.sistcreb ha perduto .1 titolo, il nuovo cam- 

(sei ooa. dal To ino q neancbe problemi di peso pione — secondo Klaus — Dick 

irò dalla noma). poiché Tiger è uri peso medio Toger dovrebbe affrontare il suo 

Lecco-Spal. Un derby provin- naturale (contro Torres ha com- pugile. Klaus attenderà la \emi- 

ciale abbastanza incerto sebbene battuto a kg. 75.750) e venerdì ta in Italia rii Solomons per eon- 
i {ariani hanno buone probabilità prossimo il pugile italiano sarà cordare l’incontro, in Italia o in 
di farcela ria per le loro mi- già impegnato contro il brasiliano Inghilterra. 


In serata Steve Klaus, interne! 
lato a Pesaro ha detto che egli 
era g<à in contatto con Torres r>er 


InUI CAST# Ci II BSTHll CHE UVA FM A SEI CHI 

IMI MKMI CRII R f$aCBH IM OME MI —ìm 

I CASTOR K6-35, una supprautomatica che fava il poco gKji-i 
I e il tanto e che consuma energia elettrica, detersivo. »_ V L^KT 

| acqua, in proporzione afla biancheria da lavare. Un ce- A 

f stello più capace non significa solo un bucato più grande IVI m 

[■ ma vuol dire anche una macchina più potente, una strut- fTj B 

tura massiccia Quando fate il bucato la vostra CASTOR | | 

; K6-35 non è mai sfruttata al massimo e dura più a lungo. ^■ÌÉÉk 
CASTOR K6>35, una conferma al buon peso CASTOR . 

• UlliilUH MM IRMIIKE USUI Pillili IIISEII II IHMIIIISIIE 
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Lo sciopero dei ferrovieri 

PARALISI A 
TERMINI 


E’ partito un solo treno (e in spregio alle norme 
di sicurezza) - A colloquio con i macchinisti: « Gli 
orari sono impossibili» - Parlano gli emigranti 



Stazione* Termini oro venti: 
lo sciopero è iniziato. Le dispo¬ 
sizioni dei sindacati, infatti, 
consentono che i convogli in 
partenza (ino a un’ora prima 
delle 21 — ora d’inizio del- 
rastensiorie dal lavoro — re¬ 
stino alle teste di linea. 

L’atrio, testimone del ner 
voso, febbrile traffico quoti¬ 
diano è semi deserto. 

Si ha l’impressione che la 
gente se ne serva, attraversan¬ 
dolo. solo come scorciatoia fra 
via Marsala e via (Jiolitti e vi¬ 
ceversa. 

Al di là delle transenne me¬ 
talliche. fra valigie di cartone 
legate con lo spago ed altri 
pacchi, alcuni gruppi di emi¬ 
grati. L’altoparlante annuncia 
che il direttissimo por Napoli 
delle 20.03 è soppresso. Mac¬ 
chinisti e conduttori sono in 
sciopero. Alla guida del corno 
glio giunto da .Milano, è il mac¬ 
chinista Felice Alessandri. F.gli 
«leve smontare ed è contento 
che il « cambio >, non sia ve 
liuto, t Kcco un esempio — di¬ 
ce — Sono partito venerdì da 
Homa alle 22,20 (in servizio, 
j)erò, dalle 21) torno ora, sono 
le 20, devo andare in deposito. 
Unirà il lavoro, insomma fra 
un'ora e mezza. Dunque* sono 
restato fuori circa 22 ore ». 

— K «piante ore sono «pielle 
lavorate? 

— Nove — è la ris|>ustn. 

Così sono fatti i turni dei 
ferrovieri « Si avvertono i si 
gnori viaggiatori che il diret¬ 
tissimo per la Calabria delle 
20.22 è soppresso.. Il direttissi¬ 
mo Milano Chiasso è soppres¬ 
so... L’accelerato per Nettuno 
delle 20..‘IH non parie... Il treno 
per Frascati delle 20.50 è sop 
presso... Il direttissimo per la 
Sicilia delle 21,10 non parte...». 

L'altoparlante scandisce il 
pieno successo dello sciopero. 

Dei 12 treni in partenza fra 
le 20 e le 21.-10 (DI) per Domo- 
dossola-Zurigo) non ne è partito 
alcuno. 

Un gruppo di ferrovieri si 
avvia verso l’uscita. Sono fio¬ 
rentini. Avrebbero dovuto rien¬ 
trare casa p«*r servizio ulti¬ 
mato, non è loro possibile. «Pa¬ 
zienza, . dice Tito Balzimeli!, 
vale la pena restare una notte 
fuori casa |x*r far sentire al 
ministro e alle FF.SS. che que¬ 
sti turni vanno cambiati... ». 

« Siamo fuori sede da più di 
un giorno » aggiunge un altro. 
Intanto il gru pisi s'ingrossa; 
ci sono altre «piattro squadre 
di Cassino che smontate dal 
servizio restano a Roma In¬ 
torno si crea una folla. 

« Ma perchè sciojierate? » 
chiedono alcuni presenti. 

« Facciamo turni impossibili, 
guidare un treno diventa sem¬ 
pre più difficile... ». 

« Ma il ministro ba detto alla 
TV — interviene un altro — 
che i turni sono stati già mi¬ 
gliorati ». 

* Non è vero » i turni sono 
fermi da fi anni -- replica il 
capotreno Romolo Kvangelisti. 

« Sapete che nel deposito di 
Roma, su -tfì giorni presi a base 
per un esame dei turni, risai 
tano 251 giornale fuori sede e 
9 notturni...? ». 

« K stiamo fuori |>er notti con 
secutive... » aggiunge Libero 
Innocenti, un altro conduttore. 

Intanto, l’altoparlante annuo 
eia che un treno straordinario 
partirà alle 21.15 « per Napoli 
e possibilmente oltre :. 

Al binario li. si sono formati 
fitti assembramenti di emigrati. 
U treno risulta comjiosto da 
due convogli giunti dall'estero: 
sono diciannove vetture, un 
carico fuori del regolamento, 
un convoglio rischioso. Affralì 
tiamo un funzionario: « Ma 
come si fa a far partire un 
tale convoglio?... ». Non rispon¬ 
de. Poi spiega: « Abbiamo mes¬ 
so il capo deposito alla gui 
da... ». 

Un caporale del genio ferro 
vieri. appena arrivato da To 
rino. Mario Malerba, fungerà 
da capotreno. 

« Non voglio andare in galera 
per nessuno, io me ne vado » 
grida Radale Ingrisano uno 
dei conduttori rivolgendosi al 
capo stazione. Anche i viag¬ 
giatori protestano. 

Solo alle 23 il treno « straor¬ 
dinario » riesce a muoversi. Ma 
Ano all una non parte nessuno 
degli altri 19 comogli previsti. 

Torniamo. Alcutii ferrovieri 
parlano con i gruppi di emi¬ 
grati che protestano. Dopo 
tante ore di viaggio in carro/ 
ze senza riscaldamento e scn 
za acqua, una cosa impossi¬ 
bile, debbono fermarsi a Ter¬ 
mini. 

I due ferrovieri sono calmi. 
Rispondono a tutti, sovrastano 
con le loro le voci dei più vicini. 
Poi spiegano che i sindacali 
avevano proposto di far prose 
guire i treni degli emigranti 
ma che il ministro non ha vo¬ 
luto saperne... 

I più v icini, ora. stringono la 
mano ai due ferrovieri (Primo 
Radono e Amilcare Bruni, uno 
della CGIL e uno della LTL): 
uno degli emigranti offre loro 
UM sigaretta tedesca: «Siamo 
tutti lavoratori. Voi avete cer- 
fnte ragione >. 

- t. 



La tredicesima per le commesse dei grandi magazzini 


noi inizia 


soltanto dopo l’Epifania» 


Una lira simbolica contro dodici milioni di ricavo — Per 
Natale i prezzi più alti — Comprare nell'azienda è possibile, 
ma solo un'ora prima dell'apertura - Dodici ore di lavoro 


prima deilo sciopero 


D(wli altoparlanti uscì prima 
un « click», poi la voce pallida 
la lesse il regolamento del con 
corso jra il personale. « La di 
regione del Grande Magazzino 
stabilisce l'obiettivo delle rendi 
te in ogni reparto. Chi to supere 
rù nella maniera più canonia ri¬ 
ceverà un dono » disse più o 
meno. 

Vinse il reparto giocattoli, per 
cui era stata fissata una cifra di 
due milioni, che rendette merce 
per circa dodici milioni di lire. 
Il premio fu estremamente sim¬ 
bolico: una lira d'oro, riprodu¬ 
zione di una moneta (leali inizi 
del secolo. 

Così è cominciato in un Gran¬ 
de Magazzino romano, il Salale 
delle commesse, delle vetrinista, 
delle cartellonista, dei commes¬ 


si. dei fattorini e dei rari aiuti, 
perpetuamente aiuti. In Questo e 
negli altri grandi magazzini 
l'operazione « rastrellamento tre¬ 
dicesima » Idegli altri, giacché 
per Quella delle commesse l'ope¬ 
razione comincia il primo del 
l'anno per finire a San Silvestro) 
Ita inizio con un superlavoro per 
tutti i dipendenti. Abolita la mez¬ 
za giornata libera, i dipendenti 
gl< anglisti li devono fare la 
mattina presto fuori orario lavo¬ 
ro e le ore lavorative diventano 
dodici. Quest'anno comunigie per 
i dipendenti della Rinascente c'è 
stata una novità, un regalo fuo¬ 
ri programma. 

r Genie venuta da Milano — 
dice una commessa — ci ba 
proiettato filmine con la storia 
dei supermercati: azione dì per- 


Consegnato dalla C.d.L. in Campidoglio 

«Libro bianco» dei sindacati 
sullo sfalsamento degli orari 

Per l'orario unico bancari, dipendenti del commercio, dell'INAIL e dell'INAM 
Di difficile soluzione il problema per statali e parastatali - Contrari i comunali 


Parlano i compagni di lavoro 
degli odili arrestati per una 




« 



tutti innocenti 
Andremo a deporre» 



Riunione sul tesseramento al PCI 


1 Segretari delle sezioni Ita¬ 
li.». Monte Sacro. Vescovio. 
Portonaccio, S. Basilio. Tor 
Sapienza. Finivihio. Nuova 
Alessandrina. Nuova Gordia¬ 
ni. Torre Maura. Ina Casa. 
Porta S. Giovanni. Parmen¬ 
se. Fiumicino. Garhatella, 
Ostia Amica. O-ticn-o. San 


Paolo. S. Saba. Porta Meda¬ 
glia. Casalotti. Mazzini. Trion 
falò. Stefer, sono convocati 
in Federazione per martedì 20 
alle ore 18. Ordine del gior¬ 
no: « Sviluppo della campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo 1967 ». Presiederà il 
compagno Claudio Verdini. 


Che cosa vuol dire 
SP0NSALFIDI 


Volete sapere cosa é la SPON- 
SALFIDI? 

Vi accontentiamo subito. 

Se dovete sposarli, se qual 
che Vostro parente o conoscente 
vuole s|>osarsi in pochi giorni 
risolvendo tutti i problemi orga¬ 
nizzativi. dal viaggio di nozze 
ait arredamento compiuto deità 
ca>a e all’acquisto o al fitto di 
una casa stessa. SPONSALFIDI 
è a Vostra completa disposizione. 
E’ insomnia 1 organizzazione na 
zinnale che ha superato in t.el 
lez/a le piu rinomate imprese 
commerciali americane. Vi dà 
tutto quanto occorre per un ma¬ 
trimonio. rateizzando la spesa 
complessiva e consentendo alla 
Sua clientela la più ampia scelta 
di mobili, elettrodomestici, drap- 
pcria, biancheria e altro nei mi¬ 


gliori negozi di tutta Italia. Il 
servizio è garantito dalla serietà 
deU iniziativa. già operante a li 
vello regionale dal Piemonte alla 
Sicilia. 

Dal primo dicembre, inoltre. 
t’El’.R. società per azioni, offre 
agli Sposi che realizzano il toro 
matrimonio con la formula 
SPONSALFIDI una artistica me¬ 
daglia d’oro ricordo augurio di 
felicità e di benessere- 

lai formula SPONSALFIDI è 
stata giudicata positivamente dai 
piu qualificati operatori econo 
mici mondiali e il successo ri 
scosso nella realizzazione di cen¬ 
tinaia di matrimoni felici costi¬ 
tuisce il più lusinghiero incorag 
giamento per favvenire. Corag¬ 
gio, dunque, SPONSALFIDI è a 
Vostra disposizione! 


« Noi sappiamo che i no-tri 
compagni di lavoro sono innocen¬ 
ti. che nessuno di essi ha pic¬ 
chiato il vigile: state tranquil¬ 
le. verremo a dirlo al giudice s. 
così, affettuosamente, gli olierai 
de] r.mtiu/e Casini, di via bei 
Pigneto. hanno accolto ieri mat¬ 
tina. ed avite il giorno prima, ai 
cune delle mogli, delle so:elle, 
delle figlie degli otto edili arte 
stati [>er una partita a pallone. 
A Fiorella Di Bari, ad Anna 
Bimbi, alle altre donne hanno ri 
t»etuto la stessa cosa 

Oia. una decina di operai do 
vranno testimoniare, domani mat¬ 
tina. davanti al S<»stitnto Procu¬ 
ratore della Repubblica: hanno 
già ricevuto l’ordine e. se es-i ri¬ 
peteranno al magistrato quello 
che hanno detto alle mogli dei lo 
ro compagni rii lavoro, è chimo 
che l'assurda montatura |x>u/:«* 
sca comtncerà a sgretolarsi Ma 
questo non significherà che gli ot¬ 
to edili potranno tornare l.!* n: 
i reati di cui sono accusati, so 
prattutto la violenza doppiamente 
aggravata, non permettono la con 
cessione della libertà prove i- 
sona. 

E allora bisogna augurarsi ei e 
il processo venga celebrato pri 
ma possibile, prima di Natale 
in modo che gli otto operai pos¬ 
sano passare le feste in famiglia, 
in modo che le loro mogli, i loro 
figli possano ritrovare la sereni¬ 
tà turbata ria una vicenda tan 
to assurda. 

« Fate che mio marito torni a 
casa prima di Natale: — ha ripe 
tuto ieri la moglie di Francesco 
Pia. signora Fiorenza Bnnnella 
— ha avuto un anno nero. Prima 
cadde da dodici metri, in un can 
tiete. Si salvò per miracolo. Ora 
aveva appena ritrovato lavoro 
Lui è innocente: non deve pas¬ 
sare le feste in galera ». 

Nella foto: Fiorenza Pia, la 
sposa incinta di Francesco Pia, 


E’ possibile cancellare le ore 
di punta dalla macchia sempre 
più densa e vasta del traffico cit¬ 
tadino? Si [>ossono modificare gli 
orari di lavoro ed evitare che. 
alla medesima ora. uffici e ne¬ 
gozi aprano « chiudano, causan¬ 
do lo s|x»stamento contemporaneo 
sulle strade di migliaia e migliaia 
di automezzi? 

Da temi*» si tenta di dare una 
risposta a questo interrogativo, 
una risi>ostn concreta. Ora la Ca¬ 
mera del Divoro ha svolto in pro¬ 
posito un esame approfondito in 
collaborazione con i sindacati ri«*- 
gli statali, parastatali, previden¬ 
ziali. bancari, comunali e dei di¬ 
pendenti del commercio. Si è trat¬ 
tato di un sondaggio che riguar¬ 
da una massa di 250 mila lavora¬ 
tori. 

Qual è dunque la ri.-qxjsta che 
perviene dai sindacati e che pro¬ 
prio ieri mattina, illustrata in un 
v libro bianco * di 25 cartelle dat¬ 
tiloscritte. è stata consegnata al¬ 
l'assessore al traffico? ì-a ri.qx» 
sta non jxiteva essere categori¬ 
ca: si oppure no. il problema 
non è di facile soluzione, non 
può essere veduto a sé e deciso 
freddamente a tavolino, in «manto 
investe questioni complesse, da 
(pielle delle retribuzioni, dello 
straordinario, e delle strutture 
sociali. 

Ber i sindacati, comunque, è 
possibile oi>erare anche in que¬ 
sta direzione, ma non è qui il ri¬ 
medio di tutti i mali. Camera del 
Lavoro e Sindacati sono concordi 
nell'afrcrmare clic alla base dei- 
la soluzione del problema traffico 

e trasporti s[ a innanzitutto il i»>- 

tenziamrnto e la priorità del me/ 
zo pubblico: la revisione degli 
orar: è considerata una parte im- 
|x>rtante ma non determinante, nò 
prioritaria. Inoltre, tutti i sinda¬ 
cati. pregiudizialmente, jxmgono 
alla base di una eventuale revi 
sione degli orari di lavoro, tre 
precise condizioni: intoccabilità 
(.ielle conquiste di riduzione di 
orario: iin)M>ssibilità di superare 
i! fenomeno delio straordinario e 
de: ritorni pomeridiani a! lavoro 
senza affrontare con decisione il 
problema delle strutture e degli 
o'gnnici degli ap;»ara;i statali e 
dei vari enti: trattative con i 
sindacati p--r (pial-ia-c revisione 
di orario. 

Fd ecco, in breve, le proposte 
dei sindacati- I 20 000 bancari da 
anni rivendicano 1 a’’u.- 1 /ione de! 
l'orario unno I dùirnilonti del 
commercio. 75.000. si pronuncia¬ 
no anch'essj ;*»r l'orario unico: 
dalle 9 alle 17 e chiusura il sa¬ 
lvato pomeriggio, cu ne avviene in 
numerose metro;»»!: estere. Si 
rende però necessario !'ist:tuzio- 
ne di mense e servizi soc ali. spe- 
< e nelle grandi aziende. 

Gli statali già hanno ottenuto 
Forano unico. In gran parte pe 
ri» Tornino ai lav.ro ne! pome¬ 
riggio jx-r io straordinario, che 
è -m'e-i/enzu «ie!'."u:nni:ni<trjzio 
no e una necessità eoononvcu per 
; «lipendenti. Su! problema (ri¬ 
forma delia pubblica amministra 
zone' è aperto un d.s-m-so fra 
'.riducati e governo. 1! corno jx» 
meridiano è ob’a’. ga’oro in a! 
crii giorni per i p.i-asTatali. per 
altri avviene per lo «Taordinario. 
I„i soluzione può essere soltanto 
un allargamento dee*: organici e 
un miglioramento degli stipendi 
più bassi. Molti enti parastatali 
sono «gap; trasferiti al! FUR e le 
amministrazioni hanno stipulato 
per il trasporto «lei dipendenti del 
le convenzioni con ditte private, 
li sindacato ch.ede che queste 
««invenzioni avvengano con le 
aziende municipalizzate. Alla di 
re/ione centrale dell’IN MI. e af 
1TNAM. tuttavia, sostengono i 
sindacati, l'orario unico è attua 
bile. 

Si «lichiararvo invece decisameli 
te contrari ad una modifica degli 
orari i comunali; e la presa di 
posizione è unitaria, dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL. Un discorso 
può essere aperto — affermano 
— soltanto quando si passerà al¬ 
l'attuazione del decentramento 
amministrativo. 


suasione occulta. Ci bornio det¬ 
to elle la “grande distribuzio¬ 
ne calmiera i prezzi", “favori¬ 
sce la circolazione monetaria”, 
"aumenta il benessere". K qua¬ 
si riuscivano a convincermi, tan¬ 
to erano ben fatti quelle filmine ». 

llenessere? Certo non per i 
fattorini a 55 inda lire al mese, 
nè per le apprendisti- a 35 e 
neppure per le commesse a 
53 mila lire al mese. Quanto 
alla circolazione monetaria, i 
T persuasori occulti ,- venuti da 
Milano con materiale americano 
hanno ragione. Di solito il lavoro 
è combinato tanto male to bene, 
secondo l'anoiilazioue dalla Qua¬ 
le si vede) clic i dipendenti dei 
Grandi Magazzini sono costretti 
a restituire ai padroni lo sti¬ 
pendio appena guadagnato, sono 
costretti, cioè, a fare gli acqui 
sti all'interno del negozio. 

Sotto Salale il lavoro si fa più 
infernale. Le commesse entrano 
alle !l del mattino nel grande ma¬ 
gazzino per uscirne, stanche 
morte, alle S della sera. 

« Se venite lunedi in iwrtine- 
ria — dice una commessa della 
Rinascente — vedrete che di li 
non si passa. 1 pacchi, acquista¬ 
ti con la tredicesima dei tli|>en- 
denti. sommergono tutto ->. 

La 13. ma si riceve di prima 
mattina. C'è un'ora a disposizio¬ 
ne per impiegarla: e in un'ora 
una buona metà se ne è andata 
in arguisti. Lo sconto è appena 
del dieci per renio: altrove, a 
pagaie in contanti, si potrebbe¬ 
ro ottenere snudi più furti. Ma 
il dilemma è prendere o lascia¬ 
re: <c Tempo per v ivere una vita 
decente non «**«'*. figurarsi se c’è 
il temilo di giocare alla gente che 
fa acquisti ••-. dice con amarez¬ 
za una delle commesse con cui 
abbiamo parlalo e che. come le 
altre, ci ha pregato di non 
far nomi. 

l'er stringere i tempi e sacri¬ 
ficarli al totem del maggior pro¬ 
fitto. l'IJPlM di Santa Maria 
Maggiore ha fatto affiggere un 
cartello pressappoco di questo te¬ 
nore: « I dipendenti che volesse¬ 
ro fare acquisti dovranno entra¬ 
re un'ora prima del consueto. E' 
severamente vietato comprare 
durante le ore di lavoro ». 

E perchè non ci sia nemmeno 
la pur scarsa possibilità che 
qualcuno dei dipendenti abbia 
l'ardire di dedicare la mezza 
(domata libera a spendersi i 
soldi anziché restituirli all'azien¬ 
da. sotto Rotale la serata libera 
sparisce. Ci sono altre ragioni 
(maggior lavoro, necessità di 
servire più persone possibile in 
un ritmo infernale di broccia, 
di dita sui tasti delle calcolatri¬ 
ci) addotte per la soppressione 
mezza giornata libera: 
— dice una commessa — 
giurerei che non sia vero 
il primo motivo ». 
per le vetrinisti- c'è un 
respiro, oro. dopo che do 
hanno sopportato ritmi 


della 
» pure 
non ci 
anche 

Solo 
po' di 
ottobre 

incredibili di lavoro. Dalla di¬ 
rezione delI'VPlM di Milano 
sono arrivate, o ottobre, le foto 
e una circolare: ■» Sul come al¬ 
lestire la vetrina per Rotale ». E 
le ragazze hanno martellato, se¬ 
gato. inchiodato, tagliato, aq- 
giornaio. La Rinascente, meno 
dogmatica, ha lasciato libertà di 
scelta alle vetrinisti-. Mn il la¬ 
voro. sempre olio stesso ritmo 
inumano. Forse saranno le uni¬ 
che ad av‘-re la voglia di festeg¬ 
giare la vigilia il- Salale. Le ol¬ 
tre: -i Stanche come saremo, 

nessuna di noi avrà la forza di 
fare qualcosa di diverso che dor¬ 
mire ». 

E il pubblico? Soooioontn dardi 
allestimenti pubblicitari, rinlro 
noto dai continui (e sembrano 
disperati ) appelli deali altopar¬ 
lanti nei Grandi Magazzini. com¬ 
preso da suoi simili in uno sva 
zio forzatamente ristretto girerà 
su se stesso, alla ricerca di qual¬ 
cosa di carino e di poco caro. 

« Venga le faccio vedere una 
cosa — dice un fattorino cornine^ 
so allestitore -« responsabile » di 
reparto in un manazzinn del- 
l'I'FIM. — Vede quelle cn-e 
verniciate? Si. quelle che costa 
v.o 3.1(1 lire. Sono piane. Coma 
rii piane di pino. Costeranno, ad 
essere larghi, venti lire. Senza 
coniare i p’noli. che li 
venduti a parte?. 

In alcuni a rondi maga 
prezzi >oro stati ritoccati 
sia del Rotale. In altri si vendo¬ 
no articoli di Rotale « cari ar¬ 
rabbiati »: piccoli pezzi di legno 
segnaposto a 3500 4000 lire: pi¬ 
gne verdi, gialle, rosse, azzurre: 
statarne di pessimo gusto: sedie 
di cartone: lutto a prezzi nata¬ 
lizi. 

Questi aiomi. per i diecimila 
e più impiegati, sono i giorni peg¬ 
giori dell'anno, quelli in cui » 
movimenti si fanno frenetici e i 
sorrisi aperti su risi sfiniti, male 
nascondono la sofferenza per uno 
sfruttamento senza eguali. 

« Il Natale? Per noi comincia 
dopo l'Epifania ». 
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Riunione con 
G. Amendola 
sull'emigrazione 

Per domani alle ore 18 so-1 
o convocati in Federazione 1 
responsabili di zona e i se i 
. retari delle seguenti sezio- | 

I ni: Torpignattara. Centocel 
le. Quarticciolo. Tor de" I 
Schiavi. Alessandrina. Tibur • 

I l ina. Prima Porta. Monte» 
Spaccato. Primavalle. Por-1 
tuense Villini. Trullo. Casal 1 
I Bertone. La Rustica e azien-1 
I dall. Odg.: «Iniziative dell 

I Partito a Roma per la confe-. 
ronza razionale delfemigra-1 
zinne ». Presiederà il compa- • 
^gno Giorgio Amendola. j 



OGGI domenica i Magazzini restano aperti 
dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30 
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L’AUTOMOBILE CLUB DI ROMA .ir» .gii 


GRATU ITAM ENTE 




L. 3.000, in n. 30 tagliandi sconto, utilizzabili presso tutti i distributori delle 
Società AGIP • CALTEX • ESSO - SHELL, in Roma e Provincia 

SOCCORSO STRADALE A.C.I. (diritto di chiamata L. 1.000) 

POLIZZA FURTO auto (.TO'» valore) 

GUIDA STRADALE Roma, edizione 1967 

RIVISTE: L’Automobile (settimanale) - Settestradc - Automobilismo Romano 
(mensile). 

A TARIFFA SPECIALE 

Diagnosi, perizie, lavaggio rapido e ingrassaggio, presso « Centro Assistenza Tec¬ 
nica », di prossima apertura in piazza Sassari 
Creditauto (sovvenzioni per acquisto auto nuove od usate) 

Noleggio auto Fiat 500 

Assistenza legale automobilistica (Polizza AI-A) 

Assicurazioni rischi automobilistici (Polizza SARA) 

Autostrada del Sole - Sconto 10 o 

Sconti Autostelli ACI. Motel AGIP e negozi In Roma 


^ISCRIZIONE 


PER 365 GIORNI 


6.500 


OGGI DOMENICA I NOSTRI NEGOZI 
RESTANO APERTI L’ INTERA GIORNATA 


■§ 


A£j*MJTOVOX*BUUPUNKT*BOSCH*CMIIiy*CASrOR 
CjS.E? OOHSIRUCT4* GLSMlHìEUtSMìBIfRAl ELECTRIC 
<3WBDK*H0WB*KEIVINATM*KSNIS«IESA*HKNAWNE 
MIELE* HMttlEHtf • PHILCO*PHIUK* NOMEA •R.C.A. 
REX'SAH «MIO* SIEMENS* SUE *TEIEFUNKEIMHREX 
VE6A*V0XS0N«WEStlNSHflUSE* fflPMS *c c tee 


^ ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI 



i LLfcVISORE C.G E. 23 " (compreso carrello) 
TELEVISORE TELEFUNKEN Mod. 2315 23" . 

TELEVISORE PORTATILE ir* grande marca . 
TELEVISORE PORTATILE H" grande marca . 
TELEVISORE RADIOVITTORIA 23" super 
REGISTRATORE GELOSO mog. G ftOO . . . 

REGISTRATORE PORTATILE A CARTUCCIA . 
RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor . 
FILODIFFUSIONE SIEMENS mod. ELA 43-01 . 
COMPLESSO LESA stereofonico HI-FI . . . 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Stovella . . 

LAVASTOVIGLIE TRIPLEX mod. Pensilmatic . 
LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. SUpomatic 
LAVATRICE BOSCH mod. V5 PT da 5 kg. ultimo 
LAVATRICE C.G.E. mod. 5 kg. Superautom. . 
LAVATRICE CANDY SUPER A MATIC 3-5 kg. 
LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida . 
FRIGORIFERO grande marca It. 185 .. . 

FRIGORIFERO BOSCH mod. SG It. 1(0 . . 

CUCINA TRIPLEX mod. 80S0 - quattro fuochi . 
LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Perla (asp.) 
ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . . 

SCALDABAGNO It. 80 grande marca . . . 

LAVATRICE CASTOR mod. 50». 

LAVATRICE CASTOR mod. Superdry , , > 

FONOVALIGIA LESA York. 

RASOIO SUMBEAM 777 . 

RASOIO BRAUN SIXTANT. 
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tipo 


W.000 

99.000 

85.000 

104.000 

85.000 

21.000 

40.000 

6.500 

29-00U 

65.000 

105.000 

85.000 

120.C00 

200.000 

86.800 

63.000 

96.000 

43.003 

66.400 

24.700 

20.000 

24.000 

15.003 

67.000 

119.000 

13.000 

16.000 

9.000 


Per ovvi! motivi d! spazio, abbiamo citalo soltanto alcuni 
esempi dei nostri prezzi, ma facciamo presente, che tutti 
gli articoli trattali rientrano nella reale politica del ri¬ 
basso da noi attuata. 


Ut 

ATTENZIONE!!! 

IN CONSIDERAZIONE OEL GRANDE SUCCESSO OT¬ 
TENUTO NELLE VENDITE COL NUOVO SISTEMA 
SUPERMARKET, SINO AL 31 GENNAIO 1967, PRATI 
CHEREMO SUI PREZZI NETTI INDICATI UN UL¬ 
TERIORE SCONTO SPECIALE IN MERCE OEL 
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• IL NOSTRO HOME E' Lff MIGLIORE GARANZIA 


il VENDITA ANCHE 
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PAG. 9 / roma 

Confermato dall'autopsia 


E # specializzata in kidnapping: ma questa volta le è andata male C onfermato dall'au t< 

«Madame detective» ha organizzato il ratto La sposina 


ipipi 




■ il • i ^ • ■■ • • uccisa 

della piccola Soma Marmi j a n e percosse 




Sonia Marini in ospedale 



’ r /' y ' S , 2 jfcj, 







L'avvocato Marcello Marini 





Sì ; '5'^" 
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La giovane investigatrice privata parigina ha am¬ 
messo in un’intervista di aver rapito, sempre per 
conto dei genitori separati, più di dieci bimbi 
Alcuni « gorilla » e un giornalista armato di mac¬ 
china fotografica al suo seguito • Forse alcuni 
aiutanti della giovane sono riusciti a fuggire • La 
bambina ricoverata in ospedale: ha una spalla rotta 

Si era mossa un'intera orga Nella brutta a\ventura le si è 
niz/uzionc. specializzata in que incrinato l’osso di una spalla 
sto particolarissimo tipo di im- e dovrà essere ingessata, 
prese, per rapire la piccola Circa due ann j f a _ questo 
Sonia, figlia di tre anni del- l'antefatto del rapimento — lo 
1 avvocato Marcello Marini. Il avvocato Marini e sua moglie 
ratto-fallito — come abbiamo jgcqueline Fouquet di 34 anni, 
già riferito ieri - doveva essere si sono scparat i. I giudici han- 
portato a termine su incarico no riconosciuto la colpa della 
della madre della piccola, che ( j onna e hanno affidato la bim 
è separata dal marito e alla j,a al padre. Ma la signora Fon 
quale il Tribunale non ha am- non era evidenfemente 

dato la bambina. Capo ricono soddisfatta di onesta soluzione 



4*». 



Ancora in stato di fermo il marito - Un'emor¬ 
ragia interna avrebbe provocato il collasso 






C. Rodriguez, R. Lesinge e C. S. Perez 


sciuto della spedizione è una 
giovane detective parigina, aiu 


F per riavere In figlia si è ri 
\olta ad Anne Marie Labro, di 



tata da alcuni (jorilla e seguita 2)i anni, investigatrice privata 
da un giornalista francese che abbastanza nota a Parigi, do 
non ha esitato ad associarsi ve ha l'ufficio agli Chamns Eli 
a una impresa di questo gc sées. A quanto pare la giovane 
nere pur di garantirsi un ser- detective non è nuova a im 
vizio in esclusiva (ha fotogra- preso di questo genero: la sua 
fato e registrato ogni partirò specialità, anzi, sarebbe prò 
lare dell azione) Ora la barn- 1 pr j 0 d s recupero » dei barn- 


Ieri, all'alba, a piazza Fiume 

Assalto (a vuoto) 
alla Rinascente 


Assalto » a vuoto alla Ttina- 


« Madame detective i e la signora Fouquet 


. , . « ... « « r. ■ -r - - -- i w . laanuu v o i uvuu una iiiiur 'ini niipVi tu. et vjuvom pvimw, uti 

bina contesa e all ospedale . an bini per conto di genitori sepa- secate di piazza Fiume: arma- altro dei compiici ha visto la 
’ uippo Neri, sulla l nomale, rati. Di certo la ragazza si è ti forse di un crick, tre giova- guardia ed ha dato Falla mie. 


- - ' ' ■ Gli esami svolti nell'Istituto , * ' <_ 

di medicina legale sulla salma ' 
di Giovanna D'Angeli. In gio 
| vanissima sposa incinta al no _ ' 

no mese, morta in circostanze ^F^ 

piuttosto strane nel suo appai- 
lamento di Primavalle, hanno B| jj 

confermato i primi dubbi e 
spressi dal medico curante, 
che per primo, una settimana f||jL 

. Perez fa. soccorse la ragazza su ri- - - Hgfe; 

chiesta del marito. 1 periti bau «|| 

-no infatti riscontrato profondi Jm 

segni di lesioni traumatiche - 
• che potrebbero essere state 

3 piOZZa Nume provocate da percosse. In quo j^^^B 

_ sto caso la posizione del marito 

della giovane. Aldo Paris, tilt- 
torà in stato di fermo, risulte- /\| do p ar j s 
_ B rehbe notevolmente grave. 

WFKFF%Tf% I In particolare gli esami mi j i-,- 

Wm |flffff III m toptiei avrebbero accertati, ol I 

tre ad alcuni lividi sul cor|M> • ' 

* della ragazza, anche delle in | ^l6 

filtrazioni emorragiche in cor- 
_ ris|Kindenza dei fianchi, della I 

Mspalla e della mandibola. Quo- SCI!' 
| W~Fm M st'ultima emorragia interna. I 

vmUm W W mm particolare, tra l’oreecbio de » „|j 

stro e i] collo, avrebbero prò i (all 

infrangerlo: a questo punto, un vocato una violenta pressione | 

altro dei compiici ha visto la sull’aorta carotidea provocati . ha tGII 

guardia ed ha dato Falla mie. fio >1 blocco del cuore per alte- | c e ‘ ez,on 






Stefer: due 
seggi in più 
alla CGIL 


I l.a CGIL ha conquistato nel 
le elezioni per il iinnovo «Iel¬ 
la commissione interna alla 
•STEFER due seggi in più n* 


Un giovane contadino nelle campagne di Tolfa 


Assassinato a fucilate 
sotto gli occhi del padre 


vantata, in un'intervista rila- ni hanno tentato di far saltare I tre sono risaliti precipito razione delle valvole aortiche. STEFERdue*"%g m iìiù m" 
sciata a un settimanale fran- una vetrina del grande magaz- samente sulla vettura che è poi L’emorragia potrebbe essere I «spetto"alle precedenti elc/uv 

ceso, di aver rapito una deci- /.ino. dietro la quale facevano risultata rubata e sono fuggiti, stata causata da un pugno, e 1 n. Ficco il dettaglio del voto: 

na di bambini per conto di unn bella mostra numerose pellicce. Ancora un furto in un nego- sarebbe risultato fatale anche I voti validi 4 350: CGIL voti 
o l'altro dei genitori. Reeen- Ma il cristallo, spesso, ha re zio di francobolli. Questa volta per una persona sana, mentre I 2 519 ( 57.91 <r.). seggi 36 (31); 

temente le era capitato un in- sistito e gli sconosciuti sono sta- i ladri hanno preso di mira i la morta soffriva da tempo di . LISI, voti 1 4G1 (53.59'"). seg- 

fortunio in Spagna: era stata ti costretti alla fuga. locali del signor Ennio Maria- disturbi cardiaci. I <7 tjV- i'im-'ricv' 

sorpresa con documenti falsi E’accaduto ieri mattina, ver- ni. in via Emanuele Filiberto Nessun provvedimento, co et ; T , ' 


2 519 (57.91 S). seggi 36 (31); 
CISL voti 1 461 (53.59'" ). seg¬ 
gi 19 (22); tilt, voti 319 
(7.33‘j ), seggi 2 (OL CISNAL 
voti 51 e nessun seggio. 


(le autorità spagnole la rito- so le 6. I tre sono scesi da 70. nei quali sono penetrati minugie, è st ito ancora preso | "^AirATAL 0 di 1 " bflfna In 
nevano indesiderabile, a causa una « Giulia » e si sono diretti forzando la serranda. Il * col- nei confronti di Aldo Paris, che 1 CGIL ha ottenuto 75 voti e 


il partito 


17 SC a U sse L mblca deTp^feworl IL auB^tadri comunisti''della è avvenuto nel pomeriggio di Comunque! due uomini non si Claude Seda Rodriguez 

maestri comunisti. O.d.g.: «Ri- Pirelli e delle Cartiere con Fu ieri in un campo, nei pressi di erano mai minacciati, non si e Claude Perez, sono stati ar- 

lanclo battaglia per le riforme; sco e Mancini O.; Villa Gordiani Tolfa: Carlo Morra. 33 anni, erano mai picchiati, non ave- restali) e del redattore dei- 

ripresa attività commissione scuo- ore 10 assemblea su riforme di preso in pieno petto dalla pai- vano ritenuto opportuno nem- I Aurore (organo della destra 

la In federazione ». struttura e lotta per il socialismo jottola, .è piombato, fulminato, meno chiedere il parere del conservatrice francese) Jac- 

COMITATO DIRETTIVO — con Natoli; Cinecittà ore 10.30 a terra. L’assassino. Cesare giudice. Tutto, insomma, la- ques Robert Lesinge, « mada- 

Mercotedi, alle ore 9.30, riunì»- assemblea su problemi del- Ciambella. 60 anni, sposato e sciava sperare che la questio me detective » (come la chia- 


CONVOCAZIONI — Tivoli, ore 


» mr w Vw V/ me W VW m mS suo comportamento, sj era co- 

stifuito parte civile. 

Nonostante tutte queste gra- 

L’assassino, un pensionato delle Ferrovie dello “ ‘"/S e ^ r “ p ^ n r ' h | a ^; 
Stato, è stato arrestato a pochi chilometri 

’ r accettato 1 incarico di Jaeque- 

line Fouquet. convenendo un 

Con un colpo di fucile espio- sare Ciambella pretendeva, a compenso di 15 mila nuovi fran- 
so a bruciapelo, un pensionato quel che si sa, un centinaio di chi pari a poco meno di due 
delle ferrovie dello Stato ha metri del campo, che il conta- milioni di lire). In compagnia 
ucciso un contadino. Il delitto dino invec e considerava suoi, della signora e di alcuni aorilla 


di un precedente ratto con se- subito verso una delle vetrine, po è stato portato a termine dovrebbe rispondere di omici- 
guito giudiziario) e aveva sron- senza accorgersi che. poco lon l’altra notte: gli sconosciuti elio preterintenzionale. 11 rap 
tato 15 giorni di carcere. Tor- Gino, era fermo un vigile not- hanno portato via collezioni di porto completo dei periti dei- 
nata in Francia doveva essere turno - Uno di essi ha vibrato San Marino e del Vaticano per l'Istituto di medicina legale 
processata: il Sindacato degli co !’ forza ur > paio di colpi al un valore che supera i cinque verrà infatti consegnato alla 
investigatori privati, ritenendo cristallo, senza riuscire però ad milioni. Magistratura domani mattina, 

leso Fonore della categoria dal 


I due seggi, mentre nelle vota¬ 
zioni nazionali per la Cassa 

I Soccorso SITA a Roma e pi o 
vincia la CGIL ha ottenuto il 
90 per cento dei voti. 


3 tu ^ maini 111 w«| villa vzui uiam zvmn V/M* mz » *-» » u*z unii», «•» mi im ••■mi jju.«.i»imh, uwii m • v — ' 

ore 10 assemblea su riforme di preso in pieno petto dalla pai- vano ritenuto opportuno nem- VAurore (organo della destra 
struttura e lolla per il socialismo jottola. .è piombato, fulminato, meno chiedere il parere del conservatrice francese) Jac- 
con Natali; Cinecittà ore 10,30 a terra. L’assassino, Cesare giudice. Tutto, insomma, la- ques Robert Lesinge, t mada- 


V ACQUISTATE li 

_ PER CONTANTI il 

P™SENZA ESBORSO 

DI DANARO 

QUESTA INCREDIBILE POSSIBILITÀ VI È OFFERTA DA 


ne Comitato direttivo della, Fe- | a pace con Fredduzzi; Atessan- padre di quattro figli, è quindi ne. prima o poi. si sarebbe ri- mano ormai i giornali francesi) 

derazione sul tesseramento '67 e drina ore 10 assemblea decen- fuggito: i carabinieri, in for- solta pacificamente. è partita in aereo per Roma, 

piano di lavoro. tramenio con Marconi; Cervara, 7.e. lo hanno cercato sia sulle i er i. invece. Cesare Ciam- A Fiumicino la comitiva ha 

G. NAPOUTANO A BAL.DUI- ore Uj30 f es ta tesseramento montagne della Tolza che nella bella e Carlo Morra (che era noleggiato dalla ditta Hert tre 

noiitano HoMa 1 mrprtnni» 0 !rP»| 0 Par inaugurazione sezione con O. Man- rascia costiera che \a sino a insieme al padre) si sono in- « 1500». ed è iniziata un na- 

tito martedi alle ore 21 parlerà A "»*/ ”> f « ,a , ,esse Civitavecchia. Alle 21,30, inlì contrati: come sempre hanno ziente lavoro di controllo del- 

alla sezione Balduina sui proble- ramento con Cenci; Ottavia, ore ne, lo hanno rintracciato e ar- ripreso a discutere e ben pre- l’avvocato. 





Anna Maria dai. 


OGGI DOMENICA I NOSTRI NEGOZI 
RESTANO APERTI L’INTERA GIORNATA 

FINO Al 31 GENNAIO 1967 

TELEVISORI 

delle migliori marche a prezzi fortemente 

RIBASSATI 

ATTENZIONE!!! 

NON SVENDIAMO VECCHI MODELLI 
SOLTANTO PRODUZIONE 1966 -67 


alla sezione Balduina sui proble- ramento con Cenci; Ottavia, ore ne. Io hanno rintracciato e ar- ripreso a discutere e ben pre- l’avvocato, 

mi dell'unificazione socialdemo- 10, assemblea tesseramento con restato nei pressi di Allumiere. s f 0 hanno cominciato a litiga- Probabilmente nei niani dreli 

cratica. Anna Maria Clal. Aveva con se ancora il fucile, re , jj padre de i| a vittima ha uomini della Labro entrava 

__ nia n0n ha °PP° sto resistenza, invano tentato di calmare il fi- anche j, mito de „ a stra fotten- 

E’ stato un banale motivo di glio e il pensionato. Quost'ulti- 7a romana. Non si spiega aìtri- 

fiitni nnuCHIPA ■ H(tCTDl IICPATI interesse ad armare la mano ino a\e\a con sò il fucile da monti il luogo scelto per il rat- 

UUlll uumcmifll l miai ni llCUUtl di Cesare Ciampella. Da tempo, caccia: Io teneva in mano e to. L’avvocato Marini è stato 

RESTANO APERTI L’INTERA GIORNATA il pensionato era in lite con il Fha puntato improvvisamente, aggredito alle 15. appena usci- 

MrCnil bili! CllH UlUnnMI M Morra: i due. proprietari en- lasciando partire un colpo che, ( Q d j casa f n v j a Vespasiano 

FINO Al. ‘il OFNNAIO 1QK7 trambi di due pezzetti di terra, esploso da cinque, dieci metri tenendo pe’r mano la figlinJetfa’ 

1 izzjnunzw Mtiui non crano ma j riusciti a met- al massimo, ha centrato m pie- «Madame detective» gli si è 

mm m m tersi d accordo sui confini. Ce- no petto il contadino avvicinata spruzzandogli in vi- 

■ FIN ■ ■■ ■ contenuto di una bomho- 

■ ■■ U ■ B mm B ---■ sDrav di gas lacrirnoge- 

■ Bh L B BB B no. poi uno degli aiutanti ha 

™ Culi#* ì/in /Jai trinili preso in braccio Sonia facen- 

delle migliori marche a prezzi fortemente | ___?_ fbordfiT M,Ta^ 

R I IP iA O O iA TP I ca,n si ^ ripreso rapidamente 

I IP AA 3 21 #1 I I NB _ 1 m | dalla sorpresa, ha cominciato 

ATTENZIONE ni Do/tltO trOVOltO Cu anchc,UIdie 

JmL m m mm a m Am a \oPMm B> • • • Ed è cominciata cosi una se- 

NON SVENDIAMO VECCHI MODELLI J_/ _» «_ professonista urlava con 

SOLTANTO PRODUZIONE 1966-67 U€€I5U QUI «pilQTQ» S'" "al j£3£ 

P 111 . j tà. E le SlIC invocazioni. € AÙ/- 

ESEMPio j Giovane muore investito da una «1100» Sdi”da ajP rSw?hVnasTan» 31 ^ 

limi nuali non ri sono fatti, come 

TV 23' \ Li n TS , Una ÒJ: T Ò “ : ' a ' non hann ° aVU! ° « arturi'toro', 3 ma ’hanm av! 

1 * " V.V3L W 353 fjsz&Zfb'fz*!: dI a ann , Cl , sss * 

Rflitinrocn rarrollA lìialti amati In•«» H nuovo, grave episodio di pi- seppe Starano, è stato investi- - C ^T° Koina 

compreso Cd! t elio wlaTfl niOQa lusso rateria stradale è avvenuto ieri , to. davanti alla sua abitazione. ' ‘ 7 -. e ^. UI lo da nume- 

■ IQP all'alba, sulla via dei Laghi: in Lungomare delle Meduse 127. ^ . .^ aa ' az * oni f - no . n c er ano 

LIRE 99.11110 Anita Muzzi, 53 afini, era ap- a Torvajanica. da una «1100». du W* , -, i ra P ,to . n fuggivano ver 

pena uscita dal casolare, dove Soccorso dallo stesso investi- f°.,. a ' Ia C as s| a - S°rio stati ìsti- 

ANCHE A RATE abitava in località Santa Maria tore, Vincenzo Vecci, residente ‘ UI 1 .. CI di blocco e in 

ATVEH7inHE III delle Mole, per recarsi a lavo- pure al Lungomare delle Me- questi le prime due auto 

All ClffclUNC • • • rare j n ^ allevamento duse 127, è morto due oro dopo della carovana sono incappate, 

c - - - ... ^ . dì polli, quando è sopraggiun- in ospedale. In testa, con funzioni di « ci- 

croc - Un U en ^ r< ! I Oo/n ,a * a forto veIocit à. Futilità- Dieci persone sono rimaste y oUa »• c ‘ cra 51 Rodriguez: si 

ol_vJI\J iLJ bi tLIALt in merce de! mmm / u na. fonte su un autobus dell’ATAC. P. fermato tranquillamente al- 

^^^sjjjfju-a Muzzi. presa in in seri izio sulla linea « 93 ». il 1 a R- sperando che i poliziotti 
CONCESSIONARIA DIRETTA , pieno, è stata scaraventata in cui guidatore, per e\ ilare di della Stradale, occupati con lui. 

^ ^^ mm jg ì terra, morente. L'automobilista tamponare una \ettura. è stato lanciassero proseguire i suoi 

ALA^^^uw^M| ha dato uno sguardo in giro ed c«istrett«i ad una brusca frena amici. Ma non è stato così: e 
'm #NW mg , ha quindi accelerato, scompa- ta. E’accaduto ieri mattina, al il Perez, che era al volante. 

rondo TI direzione di Marino, le 9.30. :n via Merulana: urv> è stato costretto a tentare una 

II iM^Vn contadino l’unico teslimone dei feriti. Giovanni Curz:o. manovra disperata per torna- 

dell’investimento n«in ha fatto di 57 anni, ha riportato una re indietro. Ma è finito contro 

in tempo a leggere i numeri di grave frattura e. r:<\ ,verato al un pullman, sfasciando l’auto 

targa delia vetturetta, celeste. San Giovanni, è stato giudicato e restando ferito. Era fatta: 

La Stradale sta tentando di guaribile in 40 giorni. Gli alta per rapiti e rapitori c’é stato 

identificare il « pirata *: nume- feriti sono stati tutti medicati prima l'ospedale, poi la que- 

rosi posti di blocco, istituiti e dimessi. stura di Viterbo. 


ESEMPIO 


Sulla via dei Laghi 

Donna travolta ed 
uccisa dal «pirata» 

Giovane muore investito da una «1100» 




555isK -M-JR 


Sr.saT 

.«Si 



et 


TV 23 " CGE »» 

Compreso carrello Ciatti mod. lusso 

LIRE 99.000 

ANCHE A RATE 

ATTENZIONE ! ! ! 

Sui prezzi indicati un ulteriore f 
SCONTO SPECIALE in merce de! WmM/O 

CONCESSIONARIA DIRETTA 

'nHimri ltoria. 

VIA LUISA DI SAVOIA 12-12/a-12/b - ROMA I 
(presso piazzale Flaminio) E SUE FILIALI I 


Una donna è stata trasolta 
ed uccisa da un'auto, una 500. 
il cui conducente è poi fuggito. 
Il nuovo, grave episodio di pi¬ 
rateria stradale è avvenuto ien , 
all'alba, sulla via dei Laghi: 
Anita Muzzi, 53 anni, era ap¬ 
pena uscita dal casolare, dove 
abitava in località Santa Maria 
delle Mole, per recarsi a lavo¬ 
rane in un vicino allevamento 
dì polli, quando è sopraggiun¬ 
ta. a forte velocità. Futilita- 
na. 

signora Muzzi. presa in 
pieno, è stata scaraventata in 
terra, morente. L'automobilista 
ha dato uno sguardo in giro ed 
ha quindi accelerato, scompa¬ 
rendo ti direzione di Manno. 
Un contadino l’unico teslimone 
dell’investimento non ha fatto 
in tempo a leggere i numeri di 
targa delia vetturetta, celeste. 
La Stradale sta tentando di 
I identificare il « pirata »: nume- 
1 rosi posti di blocco, istituiti 


nella zona, non hanno avuto 
successo. 

Un giovane di 28 anni. Giu¬ 
seppe Scarano. è stato investi¬ 
to. davanti alla sua abitazione, 
in Lungomare delle Meduse 127. 
a Torvajanica, da una « 1100». 
Soccorso dallo stesso investi¬ 
tore, Vincenzo Vecci, residente 
pure al Lungomare delle Me¬ 
duse 127. è morto due oro dopo 
in ospedale. 

Dieci persone sono rimaste 
fonte su un autobus dell’ATAC. 
in seri izio sulla linea « 93 ». il 
cui guidatore, per ciliare di 
tamponare una lettura, è stato 
costretto ad una brusca frena 
ta. E’ accaduto ieri mattina, al 
le 9,30. :n \ia Merulana: uno 
dei feriti. Giovarmi Lo Curz:o. 
di 57 anni, ha riportato una 
grave frattura e. ri<\ aerato al 
San Giovanni, è stato giudicato 
guaribile in 40 giorni. Gli altn 
feriti sono stati tutti medicati 
e dimessi. 


ISTITUTO FINANZIARIO 

VIA TORINO, 15Ò - ROMA 

TEL. 463812 - 465097 

con i suoi 

BUONI ACQUISTO 

ottenibili subito e pagabili in 12 mesi 

• I BUONI ACQUISTO CASTELFIDET non vengono a 
costare praticamente nulla e sono accettati come 
danaro contante dai principali Negozi di Roma. 

9 Gli sportelli dell'Istituto Finanziario Castelfìdet sono 
a Vostra disposizione per fornirvi, senza alcun Vostro 
impegno, le più esaurienti e complete informazioni 
sul nuovo tipo di operazione. Rivolgetevi ad essi: 

NE VALE LA PENA! VALORIZZERETE IL VOSTRO DANARO. 

# I negozi autorizzati ad accettare i BUONI ACOUISTO 
CASTELFIDET esporranno il caratteristico contrasse- 
gno dell'Istituto. 


illuminai 


INOLTRE: Approfittate della convenienza degli altri servizi • CASTELFIDET » che 
sono sempre i più vantaggiosi di Roma: 

• MINICREDITO (crrtite a pinti) # MUTUI BPOTECARI 


Ul-i.l^u; r irrr r ,. , L ,. M 

i j É **!.M'* IT* 2! f! 1 



- 1 FUTURE MAMME 

PER L'ELEGANZA DELLE FESTIVITÀ 

VESTITE LERI 

CREAZIONI ALTA MODA SESTANTE 


D NELL'ATTESA 
na VOSTRO BIMBO 

PREPARATEMI IL Mli BEL CORREDINO: 

IL CORRIDOIO LERI 


REGALATE 

CREAZIONI LERI 

FARETE PELICI EO ELEGANTI 
I VOSTRI BAMBINI 


VIA DEL CORSO. 344 
R”‘ COLONNA ; 359: 
VIA SALARIA, 34 
VIALE EUROPA,69 (EUR) 


























PAG. io / la domenica a roma 


ORARI DI 
NATALE 


ABBIGLIAMENTO — Oggi 

apertura facoltativa dalle 9 alle 
13 e dalle 15,30 alle 19,30; da 
domani a venerdì protrazione 
chiusura serale alle 20,30; sa- 
- baio 24 apertura senza interru¬ 
zioni sino alle 20; domenica 25 e, 
. lunedi 20 chiusura totale; 

FIORAI — Oggi apertura inin¬ 
terrotta facoltativa dalle 8 alle 
,40,30; da domani a sabato pro- 
. trazione chiusura serale alle 
■ 21,30; domenica apertura dalle 
8 alle 13,30; 

! ALIMENTARI — Oggi chiu- 
' sura completa; da domani a sa¬ 
bato protrazione chiusura se- 
' rale alle 20,30; domenica aper¬ 
tura dalle 8 alle 13; 

MACELLERIE — Domenica 
25 e lunedi 26 chiusura completa: 

ORTOFRUTTICOLI — Dome¬ 
nica 25 e lunedi 26 chiusura 
completa ; 

BAR — Normale orario fe¬ 
stivo; 

GRANDI MAGAZZINI — Oggi 

aperti dalle 10 alle 13 e dalle 
15,45 alle 19,30; sabato 24 orario 
continuato dalle 9 alle 20; do¬ 
menica 25 e lunedi 26 chiusura 
completa; 

AUTOLINEE — Domenica 

servizio sospeso. 

ATAC — Sabato ultimo servi¬ 
zio con partenza alle 21; dome¬ 
nica servizio sospeso; 

PARRUCCHIERI — Domeni¬ 
ca 25 e lunedi 26 chiusura com¬ 
pleta. 


All'Opera diurna in 
abbonamento 
di « Tosca » 

Oggi alle 17, replica In abbo¬ 
namento alle diurne della • To¬ 
sca » ili Giacomo Puccini (ruppr. 
n. 15). diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e con la re¬ 
gia di Mauro Bolognini. Scene 
di Ettore Rondelli dai bozzetti 
di Adolf Holienstein. Interpreti 
principali: Marie Collier (prota¬ 
gonista). C.tunfraneo Cecchele e 
Tito Gobbi Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Domani alle 21. 
fuori abbonamento, replica di 
« Manftcdt ». 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 17.30 concerto diret¬ 
to da Fernando Previtali. Vio¬ 
lista Lina Lama. Musiche di 
Weber, Pannain e Beethoven. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle II concerto del¬ 
la clavicembalista Anna Maria 
Pernafelli. Musiche: G. Fresco¬ 
baldi, D. Ciinarosa. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Saia Borrominl) 

Giovedì alle 17.20 concerto del 
Trio Santoliquido. 

ALL'AGOSTINIANA 

Martedì alle 21 S. Maria ilei 
Popolo. Duo Selmi-Dongellini 
(violoncello cd arpa). Musi¬ 
che: Bonporti. Bacii. Porpora, 
Briltcn. Maghini, Bloch, Her¬ 
bert, Scinti. 


TEATRI 


■«lardando Roma 



In piazza del Popolo 

Quella che si trova attualmente in piazza Nicosia. presso 
via della Scrofa, fu la prima fontana di piazza del Popolo. 
Costruita nella seconda metà del 1500, opera prima di Iacopo 
Della Porla, l'opera venne istallata nella nostra centralis¬ 
sima piazza: quando questa non era che una grossa strada 
di paese, priva ancora delle due chiese simmetriche, con il 
fondo stradale privo di pietrini e — evidentemente — di 
asfalto, senza il hello obelisco e ornata soltanto della chiesa 
di S. Maria del Popolo. All'architetto, come si legge nell'alto 
notarile dcil'8 aprile 1572. si ordinò < da farsi secondo il mo¬ 
dello quale Rabbia da essere ben lavorata, dentro et fuori 
ben pomiciata et polita senza arme, mascare et arpie»; 
per il materiale furono utilizzate alcune grosse basi di colonne 
trovate « appresso al frontespicio di Nerone », cioè nei pressi 
del Pincio dove si credeva che riposassero le ossa di Nerone. 
Per la bella fontana, la cui vasca è di marmo saligno il 
Della Porta aveva progettato quattro tritoni che. considerati 
inadatti, furono destinati, prima, alla fontana meridionale 
di piazza Navona (dove adesso si possono vedere in una 
brutta copia fatta nel 1874 da Luigi Amici) e poi. dove ora 
si trovano nei pressi del Giardin del Lago, a villa llorghese. 

Centocinquanta anni dopo, quando il Valadier ordinò di risi- 
stornare completamente la piazza, nel far erigere le attuali 
quattro fontane attorno nU'obelisco (di granito rosso, rinve¬ 
nuto. rotto in quattro pezzi, nel circo Massimo, dove Augusto 
l’aveva eretto dedicandolo al Sole, e che Sisto V fece porre m 
piazza del Popolo) la fontana del Della Porta fu smontata e 
ricostruita nella piazzetta di S. Pietro in Molitorio. Anche da 
li fu tolta e dopo un lungo periodo di deposito nei magazzini 
comunali, fu sistemata soltanto nel 1950 in piazza Nicosia. 
In questa sua ultima fase l'opera subì il restauro del baluastro 
e del calino di appoggio. 


APPUNTI 


Il giorno 

Oggi, domenica 18 dicembre 
(352-13). Il sole s.rge alle ore 8 
e tramonta alle otc 13,39. Primo 
quarto di luna il 19. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 5 maschi e 47 
femmine. Sono morti 43 maschi 
e 42 femmine (dei quali 2 mi¬ 
nori dei 7 anni). Sono stati cele¬ 
brati 32 matrimoni. Temperatura 
minima 0, massima 10. 1 meteo¬ 
rologi non prevedono notevoli va¬ 
riazioni. 

Fiumicino 

Questa mattina, alle ore 10, al 
cinema Trionfo di Fiumicino, or¬ 
ganizzata dal Comitato cittadino 
e dal sindacato commercianti ed 
esercenti, avrà luogo un'assem¬ 
blea unitaria per la discussione 
di problemi locali. Alla manife¬ 
stazione sono stati invitati consi¬ 
glieri comunali di tutti i gruppi 
e la stampa cittadina. Per il PCI 
interverrà il compagno Fredda. 

Istituto Gramsci 

Domani, alle 19,30, la professa 
ressa Rosa Rossi terrà la decina 
e ultima lezione del corso di let¬ 
teratura spagnola fra le due 
guerre. Tema della lezione: due 
libri sulla «crisi»: la Ribellione 
delle masse di Ortega e Juan de 
Maircna di Machado come pre¬ 
messa al discorso sugli scrittori 
spagnoli e la guerra di Spagna. 

Caccia 

Per motivi tecnici, a salvaguar¬ 
dia di colture intensive danneg¬ 
giate dalla selvaggina, l'attuale 
conline della zona di ripopolamen¬ 
to e cattura di Macchia Grande 
nel lato sud è stato arretrato 
sulla nuova autostrada Roma- 
Civitavecchia, a far tempo dal 
giorno 11 dicembre 19GC. 

Lutto 

Si è spento ieri Giuseppe Perini 
suocero del compagno Alfredo 
Ceccotti. Ad Alfredo e ai parenti 
tutti giungano le sentite condo¬ 
glianze dei compagni della sezio¬ 
ne di Ostia Lido e dell'Unità. 


J il mmmmrnmmmmmmmmmm 


> Vi 


FARMACIE I OFFICINE 


Officine 


Cellaroil (riparazioni eiettrau 
to). Circonvallazione Nnmentana 
n. 244, tei. 426.763; Castellani 
(elettrauto), via Latina 236. tei. 
788 6549; Rejna (elettrauto), via 
Velletri n 12. telelonó 866 795; 
Marcellinl (elettrauto); via G. 
Mameli n 32. telefono 580 741; 
Portoghesi (riparazioni, elettrau¬ 
to). via Jenner 112 (Circonv. 
Gianicolense). tei 533 477; Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria), via Dacia 7, tele¬ 
fono 774.492; Ligato (riparazio¬ 
ni). via F Paolo Tosti 14 (Ve- 
scovio). tei. 8.389.544; Carotei 
(riparazioni), via SS. Quattro 46 
(presso Colosseo), tei. 733 607; 
Grippi (riparazioni), via dei 
Gelsi 4 a (ang. via Tor de’ Schia¬ 
vi). tei. 218.214 • 282 946; Ferroz- 
roti (elettrauto), via Monti di 
Primavalle 183. tei. 627 8209; DI 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau 
rini 35. tei. 495 8371. Autocentro 
Cristoforo Colombo (riparazioni 
• carrozzeria), via Accademia 
degli Agiati 75. tei. 511.3953 Glo- 
vannone (riparazioni - elettrauto 

- caiburatori), via Tuscolana 158. 
tei. 727.246 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Centro 
Soccorso A.C.R.: via Cristoforo 
Colombo 261. tei. 510.510 - 512.6551. 
Ostia Lido: Officina S S.S. n. 393 

- Servizio Lancia - via Vasco de 
Giulia 64. te!. 6.022.744; Officina 
Lambertini A. - Staz. Servizio 
Agip - piazzale della Posta, 
tei. 6.020.909. Pomezla; Offici¬ 
na S.S.S. n. 395 - Morbina¬ 
ti - Via Pontina, tei. 910 025; Of¬ 
ficina De Lellis. via Roma 48. 
Acilia: Officina F.lli 'Milli, via 
Giovanni della Penna 56. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina. S.S. 148, 
Km. 34.200. tei. 910 008. 

Farmacie 

Acilia: laigo G, da Montesar- 
cliio li. Ardealino: via Fonte 
Huono 45. Boccea: via Boecea 184. 
Borgo-Aurelio: largo Cavallegge- 
ri 7. Celio: via Celimontana 9. 
Centocelle-Quarticciolo: via dei 
Castani 253; via Ugento 44-4G; 
via dei Glicini 44; via Pre- 
nestina 365; largo lrpmia 40. 


Esqullino; via Cavour 2; p.za Vit¬ 
torio Emanuele 45: via Napo¬ 
leone 111 42; via Merulana 186; 
via Foscolo 2 EUR Cecchlqnola* 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via G Giorgis. Flaminio: via 
Flaminia 7: via Panntni 37. 

Garbaletla-San Paolo-Crisloforo 
Colombo: Circonvallazione Ostien 
se numero 291; via di Villa in 
Lueina 53; via Laurentina 591; 
via S. Pincherle 28. Gianicolen- 
se: via Donna Olimpia 194. Ma- 
gliana Trullo: piazza Madonna 
di Pompei 11: via Casetta Mat- 
tei 200 Marconi (Stai. Traste¬ 
vere): via Ettore Rolli 19; viale 
Marconi 180. Mazzini: via 

Paolucci ■ de* Calboli 10. Me¬ 
daglie d'oro: piazzale Meda¬ 
glie d’Oro 73. Monte Mario: 
via Trionfale 8704. Monte 
Sacro: via Isole Curzotane 31: 
via Val di Cogne 4: via Nomen- 
tana 564. Monte Verde Vecchio: 
via Barrili 1. Monte Verde 
Nuovo: piazza S Giov di Dio 14; 
via Valtellina 94. Monti: via Na 
zionale 228; via dei Serpenti 127. 
Nomentano: viale Province 66. 
p.za Massa Carrara 10; v Campi 
Flegrei 11. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de (lama 42 
Parloli: viale G. Rossini 34; 
via A. Gramsci I Ponte Mil- 
vio É ole ('onte Milvic d- Po'io 
nacclo: via Tiburtina 437. Por- 
mense via Leopoldo tlu-qioli n 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi 
mento 44; via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via degli Sci- 
piom 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (viale 
Medaglie d'Uro); v Trionfale 118 
Preneslino - Lablcano - Torplgnat- 
lara: p za Roberto Malatesta 38; 
via Torpignattara 47. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7 Quadrar» 
Cinecittà: via Tuscolana 1044. 
via Tuscolana H63; via Appio 
Claudio 306 Regola - Campllelll - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24; 
via Arenuia 73. piazza Campo 
de' Fiori 44 Salario; via No- 
mentana 67; via I agitamento 58 
Sallustlano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisi: via Q Sella 30; p za Bar¬ 
berini 10; via Lombardia 23; via 
Piave 55: via Volturno 57 S. Ba¬ 
stilo: piazzale Recanati 48-49. 


S. Eustacchlo: corso Rmasctmen 
to 44. Testaccio-Ostiense: via 
Marmorata 133; via Ostiense 85. 
Tiburtlno: via degli Equi 63 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via di Vi¬ 
gna Stelluti 3G. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via Casilma 1220; 
via Casilina 977; via P. Tambu¬ 
ri 2. Trastevere: p.za Della Rove¬ 
re 103; via S. Gallicano 23. 
Trevi Campo Marno Colonna, 
via Due Macelli 103; via di Pie 
tra 91; piazza di Spagna 4; via 
del Corso 417 Trieste: via Ne- 
morense 166; corso Trieste 167: 
via Rocca Antica 20 Tuscotano • 
Appio Latino: piazza Finocchiaro 
Aprile 18; via Appio Nuova 53; 
via Acaia 47; via Carlo Denina 
n 14; via La Spezia 96 98; 
via Enea 28 


ailaAwaaìtà ckiecldè. 

ROGÉ 

PASTO FARINA 

dpuÀ^antè pe/L fatte (e età. 
e tutte & jòtàjaimi 


L. 130 


(ACIS 11723) 


Autoemoteca 
della C.R.I. 

Oggi l'autoemoteca del Cen¬ 
tro Nazionale Trasfusione San¬ 
gue della Croce Rossa Italia 
na sosterà per tutta la giornata 
in piazza Colonna per raccoglie- 
io il sangue per gli ospedali cit¬ 
tadini. Il sangue raccolto è esclu¬ 
sivamente destinato ai centri tra¬ 
sfusionali della CU! negli ospe¬ 
dali di Roma e per far fronte, in 
particolare, alle richieste per i 
degenti che non hanno parenti od 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


GOLDONI TRIANON 

Alle IH.30 Teatro per ragazzi Per qualche dollaro in meno. 

• Noscnsl Mix nies » di Edward con L Buzzanea A 4 e rivista 

Lear e C Noddy. Gennarino Voilaro 

MICHELANGELO VOLTURNO (Via Volturno) 

Alle 17310 C.ia Teatro d'Arte i. a s n,| a degli implacabili, con 

di Homa con « Due dozzine di j. Martin A ♦ e rivista Sor- 

rose scarlatte » con Mongiovi- remino 

no. Maestà. Marani, Di Leri. 

Mogia Maestà. Ultima recita. 

°SI £ * 2 U 0 Gruppo For- CINEMA 

m/azione IIII in « GraiiKnnai- 

re. Grandmere. Gran(e)nierc + Pi-imo vìcìd 

Grandi e )mer(d)K. Grandmaire A 1 ullc Vioiu 

Grand (e liner -.testo e regia P. ADRIANO (Tel. 352.153) 

Panza. Scene L. lolve e P. , H . hhl » enn J Hus 

Panza. Costumi G. Gelmetti. ^ B,bb,a ' con J Hue 

PAN TJU EO lf, An8eH ' AMERICA (Tel. 568.168 

. co 32 - Tel. 832254) L'estate, con E.M. Sa 

Alle 16.30 le Marionette di Ma- (vm 18) 


MAJESTIC (lei. 674.908) 

Superargli contro Diabolikus 
cori K. Wood A 4 

MAZZINI ilei. 351.942) 


AUREO: Django spara per prl- JONIO: Tre colpi di Winchester 


nio. con G. Saxun A 4 

AUSONIA: A sud ovest di So¬ 
nora. con M. Brando A 4 


Requiem per un agente segreto AVORIO: Tre c.dp^ di W.nche- 
con S. Granger (VM 14) A 4 stcr P tr ,Uns °' Lon u 
EI RO DRIVE-IN (lei 0050 1201 nrl « ITn . . tnrv Pllnn ,„ s ' + 


Agente UNCLE una spia di 
troppo, con R Vaughn A 4 
METROPOLITAN ilei. 689-400) 


A 4 dy Chapiin. con K. Clark A ♦ 
BELS1TO: Mary Poppins, con NEVADA: Ritigo il volto della 


mhmhmm—PERLA: Riddar l'invulnerabile 

PLATINO: RUDI internazionale, 
^ con J. Gabtn G 44 

PRIMA PORTA: La caduta 
H le aquile, con G- Peppard 

■ ■' (VM HI A ♦ 

- PRIMAVERA: Tom c Jerry per 

~ " ' qualche formaggino in piu 

---- - DA 44 

REGI!.LA: MI vedrai tornare. 
JONIO: Tre colpi di Winchester ...Si'/L Moraruii s ♦ 

per Rlngo, con G. Mitehell RENO: Combattenti della notte. 

t \ ^ con K. Douglas A ♦♦ 

LA FENICE: Signore * Signori. «DMA: Vajas eoli Dlos Grillgo, 
con V. Lisi (VM 18) SA 44 co11 G - »a\on A 4 

LEBLON: Missione speciale La- SALA UMBERTO: Agente .lo 

dy Chapiin. con K. Clark A 4- " ; ? lk,r operazione Estremo 

NEVAIlA: Rlngo 11 volto della Oriente, con I. Rendali A 4 


Andrews 


M ♦♦ 


vendetta, con A Stellen A 4 


IiOITO: L'armata Brancalcune. N1AGARA: I gringos non per- 


CINEMA 

Prime visioni 


con V. Gassinoli 


SA 44- 


ilonano 


Operazione San Gennaro, con UKASIL: Combattenti della not- NUOVO: Le piacevoli notti, con 


Sale parrocchiali 


La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

L'estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 44 


N. Manfredi SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

MODERNO 

L’estate, con E. M- Salerno 

(VM 18) DR 44 


te, con K. Douglas 


V. Gassman 


BRISTOL: Rose rosse per All- NUOVO OLIMPIA: Cinema Se- 
gcllca, con J. Perrin A 4 1 lezione: Le amicizie partico- 

BROADH'AY: Django spara per 1 lari, con F. Lecombrade 
primo, con G. Saxon A 4 1 (VM 18) DR 44 


CALIFORNIA: Le piacevoli not- PALLADIUM: Se tutte le donne 


lezione: Le amicizie partico- lifc.l.t.Aualus u. » orno munit alo 
lari, con F. Lecombrade TeNas 

(VM 18) DR 44 BELLE ARTI: La pili granile 


ALESSANDRINO: La beltà di 
Singapore 

BELLARMINO: Vento Infuocalo 
del Texas 


ti. con V. Gassman 


MODERNO SALETTA (T. 460 285) CASTELLO: Vajas con Dlos 


ria Accettella in: « Blancane- ANTAR es (Tel. 890 947) 


c * 7 nani - fiaba musicale „ a un\7n. con A West 

! L tmnT 3 C S R 8 L APPIO Elei. 779 638) 
Accettella. • ■ 


La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) — 


Gringo, con G. Saxon A 4 
CINESTAR: A sud ovest di So¬ 
nora, con M. Brando A 4 


del mondo (Operazione Para¬ 
diso), con R. Vallone A 4 
PALAZZO: Il comandante Ro¬ 
bin Crusoc, con D. Van Dyke 

SA 4 


PARIOLI 


D sipario strappato, con Paul 
New man G 4 


Il slnarìo strannato con Paul CLODIO: Che notte ragazzi, con PLANETARIO: Il papavero e 
Nawmnn strappato ’ COn G * P . Ler oy S 4 anche un flore, con T. Howard 

PMI vnBK fT«i 780 7711 COLORADO: Per 11 gusto di uc- A 44 


Alle 17310 ultima recita (gala . RrHIM ' EDE ( r p , «75 5671 
della Tappa di Roma) in gaia .ìVst 


della Tappa di Roma) in gaia "bin Crùsòe V 
Sesto Trittico Rassegna autori . oicrAij .-l^. /ga -z-Tri 
italiani presentano dal T.D.N. ARIwTON ( 1 ei. «Ì5J.23U 
ili Mailer Lualdi Vice diret- • a mia spia di mezza 
tijre Ernesto Calindri. G Ua - V 

QUIRINO ARLECCHINO (Tel. 31 

Martedì alle 21.15 Anna Ma- Alvarez Kelly, con \ 
guani in: « Medea di J. 

Anouilh. con O. Ruggieri. C. ASTOR (Tel 6 220 409) 
Gheraldi e con Fosco Giachet- Rimi internazionale, 
ti. Regia Giancarlo Menotti. Cabin 

Scene e costumi Roubn Ter -c-moi* rr-i « 7 n-zsgt 
Arutunian. AS J, OR, . A ( 

RIDOTTO ELISEO Maggio allucinante. 

Alle 17310: . Pensaci Giacomi- plien Boyd 


Lt. Robin Crusoe U.S.N. wuuvu wtuen ilei, «oawz; 

ARI5TON «Tel. 353.230) L estate, con E R l 1 ó, S ?, , R n "- 

La mia spia di mezzanotte, con OUMp|co ^ *,02.635) 

,rr. , 11 grande colpo dei selle norol- 

ARLECCHINO (lei. 358.654) ri 1 doro, con P Leroy SA 44 

Alvarez Kelly, con W. Holden p ARIS , Tel 754 . 368 ) 

ACTno /Toi k z-zn »nm A ^ n,la spia di mezzanotte, con 

ASTOR (rei o.Zlv 4U9) D p a y C > 4 - 

Rimi internazionale, con Jean PLAZA (TeL 681.19J) 


NEW YORK (Tel. 780271) 'cldere con C. Hill ** A *"4 

Superargo contro Diabolikus CORALLO: Ringo il volto dcl- 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7551)02) ,a vl ' udlUa - con A ' fatu,r c n 
L'est ai e. con E. M. Salerno . CRISTALLO: Il papavero e an- 
IVM 18) DU 44 che un flore, con T Howard 


PRENESTE: Le piacevoli noni. 

con V. Gassman SA 4 

PRINCIPE: Le piacevoli noni, 
con V. Gassman SA + 


CRISTALLO: Il papavero e ai»- I RIALTO: Combattenti della not¬ 


ti santo prende la mira, con 
J. Marais (VM 14) A 4 


Viaggio allucinante, con Ste- QUATTRO FONTANE (470.261) 


che un flore, con T Howard 

A 44 

DELLE TERRAZZE: Sette pi¬ 
stole per Ei Griugo 
DEL VASCELLO: Requiem per 
un agente segreto, con Ste¬ 
wart Granger (VM 14) A 4 
DIAMANTE: Delectlve’s Story, 
con P. Newman G 4 

DIANA: Le piacevoli notti, con 
V. Gassman SA 4 


te. con K Douglas A 4 4 
RUBINO: Per qualche dollaro 


storia mai raccontala, con AL 

V. Sydow DIt 4 

CINE SAVIO: Se non avessi piu 
te. con G. Mornndi S 4 

COLOMBO; Te lo leggo negli 
occhi 

COLUMBUS: Il gran lupo chia¬ 
ma, con C. Grani SA 44 
CKISOGONO: Le meravigliose 
avventure «li Marco Polo, con 
H- Uuchholz A 4 

DELLE PROVINCIE : Judith. 

con S Loren IZR 4 

DEGLI SCI PIONI: 30 Winche¬ 
ster per EI Diabln A 4 


L Buzzanea A 4 m >N BOSCO: James Toni ope 


SPI.ENDID: Se tulle le donile 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R. Vallone A 4 
SULTANO: Ringo e Gringo con¬ 
tro lutti, con R. Vianello C 4 
TIRRENO: I.a caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 


plien Boyd 


no! » di L. Pirandello, con Giu- I ASTRA (Tel. 848.326) 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.za S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente apertura con « Con¬ 
certo grosso di Brugh » di 
Franco Molò, con Doro Carrà, 
Franco Bisazza. Regia dell'au¬ 
tore Novità assoluta. 
ARLECCHINO 

Alle 173)0 - 21310 C-ia Quercia 
del Tasso con' « I.c donne a 
Parlamento » di Aristofane con 
F. Aloisi. S Bennato. M. Bo¬ 
llini Ol.is, AI. Alartire. L. Mo- 
dugno. S Santclli. Regia Ser¬ 
gio Ammirata 
ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17 C.ia Stabile dcll'Arti- 
■tica dir. da Massimo Allena 
presenta: ■ 11 sacro esperimen¬ 
to » di Hochwaelder. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Stabile Piccolo Teatro di Ca¬ 
tte! S. Angelo. Alle 17: Letture 
interpretative e 3 atti unici di 
T. Rossini. F. Salotti. AI- Jone- 
sco. Bonacci. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle 163)0 C.ia D'Ori- 
gha-Palmi in. • Il mistero di 
Betlemme • 2 tempi In 10 qua¬ 
dri di Lorenzo Tognelti. Prezzi 
familiari 

BEAT 72 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta' * Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 17310-213)0: « La religio¬ 
sa » di Diderot presentato dalla 
C.ia del Teatro d'Essai. Regia 
Fulvio Tonti Renditeli. 
CENTRALE (Tel 6HT/7U) 

Alle 163)0-19310 C.ia la Com¬ 
media Italiana presenta- • Ro¬ 
ma badala • di A. Racioppi. 
con E. Btasciuccl. F. Camsello. 
B Ciangola. R. D'Aqutno, G. 
Gabrant. M- Merli. A Miner- 
vint. F. Salerno. Regia del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Alle 173)0 Teatro Stabile di 
Torino in: « Ti ho sposato per 
allegria » dì Nalalia Ginzburg. 
Regia Luciano Salve, con 
Adriana Asti. Renzo Monia- 
gnani. Italia Marchesini 
DELLE ARTI 

Allo 17-21 Folkstudio Festival 
di Dicembre: Jazz dir. da H. 
Bradlev 

DELLE MUSE 

Alle 17 ultima rcciia. Cut Pic¬ 
colo Teatro de « La fonte mag¬ 
giore » in: «E vissero felici e 
contenti ». pantomime di G 
Frondini. con A. Belardinelli. 
Bennati. Bizzani. Buftalmi. 
Giaquinto. Ortolani. Palazzoni. 
Tardioli. Regia Frondini. 
DIOSCURI (Via Piacenza I) 

Alle 17 C ia Teatro dei Com¬ 
medianti dir. Gianfliippo Car- 
cano. con: « La contessa • di 
M Druon con Maria Teresa 
Albani. E. Roveri. I. Guidoni. 
A Venturi Regia Bragaglia 
Scene Vendlttclli. 

DI VIA BELSIANA (lei dii 5.561 
Alle 17.30 C ia dei Porcospi¬ 
no presenta « Tragedia spa¬ 
gnola • di Thomas K\t di Da¬ 
cia Maraini. Enzo Siciliano 
Regia R Guicciardini. 

KUSEO 

Alle 17 ultima recita C ia Pro- 
cìemer-Albertazzi con: « L'ao- 
vo • di F. Merceau. 

POLKSTUDtO 

. Alta 17*31 Festival di Folklore 
M Teatro delle ArtL 


si Raspani Dandolo. Antonio Chiuso 
Crast. Vinicio Sofia. Regia Ser- AVANA 
gio Bargone. Mary Poppins. con J. A 

ROSSINI « P za S. Chiara 14) 

Alle 17 Stabile di Prosa Roma- AVENTINO (Tei. 572.137) 
na di Checco Durante, Anita Duello nel mondo, con < 
Durante. Leila Ducei con « Un Poitier 


EI Rojo, con R- Harrison A4 , „ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Imminente: Papà ma che cosa r^ J P a P il 

. mo, con G. Saxon A + 

iVip/nftta 870 0171 ESPERO : Duello a EI Diablu, 

JIRINETTA (TeL 670.012) Garner-Poitier A 44 e 

Rassegna per un cinema mi- rivista 

gliore: Quando volano le eleo- FOGLIANO: Un dollaro bucalo 


Mary Poppins. con J. Andrews QUIRINETTA (TeL 670.012) 

vi 44 Rassegna per un cinema ml- 

_ __ T — __»__■_■_ 


EDELWEISS: Per 1000 dollari al TRIANON: Per qualche dollaro 
giorno, con Z. Hatcher A4 in meno, con L~ Buzzanea A 4 
ESPERIA: Django spara per prl- c rivista 
mo. con G. Saxon A 4 TUSCOI.O: Una splendida cana- 

ESPERO : Ducilo a EI Diablu, glia, con S. Connery 
con Garner-Poitier A 44 e (VM 18) SA 44 

rivista ULISSE: EI Greco, con M. Fer- 


Ducllo nel mondo, con Garner- 
Poitier A 44 


, caso sospetto » commedia gial- I BALDUINA (Tel. 347.592) 


lognola comicissima di Mura¬ 
tori - Durante- Regia C. Du¬ 
rante. 


\ GROTTE DEL PICCIONE 

iVia deila Vite 37 - Tel. 675.336J 

[ ORE 17: THE DANZANTE “ 
k Orchestra Gianni Voget* ( 
L Canta Stelvia Ciani J 


SAN SABA 

Alle 2i New American Teatro 
presenta « Chi ha paura di Vlr- 


gne. con T. Samoilova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Superargo contro Diabolikus 
con K Wood A 4 

REALE (Tei 580 234) 

I due figli di Ringo. con Fran- 
chi-Ingrussia C 4 

REX (Tel KW 165) 


Nò onore nò gioria. con A- con KNVood " " 

BARBERINI (Tel 741 707) R ^ A d LE n T u‘«ii :Ì8 mS?o ) e 

Le fate, con A. Sordi * •*', d ' K,nS °' C 

(VM 18 ) C 4 wfut-i 

BOLOGNA (lei 426 700) (,e, ,rÌ „ , . 

Perdono, con C Caselli S 4 r*'reVnn!-, d ° ' \ a 

BRANCACCIO (lei « 3.1 255) »iT7 iTai 8«4K1i 

c."3s;'c. c Ti ss. s ♦ -v; 

Spara forte, più Torte non ca- R iwni| (T e i 460 883) 
plsc«. con M. Mastrmanni I 

1 UU 44 llnmo una donna. 

CAPRANICHETTA « lei 67*2 4t«) R qy AL g (Tei l 770 549) 

Strega in amore, con S. Ferrati Uel. flU. M9) 

(VM 18) DR 4 Rhartoum, con L. ( 


con Mi. Wood A 4 

GIULIO CESARE: La caduta 
delle aquile, con G. Peppard 
(VM 14) A 4 

IIARI.EM: il colosso di Bagdaii 
HOLLYWOOD : Django spara 

per primo, con G Saxon A 4 
IMPERO: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J. Perrin A 4 


rcr DR 44 

VERBANO: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 


Terze visioni 

ACILIA: Nessuno mi pilo giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 


Per pochi dollari ancora, con INDUNO : Viaggio allucinante. ADRIACINE: I due gladiatori 


con J L. 

S 4 


Tnntignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartoum, con L. Olivier 

DR 44 


con S. Boyd A 44 

JOLLY: Le piacevoli notti, con 
V. Gas' man SA 4 

• •*•••••••••• 

• U dlk eh* appaiono a*- t 


ginia Woolf > in inglese Dir. ar- COLA DI RIENZO (TeL 350 584) on * v , Tpl « 7 n «ut 

tislien Ben De Harderv. r.». -In fn,i, nnn IxUAT (lei. OlU.Wn) 


tistico Ben De Hardery. 

SATIRI 

Alle 17 « The Folkstudio Sin- 


Spara forte, più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

DR 44 


gers » in: « Un uomo chiamato I CORSO Liei 671.691) 


Gesù (A Man Cailed Jesus) • 
spirituals. blues, gospel con E. 
e J. Hawkins. A. Savage. L 
Trotrnan. B. Ward. 

SISTINA 

Alle 17.1j-21.15 ultime recito. 
C ia Grandi S|>cltacoli C. Dap¬ 
più to. A. Fabrizi. GM Spina 
in • Yo >0 - >c >r* rivista 
in 2 tempi di D Verde serata 
con B Broccoli Regia E Mn- 
chi. Core«>gr. Marconi. Scene e 
costumi Veccia. Musiche Ber- 
tolazzi. 

VALLE 

Alle 17 Stabile di Roma in - 
« Rose rosse per me ». di S. 
O'Casey. Regia A. Fcrsen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Dalie 16 alle 19 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S G Bosco Cecafumo) 


La inifTa che piaceva a Scot- 

land Yard, con W. Beatty " ' ‘ ” 

A 44 SAVOIA 
DUE ALLORI (Tel 273.207) Duello 

Requiem per un agente segreto rison 

con S Granger (VM 14) A 4 5MERAI 
EDEN • lei fitti I8H) Arabe 


II grande colpo del sette uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essai: Il mio caro 
John, con J. Kulle S 44 


Duello nel mondo, con R. Har¬ 
rison A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Arabesque, con G Peck A 4 


Viaggio allucinante, con Ste- STADIUM (Tel. 393 280) 


plien Box d 

EMPIRE (lei 855 622) 
Il dnimr Zixago con 


A 44 


I.a battaglia dei giganti, con 
IL Fonda A 4 


'"f Z.xaeo con O ^tìhard SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 


EURCINE (Piazza Italia 6 Eur v PC J£f' < J n *H i San Grnnarb ’ 

Tel 5 910 986) tbcu. .V . L»*mi 

Spara forte, piu forte non ca- TREVI Ilei. 689 619) 
pisco, con AI Mastroianni U grande colpo di 

OR 44 d'oro, con P Leroy 

EUROPA (Tel 865.736) TRIOMPHE (Piazza « 

Alvarez Kelly, con WI Holden La mia spia di mer 

A 4 D. Day 

FIAMMA (Tei. 471.100) VIGNA CLARA (Tel. 

Il gruppo e le P"»* 0 "'-Spara forte, più fo 
S Knight (4M 13* DR 4 Di ' con Ma 
FIAMMETTA (Tel 470 464) . p,sc °' con M Ma 

• 13 • versione inglese 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Texas olire il fiume con Dean SGCOIldC VI 

Martin _ A 44 __ 


— ia ngie et» appaiono a*- 9 

• canto al titoli del film m 
A corrispondono alla •#- _ 

• gnenta classi fica zlon* por ® 

• generi: g 

® A ss Areentnrooo • 

® C = Cornice § 

• DA m Dlsegao animato • 

• DO b Documentarle • 

• DR c Drammatico • 

• G s Giallo f 

• Me Musicale • 

• ■ 3 Sentlmentalo • 

• ®A = Illirica g 

• IM s Storico-mitologico 0 

? li nastro giudizio sai Die * 

• Tiene espresso nel sode • 


A 44 ARIZONA: Josclito in America 

I notti, con s ♦ 

SA 4 ARS CINE: Dinamite Jim. con 
L. Dax’ita A 4 

AURELIO: Io Semiramide, con 
* • • • ® J. Furneaux SM + 

• AURORA: Massacro a Phantom 
atono a*- B 11 1 >n <> Fullcr A 4 

del film 0 -CAPANNEL1.E: I J volli delia 


S«ùo per pochi giorni con un GAROEN (Tei 5X2 H48) 
eccezionale «pemcolo Due Perdono, con C Caselli S 
spenaroli al giorno ore 16.15 e GIARDINO «lei R.H916) 

2«.15 Circo riscaldalo Arrivano I russi, con E. 


2«.15 Circo riscaldalo Arrivano I russi, con E. M 

Saim SA 44 

1#ABICTif IMPERIALCINE n. 1 «1 686 74-5) 

0 AKlC I «M Spie contro 11 mondo, con S 

Granger A 4 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 


I.a morte viene da Manila e ri¬ 
vista Nino Terzo-Alfredo Rizzo 

ESPERO 

Duello a F.l Dtablo. con Gar¬ 
ner-Poitier A ♦♦ c rivisia 

ORIENTE 

Buffalo Bill eroe del Far West, 
con G. Scott A 4 e rivista 


Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con £ Taylor 

(VM Hi DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

I dne figli di Ringo. con Fran- 
chi-Ingrassia C - 4 

MAESTOSO (Tel 788 086) 

Perdono, con C. Caselli S 4 


Importanti Industrie Mobili Cascina e Cantò 

Autorinano unico rappresentante con deposito Roma 

circonvallazione gianicolense. ioyf 

(Monteverde Nuovo) 

Vendila direttamente a privati a prezzi di fabbrica Camere 
da letto matrimoniali Sale da pranzo Soggiorni ogni stile 
modelli esclusivi di grande successo Salotti letto velluto e 
se mutici • Guardaroba semplici e con sopralzo - Ingressi - 
Cucine ecc.. ai prezzi più bassi che oessuno ha mai praticati 

Per acquisti all’ ingrosso; negozianti, collegi, alberghi ecc. 
telrfoftare per appuntamento 53.08.29 * 53.41.754. - 


Il grande colpo del 7 uomini 4 

d oro, eoo P Leroy SA 4 t | 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) g 

I.a mia spia di mezzanotte, con • 

D. Day C 44 Z 

VIGNA CLARA (Tei. 320 359) * 

Spara forte, più forte non ca- * 

pisco, con M. Mastroianni 1 

DR +4 ■ 

Seconde visioni f 

AFRICA: Per qualche dollaro (n 
meno, con L Buzzanea A 4 
AIRONE: Rthtt Internazionale. 

con J. Gabin G 44 

ALASKA: Selle pistole per EI 

Gringo 

AI.RA: Madame X. con L Tur- 
ner DR 4 

M.CYONE: Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

ALCE: Tutti insieme appassio¬ 
natamente. con J Andrews 

M 4 

ALFIERI: I due figli di Ringo 
con Franchi-Ingrassia c 4 
AMBASCIATORI: Armala Bran- 
caleone. con V. Gassman 

SA 44 

AMBILA JOVINELLI: La morte 
arriva da Manila e rivista 
ANIF.NE- Capolavori del cinema 
d'Essai Signore <(• Signori, di 
. Germi con V Lisi 

(VM 18) SA 44 
APOLLO; Il papaxero ò anche 
un flore, con T Howard A 44 
AQUILA: la radula delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 

AR.AI.DO: Se inde le donne del 
mondo, con R Vallone A 4 
ARGO: Combattenti della notte. 

con K. Douglas A 44 

ARIE!,: caccia aita volpe, con 
P. Sellerà C 4 

ATLANTIC: Né onore nò glo¬ 
ria. con A- Quinn DR 4 

AUGURTUS: Le piacevoli notti, 
coa V. Ganman »A 4 


0 «egueata: 

• 44444 = eccello mal# 

• 44*4 - attimo 

• 444 = beo## 

• 44 c diecret# 

M 4 c medlocr# 

• TV IR a vVtet# #1 mj. 

0 ##rt di IC aaal 

t. 


vendetta, con L. Barker G 4 
CASSIO: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
COLOSSEO: Missione speciale 
Lady Chaptin. con K. Clark 

A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DF.LLF. MIMOSE: Adulterio al- 
riialiana. con N. Manfredi 

SA 4 

DELLE RONDINI: I due san- 
1 culotti. con Franchi-Ingr.icsia 

I C 4 

I DORI.A: Signore »(• Signori, con 
V. Lisi (VM 13) SA 44 
« ELDORADO: Beau Geste. con 
I G. Stockwcli A 4 

FARNESE: Ncvada Smith, con 
S Me Queen (VM 14) A 4 

FARO : Oprra/inne Crossimi!. 

con G. Peppard A 4 

FOLGORE: Sene monaci d'oro. 

con R. Vianello C 4 

NOA'OCINE: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 44 

ODEON: Adulterio all'italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

ORIENTE: Buffalo Bill eroe del 
Far AA'est. con G. Scott A 4 
e rivista 


tutte le Specialità 
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razione DUE. con L. Buzzanea 

A ♦ 

DUE MACELLI: Toni e Jerry 
all'ultimo ballo DA 44 

ERITREA: Tutù c Poppino di¬ 
visi a Berlino, con N_ Sun- 
ders C 4 

EUCLIDE: Sette magnificile pi¬ 
stole A 4 

FARNESINA: Se nnn avessi piu 
te. con G. Mornndi S 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Tutti 
insieme appassionatamente, 
con J. Andrews M 4 

LIBIA: L’inalTrrrabilc primula 
nera A 4 

LIVORNO: La cult ò la mia 
legge 

MONTE 7.EBIO: Il compagno 
Don Camillo, con Fcrnaudel 

SA 4 

NATIVITÀ': Sain il srlx aggio. 

con B. Kellli A 4 

NOMENTANO: Non soli degno 
di le, con G Mornndi S + 
NI (IVO D. OLIMPIA: La cieca 
di Sorrento, con A Lualdi 

DIt 4 

ORIONE: Missione in Orinile. 

con M Brando DII 4 

PIO X: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 
PIO XI: Le armi della vendetta 
con G. Barrav A 4 

REDENTORE : L'ultimo vendi¬ 
catore A 4 

RIPOSO: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SACRO CUORE: Nessuno mi 
può giudicare, con C Caccili 

M #. 

SAIA S. SATURNINO: Aiuto! 

i Beailes c ## 

SALA SKSSORIANA: Un lentie 
nel mio letto, con T. Ranci.ili 

r 4 

S\I.\ TR \ S PONT IN \ : Nessuno 
mi può giudicare, con C Ca¬ 
selli M 4 

SALA URBE: Allegra parala «li 
Walt Oisnex II \ 44 

SALA ATGNOl.l: Errole contro 
Roma 

S. FELICE: Armo infuocalo del 
Texas 

SORGENTE: Passaggio di nollc 
con J Stcxvart 

TIZIANO: MI vedrai lornare. 

con G Morandi S 4 

TRASTEA'F.RE: Dio come 11 

amo, con G Cmquetti S 4 
TRIONFALE: Il compagno Don 
Camillo, con Femandel S A 4 
A'IRTUS: Doringo. con T Trvon 

A 44 



di VODKA ORIGINALE j 
RUSSA PRODOTTA j 
ED IMBOTTIGLIATA 
NELL’ URSS 


dilla 


guerrim 

vini - liquori interni 


inferii azionali 


R 0 M A • VIA REGINA MARGHERITA, 205 


Tel. 861372 


T 


DEL LA 





seiQjIbcd 


offnpBnoj 


Invitiamo li lettore, nel Suo esclusivo interesse, a distin¬ 
guere bene fra: 

TELEVISIONE a COLORI 
e TELEVISORI COLORATI 

Televisione a colori : 

In Italia la trasmissione di programmi a colori è ancora 
In fase sperimentale, pertanto gli apparecchi che dovranno 
ricevere ed offrire allo spettatore l'immagine di program¬ 
mi a colori non sono ancora prodotti dalle industrie ita¬ 
liane, su scala commerciale. Infatti gli organi tecnici 
competenti non hanno ancora scelto il sistema di tra¬ 
smissione per la TV italiana. 

Televisori colorati: 

E' evidente il riferimento solo al colore, o colori, della 
laccatura del mobile contenente l'apparecchiatura! 

100 MODELLI DI TELEVISORI CHE RICEVONO IN 
BIANCO E NERO LE IMMAGINI DI PROVA TRASMESSE 
A COLORI DALLA RAI-TV A PARTIRE DA L. 80.000 

QUESTI SONO I FATTI! 
Constatateli visitando i 
nostri Saloni di vendita 

estratto listino prezzi scontati 
PRODUZIONE 19 fi 7-1 968 

Listino R.C.C. 

Televisori Telefunken 2315 23” 9!l 1)00 

Televisori Philco-Crosley VII lusso 23” 115 000 

Televisori Philco-Crosley Vili lusso 23” 125.000 

Televisori Philco-Crosley X lusso 23” 120 000 

Televisori Philco-Crosley IX lusso 25” 110.000 

Televisori Emerson Hunter 23” 113.000 

Televisore portatile gran marca 12” 82.000 

Televisori Marelli RV 588 105.000 

Televisori Admiral 444 G 23” 130.000 

Televisori Kuba Chico 12” 85 000 

Televisori Kuba Toronto 25” 130.000 

Televisori Graetz Margraf 803 23” 115.000 

Televisore portatile gran marca 16” 100 000 

Registratori Geloso G 600 20.000 

Registratori Geloso 541 a batteria 26 000 

Registratori Geloso G 681 a 3 velocità 40 001» 

Registratori National 2 velocità HI-FI 26.000 

Registratore portatile a cartucce 35.0011 

Radio portai. 6 transistor grande marca 3 500 

Fonovaligie Irradiette mangiadischi 12.000 

Fonovaligie Lesa a batteria 13.600 

Fonovaligia ingoiadischi 18.000 

Fonovaligie Lesa radtofono portatile 28.000 

Lavastovìglie General Electric 110.000 

Lavastoviglie Zoppas mod. Stovella 103.000 

Lavastoviglie Candy mod. Stipomatic 110.000 

Lavastoviglie A.E.G. - Favorit 100 000 

Lavastoviglie Stice mod. Turbimball 130.000 

Lavatrici Castor mod. 509 61 000 

Lavatrici Castor mod. Superdry 115 000 

Lavatrici Castor mod. esclus. c/tandisch 80.000 
Lavatrici Candy 3-5 kg. 60.000 

Lavatrici A.E.G. Lavamat Bella origi¬ 
nale tedesca 170 Olili 

Lavatrici Philco-Crosley Dafnis 5 kg. Ili) 000 

Lavatrici Philco-Crosley Tethis 2-5 kg. 120 000 

Lavatrici SA lusso apertura superiore 110.000 

Lavatrice Constructa Fokerina 118 000 

Lavatrici Tnplex kg. 5 79 000 

Frigoriferi FIAT lt. 170 50 000 

Frigoriferi FIAT lt. 210 58.000 

Frigoriferi Bosch lt. 190 69 000 

Frigoriferi Xìlosteel lt. 200 ultimo tipo 70.000 

Frigoriferi Zoppas lt. 160 48.000 

Cucine 100 modelli quotazioni particolari 
Cucine Triplex 8050 4 fuochi 21.000 

Lucidatrici A.EG. mod. 42 000 

Lucidatrici grande marca cromata 18.000 

Lucidatrici San Giorgio Perla 19.500 

Scaldabagni Ignis Grande Marca II. 80 
Scaldabagni Grande Marca lt. 80 

Garanzia 3 anni 11000 

Rasoi Sunbeam 555 (ultimo tipo) 11.500 

Rasoi Sunbeam 777 » » 19.000 

Rasoi Philips 120 S » » 6.000 

Rasoi Philips 1000 » > 9.500 

Rasoi Philips 2000 » » 11.500 

Rasoi Braun 8.500 

Rasoio Remington Selectric 10.000 

N.B. — Lo tpazio e il velo di alcune industrie non ci consentono 
di pubblicare integralmente il listino prezzi netti scontati R.C.C 


VIA DEL TRITONE N. 24-30 - Telefono 672433 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 221 - Tel. 659451 
PIAZZALE SAN GIOVANNI, 192 - Tel. 772650 
VIA TUSCOLANA, 1152, 1152-A - Tel. 7615800 
VIA PRENESTINA N. 394 - Telefono 252593 
PIAZZA DI VILLA CARPEGNA, 46 - Tel. 6221451 
VIA RUGGERO BONGHI, 5-M » Telef. 754208 


I prezzi «coniati RCC *1 Intendono f/co doma ilio dei 
I acquirente, e.xclitso eventuale Imperila comunale e lutr 
rjdlolnnirtie |j» K C C inoltre olire l «ecurnli *cr*»zl *«»1 
«lenza Idraulica ed elettrica, «wiùtna radio IV impunti 
• atenne TV Servizio vendile rateali a prezzi «ronl.nl luili 
fili apparecchi venduti nel «aloni RCC tono dotali dei 
refiolare certificalo di cannila della casa prodiiitrlrr non 
che della «pedate GARANZIA RCC. 
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Enormi problemi tecnici e organizza¬ 
tivi per salvare il patrimonio librario 

\ 

Ora la «Nazionale » di Firenze 

1 f , ■ * V 

deve battersi contro le muffe 

Un lavoro lentissimo e minuzioso, alla velocità di un tomo al giorno (mentre 
i soli pezzi rari sono almeno 150 . 000 ) — Anche qui l'alluvione ha messo a 
nudo antiche tare strutturali e croniche incurie dei governi 


FIRENZE, dicembre 

Tre milioni di libri, chilome¬ 
tri di scaffali, centinaia d'anni 
di pazienti ricerche, di entusia¬ 
smanti scoperte di preziosi 
acquisti: questo straordinario 
organismo che è la Biblioteca 
Nazionale di Firenze è stato 
colpito al cuore nella notte del 
4 novembre. Per circa un me¬ 
se. guazzando nel fango, mi¬ 
gliaia di giovani, di studenti, 
di studiosi, hanno svuotato gli 
immensi sotterranei in cui era¬ 
no accumulati i fondi più an¬ 
tichi: i grandi volumi rilegati 
In Delle e riccamente decorati 
delle collezioni granducali, gli 
esemplari rari acquistati in 
tutta Europa e in Asia da nurl 
geniale bibliofilo del Seicento 
che fu il Magliabechi. le stam¬ 
pe. le carte geografiche, le 
centinaia di migliaia di mode¬ 
sti ma insostituibili opuscoli 
dellp « miscellanee ». 

Ora l'imponente edificio della 
Nazionale è semideserto. Sui 
muri delle cantine e del primo 
piano è rimasta la traccia nera 
e vischiosa del fango. Una 
estrattrice automatica continua 
a snidare in .strada palate di 
melma tra cui si intravede ogni 
tanto un foeho. un brandello di 
conertina colorata Nei saloni 
dei cataloghi donne di tutte le 
età ma egualmente pazienti 
tolgono una ner una le schede 
bagnate dalle cassette fango 
se. le asciugano, le puliscono 
e le «restaurano.» col vinavil. 
Quante tra queste schede de¬ 
scrivono opere che non esi¬ 
stono più? Per ora nessuno 
lo sa. 

Lo straordinario slancio di 
gente di ogni categoria ha sal¬ 
vato oltre un milione di « pez¬ 
zi * che ora sono sparpagliati 
in mezza Italia, dovunque esi¬ 
ste un essiccatoio di tabacco, il 
miglior strumento scoperto in 
questi momenti di emergenza 
per asciugare a migliaia i li 
bri dono una sunerficinle lava¬ 
tura dalla crosta melmosa. Tn 
questi giorni, a poco a poco. 

1 volumi tornano a Firenze e 
si accumulano ncj saloni del 
Forte Belvedere su grandi 
scaffalature metalliche monta 
te in tutta fretta 

Un giovane bibliotecario il 
prof Crocciti, mi accompagna 
cortesemente nell’antico labi¬ 
rinto del Forte trasformato in 
deposito di cultura T sontuosi 
in folio della biblioteca di Pa¬ 
lazzo sono mischiati alle più 
modeste e anche più rovinate 
pubblicazioni moderne. La vec¬ 
chia carta di stracci si è di¬ 
mostrata più resistente di quel 
la tratta dagli impasti di cellu¬ 
losa e soprattutto della preten 
ziosa carta patinata che l'umi¬ 
dità incolla spnza rimedio Ma. 
nuovi o vecchi, tutti i libri sono 
accartocciati, sporchi, raggrin¬ 
ziti* un disastro TI vero salva 
taegio è annona cominciato 

Dono la lotta contro l'invasin 
ne delle acque, spiega il prof 
Crocciti, comincia quella infi¬ 
nitamente più lunga contro 
l’insidia delle muffe che corro¬ 
dono. distruggono e come i mi¬ 
crobi dannosi nell’organismo 
umano, contagiano i vicini e si 
riproducono ostinatamente se 
la pulizia non è totnle T/unico 
sistema per combattere queste 
muffe pare sia quello di disio 
fettare i libri in « camere sot¬ 
tovuoto a ossido di etilene ». in 
parole povere — per quanto 
Vesprcssione faccia un po’ ratv 
hrividire — in camere a gas. 
Nel Tortile della Nazionale, una 
b già in funzione e altre onat- 
tro verranno presto installate 

Camion di volumi fanno la 
spola dal Forte alla Biblioteca 
per tornare poi su dove una 
•quadra di svizzeri e di inglesi 
ha cominciato ora un primo re¬ 
stauro almeno delle opere più 


rare. Ogni libro viene scompo¬ 
sto. ogni pagina lavata: poi bi¬ 
sogna ricomporre il volume, 
stirarlo sotto pressa, rilegarlo, 
utilizzando possihilmente quel 
che resta delle pergamene e 
dei cuoi istoriati dell'originale. 

F/ un lavoro lentissimo, mi¬ 
nuzioso che procede, si e no. al¬ 
la velocità di un tomo al gior¬ 
no. Ora. di veri e propri « pez¬ 
zi » rari da trattare in questo 
modo co ne sono almeno 150 
mila Mai era sorto un proble 
ma simile in nessun paese del 
mondo. Arriveranno rostnnra- 
torj da ogni nazione, una deci 
na di sovietici, oltre a francesi, 
olandesi e così via: gli nustria 
ci hanno offerto di restaurare 
a proprie spese 15 mila volu¬ 
mi: gli inglesi hanno inviato 
15 autocarri per caricare gli 
« ammalati » e restituirli gua¬ 
riti Ma il compito resta so 
vrumano sebbene (ciò che b 
ancor più impressionante) ve 
ne siano altri di dimensioni 
anche più vaste. 

B pericolo maggiore — mi 
spiega il direttore della Na¬ 
zionale. professor Casamassi- 
ma — è quello di una paralisi 
della biblioteca come centro di 
studio, come istituto bibliogra¬ 


fico. con conseguente crisi del¬ 
l’intera struttura bibliotecaria 
e bibliografica italiana già di¬ 
sordinata e difettosa. 

Come in tutti i campi, cioè, 
l'alluvione ha colpito un corpo 
già invecchiato e indebolito. I 
guai delle biblioteche italiane 
sono vecchi di decenni e. in 
buona parte, sono i medesimi 
di tutti gli istituti culturali po¬ 
veri di mezzi, di personale, 
mancanti di una adeguata or¬ 
ganizzazione moderna. Una bi¬ 
blioteca non è un magazzino in 
cui si ammassino libri in qual¬ 
che modo Deve essere ordina 
ta. divisa catalogata, munita I 
di servizi e di «ale affinchè il ! 
lettore o il ricercatore possa ri 
cevere quanto gli interessa, la¬ 
vorare e studiare Tutto que¬ 
sto. in Italia, esiste appena allo 
stato embrionale Solo da po 
co era cominciata la pubblica 
z.ione di un catalogo generale 
di tutte le biblioteche affinchè 
si sapesse dove sono custodite 
le opere. Sinora esso è arrivato 
al quarto volume (uno all’an¬ 
no) e di questo passo si ar¬ 
riverà al secolo prima che 
l'opera sia terminata. 

Manca una reale coordina 
zione tra le biblioteche, cosic 


Perchè le ultime foto inviate 
alle basi dal «Lunar orbiter» sono 
più nitide, più definite, più «belle» 

Un balzo in 
avanti nella 



Una strenna straordinaria degli Editori Riuniti 


I SEGRETI 
DI PICASSO 
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• Guernica », di Pablo Picasso, al primo stadio della sua com¬ 
plessa elaborazione: sul lato destro della composizione ancora 
si nota un'incertezza considerevole 


Una strenna davvero straordi¬ 
naria quella che hanno prepara¬ 
to per questa fine d’anno gli 
Editori Riuniti: due stupendi vo¬ 
lumi che raccolgono gran parte 
dell’ultima produzione di Picas¬ 
so: A’otre Dame de Vie e II pit¬ 
tore e la modella. Ne è autrice 
Hélène Parmelin. che ha il me¬ 
rito di aver seguito da vicino 
il lavoro del maestro spagnolo 
in questi anni recenti e di aver 
puntualmente trascritto i suoi 
pensieri. le sue sentenze fulmi¬ 
nanti. le sue battute paradossali, 
ma sempre acute e stuzzicanti. 
Eccone una. Picasso parla del 
pittore astratto, poi dice: « Im 
magata un cacciatore astratto. 
Che cosa può fare un cacciato¬ 
re astratto? Faccia quello che 
vuole, non ammazza mente ». An¬ 
che da questo punto di vista 
dunqjc 1 due libri sono di un 
vivo interesse, m quanto fot 
prono gli umori più tnt mi di Pi 
casso. le sue più segrete melma 
ziom, e quella vena spregiudi¬ 
cata e provocatoria che tn lui 
non ha mai finito di zampillare. 

Ma i due volumi sono anche 
pù importanti per la sequenza 
m.rab.le delle riproduzioni, dav¬ 
vero eccellenti, che illustrano 
cecamente la stag.one creativa 
di Pica«50 dal ’50 al 65: oltre 
250 tavole a colon, p.ù le tavole 
sn bianco e nero per 1 disegni e 
le incisioni. Ritratti, nature mor¬ 


te. paesaggi: ja fervida fanta¬ 
sia plastica di P,casso trabocca 
dalle pagine con una spontaneità 
e con una energia inesauribili. 
E’ il segno p ù aito dell’ultimo 
Picasso: una libertà formale che 
nasce dalla sua genialità svilup 
pata in settantanni di esercizio 
espressivo quotidiano e un amo 
re terrestre tuttora fresco e im¬ 
mediato per la natura, per la 
bellezza, per la vita. 

La Parmelin riferisce un epi¬ 
sodio significativo: « Ho fatto 
tre tele questo pomerigg.o — di 
ce Picasso —. C ò che conta è 
farne, fame, farne Più se ne 
fa. più ci si avvrc.na a qualche 
cosa. Non c’è che questa via... 
Bisogna fame più che si può ». 
Passa qualche giorno e Picas=o 
dice: « Ieri ho fatto sette tele ». 
Qualcuno chiede meravigliato: 
c Sette li una volta? ». Picasso 
risponde: « Quasi ». Questo con 
trappur.to di opere e di pens eri. 
di episodi e di impressioni, dà 
ai due libri una particolare fi¬ 
sionomia: ne fa insomma qual 
cosa d’insolito e di energetico, 
che permette di avvicinarsi al 
l’arte del grande Pablo .n ma 
mera diretta, favorendone una 
conoscenza libera e per nulla 
schematica: che è poi senz'altro 
■1 modo migliore per cono-cere 
Picasso e la verità della sua pit¬ 
tura. 

Mario De Micheli 


chè non esiste divisione o spe¬ 
cializzazione degli acquisti. 
Manca una struttura moderna 
che consenta a tutti di consul¬ 
tare facilmente i libri. Manca¬ 
no fondi e strumenti sufficienti, 
per cui una delle due grandi 
biblioteche nazionali, quella di 
Roma, è semiparalizzata. Tn 
somma, ben prima deU’alluvio 
ne. questo settore, fondameli 
tale per il progresso degli stu 
di. era già in condizioni di 
estrema debolezza. 

Per questo, giustamente, il 
prof Casamassima non si limi 
ta a ribadire la necessità di 
pmeedere con decisione e rapi 
dità. senza risparmio di mezzi, 
ill'immane lavoro di riordina 
mento e di restauro della Ri 
blioteca da lui diretta. Ma af ! 
ferma che « la catastrofe ri 
propone in tutta la sua gravi 
tà il prohlema rieU'intero siste 
ma bibliotecario e bibliografico 
italiano: uomini, mezzi, strut¬ 
ture ». La ricostruzione della 
Nazionale di Firenze nop può 
limitarsi cioè ad un semplice 
r ripristino * del salvato, ma 
deve effettuarsi secondo una 
moderna ed efficiente conce 
zinne della funzione e del ser¬ 
vizio pubblico della biblioteca* 
struttura dell’edificio, organiz 
zazione delle sale rischeda¬ 
tura 

« Quest’ultimo compito, in 
particolare — dice — ripropo 
ne in una nuova prospettiva il 
catalogo collettivo nazionale e 
l'unificazione dei formati delle 
schede: la necessaria ripresa 
delia Bibliografia Nazionale 
Italiana va impostata su altre 
basi, ex novo: il recupero del- 
l'emeroteca e delle riviste por¬ 
ta come necessaria conseguen 
za l’impegno a risolvere i pro¬ 
blemi del catalogo collettivo 
delle pubblicazioni periodiche 
e della traduzione delle serie 
nelle microschede: gli immani 
compiti del restauro e della 
reintegrazione devono far ri¬ 
meditare e risolvere a fondo 
i problemi della conservazione 
del patrimonio librario e della 
riproduzione in microfilm delle 
opere e dei cataloghi: proble¬ 
mi affrontati finora solo par¬ 
zialmente. in maniera episo¬ 
dica. 

« Una tale opera di ricostru¬ 
zione — prosegue il prof. Ca¬ 
samassima — è impegno nazio¬ 
nale: deve essere fatica e inte¬ 
resse dj tutti: non può risol¬ 
versi attraverso il dialogare 
faticoso e opaco tra la Biblio 
teca e la burocrazia. Nulla di 
più pericoloso, a mio avviso, 
di una ripresa parziale della 
Biblioteca, prima che il recu¬ 
pero e la ricostruzione siano 
avviati con certezza ad una 
soluzione non lontana con mez¬ 
zi e personale adeguati: so¬ 
prattutto se questa operazio¬ 
ne non è vista nella prospettiva 
di una ristrutturazione dell’isti¬ 
tuto e del sistema bibliotecario 
italiano ». 

Parole sacrosante a cui non 
è necessario alcun commento. 
Una domanda però sorge spon¬ 
tanea: sapranno le autorità ita¬ 
liane trarre le logiche conse¬ 
guenze dalla situazione? L’en¬ 
tità degli aiuti offerti da ogni 
parte del mondo indica quanto 
Fosse va^ta. nonostante le in¬ 
sufficienze. la fama della bi¬ 
blioteca fiorentina tra gli uo¬ 
mini di cultura di ogni lingua. 
Ma la lentezza con cui il no¬ 
stro governo si muove lascia 
sospettare che questa fama non 
sia ancora giunta a Roma. 

Rubens Tedeschi 


tecnica delle foto spaziali 



Americani e sovietici montano ora sui diversi apparati di esplorazione 
cosmica gruppi automatici che scattano le immagini, le sviluppano, 
le stampano nello spazio e le trasmettono a Terra attraverso un’appa¬ 
recchiatura simile a quella per le telefoto 


La foto del suolo lunare scattata dal « Lunar Orbiter II ». E' 
una immagine molto diversa da quelle giunte fino ad oggi alle 
basi a Terra. 


Non cVrnno dubbi che qualco¬ 
sa era cambialo nella tecnica 
delle fotografie spaziali. Se ne 
erano resi conto tutti, in que 
di giorni neU'osservarc le ul 
tulle fotografìe del satellite ter 
restre innate alle basi dal ■< l.u 
nar orbiter » americane. Anche le 
stesse fotografìe della Terra, dif 
fuse nei giorni scorsi e pubbli¬ 
cate dai giornali, appariremo 
più nitide più definite e. quindi 
anche più belle. Ora. sia gli 
americani, attraverso i tecnici 
eIella NASA. e i sovietici, hanno 
spiegato il mistero. Sui vari 
« Cosmos ». « Limar Orbiter » e 
sui diversi apparati di esplora 
ziune spaziale, vengono monta¬ 
ti. ila qualche tempo gruppi fa 
tografici automatici che scattano 
le immagini le sviluppano, te 
stampano nello spazio e le tra 
smettono a Terra, attraverso inni 
apparecchiatura sonile a quella 
per le tele foto Per la prima 
volta insamma, le immagini, 
pròi Finenti dallo spazio non so 
no stufe raccolte dalle teiera mi¬ 
re e trasmesse alle basi come 
segnali televisivi, ma sono sta 
te « immaaazzinate » da un ve¬ 
ro e proprio apparecchio fotogra¬ 
fico che ha sviluppato e stampa¬ 
to direttamente il materiale toc 
colto, trasmettendolo quindi ni 
tecnici con il classico metodo 
della telefoto. 

Così, la clamorosa nitidezza 
e bellezza delia panoramica del¬ 
la Luna pubblicata da tutti i 
giornali il 1. dicembre scorso, 
lia una sua spiegazione logica. 
Quella fotografia aveva colpito 
la fantasia di tutti: esperii e non 
esperti. Per la prima volta, il 
territorio lunare appariva come 
un qualcosa di conosciuto e fa 
miliare. Certo, il terreno era ac- 


I « tascabili » della settimana 


LA VOCE DI VITTORINI 


Sarebbe veramente un peccato 
se nel mare dei libri strenna di 
questi giorni passasse inosser¬ 
vata la ristampa di Conversa¬ 
zione in Sicilia di Elio Vittorini 
(Einaudi. L. 1.200. introduzione di 
E. Snnguineti). l'opera maggiore 
del compianto scrittore, che costi 
luisce un punto fermo nella storia 
delia nostra moderna narrativa. 
Comparso dapprima a pjntate 
sulla rivista * Letteratura » fra il 
1918 e il 1939. pubblicato poi con 
il titolo Nome e lacrime per elu¬ 
dere la censura ne] '41 da Paren 
ti e poi di nuovo col titolo ori¬ 
ginale da Bomp:am nello stesso 
anno, il romanzo è stato più volte 
ristampato, e la critica, collocan¬ 
dolo accanto alla Crocifissione dj 
Guttuso e a Ossessione di Viscon¬ 
ti. vi ha riconosciuto un primo 
segno del rinnovamento del’a no¬ 
stra cultura sotto il fascismo, 
l'avvio a im discorso che 
sarebbe stato ripreso alla fine 
della guerra. 

Molti erano t motivi di novità 
per ì quali i! romanzo si impo¬ 
neva all'attenzione di un atten'o 
lettore: era la ru-coperta di una 
realtà reg.onale. ria (Forante do¬ 
po ami di letteratura d'evasione, 
di prosa d'arte fine a se stessa, 
ma era anche quella prosa scar¬ 
na. libera’a — sull'esempio della 
letteratura americana — dall'ap¬ 
parato classicistico, r.doOa a sec¬ 
che rapide frasi atte a riprodur¬ 
re con immediatezza situaz.oni e 
stati d'animo. Una lettura che. 
anche indipendentemente dal valo¬ 


re storico dell'opera, oggi si ripre- 
senta con tutta Li sua intatta 
freschezza e con un indubb-o va 
lore d'attualità, in un momento 
m cui la nastra narrativa da un 
luto si è '«cagliata nel sentimen 
talismo e nello sfruttamento di 
formule stancamente ripetute e 
duU'altro si è .«dirizzata verso 
una stenle accanita ricerca for¬ 
male. facilmente sconfinale ne! 
gioco verbale e neirindifferenza 
ideologica. 

COME FARE 
LO SCIENZIATO 

Un nuovo volumetto é uscito 
nella collana delle « Enciclopedie 
Pratiche Sanst»u »: Come si fa. 
(L. 900). una snida sommaria 
ad esperimenti pratici di astrono 
mia. biologia, scienze naturali, 
geologia, fisica nuceare. macchi 
ne ma'emat'che. aerod namica. 
Una materia e-v rema mente va¬ 
ria. come si vede, che Si suppo¬ 
ne interessare in dilettante do¬ 
tato di molte curiosra: ma non 
sarebbe sta*o meglio distribuire 
questi argomenti .n modo p.ù ra 
z onato in piu di un vo.umeUo. e 
allargare di volta in volta la 
trattazione? Ne sarebbe risultata 
una ser e utile anche per i no¬ 
stri ragazzi de.la scuola media, 
e si sarebbe evitato di incorrere 
in quegli inevitabili difetti di smo- 
manetà. che eia abbiamo ri’e- 
vato m occas erie del precedente 
volumetto di questa collana. Per 
I la quale sarebbe megl.o avviarsi 


decisamente sulla strada delle edi¬ 
zioni originali, concepite per il 
nostro pubblico e la nostra cul¬ 
tura. anziché insistere sulle tra 
duricci!. 

L'ANTINAZISTA E 
LO SCRITTORE NEGRO 

Due ristampe sono da segnala 
re nel campo della narrativa del 
novecento: un noto romanzo del¬ 
lo scrittore pacifista e antinazi¬ 
sta tedesco Ernst Wiechert. La 
s ignora. pubblicato nel 1934 (Mon 
dadon. L. .350). e uoa delle ope¬ 
re più no’e dello scrittore negro 
contemporaneo James Baldwin. 
Un altro mondo, un trag.co pa¬ 
norama del moodo negro america¬ 
no. la storia d; una passione e 
di una disperata degradazione 
(Feitr.nelli UE. L. 700). 

D. minore -nteresse gb altri 
Voli: Storie vere del mondo oc¬ 
culto di Kurt Snger. una serie 
di s’orie di fan*a~mi, di ine ibi. 
di all'icnaz'oni <UE. Feltrnelli 
L 400). e Im guerra parallelo: S 
settembre 191.125 aprile 1915. una 
deL'e mo'te inchiesi gio-nalisti- 
ehe sugli even'i della guerra par¬ 
ti giana. eoodotla dal g ornativa 
Sh.o Bertoldi. Questi che ha in 
terv.stato d.verse personalità, ca 
pi partigiani e fascisti ha p**oce 
dro *n realtà ad accostamenti 
equivoci con r.saltati fondamen 
talmente amb gin. (Mondadori. 
L- 350). 

a. a. 


additalo e (embde. ma le om 
bre, t monti, i crateri avevano 
— è il caso di dirlo — una di 
mansione « più umana * l-na di 
mansione, insomma. alla qu Pi- j 
il nastro, occhio è più abituai > j 
Avrebbe potuto trattarsi ben "i 
mo della fotografìa di un angolo 
spaventosamente deserto della 
Terra. Anche la sensazione che 
l'immaaine della superfìcie luna 
re venisse da così lontano era 
stata, in parte, eliminata Era 
vaino abituati a vedere immagi¬ 
ni spaziali molto spesso non ben 
definite (saho la famosa pani 
ramica della Luna scattata dal¬ 
la sonda sovietica che si era po 
sala saI suolo del satellite ter 
restre inviando a Terra una del 
le immagini piu valide e belle 
che mai si .siano viste ) un po' 
velate e con le linee tluttumiti 
Immagini insomma che davano 
perfettamente l'idea delle gran 
di distanze percorse dm segnali 
che le componevano e che ero 
no perfettamente in chiare ron 
il clima fantascientifico e pio 
menstieo che circonda le impre¬ 
se spaziali. Si trattava carne è 
noto, di segnali televisivi Le ul¬ 
time fotografìe ci hanno dato 
invece immagini e sensazioni 
più virine a quelle che proda 
mo. attardando una eccezionale 
fotografìa scattata da uno scale 
nato fotoreporter, sulla nostra 
vecchia Terra. 

Non sappiamo dire se la nuova 
tecnica di ripresa soppianterà il 
sistema di esplorazione dello spa¬ 
zio a mezzo telecamere. Certo 
è che. in quanto a chiarezza de¬ 
finizione e quindi possibilità di 
utilizzazione per ricerche di ogni 
genere e tipo, la vecchia, cara 
immagine fotografica nata nel 
Innlnnn 1822 ha battuto di pa¬ 
recchie lunghezze la più moder¬ 
na immagine televisiva E' prò 
hahile. comunque che tutti e due 
i tipi di « ricerca risica * tro¬ 
veranno nel futuro una loro di¬ 
versa e sempre più completa 
utilizzazione nrU'arnhita di com 
piti specifici e ben definiti che 
verranno affidati loro dai tecnici 
spaziali Infatti la immagine te- 
levisira. per le comunicazioni a 
distanza urarnti e veloci, hot 
te la immagine fotografica senza 
possibilità di appello La imma- 
aine fntaarafica. invece, è più 
lenta ma più chiara e più de 
finita 

Vediamo un po', ora il funzio 
namenin del complesso fotogra¬ 
fico che ha trasmesso la bella 
immagine della Luna pubblicata 
dai aiornah il 1 dicembre scor¬ 
so Le notizie sulVapparecchintu- 
re tecniche utilizzate sono state 
fornite dalla rasa t r SA che le ha 
messe a punto sul « l.unar Or 
biter * Il peso del cnmvlesso fo¬ 
tografico è rii Mi chdnnrammi. 
compresi l'apparecchio fotografi 
co vero e proprio una sriltip 
patrice e il sistema di lettura 
delle immagini L'apparecchio 
fotografico f- predisposto per ri¬ 
prese da una altezza di 45 chi¬ 
lometri Gli obbiettivi sono due: 
uno con luminosità f 5 fi e lun 
nhezzn focale di cm 71: l'altro 
con luminosità f 1 5 c lunghezza 
focale di cm 7 8 II primo scoi 
fa fotografie con nsnlrenza di 
un metro il secondo con riso 1 
venza di 8 metri Vedremo dopo 
che rosa «iouiOco pratico mente 
il termine * risolvenzo » Lo pel 
beota utdizznto è in bianco e 
nero e della larghezza di 7fì mm 
La sua denominazione esatta f: 
r Kodak spermi Hi oh definitimi ne 
rial film » Si tratta di una emiri 
siane non molta spnsihrir (strila 
Terra, per intenderei non sor-’b 
he buona per fare fntaarafie al 
l'interna di ura casa) che offre 
scarsa possibilità alle dirersp ra 
d-.oziani spaziali di « velare * il 
materiale. 

Il funzionamento del comples¬ 
so nrriene in sequenza automa¬ 
tica: sj sentirono oli obbiettivi e 


naie messo in funzione un ri¬ 
staila che compensa il movimen¬ 
to delle immagini: la i>elhcola 
viene fissata ad una piastra me¬ 
tallica (leU'apimrcci Ino e pei 'ei- 
Uimcnle appiattita dalla dimiiiu 
zinne della pressione ; gli nttnr.i 
tini cominciano a lai oi ai e si 
iiniltanemnentc 

Ogni volta che gli otturatori 
scattano, si ottiene un unico fo 
Inorammo che copie un'arca di 
chilometri .38 j- .31 per il primo 
obbiettivo e ih km 17 s 4 per il 
secondo Ed eccoci alla spiega 
rione ilei termine definizione. Con 
questo tipo di foto, se sulla Lu¬ 
na esistessero oggetti ilei genere, 
si potrebbero distinguere un ta¬ 
volino da giovo con le foto del 
tirimi) olrinettivn e una « roirint 
te r con il secondo l.a i definì 
zinne ' è appunto l'iiiibcnzinne 
del rapporto di grandezza dalli 
oggetti o delle CO'C che Ir foto 
grafie ci permettono di distai 
miei e In un secondo tempo, a»* 
tiene lo sviluppo delle nninaipni 
raccolti' In questa fase la si i- 
luppatrice lume a contatto Ut 
pellicola impressionata con una 
striscia di « Kodak Ihnint film » 
che è imbevuta dei prodotti chi¬ 
mici ili sriiuppo la quasi quat¬ 
tro minuti, la pellicola viene svi¬ 
luppala e fissato Poco dopo un 
altro meccanismo la molte in 
contatto con un tamburo essicca¬ 
tore (mantenuto a 35> di tem¬ 
peratura). 

Dopa quasi 12 minuti, la stri¬ 
scia di negativa già pronta, vie¬ 
ne trasportata al sistema di 
s lettura » per la trasmissione 
della immagine a terra. Come 
per le telefoto, le immagini ven¬ 
gono « esplorate * da un sotti 
hssimo raggio di luce ad alta 
intensità. La luce che attraver¬ 
so le immagini (è un principio 
notissimo) subisce fonazione in 
corrispondenza delle parti del¬ 
la pellicola chiare e scure e ge¬ 
nera un segnale elettrico che 
mene trasmesso a Terra I fato 
grammi del * Lunar Orlnter » co¬ 
me abbiamo dello, sono larghi 
70 min e risultano composti da 
ben 1S 942 lince di esplorazione. 
Queste linee di esplorazione dan¬ 
no immagini 2400 volle più det¬ 
tagliate iti quelle che compaiono 
sui normali schernii televisivi. 

Le immagini trasmesse a Ter¬ 
ra dagli americani « Ranger », 
erano composte da solo 1 150 li¬ 
nee di esplorazione Con il sisfe 
ma televisivo, inoltre, si deve 
esaminare rapidamente l'immagi¬ 
ne. prima che questa scompaia 
sostituita da quella successiva. 
Si tratta, addirittura, di una so 
la frazione di secondo che si ha 
a disposizione per questo deh 
cato lavoro. 

Con tl sistema fotografico in¬ 
vece. la pellicola con le imniopt 
ni raccolte nello spazio, può es¬ 
sere esaminata con tutto corno 
do: sono a disposizione circa 45 
minuti per ogni fotogramma. 

La nitidezza e il dettaglio del¬ 
le immagini fotografiche ta sua 
esatta distribuzione dei hianc'n 
dei neri e dì una vasta scala in¬ 
termedia di grigi, ci permetterà 
senz'altro di avere s otto ali oc¬ 
chi. nel futuro, immagini anco 
ra più clamorose e sorprendenti 
di quelle che abbiamo risto finn 
ad naat 

Wladimiro Settimelli 

Nella fotn in alto* la colossa¬ 
le « macchina fotografica » con 
il complesso automatico di svi¬ 
luppo, essiccamento e trasmis¬ 
sione a Terra delle immagini, 
montata sul ■ Lunar Orbiter ». 
A Sinistra*, sono ben visibili i 
due obbiettivi dell'apparecchio. 
Il tecnico indica, con la mano 
sinistra, il tamburo contenente 
i prodofit chimici per lo svi¬ 
luppo della pellicola. 



PIETRO TOESCA 
LA PITTURA E LA MINIATURA 
NELLA LOMBARDIA 

Gli splendori del gotico e del romanico 
in Lombardia nell’opera classica di un maestro 
della nostra storiografia artistica. 

Con 524 illustrazioni, L12000. 



LA STORIA 
DELL’ARTE 

RACCONTATA DA E. H. GOMBRICH 

Dai graffiti delie caverne preistoriche alla -op art», 
in compagnia di un celebre critico. 

«Saggi», con 383 illustrazioni nel testo, L. 10000. 
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CON GLI INVIATI DELL'«UNITA'» IN VIAGGIO PER IL MONDO 



\ 

dieci anni dopo 




Dal nostro inviato 

BUDAPEST, dicembre 
Da diversi anni I comunisti unghe¬ 
resi erano soliti sintetizzare la loro 
politica di unità nazionale nello slogan 
di Kadar: • chi non è contro di noi è 
con noi ». In un precedente viaggio, 
che risale a circa cinque anni fa. ave¬ 
vo potuto osservare da vicino la ge¬ 
nesi di quella formula Essa significava 
che i comunisti ungheresi non chiede¬ 
vano ai loro concittadini di sposare 
tutte le loro tesi: purché non si oppo 
nesse apertamente agli sviluppi so 
cialisti del paese, ogni ungherese 
avrebbe dato col suo lavoro un con¬ 
tributo allo sviluppo della società e 
avrebbe potuto quindi aspirare in essa 
a qualsiasi posto, compresi oli inca 

richi di direzione _ 

Sebbene fosse stata lanci,: ìicunl 

anni più tardi, la nuova parola d'ordi¬ 
ne dava solo più ampio respiro a 
quella che era qià stata una scelta 
dei comunisti ungheresi, sotto la gui¬ 
da di Kadar. dal ‘57 in poi per risolle¬ 
vare il paese dalla tragedia del '56 
Ciò che essi erano riusciti a fare dopo 
la rivolta di Budapest aveva Indotto 
qua e là a parlare, con un'espressione 
di cui si è tanto abusato in Europa, di 
un ■ miracolo unqhere.se ». Dieci anni 
fa l'Ungheria sembrava un paese sfa¬ 
sciato e il suo regime socialista ap¬ 
pariva gravemente compromesso E' 
venuta Invece una ripresa, non facile, 
ma sicura. Ancora cinque anni fa si 
avvertiva un trauma parlando con tutti 
coloro che nel ‘56 erano stati da una 
parte o dall'altra Adesso anch'esso 
sembrava cicatrizzarsi col tempo 
La politica che ha presieduto alla 
ripresa è stata poi chiamato * linea 
Kadar ». Sarò un'espressione impro¬ 
pria. ma non vedo perchè non si pos¬ 
sa usarla, visto che il ruolo personale 
del segretario del partito è stato in¬ 
dubbiamente di primo piano: d'altra 
parte, tutto si potrà dire di lui. fuori 
che gli si sia creato attorno in que¬ 
sto decennio un clima di « culto • 
personale Lo sua opera di direzione 
gli ha valso invece un'effettiva popo¬ 
larità. Dopo averlo incontrato in altre 
occasioni, l'osservavo qiornl fa men¬ 
tre improvvisava il discorso conclusivo 
al recente congresso del partito Era 
in forma smagliante, tanto che parlò 
per più di due ore senza che l’atten¬ 
zione cadesse mai Eppure la sua ora¬ 
toria non aveva nulla di aggressivo: 
anzi, tutto il suo atteggiamento sem¬ 
brava. così come sempre, schivo, per¬ 
fino timido Ma i presenti lo segui¬ 
vano. ridevano con lui. Io applaudiva¬ 
no Col suo volto perennemente tri¬ 
ste. a volte quasi assente, egli ha un 
indubbio dono di comunicatività 
C’è un episodio che va ricordato. 
Quando due anni fa. a Mosca. Kru¬ 
sciov venne sostituito, l'improvvisa no¬ 
tizia creò in Ungheria una carica di 
tensione. Nell'animo popolare la sua 
figura era. forse inevitabilmente, legata 
a quella di Kadar Onesti, in quei mo¬ 
mento era assente: si trovava In vi¬ 
sita in Polonia se non sbaglio Tornò 
dopo un paio di qiorni. in cui l'atmosfe¬ 
ra si era fatta ancora più elettrica. 
Parlò subjto alla folla Ma. prima an¬ 
cora del suo discorso, bastò una frase 
di esordio, solo apparentemente insi¬ 
gnificante. per sdrammatizzare ogni 
cosa e accentuare le simpatie di cui 
Kadar qodeva • Eccoci dunque — dis¬ 
se semplicemente — tornati a casa 
In buona salute ». Ebbene, questo fu 
sufficiente — ed egli certamente lo 
Intuì — per dire al pubblico di Buda¬ 
pest fnon si dimentichi che le dimis¬ 
sioni di Krusciov erano state ufficial¬ 
mente motivate con ragioni di salutel 
che comunque rUnqheria avrebbe con¬ 
tinuato a camminare per la sua strada: 
cosa che lo stesso Kadar. del resto, 
precisò Ma intanto anche il senso 
umoristico dei budapestini aveva avuto 
la sua parte 

La strada per cui l'Ungheria andava 
era appunto quella della ricerca di un 
massimo di unità nazionale Si era 
proclamato il principio che per qual¬ 
siasi incarico di direzione non si do¬ 
vesse badare se sì era o no iscritti al 
partito comunista A quanto oggi ri¬ 
sulta. si è effettivamente seguita que¬ 
sta politica Non dappertutto, magari, 
con la stessa coerenza, come è risul¬ 
tato dai dibattiti del congresso di Bu¬ 
dapest Ma l’appartenenza al partito 
ha cessato realmente dì essere una 
discriminante per quasi tutti gli Inca¬ 
richi pubblici Nelle cooperative agri¬ 
cole. nelle fabbriche, nei laboratori 
molti sono i dirigenti « senza partito • 
Così, per l'ammissione alle scuole su¬ 
periori. non si bada all’origine sociale 
del candidato, anche se adesso si tor¬ 
na a creare qualche vantaggio per « 
figli di operai e di contadini 

Dopo le laceranti rotture del "56. an¬ 
che la vita culturale ha ritrovato una 
tua relativa tranquillità Non parlo 
dtll* amnistie che da tempo hanno II- 
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berato coloro che erano stati condan 
nati. Le diverse tendenze culturali nel¬ 
l'Ungheria di oggi si esprimono am¬ 
piamente. Il Partito non ha e non vuole 
avere I • suoi • intellettuali ufficiali. 
Vi è parecchio liberalismo nei confron¬ 
ti dei lavori che si stampano. Anzi, 
esponenti culturali che nel '56 erano 
all’opposizione sono arrivati a dirmi: 
oqqi si può scrivere tutto. E' un parere 
piuttosto esagerato Ma conta anche 
esso Opere di valore sono apparse, 
nel cinema, nel teatro, nella musica in 
particolare Semmai quello che manca 
è I’» impegno ». prevalendo un vasto 
settore di apoliticismo Una battaglia 
ideale resta da condurre: ma bisogna 
dire che. a questo proposito, se il par¬ 
tito critica altri, critica anche se stes¬ 
so per le debolezze della sua azione 

Infine, un successo è stato conse¬ 
guito con la ritrovata pace religiosa 
L’accordo è stato raggiunto con le di¬ 
verse chiese, in particolare con la 
cattolica e col Vaticano stesso. Par¬ 
lare di un dialoqo sarebbe probabil¬ 
mente eccessivo: ma un'intesa e. per 
certi aspetti, perfino una collaborazio¬ 
ne esistono Se si pensa alla dramma¬ 
ticità che hanno avuto gli scontri in 
questo paese anche sul terreno reli¬ 
gioso (con Mindszenty processato e 
condannato, che nel "56 tornava a chie¬ 
dere vendetta e restaurazione, per poi 
rifugiarsi nell'ambasciata americana, 
dove è tuttora, completamente dimen¬ 
ticatoi il risultato apparirà tutt’altro 
che trascurabile 

Nel partito, questa politica si è ap¬ 
poggiata su un costante, tenace lavo¬ 
ro di equilibrio. • lotta su due fronti», 
che combatteva tanto gli eccessi re¬ 
visionistici. che nel ’56 avevano aperto 
la via al tentativo di restaurazione, 
quanto le possibili, serpeggianti, no¬ 
stalgie • rnkosiane * Questa è stata 
la « linea Kadar • A quanto si è potuto 
giudicare dall’ultimo conqresso. essa 
non ha affatto perso attualità Oai di¬ 
battiti di Budapest, è uscita riconfer¬ 
mata Si respìnqe la pressione di certe 
tendenze estremìstiche e • dure ». 
Kadar criticava coloro I quali pensano 
che avere lasciato l posti di direzione 
anche ai non comunisti indebolirebbe 
la • funzione dirigente del partito •: 
un altro esponente Szirmai. difendeva 
la pubblicazione di opere che. d’altra 
parte, egli giudicava negative. Il primo 
ministro Kallai polemizzava con le in¬ 
terpretazioni livellatrici del socialismo. 

Dopo anni di difficile azione, si è 
potuto arrivare al punto in cui è parso 
giusto ritoccare anche la formula sul 
chi è e chi non è • con noi ». Ouando 
Kadar si è eh.osto « chi è con noi ». 
ha risposto tutti coloro che nella so¬ 
cietà lavorano onestamente Non so 
se interpreto giustamente queste sue 
parole ma mi pare che alla richiesta 
di non essere « contro • si vada ag¬ 
giungendo quella di un impegno ad 
operare (col proprio lavoro quotidia¬ 
no. non con l’adesione formale al par¬ 
tito) per realizzare gli scopi socialisti 
della società In un paese dove ogni 
ricchezza è collettiva, dove — come 
diceva scherzosamente Kadar — «an¬ 
che I banchieri sono socialisti », N 


proprio onesto lavoro è sufficiente per 
essere, nei fatti, a favore del socia¬ 
lismo: ma è anche necessario. 

In Ungheria i veri e propri avver¬ 
sari del socialismo esistono ancora. 

I comunisti lo dicono, del resto, aper¬ 
tamente. La lezione del ’56 dimostrò 
quanto fosse assurdo negarlo. Essi 
si avvantaggiano degli errori, delle 
debolezze di chi invece vuole il socia 
lismo. oltre che delle difficoltà obiet¬ 
tive che questi incontrano Oggi, ad 
esempio, tentano di sfruttare i ritorni 
nazionalistici che sono stati alimen¬ 
tati nel mondo socialista e il rallenta 
mento nel progresso del livello di vita 
Ma inevitabilmente mettono a profit¬ 
to anche sbagli di direzione, cattivo 
comportamento di dirigenti, scelte 
inopportune, a qualsiasi livello si pro¬ 
ducano. Su questo terreno la lotta non 
può certo — nè lo potrà per molto 
tempo — dirsi conclusa. 
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Nella ripresa della società unghe¬ 
rese dopo il ’56 ebbe una parte di 
primo piano il rapido aumento del 
livello di vita che si registrò nel paese 
fra il ‘57 e il 'Gl. Il fatto che tutti vi¬ 
vessero meglio placò I risentimenti 
politici che erano esplosi con tanta 
violenza dieci anni fa. Diversi fattori 
spiegavano quel progresso Vi erano 
riserve interne Per molti anni troppi 
mezzi erano stati destinati allacciami 
'azione, alla costruzione di nuovi im 
pianti, non sempre scelti con la do 
vota oculatezza, mentre si erano tra 
scurati i consumi: una volta allentata 
la pressione, questi potevano crescere 
in fretta, perchè — pur con tutti gli 
errori del passato — il paese si era 
nel frattempo creato una relativa ric¬ 
chezza e disponeva quindi di molte 
più risorse di quante mai ne avesse 
avute in precedenza. 

Vi erano stati poi gli aiuti dall’este¬ 
ro. particolarmente quelli sovietici. 
Anch'essi erano serviti a fare andare 
molto meglio le cose. Al punto che 
già alcuni anni fa si poteva avere la 
impressione ohe l'Ungheria vivesse un 
po' « al di sopra dei propri mezzi - 
costruendo e consumando, cioè più 
di quanto la sua economia doveva con 
sentirle Non era un'impressione sba 
gliata II deficit lo si avvertiva nella 
bilancia dei rapporti con l'estero Gli 
Tinti, d'altra parte, non possono essere 
eterni. Anche i progressi del livello 
di vita hanno quindi dovuto subire 
più tardi un certo rallentamento 
Fra i motivi che hanno spinto gli 
ungheresi a mettere in cantiere una 
riforma della loro economia, questo 
è stato certamente uno dei principali. 
Esistevano tuttavia anche cause più 
profonde e generali. L'Ungheria non è 
certo un paese che possa dirsi natu¬ 
ralmente favorito per uno sviluppo 
economico moderno: piccolo, povero 
di materie prime e di risorse energe 
tiche. fino a vent'anni fa prevalente¬ 
mente agricolo, sbilanciato fra una 
qrande capitale e un retroterra esi- 
quo. Il suo mercato interno ristretto 
non si presta a una grande espansione 
di attività industriali. Arrivati a una 
certa fase di sviluppo, anche gli un¬ 
gheresi possono avere una prospetti¬ 
va solo in uno spazio economico più 
vasto, internazionale. Più di un terzo 
del reddito nazionale dipende dal com¬ 
mercio estero. Ora, non è certo una 
semplice coincidenza che siano stati 
proprio quei paesi socialisti, come 
l'Ungheria, la Cecoslovacchia, la Ju¬ 
goslavia, i quali hanno bisogno di 
aree di cooperazione più larghe, ad 
avere impostato riforme più radicali 
(anche se diverse fra loro) dei mec¬ 
canismi delle loro economie. 

L'Ungheria, proprio per simili ragioni 
strutturali, era un paese portato ad av¬ 
vertire. forse prima di altri, alcuni squi¬ 
libri del tipo di sviluppo che essa ha 
avuto sino ad oggi Nulla di drammati¬ 
co. Il dramma qui c’è stato nel '56 
Adesso è lontano. Non vi è nessuna 
crisi economica in Ungheria e qualsia¬ 
si visitatore esterno non potrebbe cer¬ 
to dire di distinguere i segni di un 
suo approssimarsi. Le statistiche del¬ 
la produzione, dei consumi, degli in¬ 
vestimenti. senza essere vertiginose, 
come sono in qualche altro paese so¬ 
cialista. continuano a salire II bilan¬ 
cio deH’uitimo quinquennio, presenta¬ 
to al recente congresso comunista, po¬ 
teva onestamente essere positivo. Ma 

10 è stato con prudenza L’esperienza 
insegna che i sintomi negativi, so¬ 
prattutto qui. vanno colti a tempo. 

La ricchezza complessiva del paese 
è aumentata negli ultimi anni, ma me¬ 
no di quello che si era preventivato: 

11 ritmo di crescita del reddito nazio 
naie è stato più basso di quello pre¬ 
visto dai piano. Esso non può essere 
considerato sufficiente per un paese 
come l’Ungheria, che non è certo ai 
livelli di sviluppo più alti. In queste 
circostanze si è più insofferenti nei 
confronti di una serie di vizi che si 
sono rivelati, anche per l’esperienza 
di altri paesi, inerenti al tipo di pia¬ 
nificazione e di gestione economica 
che era stato adottato fino adesso e 
che in certi periodi passati era stato 
considerato quasi un dogm3 Tali vizi 
sono essenzialmente: la scarsa capa 
cita delle aziende di adattarsi alle esi 
genze del mercato, interno e interna¬ 
zionale; i’aritmic.'tà della produzione e 
dei consumi, per cui in una fabbrica 
si lavora poco in alcuni periodi, men 
tre si accelera convulsamente il ritmo 
alle scadenze del piano, oppure nei 
negozi si vedono affluire tutta una 
serie di prodotti a ondate, in modo 
non regolare; l’insufficiente produtti¬ 
vità del lavoro, che accompagna il 
pieno impiego delle risorse di mano 
d’opera; infine, ii livellamento ecces¬ 
sivo delle retribuzioni, spesso critica¬ 
to. ma sostanzialmente rimasto inal¬ 
terato. 

Ouando Kadar al recente congresso 
di Budapest ha voluto sintetizzare que¬ 
sti difetti, in riassunto ha detto che 
« l’efficacia nellTmpiego delle risorse 
del paese è stata inferiore alle pos¬ 
sibilità • Di qui uno stimolo a intro¬ 
durre cambiamenti L'altra grande sol¬ 
lecitazione è venuta dalla necessità 
di stabilire una sana base economica 
per I rapporti fra città e campagna. 
Fare dappertutto le cooperative nel 
1959, quando proprio la relativa tran 
quillità dei villaggi nel '56 era stata 
uno del motivi di fallimento della ri¬ 
volta, poteva sembrar*, ed effettiva¬ 


mente sembrò a molti, un’impresa ar¬ 
rischiata. Nell'insieme tuttavia essa è 
riuscita, grazie a una serie di abili 
iniziative, die andavano dalla pensio¬ 
ne per i contadini al mantenimento di 
una rendita fondiaria per la terra mes¬ 
sa a disposizione delle cooperative. 
Non si può quindi compromettere oggi 
questa esperienza con una cattiva po¬ 
litica economica verso le campagne 
La maggior parte dei dati di queste 
analisi possono essere trovati negli 
scritti di Nyers. uno dei segretari de! 


perfino più tardi che in altri paesi: 
verso la fine del 1964. Esso è stato 
però impostato su una base molto ri¬ 
gorosa. Fu allora infatti che si mise 
in moto una larga commissione di 
specialisti, che contava — mi si è 
detto — tutte le migliori teste, le 
persone più competenti, di cui il 
paese potesse disporre nei diversi 
campi. Prima ancora di avanzare una 
qualsiasi proposta, questo gruppo ha 
voluto affrontare un esame collettivo 
di tutto ciò che si doveva ritenere ne¬ 
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partito, lo stesso che ha curato tutto 
il lavoro di preparazione della rifor¬ 
ma. All’ultimo congresso Nyers è sta¬ 
to eletto nella direzione del partito. 
Le sue non sono tuttavia conclusio¬ 
ni personali. Della possibilità e della 
necessità di un cambiamento si par¬ 
lava da parecchi anni fra gli econo¬ 
misti ungheresi. Un vero e proprio 
lavoro di studio pratico e collettivo 
è stato avviato però solo più tardi. 


gativo nell'economia ungherese: di qui 
le analisi che sono oggi di pubblica 
ragione. 

E' venuto poi. su questa base. Il . 
turno dei suggerimenti costruttivi. Un 
progetto di assieme è stato elaborato 
per modificare il sistema di pianifi¬ 
cazione e di direzione dell'economia 
nazionale, cioè quello che — con una 
parola che ha già avuto qui in Unghe¬ 
ria molta fortuna — è stato chiamato 


Il suo « meccanismo ». L'idea centrale 
è, come per altri paesi socialisti, quel¬ 
la di combinare la pianificazione cen¬ 
trale dell'economia, cui non si intende 
assolutamente rinunciare, con una va¬ 
lorizzazione di tutti i rapporti dì mer¬ 
cato. in modo che questi esercitino 
una funzione attiva sulla pianificazio¬ 
ne stessa, oltre che sull'attività dei 
singoli organismi economici. Nella 
scelta del modo dì realizzazione pra¬ 
tica di questa concezione generale si 
è andati però molto lontano, più lon¬ 
tano die in altri paesi. 

Olii il sistema di indici Imperativi 
fissati, periodo per periodo, dagli or¬ 
ganismi di pianificazione non sara sem¬ 
plicemente snellito e ridotto, ma ver¬ 
rà abolito. Il piano, concepito essen¬ 
zialmente con scadenze quinquennali, 
fisserà le grandi linee dello sviluppo 
nazionale, stabilirà le proporzioni fra 
i diversi settori, indicherà l'indirizzo 
del progresso tecnico e determinerà 
quindi tutte le scelte fondamentali del¬ 
la politica economica. Entro questo 
quadro ogni impresa avrà larga autono¬ 
mia. Anche i loro reciproci legami 
non saranno costruiti sulla base di 
commesse, centralizzate per via am 
ministrativa e poi ripartite fra i pro¬ 
duttori. ma saranno rapporti da vendi¬ 
tori a compratori, regolati da normali 
contratti. Tutti I grandi investimenti 
apparterranno ancora allo Stato, ma 
gli altri saranno decisi dalle aziende 
stesse e finanziati col credito banca¬ 
rio. I prezzi non saranno più rigidi 
nella loro totalità, ma soggetti in par¬ 
te all'influenza del mercato Una certa 
concorrenza sarà stimolata Anche d 
protezionismo della produzione nazio¬ 
nale sarà attenuato. Infine, dominanti 
per giudicare l'attività di un'impresa 
diverranno i criteri di rendimento e 
di profitto, che influenzeranno anche i 
guadagni di chi vi lavora 

Pur senza uscire dal quadro dei prin 
cipi socialisti, sarà quindi un modo 
tutto nuovo di lavorare, sia per i sin¬ 
goli che per i collettivi aziendali, per 
gli organi di direzione, per gli stessi 
apparati statali. In che cosa precisa¬ 
mente consisterà questo modo nuovo, 
nessuno tuttavia lo sa bene C'è anco¬ 
ra un anno prima che il nuovo - mec¬ 
canismo » cominci a funzionare Ma 
già si aspetta Qualcosa cambia L'Un 
gheria lo sente. 

Giuseppe Boffa 
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Un conflitto bruciante: il ruolo nuovo nella società viene accettato fino al matri¬ 
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produce in chi consuma è una delle cause di crisi - Casa e cuore, i soli interessi 
della donna? - La madre «a pieno tempo» in uno studio comparato tra diversi Paesi 
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fosse indispensabile alla fami- 

glia, preferirei stare a casa, ... . . , 

non lavorare». Bando alle ipo- fino di supplire, nella cura dei no psicologico, tante crisi fa- fa il computo di quanto la don- 

crisie: quante volte, svolgendo figli, all’asserr/a di servi/.i so- miliari, perfino certi aspetti del na risparmia e fa risparmiare 

una piccola o grande inchiesta fiali e di una organizzazione conflitto fra generazioni nasco alla famiglia occupandosi per- 
tra le lavoratrici, si ascolta sociale per questo aspetto man- no da cpii. « Mia madre non ca- tonalmente della casa. Un coni- 

ouesta risposta 7 * chevole. la donna si affretta a pisce niente, non sa niente del puto falso, dal momento che 


questa risposta? 

« Eppure, la mia opinione è 
che sia una falsa risposta, un 
alibi dietro il quale la donna 
nasconde una serie di proble¬ 
mi e insoddisfazioni — afferma 
il prof. Antonio Carbonaro, do 
(ente di sociologia all'Universi¬ 
tà di Firenze. — Confesso che 
io stesso rimasi sorpreso dai 
risultati di un'indagine fra le 
operaie di Sosto San Giovanni: 
la maggioranza delle donne 
sposate accettava il lavoro 
esclusivamente per integrare il 
bilancio familiare e rimaneva 


liberarsi dal suo ruolo di casa mondo d'oggi » si sente dire I si tratta di un lavoro che non 
tinga, lo (onsidcra — ed es>o spesso dai giovani. E capita produce ricchezza, che seni 
è di fatto — Imito. Quale scelta d’altio canto di sentirsi dm* mai tende a risparmiare sulla 
libera è. quindi, il Incoro dome da una casalinga: (Sono con 1 miseria. E' un discorso che po 
stilo? Quale scelta definitiva tenta di aver avuto un figlio in j trebbi» portarci lontano. Co 
se esso dura al massimo dieci, tarda età. Mi sembra di essine I munque si tratta di problemi 
quindici anni? di nuovo giovane, ancora utile ' <he. come vede, vanno al di 

E il marito? AI momento della là dei sessi: problemi che in 
Abbiamo esaminalo finora scc |t a del matrimonio, l’uomo teressano non solo e indistin 
l'atteggiamento della donna, moderno ha piacere che la tamente donne o uomini, ma 
Proviamo ad allargare il sposa sia ricca di una « dote » che soprattutto interessano la 
discorso alla famiglia e alla q pjQ possìbile moderna: egli società e, oserei dire, qualsia- 
socielà. Qual è il giudizio 5 affascinato da una compagna si tipo di società moderna che 
che In proposito si può dare? attiva, colta, spesso non disile- tenda ad uno sviluppo più si- 



società. Qual è il giudizio 
che in proposito si può dare? 






vv "“ ? * : 


tenda ad uno sviluppo più si- 


bilancio familiare e rimaneva Mi sembra che, anche gli 
volentieri in fabbrica solo Tino stessi componenti del nucleo fa- 
alla nascita del primo figlio; miliare, una volta che i figli 
una minoranza accennava al • 

desiderio di mantenere la prò _■■■■■■■■■■■■■■■ 
pria indipendenza. E le nubili 7 

Aneli‘esse vedevano il lavoro I i • <#• 

” a termine ", come una paren j mé / 

tesi prima delle nozze o anche . 

come un mezzo per arrivare al 

matrimonio. In conclusione, ave AtrflAò uLà 

vano un lavoro, ma non si po * IrmWW =# 

nevano il problema della prò — 

«pettiva, di una carriera nel | 
mondo del lavoro». PERSINO 

-, ., . I « Trovo meravigliosa la don- 

Perchè allora, questa sa- na che non jj ene a far con- 

rebbe una falsa risposta? 1 correnza all'uomo, pretenden- 

I do di Ingolfarsi in problemi 
Per 1 molivi che la dettano e, 0 discussioni eh# vanno al di 


gna l’apporto economico del curo e armonico. 


mondo del lavoro». PERSINO 

-, ., . I < Trovo meravigliosa la don- 

Perchè allora, questa sa- na che non jj ene a far con- 

rebbe una falsa risposta? 1 correnza all'uomo, pretenden- 

I do di Ingolfarsi in problemi 
Per i motivi che la dettano e. „ discussioni eh» vanno al di 
soprattutto, perchè la loro mo- I |à della sua stessa capacità, 

difìcazinnc porterebbe ad effet- 1 Intendo dire che cl sono pro¬ 
ti diversi. A parer mio. la ri- I bleml (politica, finanza, etica 

sposta « preferisco starmene a I ad esempio) In cui la donna I 

casa » è dettata soprattutto da , sl n ] uoverà sempre ^ on '’T' * 

una ragione, il Incoro fuori \ , nadaM , alla sua p erS 0 nali»à. I 

casa Si risolve oggi, per la don mentalità e persino struttura I 

na. in un doppio lavoro. Mai la I biologica ». 1 

donna cessa, pur ila impiegata. 1 (lndro Montanelli su « Na f 

da operaia, da professionista, di I velia »). 

essere anche una casalinga. Le I 
facilitazioni che i ritrovati mo ■ L'IDEA 

derni (elettrodomestici, ecc.) | « La donna Italiana dà po¬ 

tranno apportato al lavoro ca- ca Importanza alla politica e 
salingo non lo hanno ridotto. I ** ^ ene 8 " on dar l«- Quella 
ma solo mutato nel carattere. 1 # A 8 J d A.*“!!‘ 


suo lavoro. Ma alla nascita del 
primo figlio, pretende che essa 
si trasformi in un’altra figu¬ 
ra diversa dalla prima; che di¬ 
venti solo lina madre di tipo 
tradizionale, una donna tutta 
casa e famiglia. La « dote ». in 
somma, deve subire una meta 
morfnsi completa e improvvi¬ 
sa. Poche donne sono capaci 
di una così repentina trasfor¬ 
mazione senza restarne comun¬ 
que colpite. A meno che. a 
| priori, non l’abbiano prevista 
1 e data per scontata. E debbo 

I dire che molte si salvano pro¬ 
prio in virtù di un condiziona- 

I mento a priori della loro per¬ 
sonalità. 


Elisabetta Bonucci 


E la tesi che la presenza 
della donna tn casa sia ne- 
- ' cessarla per una buona edu¬ 
cazione dei figli? 

Mi limito a citare lina tesi 
completamente opposta a que¬ 
sta: uno studio condotto da Da¬ 
vid MacClelland con indagini 
comparate in molti paesi, fra 
cui l’Italia. A proposito della 
industriosità e della capacità 


La follia dei regali per le Feste alimentata ad arte 

BABBO NA TALE 


Apprendista industriale 

E' soprattutto alle donne che si rivolge la pubblicità, direttamente o indirettamente — La corsa 


A sinistra: un 

gruppo di 
operaie alla 
uscita dalla 
fabbrica 

«No» alla antica concezione dell’onore, alla violenza, al matrimonio 
riparatore - Le intervistate sono tutte d’accordo con la ragazza di Al¬ 
camo - Malgrado dubbi e incertezze sono tante a «camminare coi tempi» 

PALERMO, dicembre 

« Se non mi fa sangue, io un uomo non me lo prendo, né ora né mai », « Ben» 
lia fatto; anch’io, giuro, avrei ragionato così». «Visto che non lo amava, non 
vedo proprio cos’altro avrebbe dovuto fare... ». Di dichiarazioni di questo tono 
ne ho raccolte in poche ore qualche diecina nel quaderno, cercando una ri¬ 
sposta in qualche modo esauriente ad un quesito che vieti posto con una certa 
insistenza in questo momento, e sull'onda di una vicenda (/indiziaria ormai abbastanza nota. 
Su per più la domanda è questa: quello di Franca Viola (la bella ragazza di Alcamo che, 
rapita e « disonorata » dal pretendente respinto, non si è sottomessa al ricatto, ha rifiutato 
un ipocrifo matrimonio « riparatore ». ed ha mandato in patera il seduttore e i numerosi suoi 
compari di bravata), quel pesto, dico, costituisce un caso eccezionale, un caso « limite »? Le 
conclusioni del sondaggio confermano che la risposta è largamente negativa, ma questo one¬ 
stamente non può bastare. Posto anzi in questi termini, il quesito rischia di velare appena 
uno pseudo-problema, e di mascherare invece una realtà ben più articolata e. in un certo 
senso, provocatoria. Appena insamma mi son ritrovato in mano le risposte delle coetanee di 
Franca Viola (studentesse e operaie, commesse e sartine, domestiche e impiegate), mi son 
reso conto che nessuno si sarebbe potuto contentare della constatazione di una solidale unani¬ 
mità di consensi per il gesto di --— „ , 

_ Franca; che bisognava cerca- " ,, r a quella di branca \ iota 

. , 1 _ _ ( ma solo nelle premesse, e in 

re di comprendere che cosa del- ( onnc mcit0 prammatiche) ha pià 

tosse quest impulso comune, e /.;• Enza Castagna 21 ari- 

© sino a che punto questa scelta vi. commessa di drouheria e fi 

fosse e sia e peti ir ameni e colise riha di un portiere » "Lui" ini 
oliente. La inchiesta, allora, è pei seguitai < 1 . ini veniva tra i 
cominciata piopno quando oppa- piedi con la imito, aveva messo 
rentcmenle poteva considerarsi m mezzo pausiti e amici, msoin 
conclusa. ma non mi lasciava un momento 

Intanto — ecco un primo eie - ir *_ pace. Mi dicevano — non i 
mento di riflessione — giudizi miei genitori pelò —: sposatelo, 
anatonhi richiedono un metro di per il tu® bene: ha una bella su¬ 


sino a che punto questa scelta ni. commessa ili drogheria e fi 
fosse e sin effettivamente colise riha di un portiere » "Lui" ini 
oliente. La inchiesta, allora, è pei seguitai a. mi veniva tra i 
cominciata piopno quando oppa- piedi con la moto, aveva messo 
rentemente poteva considerarsi m mezzo pausiti e amici, msoin 
conclusa. ma non mi lasciava un momento 

Intanto — ecco un primo eie - ir *_ pace. Mi dicevano — non i 
mento di riflessione — giudizi miei genitori pelò —: sposatelo, 
analoghi richiedono un metro di j ,cr il,tuo bene: ba una bella sa- 
valutazione diverso. Una cosa è lumeria. ti porta la casa, ti dà 
(intendo dire) che a tesser le li beddi cosi. Ma io non ne 
lodi di Franca Viola siano, per ho voluto sapere: se non mi fa 
esempio, Irene Morsicano e Aga- sangue, io un uomo non me lo 
fa Barone, ed un'altra che la prendo, nè ora nè mai. 
stessa cosa facciano. Rosetta Pa- Enza racconta questa storia 
termo e Gaetana Pedone. senza enfasi ma neppure con iro- 

Irene e Agata sono due spi- via: nelle sue parole — nelle pa- 


alle vendite, con le « trovate » più strane — 
i bambini esortati a essere consumatori perfetti 


Ira Furstenberg e il dono razzìstico — Perfino 
— La tredicesima e l’invito a comprare... gioielli 


gliate studentesse del liceo Ga¬ 
ribaldi. fighe di facoltosi profes¬ 
sionisti e cresciute in un am¬ 
biente “moderna", la loro forma¬ 
zione avviene in un clima velati. 
1 amento libero. Perchè mai. duri- 


rolc di una ragazza che lavora, 
che a suo modo conduce una lot¬ 
ta. che .si è conquistata la sua 
emancipazione — c'è piuttosto 
molta naturalezza, ed è già tan¬ 
ta. se si cons-.dei a che "lui" 


parlando della Viola, c darle pie¬ 
namente ragione, su tutto il fron- 

mforma infatti che « a New York , ai piedi dell’albero di Natale, con 1 lire. E su con la vita, che anche' te. perchè si c ribellata a us.tn- 


quest’anno tutti regalano piante la raccomandazione di aprire il questa volta è andata. 


T > .■ | - ,, r. . • ■ Ut III U VOt UIJCUIC V«ll 

Ira fatica o meglio 1 affatica- tinuamente, che si balte anche . 
mento domestico non è affatto ' a tetto per l'Idea, è una don- , 
cessato per chi non possa per- I na frustrata In amore. L'at- I 


mettersi il lusso di una « colla¬ 
boratrice ». Di qui la necessità 
di ridurre, appena possibile, la 
doppia attività e l'istintiva, non 
ragionata ricerca di una solu 
zione nell'andato tradizionale. 

Lei pensa quindi che II ri¬ 
fiuto del lavoro extracasalin¬ 
go, lungi dall'essere una so¬ 
luzione auspicabile si risol¬ 
ve anzi nella infelicità di una 
donna? 


I cui lTtnlin A nrnnositn dell-i MILANO, dicembre informa infatti che « a New York ai piedi dell’albero di Natale, con lire. E su con la vita, che anche 

L'IDEA 1 ‘ ** V,. • C - «Vacanza tunisina favolosa. Quest’anno tutti regalano piante la raccomandazione di aprire il questa volta è andata. 

« La donna Italiana dà po- | industriosità e della capacita amareggiata dal pensiero an- rampicanti, giardinetti esotici, pacco solo dopo la nascita del .Natale festa dei bambini. Dal- 
ca importanza alla politica e | sociale di un popolo, questo au- goscioso e prospettiva terribile Riungle domestiche...; i maligni Bambin Gesù? le nostre ingenue lettere detta¬ 
ta bene a non darla. Quella tore osserva che laddove le lavoro per regalo natalizio ». regalano piante carnivore >: che La delicatezza dei miliardari, te da papà e mammà con un 

che invece si scalda, che scen- I donne continuano ad essere se- L’autrice di queste angosciate *1 regalo più «divino» è stato e in particolare quella della si- occhio al cuore e l’altro al por- 

de in piazza, che discute con- • fregate nelle case e prive di note è la principessa Ira Fur- Quello che la signora Tina Liva- gnora Tina Livanos. non ha lìmiti, tafoglio, siamo arrivali all'indù- 

jamente, che si batte anche f l]na nmnr j n motivazione a rea- stenberg che confida il suo dram- nos fece due anni fa ad una sua Più limitata, invece, quella che st ™- Un settimanale ha pubbli, 

etto per l'Idea, è una don- . ... 1 ma ad un settimanale femminile, amica, «e cioè una cameriera: viene offerta a noi nel corso di cat <> Pagine di regali da of- 

frustrata tn amore. L/at- I lizzarsi socialmente, esse ren- Meno male che la nobildonna. die lei aveva trovato nelle Fi- Questo « safari della tredicesi- iFire. Sulla testata una sapiente 

sla è, generalmente, una dono difficile la diffusione dei in tanta angoscia, ha un solile- lippine. con fatica educato istruì- ma » ormai giunto alle battute imitazione di calligrafia infan¬ 


gar. esse non avrebbero donilo avrebbe potuta perdere la testa, 

parlando della Viola, c darle pie- n , ,etl f’ rs > ! ICI P»«« allo stesso mo - 

namente ragione, su tutto il fron- " n " t •" dippo Melodia, il (inop¬ 
ie. nercliè si è ribellata a usuo petto di Alcamo. Ed è casi che 


questa volta è andata. ze incivili » (Irene. 17 anni), e knza oggi vuole ancora restare 

Natale festa dei bambini. Dal- apprezzare, magari con una pun- schietta , mentre sua sorella 

le nostre ingenue lettere detta- ta di ingenuità, il fatto che •y nn ^~ lo anni, sartina, ad una 

te da papà e mammà con un « una siciliana » si < sia assunta ’^ c ‘, sistemazione ha preferito 

occhio ai cuore e l’altro al por- le sue responsabilità senza sot- “ fidanzamento con un emigrato. 

__i . -. 11 ,. e naturalmente si sente anche 


regalano piante carnivore »; che 
il regalo più « divino » è stato 


gregate nelle case c prive di 
una propria motivazione a rea- 


La delicatezza dei miliardari, 
e in particolare quella della si¬ 


li fidanzamento con un emigrato, 
e naturalmente si sente anche 


• |t| ■ « i uno IJI III/I l(l lllWLI * ( l r. I w 11 v. n ILO 

a letto per I Idea, e una don- , * * 

na frustrata In amore. L'af- I lizzarsi socialmente, esse ren 

A yiAnavslmanla ima * rìnnn /liffiniln 1 «a /liffttclnnn ri n 


1 tivista è, generalmente, una 

I donna che non ama e non è 
abbastanza amata. L'Idea 
sfugge alla donna, tranne ra- 

I ri casi ». 

flnrlrn \tnntnnplli «;il < Krv 


dono difficile la diffusione dei in tanta angoscia, ha un solile- lippine. con fatica educato istruì- ma » ormai giunto alle battute 

valori o dei sentimenti attiviz- V< J- « Unico sollievo » scrive in- to allenato in ogni particolare culminanti. 

zanti. Sul piano demografico f a «i * d pensiero che non c’è anche stiratura del " plissé so- Non che. intendiamoci, il re- 

1 ___ _1 _? I I « « 1 •• rflia-ln * nm nn.ntii.n /Ini Un • T . > la i ■ 


quello che la signora Tina Liva- gnora Tina Livanos non ha limiti tafoglio. siamo arrivati ali’indii- tomettersi ai pregiudizi e alle in- f naturalmente si sente anche 

nos fece due anni fa ad una sua Più limitata, invece, quella che stria. Un settimanale ha pubbli, timidazioni della mafia » (Agata, le \S°". an '? con , 

amica, «e cioè una cameriera: viene offerta a noi nel corso di sei pagine di regali da of- 18 anni)? 

che lei aveva trovato nelle Fi- questo «safari della tredicesi- fnre. Sulla testata una sapiente Perchè mai avrebbero dovuto T nnn—n mti 

lippine. con fatica educato istruì- ma » ormai giunto alle battute imitazione di calligrafia infan- — diciamolo francamente — r- ' p rrnr .- f ...y. 


preoccupazione dei regali per il leil ’’ giusta temperatura del ba- 


personale: in questo io sono non 
poco organizzata, quindi già in 


" - -- , I-, l nrn nnrrrrmrp nnmfrncità ri preoccupazione nei regali per 11 i™ 

| ta toro maggiore numerosità ri- personale; in ques t 0 io sono non gno pettinatur 

(Indro Montanelli su « No- " spetto ai maschi e. sul piano so- poco organizzata, quindi già in mentazione di 

velia *). I ciale. il loro ruolo primario marzo comprate in Giappone nu- che poi ha re 

I nella socializzazione dei figli merose radioline, in luglio com- ciò personale 

, rn prati a Londra diversi golf ca- fine all amica 

sl vede quella del I rappresentano un freno allo sh emere. adesso preso da Her- suggestiva qu 

una posizione che • sviluppo economico e sociale, mes in hquidazione svariati fou- gazza filippini 


Presto o tardi senz’altro. A I 
parte il fenomeno riscontrato • 
e oramai risaputo, soprattutto | 
in America, della « nevrosi da 
casalinga ». molte donne che [I 
accettano questo ruolo, rifusi * 
gono poi dal riconoscerlo \alido I 
per tutta la loro vita, nel corso I 
della quale, di tanto in tanto. ■ 
ricorrono alla medicina del la | 
voro fuori di casa. Il lavoro 
extraconiugale può essere in I 
generale rappresentato grafi 
camente da una curva corri I 
spondente alle vane età della I 
donna. A 20 25 anni, prima del i 
matrimonio. la curva tocca il | 
suo massimo livello, per scen , 
dorè poi in basso e restarci fin I 
che i tigli non sono cresciuti 
Sui 55-10 anni la curva tende 1 ! 
n risalire: allevata la prole la |* 
donna \orrehl>e rientrare nel i 
mondo del lavoro e riassumere II 
un molo sociale più ampio; in I. 
America donne di -10 anni tor- Il 


DI MODA 

« Come sl vede quella del 
marito è una posizione che 
si avvicina mollo a quella del 
padrone assoluto, non bisogna 
dimenticare infatti che al tem¬ 
po in cui il nostro codice è 
stato redatto era molto di mo¬ 
da U fiihrer, il duce, il capo ». 
(da « Intimità »). 


gno pettinatura per Opera e ali¬ 
mentazione di cane delicato, e 
che poi ha regalato, con sacrifi¬ 
cio personale e felicità senza 


culminanti. file .Caro Gesù Bambino... par- ^rimorsi ,n modo d,verso? Lo- darietà? Eccoci al tasto più de- 

N’on rhp infnnrtiarrw-i il ,a cj Lmti doni! ». E. per essere ™. pur tra difficoltà e titubanze, bealo, h venuto filari quasi per 

"alo Der Natale l abbia inventato * )r( ’ cisl - l’elenco dei desti- »« «« certo moda "camminaun cax 0. da un battibecco tra altre 

due operaie. Maria Pedane. 27 


la civiltà dei consumi. E’ molto, 
molto più vecchio. Ma ora sia¬ 
mo alla scienza. 

Intanto ci hanno insidiato il 


-- II* n - « - . *■*»“•' v* IIUMIIV/ UlOtlUUIU 11 

fine all amica ». Razzisticamente dubbio se Natale sia Alemagna tellino la sorella e se sarà ro passo 
S nLWSllSrt. £ fi M .° l l . a ... P ; r . fc 'SI .1 «..ttenio *l me.- m anni, domali- 


natari dei doni, divisi in tre grup. coi tempi" e non rtc.-cnnn ad due operaie. Maria Pedone. J 
pi. Il primo gruppo comprende ammettere che altri (magari per anni, r Rita Prestigiacamn. 29. 
la mamma, la zia. la nonna, mauri che asmi spessa non han- Maria ■ * Ila fatto bene franca, 
la sorella maggiore e l’amica "a nulla a che fare con la prò- quell uomo la voleva con la 
della mamma: il secondo il fra- Pria volontà) non marci con il lo- forza fossero stali almeno fl- 


<limenin.are nudili tue ai lem- r„, 

I PO in cui il nostro codice è I ^trazione e questa « segre- 
I stato redatto era molto di mo- I gazione » materna. Se pure sul 
I da il fiihrer, il duce, il capo ». . piano affettivo e immediato la 
I (da « Intimità »). | madre « a pieno tempo » può 

I DIMENTICARE ■ r l u ' ,,d ' sembrare una figura po- 

I « Quando il ricordo del Iren- I sitiva, il giudi/io risulta capo- 

I lanovenne si presenta alla tua volto solo che si esamini li pro¬ 
mente, spingilo da parte e pen- I ùlema da un punto di vista più 
sa al regalo da fare alla tua ' . ___• . 


perchè I figli si trascinano nel* ìard... >. La principessa sa tutto no di Natale. Chissà se la signora Kantaoubblicitaria ma non saRgro: nel J< ;™ > infine. ccl <* c 1 °- 0Iì ^ a do ! 

pcxvin. hm> »rtsciiiaoo oli * v at ‘,„ Tma r i va nos l'ha consegnai ai . ’ ^ a n ta PUooucitana. ma non sono compresi il papa, lo zio. il suo paese), c Gaetana (30 anni. 

la loro vita da adulti questa NeU J Prosa d lasuaamica inca rtata.Sposta chiTrinósTaSvili^erri fra «cUo maggiore e il nonno. B V" 

frustrazione e questa «segre* cne ann ? si armi ai iern corti, per ogni gruppo il Bambin Gesù rateo), loro due cos hanno alle Io- 


anni. e Rita Prestigiacnino. 29. 

Maria‘ « Ha fatto bene Franca, 
se quell’uomo la voleva con la 
forza. Fossero stali almeno fi¬ 
danzati... ». 

Rita: « E che c’entra questo? 
Avrebbe fatto bene a rifiutare 
il matrimonio anche se fossero 
stati ziti: magari prima ci pro¬ 
vava piaciri. e poi si è accor- 


. .. * I £,» upjn» Il Ufi Illuni VItSU ...... .. I • ___ I 1 |_ . 

senza rispetto per nessuno, al- s j vede sottoposto un elenco di ro svolle e. ancora . davanti a ta c ." c non f ,e andava bene... In 

I arma aecnlnfa rlr»Ur» # clntran ^1_. «- » m t»__ _ fì(mt CìlSn tinrrr/7 rfìmn n/l 


I* ^ t . - . .. . w x-v»v- ovmv/fiuaiv UH LltllLH Ui »« «7. Z -*- 

^.l l ■■ 1111111 il i ■ 11 ■ 11 ■■ 1111 ■■■ 11 ■ 111 ■■■■ ■■■ I ■ 11 ■ 111 ' ■ U ° i* s . 8an * regali con relativi prezzi. Tanto 5t ’- c ? spesso la paura. 

— “ m versi- « Uesu e nato in una pp r non sbagliare. povertà (e la sunacslione. 

— _ grotta, col panettone Motta ». Anche l’arida tecnica, se è il- di. del matrimonio carne ' 

“la SniritlKR «nrnua» rii lina oinrnalfcta franrp^p - 1,3 sfe ^ a luminata dal sapiente tocco pub- mozione"): cè un difficile 

— La o)lllllUdd «piUfd» UI Ull<l glullldllola IlallLCoB _ campagna e iJ panettone Ale- bhcitano può diventare stizze procedo di emancipa 

• maPn-J « Por il mAmnnt» 1 f,f ’ _• * _ ___ -l J - -li ‘ 


1 sa al regalo da fare alla tua 1 

I amica per Natale ». | 

(da * Gioia »). I 

i DURA REALTA* 1 

« La testa non è e non può 

I più essere quella di ieri. Tan- I 
to vale affrontare con corag- | 

I gio e senza indugi questa du¬ 
ra realtà. La testa è più cal- j 
ma e composta. La criniera • 

I e la zazzera appaiono doma- ■ 
te, I riccioli hanno preso | 
un'aria modesta e riservata, 

1 e le vaporosità cedono il cam- I 
Po a una lucentezza fluente I 

come seta pesante ». . 

| (da « Cronache por le donne » j 

su « La Stampa ») 

I_J 


Venite a conoscere la 

VALLE D'AOSTA 

VI TROVERETE : 

0 Le più alte montagne d'Europa 

0 Incantevoli luoghi di soggiorno e 
stazioni termali 

0 Incomparabili piste di sci invernale 
ed estivo 

0 Preziose testimonianze di arte roma¬ 
na e medioevale 

LA VALLE D’AOSTA MERITA UN VIAGGIO 

UFFICIO REGIONALE DEL TURISMO - AOSTA (Italia) 


vasto, quello sociale. Z 

Quindi lei concluderebbe Z 
che il lavoro resta una com- “ 
ponente fondamentale anche “ 
nello sviluppo della perso- - 
nalità femminile? Z 

Senza dubbio. Dirò di più. Di Z 
questo si rendono conto anche Z 
coloro che vorrebbero costrin - 
Cere le donne al ruolo di comu Z 
matrici e che limitano la per- Z 
sonatila delia donna agli inte Z 
re-si dominanti « casa * e « cuo- — 
re » Penso alle attuali riviste Z 
femminili lette da qualcosa co- - 
me sette milioni di lettrici. Es- - 
se si rendono conto della ne- - 
cessità di modernizzare, spe- I 
cializzare. esaltare questo la- - 
voro per farlo apparire insom- — 
t ma come altamente qualificato. - 
I Cercano cosi di serenizzare e - 
pacificare il dissidio fra ruolo - 
i di casalinga e ruolo sociale E Z 
| il campo e praticamente senza - 
• line, come innumerevoli po--o Z 
no essere gli interessi di un set Z 
tore che si vuol portare alla - 
perfezione. Per di piu, un cam- Z 
po elastico e malleabile a se- - 
conda delle necessità di una - 
società che ha bisogno, spesso, - 
di « arruolare * le donne come - 
massa-lavoro di riserva. E per- - 
fino ridicolo confrontare certi - 
articoli di giornali femminili in - 
diversi perìodi. Prendiamo quel - 
lo del boom: allora era utile - 
per il mercato che la donna la- - 
v orasse. E si pubblicavano scr- - 
vizi che dimostravano come la - 
manutenzione di una casa fos- - 
se una questione di un’ora al Z 
giorno. Z 

Poi viene l’epoca del ridimen- - 
sionamento del lavoro femmi- Z 
tuie: • allora, un'ora diventa 5 


Al ballo con 
\ l'abito di carta 


magna ». Per il momento siamo stiva, 
all uro spregiudicato di definì- Su un settimanale femminile 
zom di per se offensive o co- q. ^no cinque pagine ded.caie 
munque non molto lusinghiere. a i| a lavatrice. «Dicembre è il 


Prendiamo la parola « strega ». 
vindice insulto di tirannie dome¬ 
stiche. In mano alla pubblicità 
dei regali natalizi acquista tut- 


me.ro in cui cade 


Natale e 


se? C'è spesso la paura, c'c la 
povertà (e la suggestione . quin¬ 
di. del matrimonio carne “siste¬ 
mazione" ); c’è un difficile e len¬ 
ta proce-'so di emancipazione: 
c'è una concreta difficoltà a met¬ 
tersi gì pa*..o "coi tempi". 

Il gesto di Franca acquista al¬ 
lora. per esse, il valore di una 
comune conquista, e il senso di 


capita la tredicesima » inizia il vna nuora presa di coscienza 


« pezzo » che dimostra, appunto, 
come e qualmente anche un og- 


Come altrimenti intendere il lam¬ 


po di gioia che brillerà negli oc- preoccupala. 


ogni caso doveva fare come ha 
fatto, se così le dettava la sua 
coscienza... ». 

Maria non «V convinta, r ha 
continuato a borbottare: Fosse¬ 
ro stati almeno fidanzati... ». In 
questo caso il matrimonio «i do¬ 
veva fare, i olei a aggiungere, in¬ 
terprete involontaria di costu¬ 
manze tanta radicate quanta ar¬ 
mai anacronistiche: ma s'è fer¬ 
mata in IrmjH), imbarazzata t 


« « ---» '-unit v- vjuàuuciuc am.nu un upc* * — . — — C !• • i 11 t j- 

- ‘.'altro significato. « Se lei è sire- getto assai poco suggestivo come chi di Rosetta quando ha detto: *\ p improvvisa battuta di or- 

Z pa — dice un avviso — il suo una lavatrice possa invece di- * ^ v,oIa chiama cosi?) ha Testo e stata — come credo — ft 

_ s i _ _* c» • ». . . . r,.** — __ _ SAflffrt rii f/nn rcfn»m/f roctrtcr/>w- 


Qui sl parla di un fastoso abito da sera che in “ 
nulla si distingue, neppure a due metri di distanza, « 


«i juv iiiiu rainuivu lA/axi lilVClC Ili- _ - ' * -— '— --e • . - 

segno è la magia ». Quindi: prò- ventarlo se presentato al mo- fatto hcnc - certo: e giuro che segno di una estrema resipiscen- 
fumo In un flacone con iride- mento e nel modo opportuno ar >ch’io avrei fatto lo stesso »? za. o il segno di una ancora sol- 
seenti occhi di gatto. « Se lei è t Prendiamo la lavatrice Uno Come altrimenti spiegare la sala- ,an, ° accennata coscienza di 
* ■ tare ira con cui. alla mia do- esprimere, di mere una con- 


da un qualsiasi altro abito. Costa quanto quattro paia Z ’ “ P ros . cguon P im P la * frumento tecnico, se vogliamo... tare ira con cut alla mia do¬ 
di calze Duemila, non di più. E' fatto di carta. - cabl ^ 1 perroaron — il suo se- Ma mettiamola accanto ail’albe- ™anda. Gaetana Pruìone ha rrjrh- 

- gno è la natura»: quindi colo- ro di Natale, eoo un bigliettino caJo: P an> Jfusto prendersi 

3 nia. talco, sapone con una « b- dedicato alla padrona di ca-a ,ina òojina come se fosse una 

Paco Rabanne. idea- ORE 23 - Prima prova di ” nea » naturale. I.’andità della macchina sa-à E poi. che gusto c'è’ > ». 


Il rorto Paco Rabanne. idea¬ 
tore riell'abitoria buttare dopo 
nie.-so. afferma che tutte le 
donne dovranno, prima o poi, 
abituarsi a considerare il I(v 
ro abbigliamento con l'indif¬ 
ferenza che si ha verso le co'e 
di basso costo e facilmente 
sostituibili. E’ infatti Paco che 
ha presentato la sua collezione 
da sera per una, sola serata: 
tutta fatta dì carta. 

All onima idea, si era posto 
un solo interrogativo: « L’abi- 
toda buttare resiste, senza 
-troppi, dalle 9 della «era si¬ 
no all'alba? ». 

Caterina Nay. giornalista 
france-e. taglia d; modella, 
amante del n«chio, ha voluto 
fare « la prova » indossando 
t-n abito da «era: tutto bianco, 
con guarnizione di fiori e no- 
dini scintillanti. Abito e guar¬ 
nizioni erano, naturalmente, 
fatti soltanto di carta. 

Ed ecco i risultati della co¬ 
raggiosa prova, raccontati in 
modo spiritoso dalla stessa 
giornalista, sul settimanale 
francese « Candide ». 

« Ore 21 - Indosso l’abito 
«enza alcuna fatica. Una spai 
lina si stacca. Ira riattacco 
con del semplice nastro ade 
sivo. 

ORE 22 - L’automobile di 
tipo sportivo è decisamente 
sconsigliabile. Due nodini so¬ 
no rimasti sul sedile. Ho 
fredda 


ORE 23 - Prima prova di « nea » naturale, 
ballo Niente da segnalare. Z Un regalo s- fa in diverse ma¬ 
li mio cavaliere è sorpreso. “ n-ere c’in=cgna un settimanale: 
In «on«o negativo, pare. Se- » con entusiasmo con garbo, con 
condo balio: un jerk. Impos “ ! simpatia. Donate con entusia- 


sibiie arrivare sino alla fine 
senza rischiare il peggio. Due 
altri piccoli nodini scintillan¬ 
ti mi abbandonano, e restano 
tristemente al suolo. Lascio il 
ballo. 

ORE 24 - Ira spallina sini¬ 
stra cede. Ira « riparo ». Ac¬ 
cendo una sigaretta. Mi si 
chiede: « E' ininfiammabile? ». 
Lo è. 

ORE 24 e 30 minuti • Un 

crack e una corrente d'aria. 
Primo, «trio strappo Aliai 
tozza dello stomaco Riunisco 
i lembi. 

ORE 1 - Allungo le braccia 
per prendere un bicchiere, 
cltro crack e altra corrente 
d'aria. Questa volta, sul dor¬ 
so. A mezza strada fra la nu¬ 
ca e le cosce. Non posso in 
pubblico, riunire i lembi. Mi 
si propone di aiutarmi. Rifiu¬ 
to e mi rifug.o nella toilette. 

ORE 2 » Il nastro adesivo, 
aderisco fortemente al vestito 
e alla pelle. Rientro m sala. 
Qualche nodmo sé perduto, 
ma nell'insieme tutto il vestilo 
fa ancora un ottimo efTetta 

CONCLUSIONE: non molto 
confortevole, qualche rischio, 
ma eccezionalmente diver¬ 
tente ». 


nea » naturale. I I.’andiià della marchina sarà 

Un regalo s- fa in diverse ma- j sovrastata dalla poesia del ge 
nere c in=egna un settimanale: I ' IO »- Induhbramente Spere «e 
con entusiasmo con garbo, con | ,,:1 c.m-c rons’bde scriverà 
simpatia. Donate con entusia- Aghetto un detto gentile e ne 
smo? Allora potete offrire un rentor.o come « B-icato pil.to. 


una donna come se fosse una 
cosa - ' E poi. che gusto c'è 7 ». 


traddizionc (c soprattutto di et- 
serne rittima). questo è l’antici¬ 
po di un successo di civiltà e di 
emancipazione supcriore anche 


• mortaio di legno con la ptrami- amore infin.to ». 

“ de di frutta in paglia ai prezzo Un'inserzione .suadente. « lei > 

— di 5.500 bre (entusiasmo mode- P? r . * hn ». consiglia un regalo 
“ rato) o un candeliere a tre fiam- virile. « Un piccolo acconto, qual- 
■ me di linea nuovissima per il rata da 5000 lire ed ecco Q 
Z quale salgono l'entusiasmo e. ov- Burbero’ militare, chiamato re- 
“ vramente. anche il prezzo (12.600 aular: è rimpermeabile della 

- lire). Donate con garbo? Ecco e ^ r T a 1 - I9, °;. 1 •? 

* i„ . ., ufficiali inglesi». I. inserzione 

Z I J e . can f e ; e . ; nov ; ,a ’.. gr ®' M nIin ' non dice se dopo averlo indossa 

debba 


G« i. che gusto c'è ” Giro più ' al "no" di Franca Viola. 

tardi la donando ad una ialiti- i pn.l 

ra ragazza che un'esp-'rienza si wlOrC|IO r T3SC3 r OlATS 

I TV PRIMI IN QUALITÀ’ 


« dri colorati 


strati » 


abbracciare 


z prio come un lecca-lecca > (gar- «lei» e con gli occhi lucidi 
“ bo calcolato da 2 000 lire ;n su) commozione gridare « God save 
Z onpure quattro cucchiai, armati thè Qjeen ». ma uno piò im 


freroh:. freschi dalla Germania, 
con un lato seghettato, cosini ti 
apposta per compiere quella d<f- 


maginarselo 'enza ‘ruppi fatica. 

Se « ì li » viacg a mo’to m a ito 
ecco un’altra idea: «la tromba 


- ficile operaz.one che è mangiare per au*o che apre la strada e 
“ un pompeimo (e ve la cavate allontana i pericoli » E q landò 
* con 3.120 lire). Se poi regalate sentite un clackson che suona le 
« con simpatia potete donare un prime note del « Ponte sul fiume 
Z foulard \n chiffon di seta con Kwai » e vi si risvegliano istin- 

- i disegni da caJeidaroopio, che ti omicidi, saprete òhi ringra- 
Z viene presentato come « il re- riare. 

- gaio a colpo sicuro», oppure le Nella Germania di Bonn un 
Z bighe per ghiacciare il whisky bandito mascherato da Babbo 

- senza allungarlo (ve ne danno Natale ha rapinato una banca. 

Z sei per 3 600 I re). Puntando la pistola sul cassiere 

Z Natale uguale a regalo, regalo ha int mato « Fuori 1 soldi con- 
" uguale a idea. Due settimanali ’ fl fino a tredici e poi sparo ». 
Z dello stesso padrone ci sugge- P* intascato cinque milioni e se 



nscono l'iaea; gioielli: collane, 
anelli, bracciali, spille, orecchi¬ 
ni. 1 due periodici hanno pubbli- 


ne è andato in automobile. 

A prima vista può sembrare 
che questo episodio non abbia 


calo le fotografie dei gioielli, niente a che fare con i regali 
numerandoli, ed un tagliando di ài Natalo e la «tredicesima*, 
prenotazione. Voi scrivete il nu- Pensateci un po': non subito: 
mero (o i numeri) prescelto sul quando la « tredicesima » sarà 


- tagliando, lo spedite e pagate spanta. 
Z I alla consegna: da un minimo I 
i* 1 di 20 ad im ma salmo di 000 mila 


Ennio Elena 


MAGNADYNE 

KENNEDYn-z: 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità Con essa il nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica < Lettere all'Unità >. Nell'invitare tutti I lettori a scriverci 
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e a fard scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Provos: i giovani 
ribelli olandesi 


risponde FRANCO PETRONE 

Cara Unità, ho letto che in Olanda sono di nuovo i E’ strano sentir parlare di 
entrati In scena i «provos»: ho discusso dell'argomento ques t e cose piovani dall'nspet 


con un gruppo di amici e le opinioni sono divergenti. 
Chi sono questi giovani e cosa rappresentano nella realtà 
politica olandese? Sono dei semplici teddy boys o qual¬ 
cosa di diverso? 

Antonio Bianchini — FIRENZE 


to così particolare come i 


evidenti i propri ideali. Si col 
legano agli scioperi, agli operai 
in lotta. Bruciano i giornali che 


« provos ». Traffico. Potenzia- ne parlano male. Riconoscono 


mento dei mezzi punblici. Viet¬ 
nam. Parlare con loro non è 
stato per noi difficile. Vengo- 


che la lotta a questo livello è 
dimoile: considerano la classe 
operaia olandese integrata al 


17. S. (il significato inglese: eictà estremamente tranquilla no alla mente Siena, il centro '*!!*1™ a a?*ìfr r C °‘ ^ er qUe ' 

a piacimento! 5 la sigi, .degli come la nostra ». storico, le nostre battaglie. I snetuTa tùttfaueieiovanì 

Stati Uniti oppure «Noi») è Hanno appreso la lezione. Di- provos: la cattiva coscienza di lavoratori che non vogliono 

uno spettacolo teatrale che si venuti l^amosi chiedono ai gior- l|na societ à c h e tutto può al accettare la società dei con¬ 


rappresenta da qualche setti¬ 
mana a Londra. Regista: Pe- 
tor Brook. Tema: l’aggressio 
ne al Vietnam e Faccetta/ione 
dei suoi orroii da parte del¬ 
l’opinione pubblica inglese. 

Un attore entra in scena con 
una scatola. L’apre. Uno scia¬ 
me di farfalle si sparpaglia 
nel teatro. L’attore ne trattie¬ 
ne una, tra l'indice e il pol¬ 
lice: la mostra al pubblico, 
poi l’avvicina alla fiammella 
di un accendino: con un breve 
sfrigolio l’insetto va in fumo. 


notisti in cerca di colore de¬ 
naro per finanziare il loro mo 
cimento e per aiutare i parti 
giani vietnamiti Bocca del 
Ctonio e Vene dell'Europeo 
possono in proposito dire qual 
cosa. Io non ho pagato: per 
che comunista. 

La loro non è una risposta* 
non vogliono darla.. Anche se 
si sforzano nella critica di of¬ 
frire poche ma precise pro¬ 
spettive. Un esempio: il traf¬ 
fico. 

Amsterdam è una bella cit- 


livello del consumo 


sumi, che ha reso schiavi. 


I cow-boys di 
Salisbury 
contro l'Africa 


risponde FRANCESCO PISTOLESE 


« Cara Unità, 

leggo che, in seguito ai rifiuto da parte del governo 
Piegate di Satisbury delle proposte di Wilson, la Gran 
Bretagna si è rivolta all'ONU per promuovere sanzioni 
economiche internazionali contro la Rhodesia, e che al¬ 
l'ONU alcuni Stali africani hanno chiesto l’inclusione 
in tali sanzioni dell'embargo sul prodotti petroliferi, e 
inoltre chiedono che un biasimo sia pronuncialo nei 
confronti dei governo britannico, per non aver usato la 
forza contro I 'ribelli'. Non capisco bene se la Gran 
Bretagna agisce giustamente rivolgendosi all'ONU, op¬ 
pure invece avrebbe dovuto trattare la Rhodesia come 
una colonia ribelle e agire di conseguenza. Gradirei 
un chiarimento su questo punto. 

Stefano Cocci — MILANO 


produzione: anche se sono il perché « compartecipi * i loro 


nor l„; „ Ki n : ,1. II IJUIILU lUllcUIJ Ulti lllhUU 

suo prodotto piu genuino. padu. «Noi cerchiamo di . a infitti rnmntpssn p 

. . ,. . . .. . . esprimere il disgusto che prò . L . .! 1 . .* * L 

Portatori d ideal. libertari v| J mo (Jj fronte b a una soc ‘ ctA pe. sino delicato perche- men 

Assertori di rotine d. conni che si ò resa schiava de! be . tre non ce dubbio che da un 

nismo primitivo. Giovani pop nessere materiale e che. in P»n ° di vista gmudico la Gran 

adorazione della televisione. Bretagna porta intera la re- 

.r dell’automobile, degli elettro sponsabjl.ta di quanto accade 

L avanguardia di una —, «c 
gioventù insoddisfatta ?» 


Il punto toccato dal nostro Giusta appare quindi la posi- 
lettoie è infatti complesso e /ione degli Stati africani che 


pei sino delicato perché — men 
tre non c’è dubbio che da un 
punto di vista giuridico la Gran 
Bretagna porta intera la re¬ 
sponsabilità di quanto accade 


biasimano la Gran Breta¬ 
gna per aver lasciato la situa¬ 
zione giungete a questo punto, 
mentre avrebbe potuto stron¬ 
carla sul nascere con i propri 


in Rhodesia, che formalmente | mezzi Essenzialmente ambiguo 


è una colonia e come tale non 


e contraddittorio rimane, anche 
in questa fase, l’atteggiamento 
del governo di Londra, che è 


Siamo tra amici: ma non 


gii itiuiiw i IIMLLIU va ili lunm. . » >. ...... . .. , _ 

Gli spettatori che fino a quel tà. Molti canali, tanti da essere siamo d accordo La Cina 
i__ I considerata la « Venezia del 1 URSS, i comunisti, lo stali 


momento hanno accettato sen¬ 
za emozioni gli orrori e i cri¬ 
mini che si commettono gior 
nalmente nel Vietnam final 
mente sono scossi: l’olocausto 


Nord ». con ai bordi case pie 


l’URSS, i comunisti, lo stali 
nismo, il futuro dell’uomo, la 


iiiim un, gì luiiiiiiluuiiu unii vtrrv vtim i i • • . * 

nalmente nel Vietnam final XVII e XVIII secolo da. ncch, 
, . ,, - mercanti olandesi. Non e pra 

mente sono scossi: 1 olocausto (j ca per nessuna città, ma so 

ni una farfalla è piu nausean- prattutto per quelle che pos 

te di un bonzo che brucia o siedono caratteristiche simili 

di un villaggio raso al suolo ad Amsterdam, una circola/io- 


cole ed eleganti costruite nel socializzazione. Bob Dvlan ecc. 
XVII e XVIII secolo dai ricchi ecc. sono un terreno di discus 
mercanti olandesi. Non é pra sione Non sono molti Si con 


lo percosse di un potere auto- anchfvero" S govern ° di Lm,dra ' ch<! è 

ritario e si lascia supinamente afi«!!!„! sqmpre stato, fin dall’inizio, af- 

™" du . r n re Tf.° r n h Ul là rÌ?r H'" Si Londra di risolvere la situa f ett ° da ut ? contrasto di fondo, 
nutazione delle libertà indivi- . restituendo i suoi diritti 0 slc . s f° che caratterizza tutta 
duali ». Sono anarchici? Non a) , a afri cana Zim- a P° l,t,ca dl Wilson: il governo 

dicono ne si ne no Dicono* babwj so ]| ccila automatica- laburista britannico è costante- 


mitazione delle libertà indivi¬ 
duali ». Sono anarchici? Non 
dicono né si né no. Dicono* 
* anche anarchici ». E’ valida 
la loro rivolta o contrapposi 


lo stesso che caratterizza tutta 
la politica di Wilson: il governo 
laburista britannico è costante- 


amili; nini guiiu inizili «ji tini p; . . ( | 

siderano un’avanguardia che S ’ s , e ra PP° r . tata alla 

mobilita una gioventù insod f ac ' cta olaidese m .? icn camc 


mente l’intervento delle Nazioni mente esposto alla pressione e 
Unite, come più volte era stato al ricatto — che continua a 
fatto presente da vari Stati subire — non tanto della oppo- 
africani o no. In questo senso, sizionc conservatrice in Parla- 


dal napalm. 

Risvegliare le coscienze as- 


ne di tanti mezzi privati. 


«.Ilici g,IIMUIUI 1 1 I ZWvl • -i . . • «... . I Cll I IV- CI I 1 I W IIW. All IJUVOIU OVHOW* CWIIJV.I » CI II ili: 111 l eli lei* 

disfatta. Di volta in volta si * do^e'lVsmrnn niSnUmn i! P asso hritannico al Consiglio mento, ma delle posizioni di 

collegano con determinati set hjtta i- elica p di Sicurezza ha in pratica ri forza che nel paese. e partico- 


tori della gioventù e della po 


iciGvc^iiiui; il vujLii.ii/ir ciò- in . ♦ . » . 

.. r « . .. , . t delie auto private e eterna* 

sopite della società del benes- mc nte ; n circolazione nel cen- 


Dicono i provos che un terzo polazione olandese attraverso 
•Ile auto private è eterna- rivendicazioni e richieste set¬ 


ti! sicurezza un in pratica ri- forza che nel paese. e partico- 
mosso un ostacolo (quello co- larmente nei suoi centri di dire- 


sere: provocare: Provo. 
Ritorno ora da Amsterdam: 


polazione olandese attraverso E mezzanotte Lascio i prò stituilo dal fatto che la Rhode- zione economica e finanziaria, 
rivendicazioni e richieste set- vos , neda l° ro ultima, in ordì- s j a è formalmente sotto giuri- sono t enu » e dalla destri consci-! 
tonali. « In quel momento loro n p d ‘ tempo. sede: una galleria sdizione britannica) alla azione vatrice Questi centri Hi nniorc 


tro cittadino. Per questo essi sono provos anche se non del d * antiquariato africano. Stan- 
propongono di chiudere il cen- tutto. Bisogna provocare a tut- - no discutendo su di un pro¬ 


la città borghese, ipocrita e pu- tro della città alla circolazione ti i livelli, collegarsi con tutti blema. 


ritana, che sopporta con osten¬ 
tazione prostitute e « strip- 
teaseuses ». non sa come com- 


dei mezzi privati e conseguen- per risvegliare il potenziale La temperatura sotto-zero non avesse tentato ancora, 
temente il potenziamento dei sotterraneo di lotta che esiste impedisce loro di attaccare i anche mentre si rivolgeva al- 


ili m • • [ r, ■?’ f r vatrice * Questi centri di potere 
delle Nazioni Unite, e potrebbe _ ... 

perciò essere accollo favorevol- empre stati e continuano 

mcnte. se il governo di Londra ^ S Ì- L y < lif! 0 |! lda 1 Con 1 * 


mezzi pubblici: taxi e tram in Olanda >• I iiiaimcau lidia uiujjiiiui ma* i i mi immani^ i aumiv i u Q u nn<Tn „_ j. cr 

teascusos». non sa come corri- elettrici e soprattutto biciclette Si sono a questo proposito nifestazione. La colla gela sui internazionale escludendo dalle . ® rapporti di affan; 

portarsi con loro. Non danno cbe j| comune dovrebbe forni- definiti « Provotariat ». An- muri immediatamente prima sanzioni quella più efficace, . P r , ana o grava- 


manifesti della prossima ma- l’ONU, di limitarne l’azione 


li » di Salisbury, non meno che 
con i nazisti sudafricani, poiché 
con gli uni e con gli altri in¬ 


fastidio solo alla polizia e ai re ai cittadini: il 
barbieri: provocano con le biciclette bianche, 
loro gesta la monarchia e l’or¬ 
dine costituito. La società olan - 

dese non sa come difendersi 
Li considera teddy-boys o li M 

prende sul serio. Il loro gioco S 

è di mettere in luce attraverso H 

immagini caricaturali i difetti li 

di una società che si considera 
moderna ed avanzata: brucia¬ 
no le farfalle, i giovani olan¬ 
desi. Sono andato a trovarli, 
ho parlato con loro. 

Capelloni? Beats? Teddy-boys. 
yé-yé? No. Anche se amano 

la musica, rifiutano qualsiasi - 

accostamento con i Beatles e 
i loro epigoni: sono un’altra _ 


re ai cittadini: il piano delle che questa evidentemente è che sia possibile farvi aderire vale a dire l’embargo sui pro- 


una maniera pop di rendere 1 il manifesto. 


dotti petroliferi. 


Le tesi di Wilhelm Reich 
sugli impulsi sessuali 

risponde ANGIOLA MASSUCCO COSTA 


La stampa borghese, come 
mi dice Bob Stolk, uno dei 
leaders del movimento, li assi¬ 
mila a tutto ciò che di dete 
riore o di provvisorio esiste 
oggi nella rivolta giovanile per 
screditarli. Parlando con loro 


Cara Unità, autoregolazione positiva) il l'abbandono degli impulsi in- « dichiarazione unilaterale di 

desidererei alcune delucidazioni sulla consistenza delle t non imporre il rapporto ses- fantili e antisociali DresuDoone indipendenza » e continuano a 

a un parte, dispo- soddisfece Od normali bi- n bb discostarsene, sostenuti dai 


re sul governo la costante mi¬ 
naccia (spinta l’anno scorso 
fino alle soglie di una crisi che 
poteva essere decisiva) del 
crollo in borsa e della banca¬ 
rotta. Questo significa che Wil¬ 
son non potrà mai fare una 
politica conseguente, verso Sa' 
iisbury o su qualunque altro 
problema, se non avrà il corag¬ 
gio di fare appello alle forze 
popolari per dare battaglia alla 
destra economica. E nessuno 
oramai si attende da lui alcun¬ 
ché del genere. 

I cote boys rhodesiani — come 
vengono chiamati Ian Smith e 
i suoi sostenitori, che sono in¬ 
fatti prevalentemente allevatori 
di bestiame — sono del tutto 
consapevoli delle ragioni della 
debolezza di Wilson, e proprio 
per questo hanno osato fare la 
« dichiarazione unilaterale di 


cui ho recentemente acquistalo « Teoria dell'orgasmo ». 

Pierfrnnco Pe/zi — FAENZA 


Il Reich cominciò a elabora¬ 


rne ne rendo conto. Marx, Rosa re [ e sue idee sugli impulsi 
Luxemburg. Bakunin. la Co- sessua ij e a organizzare i Con¬ 


inone di Parigi, gli anarco 
socialisti, il movimento spar 
tachista, i piani regolatori. 
homo ludens e non homo /aber. 
fanno parte del loro vocabola 
rio insieme a pittori e scrittori 
beat c pop. 

Contrapposizione alla 
società dei consumi 


juidiu « i curia uui uiyasmu m. ... nuTicfi curi f * * , . - 

Pierfrnnco Pe/zi - FAENZA sto», e poi il non «vegliare sogni fisiologici: la sublimazio- nazisl1 suuatricam e dai fasci- 

gclosamente sulla fedeltà del n e. in quanto essenziale con- ? l1 Portoghesi, che mantengono 

una società uno democratica) P™”™ V*"™' »; 1 " ,CS0 come quinta culturale dell'apparato de, cSéfemo clTs'sfco carab 

lascia libero il partner di espri- una propne»a. il_ che non si- psichico, è possibile solo se terizzato dalla oppressióne di- 

mersi e di affermarsi in tutte le P mfica non soffrirne, ma se- non c * è repressione sessuale: retta e schiavistica delle popo- 


lascia libero il partner di espri¬ 
mersi e di affermarsi in tutte le 


una proprietà: il che non si¬ 
gnifica non soffrirne, ma se¬ 


gnala la necessità di doverlo nell’adulto, si applica soltanto lazioni native, 
riconquistare fino a che esso aglj | mpu ] s j pregenitali, non a Qui però sorge un'altra con¬ 


re riconosceva il valore e il 
coraggio anticonformista. 


La nevrosi, che ha origine in 
una sessualità repressa, si ma- 


Sia pure in maniera clero incivile, eum.m .a «a.™ u,.a 
dossa ed anarcoide, i provos lità fra istinto e cultura, ren 


sultori per i problemi e per la sue capacità, e sente se stesso L. ; s tire finn a che esso neM adulto - , S1 applica soltanto lazioni native, 

ricerca scientifica sessuale nel altrettanto disponibile per un , - - nni rnmrmann agd ,m P uls > pregenitali, non a Qui però sorge un'altra con- 

1928. a Vienna, ponendosi in lavoro sano, piacevole e co- «' 'ero compag o. quenj genitali; la soddisfazio- tradizione perché, negli ultimi 

contrasto con Freud, di cui pu- struttivo Nella prospettiva di un auto ne gcnit a] e - fattore sessuo- dieci o quindici anni., dirigenti 

re riconosceva il valore e il La nevrosi, che ha origine in r ^ nlazione d » P ues ! a S P«^, economico decisivo per la pre- 

rnncffin anticonformista una sessualità renressa si ma- C ^ e ov ' ,amcnle considera riso- venz i one delle nevrosi e per le , . . 1 ^ nlanda . ,n Africa 

coraggio anticonrorniista. una sessuali a repressa si ma- hM]e matr|monjo se non ri . realizzazioni socjaIj _ è ^ otto (come del resto in Asia e nella 

Egli è convinto, in base alle infesta anzitutto con 1 incapa- d(? „ esi g enze> ma ^ ■ contraddizione ;^ mer,c a latina ancor prima). 

sue esDcrienze di medico e di cita di lavorare, con un limite £ „ n„;^i; * e un metodo diverso di domina- 

n fcologo che là cecità di creativo, che ha le sue radici che . s P ,nge . a su P arfic '^ con le leggi attuai, e con tutte zione . detto perciò « neo colo 

un completo piacere sessuale nell’ansia o angoscia che op- e r,p ' tul , e esperienze extraco- i e leggi patriarcali; 1 elimina- nialismo , e consistente nel prò- 

anziché ricondurci a un livello prime il nevrotico, e gli impe n,uga [ I * la funzione erga- z,one della repressione sessuale muovere la formazione, in col- 

incivde elimini la falsa dua- disce di contrarre rapporti sa- sm0 e , qucl a dl .’! “ «ntrodotta dalla psicanalisi legamento con gli interessi im- 

mcivile. elimini la aisa nua momento naturale con quello di come terapia e come fattore penalisti, di elites native, cioè 

’ ,,a / ra,S !! n !" e | C . 1 ' r °!! sociale Ma la nevrosi scompa- una rc 6 0,a non coercitiva, prò sociologicamente importante - di minoranze - africane, asia- 

dendo I individuo libero di agi ‘ 4 - - - prio perchè l’orgasmo non è è in netta contraddizione con tiche. ecc. — chiamate a parte- 


sue esperienze di medico e di cna 01 lavorare, con un umile 
psicologo, che la capacità di creativo, che ha le sue radici 
un completo piacere sessuale, nell’ansia o angoscia che op- 
anzichè ricondurci a un livello prime il nevrotico, e gli impe 
incivile, elimini la falsa dua- disce di contrarre rapporti sa¬ 


ni con tutta la realtà fisica e 

fanno politica. I loro capelli dendo l'individuo libero dì agi- sociale. Ma la nevrosi scompa- 
lunghi. le loro strane fogge rc razionalmente, senza la co rc se al principio dcU’autontà 

di vestiario svolgono una pre . .. c tin erstizioni dei si sostituisce quello dell auUv 

cisa. anche se modesta, con ! , ,. ' u P crsi '* 11 regolazione. Essa è contraria 

trappnsizione alla vH-.età dei "?■'■- dc " e a n' soliamo alla similoro sessuo 

consumi. Se ne rendono conto. 7' 0n ' 5:0,10 originati dalla .- deH’educazione bor 

« troppo ricchi, troppo benes- morale sessuale borghese. *- . 

sere nel nostro paese ». mi di Ma ciò non si g n jfi ca dar via ? PSe ’ 


re razionalmente, senza la co * ‘ . possibile se non nel rispetto tutti gli elementi culturali del al mondo de P n affari e 

razza delle superstizioni dei *, j £ q è contrar j a delle esigenze sessuali proprie | a nostra civiltà, che si basano dcl * benessere » internazionali 
a«u« na..ro Hriir. n h rt poirfznme. c.. art l. lumi ai m . c 3 0 sfruttampntn fin nm 


negativa dell’educazione bor- 


e altrui. 

Esso poi ha. nella teoria del 


appunto su questa repressione». 


e allo sfruttamento dei loro 
popoli. E’ chiaro che il caso 


morale sessuale oorg - - ghcse e n chf? s - impone Reich. un valore biologico e m o. secondando gli impulsi ses- 

Ma ciò non significa dar via rispecchia un pnnc i p i 0 non culturale immenso, perchè la sua ij propr i di ogni fase del 


In altre parole: noi possia- della Rhodesia. che si aggiunge 
o, secondando gli impulsi ses- al Sudafrica, entra in conflitto 
tali propri di ogni fase del con questo schema neocolonia- 


gettare sui paesi poveri ». Par- ^ «uea* wu uu 

lano del Vietnam, del Sud Afri- so la causa che determina quo 
ca. dcl terzo mondo, della po- gli impulsi, che nascono sol 
litica di aiuti senza condizioni tanto quando si vogliano rego 


31UI1C * 31 cere de i compagno. Questo non impulsi coscienti a non si può in alcun modo ave- 

so la causa che determina quo- è ottenibile con la violenza, la antisociali inconsci, prò- re con le repressioni imposte 

gli impulsi, che nascono sol- conraffazione il meccanismo £ resso ne B a razionalità dell’uo- dalla società autoritaria in cui 


ai paesi in via di sviluppo. j are { 1 x 3 ^ 003 ^ 0010 , per fini 
Anche se un comizio o una pedonali 0 groppo, siano es- 
mamfcstazione diventa un nnp ..._ ___.._ 


pening, gli ingredienti sono gli 
stessi: manifesti, mohilitazio 
ne, ciclostile e violenza poli¬ 


ziesca. 


c Vogliamo fare una guerri- perversità o sregolatezze, s 
glia con armi pacifiche, pri- %aJO j e qu j smascherare una fai 


. sopraffazione, il meccanismo S resso oe,ia razionalità aeu uo- dalla soaetà autoritaria in cui 

nt° qu aodo si vogliano rego dell abitudine o il ricorso ad mo * progresso nella creatività viviamo e dalla sua morale co 

re irrazionalmente, per fini ar(ificj Q a perversioni. Un sa e . nc,, f trasformazione rivolu- strittiva e negativa. L’adulto 

■rsonali o di gruppo, siano es- nQ cornpor j arn ento sessuale eli zionaria. democratica, sociali- nel quale si presentino impul- 

di difesa, di potere o \ P^c m j na pmp r io quei bisoirni ?es- dell intera società. s j anormali appartenenti a fasi 

lino 1 sani impu si is in m sua jj cecondari che disturbano Principale errore di Freud è anteriori dì sviluppo, può dirot- 
dura i rapporti tra ì coniugi e. na- P° r d Reich la dichiarata in- tarli verso attività culturali e 

Ben lungi dal propugnare scendo dalla repressione, han- compatibilità fra sessualità e sociali positive (sublimazione). 


si di difesa, di potere o di pre 
stigio. ì sani impulsi istintivi 
naturali. 


e nella trasformazione rivolu¬ 
zionaria. democratica, sociali¬ 
sta dell'intera società. 


ad adeguarvisi in qualche mi¬ 
sura. 

Wilson in realtà non chiede 
altro che questo adeguamento. 


Principale errore di Freud è anteriori di sviluppo, può dirot- 
por il Reich la dichiarata in- tarli verso attività culturali e 


strittiva e negativa. L’adulto vale a dire una coctituzione. 
nel quale si presentino impul- 1° Rhodesia, che non pre¬ 

si anormali appartenenti a fasi ch t ,da , associa7,one r di lina P’f* 
, ... -, . .. . cola minoranza africana alle 

anteriori di sviluppo, può dirot- Ì 5 tanze dc ] potere. cosi da sal- 


cologiche. La società dei con¬ 
sumi ci ha offerto un’arma 
formidabile: la pubblicità: fu¬ 
mare di più, mangiare di più. 
morire di più. Usiamo gli stes- 


1 rapporti tra 1 coniugi e, na- •** uicmaraia in- lari! verso attivila culturali e vare la faccia di fronte ai Pae- 

Ben lungi dal propugnare scendo dalla repressione, han- compatibilità fra sessualità e sociali positive (sublimazione), si dove la formula neo-colonia- 

perversità o sregolatezze, si no carattere antisociale. Non è civilizzazione. La repressione ma può farlo soltanto se gli è lista ha trovato applicazione. E 

vuole qui smascherare una fai- antisociale, l’impulso sessuale sessuale, dice il Reich è alla consentita una normale funzio- proprio perché non chiede altro 

sa norma, da cui nascono prò- in sè. lo sono invece i suoi base della psicologia di massa ne sessuale propria della sua ( e a J( f ® non consentirebbero 

prio le sregolatezze e le per- derivati quando esso è impe- d > una certa civiltà, e precìsa- età; la quale poi non può es- ^ ™ a,r °i ,a ”2 ~f!If 


sa norma, da cui nascono pro¬ 
prio le sregolatezze e le per¬ 
versioni della società attuale. 
E* molto più disposto alla mo¬ 


ne sessuale propria della sua ( e , a ^ r< ? non consentirebbero 
età; la quale poi non può es- ^ controllano dalla 

™ 1 IK^,_ City) non ha mai voluto pron¬ 


ai metodi per ridicolizzare il nogamia chi abbia scelto libe- 
sistema che li ha espressi, ramente il coniuge adatto, che 


Bombe di fumo bianco inno¬ 
cue e propagandistiche. Quan- 


venga raggiunto il più alto gra¬ 
do di reciproca soddisfazione. 


vamo manifestare non solo care fuori del vincolo coniuga g ( ,| a cb e è più facile trovare rinunciare all istinto, ma a 

contro un ex nazista, ma an le il pieno consenso che gli nella classe operaia, sia pure q ua,e impulso rinunciare, e 

che contro un matrimonio ri- manca. in modo incompleto, che non in quale soddisfare. Contro le con¬ 
dirlo per le forme esteriori pari afrcrnia a Reicb aUrc c|assi socia ij ’ Anche ne |. traddizioni della psicanalisi, il 

sono C tìpiche'°aS' popiTre” , indìviduo libcr0 da autorita ' ,a class e operaia però non si Reich sostiene che: 

dere evidente (ridicolo) tutto rismi (che sono sempre espres- è ancora giunti quasi mai a « L inconscio m sè e quanti- 


dito 0 distorto dal suo corso mente di quella patriarcale e sere completa, e quindi libera- dere in considerazione l'impie- 
naturale. autoritaria, in tutte le sue for- trice. se non in un rapporto go della forza contro i « ribel- 

Percìò trovare il modo di ar- me - Errata è invece la formu- democratico col partner, in cui li ». e continua a seguire una 
monizzare la natura e la civil- l a secondo la quaTe la repres- venga raggiunto il più alto gra- linea di compromesso. Compro- 
non chi. stretto dalle pastoie I tà costituisce ii compito di una sione sessuale sarebbe alla ba- do di reciproca soddisfazione, messo fra l’accettazione e il ri- 

regoia non coercitiva, che sia se della civiltà in generale. Il di cui è segno l’orgasmo. 

* affermazione della vita ». re problema non è dunque come Mi sembra chiaro che. viste britanniche e quelle internaziò- 
gola che è più facile trovare rinunciare all'istinto, ma a in questa prospettiva, le tesi na |j Perciò riceve, e merita, 
nella classe operaia, sia pure 9 l,a I e impulso rinunciare, e del Reich non costituiscano una il biasimo di quelli, fra gli afri- 
in modo incompleto, che non in Q ua l° soddisfare. Contro le con- unilaterale ed esorbitante esal- cani, per i quali non si tratta 
altre classi sociali. Anche nel- traddizioni della psicanalisi, il tazione, di tipo orgiastico, del d ^ salvare la faccia del neo¬ 
la classe operaia però non si Reicìl sostiene che: piacere sessuale, ma proponga- c j 0, ° n ' a ' ism . 0 * JP a d '.. far . V I ?.' C T. C 

è ancora giunti quasi mai a « L’inconscio in sè è quanti- no seri problemi di educazione è^airautogaverno dì 


do abbiamo manifestato contro di una mora,c coercitiva e ipo regola non coercitiva, che sia se della civiltà in generale. Il di cui è segno l’orgasmo. 
Claus Von Amsberg, intende cri,a - sì vcda incitato a ccr « affermazione della vita ». re problema non è dunque come Mi sembra chiaro che. 


crita. si veda incitato a ccr ( affermazione della vita ». re problema non è dunque come Mi sembra chiaro che. viste 
care fuori del vincolo coniuga g ( ,| a cbe è più facile trovare rinunciare all'istinto, ma a in questa prospettiva, le tesi 
le il pieno consenso che gli nella classe operaia, sia pure j q° a lc impulso rinunciare, e del Reich non costituiscano una 
manca. in modo inrnmnletn. che non in quale soddisfare. Contro le con- unilaterale ed esorbitante esal- 


anca. in modo incompleto, che non in Q ua l° soddisfare. Contro le con- unilaterale ed esorbitante esal- 

Del pari, afferma il Reich. altre classi sociali. Anche nel- traddizioni della psicanalisi, il tazione, di tipo orgiastico, del 

Reich sostiene che: piacere sessuale, ma proponga- 


sono tipiche azioni pop; ren- I ndividuo libero da autorità- la classe operaia però non si Reich sostiene che: piacere sess 

dere evidente (ridicolo)' tutto ri Sf m (che sono sempre espres- è ancora giunti quasi mai a « L’inconscio in sè è quanti- no seri prot 

Ciò che di negativo (ovvio per sione di una morale sessuale riconoscere come prima norma tativamente e qualitativamen* ancora più 

| borghesi) esiste in una so- còndizionata dagli interessi di di economia sessuale (cioè di te determinato dalla società; biologica. 


democratica che 


un popolo fratello, il popolo 
Zimbabwi. 


L’AVVOCATO 


GLI ITALIANI CHE 
NON APPARTENGONO 
ALLA REPUBBLICA 

Cara Unità, desidereremmo conoscere il preciso fon¬ 
damento ideologico e l'esatta portata del principio che 
equipara ai cittadini gli c italiani non appartenenti alia 
Repubblica ». In particolare, è sorta tra noi una discus¬ 
sione sulla possibilità di comprendere in questa cate¬ 
goria i cittadini delta cosiddetta Svizzera italiana. A me 
sembra, però, anche dopo la consultazione di qualcuno 
tra I maggiori tesi! di diritto costituzionale, che la que¬ 
stione non riguardi i cosiddetti svizzeri italiani. Gra¬ 
direi, se possibile, una risposta al quesito con menzione 
di eventuali precedenti giurisprudenziali. 

Ferruccio Modesti e un gruppo di amici FOGGIA 


« Non resta tuttavia seii‘ 
za influenza, almeno nel no 
stro diritto, il vincolo di 
semplice appartenenza etni¬ 
ca: non poteva lo Stato no 
stro considerare come del 
tutto stranieri gli italiani 
delle provincie che erano un 
tempo soggette ad altra so 
vranità. e più di una dispo¬ 
sizione, quindi, teneva con¬ 
io giustamente della nazio¬ 
nalità italiana dei non ap¬ 
partenenti al regno, come 
quella che riconosce loro il 
diritto d’incolato ecc. ». 

Così scriveva il De Rug 
gero nel commentare lo 
« stato di cittadinanza » e 
dava, come si vede chiara¬ 
mente. Vindicazt onc del 
«fondamento ideologico » co 
me voi scrivete della equi¬ 
parazione degli « italiani 
non appartenenti alla Re¬ 
pubblica » ai cittadini. 

Questo stesso fondamento 
resse la discussione che in¬ 
tervenne alla Assemblea 
Costituente allorché fu re¬ 
datto il secondo comma del- 
l’art. 52 della Costituzione, 
a proposito del quale Mor¬ 
tati aveva proposto di ag¬ 
giungere che gli italiani non 
cittadini potevano essere e- 
letti al Parlamento 

Su questa proposta il pre¬ 
sidente 011 . Ruini osservò 
« che si inchinava dinanzi 
all'atto di solidarietà ed al 
nobile significato politico 
della proposta, ina doveva, 
al tempo stesso, far presen¬ 
te...* e concluse: « Affer¬ 
miamo a questo riguardo, 
con un saluto che l'Italia 
manda ai suoi figli non più 
cittadini italiani, che noi 
vogliamo averli a pieno di¬ 
ritto partecipi della nostra 
famiglia e della nostra ca¬ 
sa: l’Italia! ». 

Per quanto manchi una 
definizione della espressio¬ 
ne, tuttavia gli scrittori che 
ne formulano una fanno ri¬ 
ferimento sempre a nativi 
di <r reninni che per ragioni 
geografiche ed etniche ven¬ 
gono considerate italiane ». 

Non tutti, però, sono d'ac¬ 
cordo su quali stranieri pos¬ 
sano essere compresi tra 
gli € italiani non apparte¬ 
nenti alla Repubblica » cosi 


come d'altro parte, non lo 
erano quando si trattava di 
determinare quali fossero 
gli « italiani non regnicoli ». 

Forse la questuine po¬ 
trebbe essere risolta consi¬ 
derando i coiifcnuti — come 
si dice oggi — del movi¬ 
mento irredentista che ebbe 
origine — come si sa — nel 
1S77 con la fondazione della 
Associazione in prò della 
Italia irredenta, ad opera 
dell'lmbriani. Il movimento 
puntava verso le terre che 
erano rimaste soggette alla 
Austria dopo la guerra del 
IStìO (Tieniino. Alto Adige, 
Venezia Giulia) e solo pii 
tardi verso Fiume e la Dal 
mazia e. ancor dopo. « ma 
per poco, col Carnllotti » 
rei Nizza, Malta c lo Cor¬ 
sica. 

Crediamo, dunque, che « i 
cittadini della cosiddetta 
Svizzera italiana * non sia¬ 
no stati considerati mai nel 
novero né dei cittadini non 
regnicoli nè di quelli « no» 
appartenenti alla Repubbli¬ 
ca ». 

Fi è. tuttavia . da segna¬ 
lare in prop(\Ùn un caso 
singolare sollevato dalTono 
revnle Avolio recentemente 
alta Camera con una inter¬ 
roga zinne ricolta al ministro 
della P.I. a proposito di un 
professore, cittadino svizze¬ 
ro. cui sarebbe stola attri¬ 
buita la qualifica di « citta¬ 
dino non appartenente alla 
Repubblica » per consentir¬ 
gli di partecipare ad un 
concorso per insegnamento 
universitario. 

L’onorevole interrogante 
rileva appunto che, data la 
nazionalità del professore, a 
questi la qualifica di « cit¬ 
tadino non appartenente al¬ 
la Repubblica » non spetta. 

Nei volume « Gli stranieri 
in Italia * di Dante A. Ca¬ 
potterà. per quanto riguar¬ 
da la giurisprudenza, si fa 
cenno ad una sentenza della 
Corte di Cassazione di Roma 
( non vi era ancora la 
Cassazione unita) dcl 23 a- 
prile 18% e ad un'altra del¬ 
la Corte d'appello di Vene¬ 
zia del 3 settembre IS59. 

Giuseppe Berlingieri 


MOTORI 


PERCHE’ DUE TUBI 
DI SCAPPAMENTO? 


Cara Unità, possiedo una Innocenli-Austin J4. Ho no¬ 
tato che, mentre la mia auto ha un solo tubo di scap¬ 
pamento, ci sono in giro vetture dello stesso tipo con 
due tubi di scappamento. Mi sono informato e mi hanno 
detto che il normale tubo di scappamento e il collet¬ 
tore sono stati sostituiti e che ciò consente di raggiun¬ 
gere maggiori velocità. E' conveniente far fare una 
modifica di questo genere? Non si sottopone la mac¬ 
china ad uno sforzo eccessivo? Qual è il costo dell'ope¬ 
razione? 

Lino Vincenzi — TORINO 


In fatto di tubi di scap¬ 
pamento, o meglio, di si¬ 
lenziatori. circolano spesso, 
negli ambienti degli appas¬ 
sionati, giudizi e afferma¬ 
zioni che poco o nulla hanno 
a • che vedere con la realtà 
funzionale dei motori. Si 
sognano cosi tilevanti incre¬ 
menti di potenza, e-quindi 
di velocità, ottenuti sosti¬ 
tuendo semplicemente il si¬ 
lenziatore originate di serie 
con uno di quelli che. puh- 
blicitarinmentc. vanno per 
la maggiore. 

E non si sa che il sifrn 
ziamento dei motori endo 
termici, e specificatamente 
il silenziamenlo dei motori 
per autolrazione investe una 
serie di problemi difficil¬ 
mente accordabili tra loro: 
silenziosità di funzionamen¬ 
to e buon rendimento del 
motore, ingombri obbligati 
sull'autoveicolo e dimensio¬ 
ni lineari c di volume (delle 
condotte e del silenziatore) 
necessari per una buona re¬ 
sa: costo economico di se¬ 
ne. ecc. ecc. 

Un sistema di scarico ef¬ 
ficiente. deve essere realiz¬ 
zato in modo da produrre 
una minima contropressione 
sullo stantuffo. Ogni incre¬ 
mento di contropressione 
del valore di circa un deci¬ 
mo di atmosfera è causa 
di una diminuzione del 3,5 
per cento, circa, della po¬ 
tenza. 

Al crescere della contro- 
pressione, infatti, aumenta 
il lavoro dello stantuffo per 
espellere i gas combusti e 
si accresce la quantità re¬ 
sidua di gas nel cilindro; 
si riduce così d rendimento 
volumetrico del motore. 

Il cisterna di scarico è 
organo importante a com¬ 
pletamento del motore ed 
un buon silenziatore, in sin¬ 
tesi, mette quindi il motore 
in condizione di funzionare 


regolarmente al massimo 
del suo rendimento ma nul¬ 
la aggiunge al bilancio ter¬ 
mico che il motore è in 
grado di esprimere. Le case 
costruttrici, in genere, rie¬ 
scono a dotare i propri auto¬ 
veicoli di silenziatori stu¬ 
diati appunto per soddisfare 
l’esigenza di un funziona¬ 
mento silenzioso e redditizio 
del motore. E' vero che 
operando correttamente, in 
sede teorica e sperimentale, 
su motori di sene si otten¬ 
gono. a volte, rese superiori 
a quelle fornite dal silen¬ 
ziatore di sene. 

Tenuto quindi conto che 
in un motore a quattro ci¬ 
lindri. quale è quello della 
Innocenti Austin J4, solo tre 
cilindri, con intervalli d’ac¬ 
censione uguali, possono 
scaricare in un unico col¬ 
lettore senza che si verifi¬ 
chi sovrapposizione della 
apertura delle valvole, cau¬ 
sa di aumento nocivo della 
contropressione, è possibile 
che l'amico Vincenzi otten¬ 
ga un migliore rendimento 
del suo motore adottando 
un <i<irma di scarico a due 
corettori. 

Non si preoccupi dell'au¬ 
mento di sforzo che ne può 
derivare al suo motore: lo 
crenluale incremento di po¬ 
tenza sarà certamente mo¬ 
desto. Basterebbe, per ren¬ 
dersene conto, che egli 
effettuasse una prova a 
cronometro su un chilome¬ 
tro con partenza da fermo, 
e nelle stesse condizioni di 
clima e di percorso, prima 
e dopo aver effettuata la 
sostituzione del silenziatore 
e senza toccare la regola¬ 
zione del motore. 

La sostituzione del silen 
ziatore, mano d'opera com¬ 
presa, può variare a secon¬ 
da delle marche, dalle 15 
alle 25 mila lire. 

Giu Carlo Maitropaolo 


NATALE 

SANSONI 

#1966 

Tutti gii aspetti lidi’antiqua¬ 
riato t delle arti decorative in 
Luropa , in- America, in Orien¬ 
te, dalle prime dinastie cinesi 
sino al periodo 1 ittoria/ 10 . 

Enciclopedia 

dell’antiquariato 

di Louise Ade Boger e H. Bai» 
terson Boger 

edizione italiana a cura di Nico» 
letta Avogadro Dal Pozzo 
560 pagine • 1240 disegni e il* 
lustrazioni in nero e a colori 
7500 lire 



Una grande enciclopedia 
in un solo volume 
Dizionario 
Enciclopedico 
Universale 

2400 pagine • 6500 lire _ 

Dopo SHAKESPEARE. 

DANTE, CECHOV __ 

una moderna edizione del mag¬ 
gior poeta ialino 

VIRGILIO 
Tutte le opere 

nuova versione, con testo a fron¬ 
te. di Enzio Cetrangolo • intro¬ 
duzione di Antonio La Penna 
'CIV-888 pagine • 3500 lire 

Un eccezionale apparato illu¬ 
strativo inedito 

Peter C. Swann 
L’ARTE 
DELLA CINA 

164 pagine • 143 tavole in nero, 
14 tavole a colori • 20 cartine 
lire 10.000 


ALTRE NOVITÀ 


Attualità storica 

David Divine 
I NOVE GIORNI 
Dl DUNKERQUE 

pagine VIII-344. 9 carlino 
lire 2500 

La cronaca drammatica dell’im¬ 
barco delle truppe inglesi e fran¬ 
cesi imbottigliate dall'esercito 
Tedesco a Dunkcrqne nel mag¬ 
gio I giugno 1940 

Biblioteca Sansoni 

Denis Hay 
PROFILO STORICO 
DEL RINASCIMENTO 
ITALIANO 

con introduzione di Eugenio Ga¬ 
rin • pagine XVI-240 • lire 1000 
Una piccola preziosa storia del 
perìodo più intenso di tolte 
politiche e di dibattili culturali 
e artistici avvenuti in Italia. 

Jerome Ch’én 
MAO TSE-TUNG 
E LA RIVOLUZIONE 
CINESE 

con 37 poesie di Mao tradotte 
da Renata Corsini Pisu 
pagine 560 • - lire 2000 
“Un originale e importante con¬ 
tributo alla conoscenza di Mao 
Tse-tung e del suo tempo”. 
The Times Literary Supplemtnt 

Capolavori Sansoni 

Ernest Th. Hoffmann 
LA DONNA VAMPIRO 
E ALTRI RACCONTI 

pagine 324 • lire 450 

August Strindberg 
GLI ISOLANI 
Dl HÈMSO 

pagine 224 • lire 350 
Enciclopedie pratiche 

COME SI FA ~ 

Estratto da Scient.tic American 
pagine Vill-472 • Jire 900 
Progetti r ejf*t /menti scienti¬ 
fici che po're/e fare da tot. 

COME ESSERE 
BELLA 

pagine 450 • lire M0 

Un rotarne dedicato alle signore. 
Consigli su come correggere i 
propri difetti estetici, mi gli or art 
il proprio aspetto, mantenersi 
gioiani, essere sempre à la page. 
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La novità più rilevante del nuovo 
cinema cubano si chiama «Manuela« 


LA CANTANTE POLACCA A SANREMO 


Fsai \!7 


i giorni e tutta una vita 


' t 

tra i «barbudos» 

La storia più tradizionale che si possa immaginare diventa, 
nel film di Humberto Solàs, un forte racconto realista 


h,vv*;-!> ,v- •*» 

■“SsA*? ' . »■ 




Dal nostro inviato 

L'AVANA, 17 

La novità più rilevante del 
cinema cubano si chiama Ma¬ 
nuela. Non è una novità re¬ 
centissima, dato che al festival 
di Karlovy Vary di questa esta¬ 
te Manuela avrebbe avuto di¬ 
ritto a più di un premio, se 


trazione realistica, 

Così le lezioni di Manuela al 
suo innamorato — (piando pii 
insegna a lavare i panni, o ad 
adoperare il machete — ri¬ 
chiamano alla mente il deli 
zioso <i corso accelerato di mi¬ 
tragliatrice » che rattendente 
di Ciapaiev impartiva alla tu 
bit-onda contadina approvatasi 


fosse stato superato il concetto al reparto. 


che un film di medìometrappio 
(42 minuti) può benissimo va¬ 
lere come uno lunpo. 

Davvero non si può dire che 
il cinema cubano a soppetto ab¬ 
bia parlato di particolari favori 
nei festival internazionali. Ri¬ 
cordiamo ancora l'ingiustizia 
svilita a Mosca, nel 1901. da 
Storie della rivoluzione di To- 
màs Gutièrrcz Alea, il trittico 
che non ebbe il riconoscimento 
che meritava, mentre in effetti 
sepnava la nascita di una cine- 
matoprafia nuova. L'ultimo 
film dello stesso repista. Morte 
di un burocrate, ha ricevuto in¬ 
vece il premio speciale della 
giuria (ex-aequn) quest’anno a 
Karlovp Vary. Morte di un bu- 


Anche qui. s'è accennato, c è 
una donna alla mitragliatrice. 
Ilumberto Solàs la conobbe 
(pianilo andò nella Sierra per 
i primi sopralluoghi e per la 
ricerca di Manuela. Era una 
comunista che aveva appena 
perduto l'unica figlia studen¬ 
tessa, morta in un incidente. 
Per quattro mesi la povera 
madre si era rinchiusa nella 
propria stanza. Eoi. un giorno, 
era tornata al lavoro, ed era 
riuscita a trascinare anche pii 
altri in questo suo rinnovato 
impegno, facendo superare ad 
essi certe remore, certe pigri¬ 
zie. Tutto questo Humberto So¬ 
làs l’ha raccontato in un toc¬ 
cante cortometraggio di citte- 


rocrate è finora il film che ha ma-verità. Piccola cronaca. 


ottenuto il maggior successo P 
di pubblico a Cuba. a 

La storia di Manuela è la piu l’ 
tradizionale che si possa imma- 
pinare. Manuela è una ragazza 
che vive nei boschi della Sierra 
Cristal. nella regione orientale 
dell’isola che fu la culla della 
rivoluzione Col machete si fa 
strada vigorosamente tra gli 
arbusti. É’ una ragazza bella, 
povera e selvaggia. La sua 
capanna viene bruciata dai sol¬ 
dati dì Batista, sua madre uc¬ 
cisa. Manuela si fa giustizia 
con le proprie mani, troncando 
col machete la vita dell’assas¬ 
sino. 

Tutto ciò è raccontato in non 
più di cinque sequenze inizia¬ 
li. anzi in cinque rapidissimi I 
qttarci dal giovane regista 
Humberto Solàs proveniente 
dal documentario e qui al suo I 
primo film. L’ultimo di questi I 
squarci è già bellissimo: il 
lavacro purificatore di Manue¬ 
la. Poi la ragazza s’imbatte, 
anzi si scontra con un distac- I 
cameuto di barbudos. E il film 
diventa — nei quaranta minuti I 
che rimangono — la storia del 
primo amore di Manuela, di 
come essa trovi in una grassa 
partipiana addetta alla cucina 
e alla mitragliatrice una se¬ 
conda madre, e di come si 
trasformi da selvaggia abita¬ 
trice della foresta in una com- 1 
battente rivoluzionaria. j 

Una storia tradizionale, ab¬ 
biamo detto, e anche estrema- 1 
mente romantica. Poiché, a I 
compimento della sua parabo¬ 
la. Manuela muore. E il rehel- 
do che le vuol bene. « il Mes- I 
sienno ■». si abbatte pinngen- I 
do sul suo corpo straziato, e I 
vorrebbe far giustizia somma- I 
ria dei prigionieri, vendicarsi I 
anche luì come Manuela. Ma è 
proprio lei che. nell’ultimo so¬ 
prassalto dell'agonia, lo trat¬ 
tiene. « Eri un combattente ». 
gli mormora . rantolando. 

Ebbene, questa storia tradi¬ 
zionale. convenzionale, roman¬ 
tica. diventa sullo schermo un 
forte racconto realista. Le pa¬ 
role estreme sono perfino inu¬ 
tili. data la perspicuità e la I 
felicità di tratto con cui Hum¬ 
berto Solàs si addentra in que- I 
sin terreno minato dalla reto¬ 
rica. lo depura di ogni scoria. 

In reinventa, e re lo restituisce 
ancora genuina. 

Forse qualcuno in Italia, 
quando vedrà Manuela fra t 
film cubani che la cineteca e 
i circoli del cinema si accin- I 
gono a mostrare in manifesta¬ 
zioni speciali. troverà sempli¬ 
cistici e tecnicamente insuffi¬ 
cienti gli scontri armati tra 
partigiani e soldati di Batista. 
Ma che cosa importa la tecni¬ 
ca. se in essi appare un'in¬ 
tuizione nuora e formidabile, 
quale la morte del combatten¬ 
te al servizio d'ttna causa 
sbagliata? I soldati con* el¬ 
metto arretrano sparando, e 
quando sono colpiti cadono a 
terra, e il loro r olio si atieg 
già sempre in una smorfia di 
silenziosa impotenza, come per 
un impossibile urlo di dolore, 
di sorpresa, e soprattutto di 
rabbia 

La verità artistica consiste 
appunto in una simile capacità 
di sintesi e di scelta. 

Si guardi anche alla scena 
impressionante delia collera 
popolare contro un delatore. 
Più sente avvicinarsi il rendi¬ 
conto, e più costui .arida: * No, 
non c vero! ». Inrece è veris¬ 
simo. come dimostrano i suoi 
occhi, e la stessa cocciuta mo¬ 
notonia del suo grido. Non si 
può che pensare ai primissimi 
film della nuora Cina, ai pro¬ 
cesso nella Fanciulla dai ca¬ 
pelli bianchi, per esempio, op 
pure all'epopea partigiana di 
Figlie della Cina, dove analo¬ 
ghe esperienze collettive erano 
restituite con lo stesso pudore 
della verità e la stessa pene¬ 


prima d'iniziare Manuela e di 
offrire a Olga Gonzalez una 
parte assai simile a quella del¬ 
la stia vita reale. 


L’eccezionale protagonista si 
chiama invece Adela Legrà: 
ha ventisette anni e quattro fi¬ 
gli. ma sullo schermo non ave- 
t'amo forse inai visto un per 
sonaggio così fisicamente per 
fetta di giovane contadina che 
si apre all’evoluzione partigia¬ 
na, neppure nei film cinesi e j 
sovietici che abbiamo citato. 

I dialoghi di Manuela sono 
stati fissati a grandi linee dal¬ 
lo stesso regista nella sceneg¬ 
giatura, ma improvvisati dagli 
interpreti (professionali e no) 
al momento delle riprese. Il 
loro carattere di autenticità di 
pende dal fatto che la rivolti 
zinne cubana, preparata da po¬ 
chi. è divenuto nella sua attua 
zinne la vera presa di cnscien 
\ za di un popolo. 

E come la rivoluzione fosse 
penetrata nelle coscienze, non 
ce lo aveva ancora espresso, 
probabilmente, nessun film cu¬ 
bano di fantasia, meglio di 
questa troppo breve novella ci¬ 
nematografica. meglio di que¬ 
sta preziosa Manuela. 

Ugo Casiraqhi 

Nella foto: Adela Legrà. la 
protagonista di * Manuela ». 
in una scena do! film. 
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Anna German controcanale 

«nnrtner > ni n «piriche-» 

A' !wnnm Come i frutti che hanno bi- Questo senso sembra, e i 

J~ sogno di una buona matura- scorso è valido per grani 

zinne per essere più saporiti, ma parte degli spettacoli 
m Scala Houle ritrova alla fitte risici di rarietà, che non 

— _ M. — del ciclo una certa dimensione sta un'esperienza impor 

8 CAilJflIpril spettacolo cinema o di altre t 

Jf Jf gli gJHIlll II.l m ma a buon straniere. 

mt m wf q j ( ) |,j .scorsa settimana era- E torniamo a Pappagm 

_ l i i ni rii niiixln i-ni in nuli si Dolili fl(l!lt’ 




Presenteranno la 
canzone «Gi» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

Anche Kred Bongusto è uno 
che protesta. Non ci riferiamo 
al genere ben noto delle sue 
canzoni melodico sentimentali, 
nè alla sua ultima composi/io 
ne dallo strano titolo « Gi ». che 
| sta per « Giovani ». 
i E’ la canzone ilio Bongusto 
: jwrterà a Sanremo in coppia 
j con la cantante polacca Anna 
‘ German — ragazza rimarchevo 
le sotto ogni punto di vista — 
ma che non si discosta dalla 
precedente linea del cantante. 
Non è cioè lina canzone allinea¬ 
ta al genere beat, e neppure si 
può parlare di « linea verde 
j Nè essendo i parolieri Fallavi 
! < ini e Amarri. c'era da temere 
! che cjuesta « lìi » nascondesse 
i qualche messaggio particolare. 
Perchè dunque protesta Fred 
Bongusto? Nella conferenza 
stampa organizzata dalla sua 
casa discografica in un locale 
del centro, il cantante si è la¬ 
mentato dei capelloni che han¬ 
no messo in crisi — complice 
la stampa! — i melodici come 
lui. Secondo il buon Fred è ora 
che anche i cantanti sussurra¬ 
tori facciano * quadrato » con¬ 
tro il dilagare delle nume* 
mode. 


A .. zioiii di regia finalmente libe- 

« pirli IIt » re ( j (J com *ettttoni teatrali. In 

Come i frutti che hanno bi- questo senso sembra, e il di¬ 
sogno di una buona matura- scorso è valido per grandissi¬ 
mi òne per essere più saporiti, ma parte degli spettacoli tele- 
Scahi Beale ritrova alla fine visivi di varietà, che non est- 
dei ciclo una verta dimensione sta un'esperienza importante 
di spettacolo dirertcntc. di del cinema o di altre teleri- 
shotv a buon lineilo. sioni straniere. 

Già la scorsa settimana era- F, torniamo a Pappatone di 
no eridenti i segni di questa cui annui si parla dalle Alpi 
i rinascila e ieri sera ci sono al Capo Passero, di cui si ci- 
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JJn *gran bel friggere” con Olio di Semi Giglio Oro! 
Giglio Oro mantiene tutto il gusto naturale dei cibi 
e rifa dire sempre: “in cucina d’amore e d’accordo 1 ” 
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Giglio Oro 

ì un prodotto 



le prime 

Musica 

Primo concerto 
al Foro Italico 


stati momenti veramente diver- j fl no le frasi strane come an 
tenti. Anche Pappatone è usci- „i fa si citano lo slogan di un 
to dalle morte gore della farsa famoso detersiva, 
scopiazzata per diventare per- Forse bisognerebbe scomoda- 
sonaggio: non più la mosche- fi , uuo s | ( ,dioso del comporta¬ 
rli dai toni scontati e qualche mento delle masse per spiega- 
volta volgari. Ieri sera in molti rc , colini che spingono i te- 
momenti abbiamo travato un hxuettatori a ripetere « piri* 


Siamo al momento inaugurativo 
delle stagioni sinfoniche della 1 
Itai-Tv. Giorni fa (9 e Iti diceiu 
Ine) Massimo Pradella e Vittorio 
Cui hanno rispettivamente prov¬ 
veduto alle faccende musicali di 
N.i|io]i e di Torino, entrambi ri 
golosamente vietando f accesso 
alla musica del nostro temisi, 
b ri. con un bel gesto di sfida 
anche alle siipei sh/.oii: (eia i! 

17 dicembre), ha preso il via 
a. Foni Italico la stagione sin¬ 
tonica ilei Terzo Programma. 

Avendo anche a Homo assodato 
che il nostro secolo. |x*r (inaino 
inoltrato negli anni, non è an 
| cera degno di inaugurate un 
I bel mente, la serata è stata s|>o 
stata aU'indietro di due seco'd 
tenendo la lancetta piccola sul 
Settecento, (niella grande ha riti 
corso Vivaldi. Mozart e Haydn. 

In termini calcistici diremmo 
che. a piletta scesa in eani|>o. la 
squadra settecentesca ha scoti 
fìtto il Novecento sul suo cani 
po |kt t re a zero. 

Ad apeitma di gioco ha se¬ 
gnato i! famoso centravanti An- 
j ionio Vivaldi, infilando un pai 
t Umetto di rara precis one anche 
! meteorologica ( L'inverno, che ap¬ 
punto è alle ixirte) nella imita 
degli .sbalorditi difensori nove 
contisti. Applauditissima fazione 
del violinista Angelo Stefanato. 
Hi preso il gioco. Mozart ha 
1 raddoppiato, spingendo all'attac 
! co beo tre pianoforti (quelli de! 
Concerto K. 242) spalleggiati 
da una nutrita orchestra. Que¬ 
sto Mozart dal pianoforte facile 
ha manovrato con leggiadra 
noia gli esecutori, peraltro bra¬ 
vissimi in una musica che op¬ 
portunisticamente gli servi, giu 
sto giusto per allungare la ta¬ 
stiera in modo da farci stare 
sei mani. Ieri erano quelle, lie¬ 
vissime ma sicurissime, di Lui¬ 
sa De Robert is. Aldo Tramuta e 
Ivan Drenikov: un terzetto me 
ritatamente festeggiato. 

Su! due a zero, la partita è 
proseguita nel secondo tem|H> 
come una beffa ai danni dello 
umiliato secolo XX. Pn Haydn. 
peraltro ai limiti del fuori gio¬ 
co (la sua Missa solcmnis in si 
bemolle mngg. risale al 1802) ha 
dominato il campo, illuminando 
spesso di una maliziosa allegria 
il clima severo e compunto di 
r<>m|h»>iz.ii>:ii del genere. E 
spuntato Tuori persino un ritmo 
di valzer. Però, una Messa con 
i fiocchi, utile a Beethoven per 
la sua Sona Sinfonia. 

Mietta Sigitele. Genia Las. 
Giusepix* Baratti e Renato Ce¬ 
sari. aiutati dall'arbitro <l'otti¬ 
mo maestro Armando La Rosa 
Parodi) sfacciatamente indine a 
favorire la rappresentativa set 
tecentesca. hanno preziosamente 
svolto le loro trame solistiche. 
Splendido il coro ardentemente 
diretto da Armando Renzi. 

Alle stelle l'entusiasmo nella 
folla dei tifosi. Simboliche par 
racchette sono state dejtoste. al 
la fine, suite urne funerarie del 
la musica del nostro secolo alla 
quale ormai — come si vede — 
non provvedono più nemmeno le 
migliori orchestre del nostro 
tempo. 

e. v. 


Cinema 

Spie 

contro il mondo 

In attesa di presentare al puh 
blicu natalizio qualche strenna più 
« impegnata >. o meglio più * <b 
vertente ■. come fate ;x-r ta;»;*a:e 
i buchi di g onv. morti come que¬ 
sti? Mettendo m circoln/'one fon 
d . di ma gaz/no del gene: e di 
Spie contro il monito idtr pitreb 
be .indie imito'..!'-),. <«»n p.ù ade¬ 
renza. Sp.e contro :I buon cinema 
nel mondo i. un film che s; e co 
stretti a inghiottire co*ne una pn 
loia amara, nella p:o->;x*ttr.a [>erò 
di strenne pai sostanziose, sem¬ 
pre a patto che ce ne sia rio. e 
qualche dubbio in proposito è p.u 
che ragionevole. Ma. tornando al 
nostro film, ma co ;>induzione 
Roma-Vienna Parigi, un film ' a 
episodi * che si svolgono nelle 
suddette c.ttà o quasi, c.ra'o da 
Albert Cardiff. Sbeldon Hc\-no’.ds 
e Robert I.yrm. un film - a t ;>i- 
sod. » racconta*- da un a«<«■** ZrO 
maniaco -C" tale a *ri aZt-n!t- se¬ 
greto in*.roTf»t!os: nella sia Villa 
sotto ment.fe s;>)zl.c. ix-b .. a ;x n- 
sarci bene è n>-g’.x> non a opro 
forvi ire ulteriormente '.'anali*, del 
{ trittico, interpretato da ^t-.-wart 
: («ranger. P.erre Rare e I/*\ Rtr- 
ker, che >: configura ninu-dia 
tamente come un pastxciacc#.» 
raffazzonato alla meno peggio ut; 
lizzando materiate folcloristico di 
repertorio e spezzoni di pellicola 
raccolti un po' dappertutto. 

vice 


mento delle masse per spiega¬ 
re i molici die spingono i te- 
lespelfalori a ripetere « piri- 
persanaggia vicino a certe espe- ( .j |{ - ^ s eechequà » eccetera « 
rienze dei grandi comici del p ro [ K Jhilmeitle non torneranno 
cinema muto — per esempio 1lin n 0 fl n editori a proporre un 
i rari giochetti con la sedia - j } s(|(K;jo s!l | lingtiaugin di 
e i suoi giochi di parole si sono (Vrto il r pitiche » 

chiariti tanto che Pappagone f , (t „el chc segue è ima sorta di 
è apparso quasi come una ni- rt , (1 , j(liu , aì linguaggio involti- 
tinta del linguaggio complicato ( ( arrn (, a: i e linguistiche 

oggi iti uso. Non la sua parlata (|( ' ( . hj f(| dt farsi 

è complicata, non e lui ad aver 

torto-sona gli altri ad essere s| * p cUiuMl m bel - 

complicati ad agire ormai di- ■ j( , rj M>rn con 

^mainiti. Pensate a quel no- : (f( (lk . un ; cmnp in- 

mentn veramente din ri, ite m r<lr | () Dapporto. Liana 

r,„ Pappagone s, arrende da < ()()r <„,<f(o Meo Man¬ 

canti alla mitragliata ili Pinole 

in italiano e tedesco dei due fredi e -i lana ’ 

funzionari di banca, pensate guest ultima soprattutto, sem¬ 

ai! a conversazione telefonica P>e spumeggiante e 
col segretario straniero • sono te come ai >et empt. i *■ 
i pezzi più riuscir, di tutta la quando mozzava d fiala del 
serata a nostro avviso. pubblico delle sale emettalo- 

Alla luce di questo nuovo grafiche nelle resti di Antmen 
esperienza di Scala Beale e o di Sini Pompati, 
evidente che la .sollecitazione Dei coniatili niente da dire, 
ad adoperare idee nuove setti- non hanno il dovere di essere 
mano per settima,ta. piuttosto personaggi se sanno cantare. 


che adagiarsi nel comodo di 
uno spettacolo prefabbricato. 
è stata raccolta con buona co¬ 
lonia. 

Ciò non vuoi dire comunque 
che tutto fili dritto: i balletti 
ancora sono poro fantasiosi 
per esempio, l'invenzione man 
ca se si considera che uno 
spettacolo musicale dorrebbe 
continuamente proporre solu- 


acrebbero il dovere di essere 
almeno disinvolti se sono abi¬ 
tuati ad affrontare il pubblico. 
Di tutti ieri sera nonostante gli 
svolazzi vocali il meno impac¬ 
ciato ò stato Claudio Villa. 
inetti re il suo avversario. Lit¬ 
tle Tony era tutto uno strabuz¬ 
zar d'occhi. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.4S LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

U.OO MESSA 

11,50 IL MATRIMONIO 

15,30 POMERIGGIO SPORTIVO 

17 00 LA TV DEI RAGAZZI: « La grande prova » (rate, scenegg ); 

1 forti di Forte Coraggio: « LI cavallo di ferro » (telefilm) 
18,00 SETTEVOCI. Giochi musicali presentati da Pippo Bando 
19 00 TELEGIORNALE de) pomeriggio 

19 10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO D UNA PARTITA 
1955 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac - Segnale orario Lrm 

nache dei partiti . Arcobaleno Previsioni del tempo 

20 30 TELEGIORNALE delja sera Carosello 

21 00 IL CONTE DI MONTECRISTO di Alessandro Dumas: « Il 

giudizio*. Con Andrea Giordana, Fosco Giachetti Alberto 
Terrani. Giuliana Lojodice. Regia di Ednio Fenoglio 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache e commenti 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 4 


18.00 ESTATE MUSICALE DI TAORMINA. Concerto del piani¬ 
sta Nikita MagalolT 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 

21.15 MALIMBA. Viaggio nel mondo musicale negro 
22.05 BAGAGLIO A MANO. Racconto sceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7,15: Musi¬ 
che del mattino - Serie d oro 
til '66; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi: 9: Musi¬ 
ca per archi; 9,15: Notizie «lai 
mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Trasmissione per ie For¬ 
ze Armate: 10,45: Disc Joc¬ 
key; 11.40: Il Circolo dei geni¬ 
tori; 12: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13.15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola: 13,30: Musi¬ 
che dal palcoscenico e dallo 
schermo; 13,55: Giorno per 
giorno; 14: Ribalta d eccezione; 
14: Trasmiss, regionali: 14,30: 
Musica in piazza: 15,10: Le 
cantano tutti; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16,30: 
Il mondo del di*co italiano: 
17,30: Concerto sinfonico: 18,55: 
Kadiofelefortuna 1967; 19: Do¬ 
menica sport; 19,53: Una can¬ 
zone al domo: 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Grandi successi 

americani per orchestra: 21: 
Concerto del Duo ptanistico Gi¬ 
no Gonni Sergio Lorenzi; 21,45: 
Canzoni nuove; 22,15: Mu*ica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30, 8,30, 

9,30. 10,30, IMO, 13,30, 19.30, 


Alla televisione 


21,30, 22,30; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Folco Qtulici; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: Gran 
varietà: con Johnny Dorelli; 
10,35: Gran varietà; 11: Radio- 
telefortuna 1967; 11,03: Cori da 
tutto d mondo; 11*^5: La chia¬ 
ve del successo; 11,35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15: 1 dischi della set¬ 
timana; 12,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 13,45: L'elettro shake: 
14: Trasmiss, regionali; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Abbiamo 
trasmesso: 16,30: Musica e 
sport: 18: Il Clacson: 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zigzag; 
19,50: Punto e virgola; 20: Cor¬ 
rado fermo posta; 21: Tempo di 
jazz; 21,40: La giornata spor¬ 
tiva: 21,50: Poltronissima: 22,30: 
Musica nella sera. 

* TERZO 

18,30: Musiche di Attilio Ario- 
*ti; 18,45: La Rassegna: 19: 
Musiche di Paul Ben Hatm; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40.- Musiche di Louis Spohr; 
21: Il giornale del Terzo; 21,2t: 
Sette arti; 21J5: « Wagadu'* 
untergang durcn die eitelkeit ». 
Musica di V. Vogel; « Il primo 
Omicidio ». musica di A. Scar¬ 
latti. 


Canada: la pubblicità 
massacra «Otto e mezzo» 

OTTAWA. 17 < Aìn*eno ricordassi 0 nome 4i 

Un coro di professe per fecces- ino dei prodotti pubblicizzati — 
sivo impiego del_a pubbìjci'à te- ha aggiunto un altro. Invece ri- 
ìe'visiva durante la trasmissione cordo so'o tara ridda di cibi per 
de. fiim Otto e mezzo di Federico cani, di rezzaffi: e di detersiva ». 


_ - le vi? iva durante la trasmissione cordo =o o tara ridda di cib: per 

Tumulata de. fbm Otto e mezzo di Federico cani, di rezzisen: e di detersiva ». 

Feli.iii. .-'a levandosi in quest; ^ - gmficaro dei film d: Feìlmi 
I. ..U. J: giorni da. p-ibb'.xo dei -elevata è anda**> perduto. La maggior par- 

la salma ai Canade.-!. :e degl; spettatori non ha capito 

Duran'e una recane prole zio- __. 

lag la ne dei fi.m sono s*ate contate 17 nu.la. benché si fo-se sedu.a dt- 

ffOli Disney interruzioni, per compiessivi 32 vanti al televisore con la mglio- 

* mniiti. Ad un certo momento, du- re dusposizione di spirito, attrat- 

CLENDALE. 17. rante un penoóo di sette mmuti. ta dalla fama di Otto e mez f*. 

Si sono svolti ieri i funerali i a trasmissione è stata interrotta Attualmente, la questione del.'ce¬ 
di Walt Disney, la cui salma è sci volte, e quattro minuti sono cessivo uso della pubblicità «Uà 

stata tumulata nel cimitero di stati occupati dalia pubblicità. televisione è oggetto di studio 

Foresi Lawm. Alla cerimonia « ET stato un insulto alla no- dinanzi alla Commissione parla- 


Fei:.i.i. .-•a .eyenoo-i in quest; ^ ; g n ,f )C a ; 0 dei film d: Feìlmi 
giorni o-i. p iub'.no dei 'elespetta- ^ 3 ,^ 3 -., perduto. La maggior par- 

:.vr^ c-anade.'!. . ; e degl; spetiators non ha capilo 

Durante ixva recan e proiezio ,, ^ __. _ 

ne dei fi.m sono s'ate contate 17 n:, la * benché si fo-se sedu.a da- 
mterruzion:. per compiessivi 32 vanti al televisore con la nvglm- 
mniiti. Ad un certo rrh>men:o. du- re dLsposiziore di spirito, attrat- 


rante un penorxi di sette mmuti. 
la trasmissione è stata interrotta 


ta dalla fama di Otto e mezto. 
Attualmente, la questione del. ee- 


hanno assistito solo i familiari stra intelligenza di telespoOato- 


dello scomparso. 


ri », ha protestato 1*1 signore; 


montare canadese aulla radio¬ 
diffusione. . -, 


V 


V 























Giustizia a riposo 

Tutti dicono che è un'idea 
balorda, segno della crisi di 
una città e dell'amministra¬ 
zione di centro-sinistra. Storie. 
Perchè , invece, Videa di si¬ 
stemare il tribunale di Na¬ 
poli in un grande albergo del 
centro è una delle più fulmi¬ 
nanti. civili, civilissime idee 
da cent'anni a Questa parte. 
Ma pensate. Il Tribunale di 
Napoli se ne stava li, a Ca- 
sleicapuano, in un dedalo di 
vicoli, in un palazzone antico 
e cadente e insufficiente. E i 
soliti urbanisti s'erano messi 
in testa di farne uno nuovo, 
decentrato. E perchè? Che se 
ne fa la Legge di un palaz¬ 
zone di questo tipo? La con¬ 
traddizione è evidente e 
gli amministratori napoletani 
l'hanno vista giusta. La Giu¬ 
stizia italiana, si son detti, è 
una pecchino malata e ca¬ 
dente; i suoi articoli di legge 
se ne vanno in pezzi per la 
usura del tempo giusto come 
le aule di Castelcapuano. C'è 
dunque una rispondenza per 
fetta tra architettura e costa 
me sociale: una situazione di 
quelle che. a volerla realiz¬ 
zare di proposito, non basta 
nemmeno un Le Corbusier. Sot 
to questo aspetto Napoli ha 
dunque una funzione nazio¬ 
nale, è portatrice di una 
grande Idea urbanistica. Per¬ 
chè sciuparla per questa as¬ 
surda mania del nuovo? Tutt’al 
più, se proprio è necessario, 
si pud concedere qualche ri- 
forma: un po' di cemento nei 
buchi più grossi e qualche 
stucco nuovo sui soffitti. Nella 
attesa, la Giustizia vèrchiotta 
va a riposo: in ferie: e in 
albergo appunto Un bell'al 
berghetto del centro, ottocen¬ 
tesco. dal nome fin de siècle. 
ingenuo e allegrotto: « Nuni a 
Bella Napoli ». Un nome chr è 
tutta un'epoca. La stessa e;»o 
ca. appunto, cut appartiene la 
Legge nazionale. 

Farfarello 


DAMA 

Problema del Maestro 
- Olno Rossi 






r \ >' 

iini 


scpapeu,! 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 28-24, 5-30; 25 2, 
12-19; 21-7. 2-11; 24-6, 4-11; 9-27, 
30-23; 6-22 e vince. 


© 


o 


Un'inchiesta della TV... vogliono sapere 
qual è il nostro programma preferito. 





ORIZZONTALI 

1) Il grande Eduardo; 8) sostanza antl- 
termica; 14) cattive; 15) metallo biondo; 
16) indo-europea; 17j rappresenta la Patria 
all'estero; 19) errore dovuto a distrazione; 
20) sono in festa; 21) particella negativa; 
22) favoriscono i propri parenti a danno 
della collettività; 24) il prefisso nel prefissi; 
25) cotte nell'acqua; 27; il nome di Lionello; 
28) musicista di Parma; 29) Taranto; 30) 
il nome di Laurei: 31) sotto l'egida del me¬ 
cenati; 33) operazioni prebelliche; 36) circa 
sessanta minuti; 37) porla romana; 38) un 
nano di Biancaneve; 40) la respiriamo; 41) 
Aosta; 42) precede il IV; 43) dissesto finan¬ 
ziario; 47) la virtù dei buoni; 48) si espone 
in vetrina; 49) immobili, privi di vita; 51) 
tediate, scocciate; 52) centro per reclute; 
53) corone, ghirlande; 54) parte dell'infer¬ 
riata; 55) reginetta di bellezza; 56) nome 
d'uomo; 57) iniziali di Salvatori; 58) segnali 
galleggianti; 59) il padre degli dei; 





VERTICALI 

2) grande matematico dell'antichità; 3) 
imposta sull'entrata; 4) affermazione eso¬ 
tica; 5) nome di donna e piccola imbarca¬ 
zione; 6) soverchierie, arroganza; 7) bagna 
Torino; 8) la schiena del porco; 9) è tutto 
da svelare; 10) brutti incontri di vocali; 11) 
parità farmaceutica; 12) il simbolo del sodio; 
13) ritrovo di beoni; 16) riunisce i donatori 
di sangue; 18) uno a Londra; 19) fatica; 20} 
il difetto della gatta dai gattini ciechi; 23) 
grossa scimmia; 24) ne escono spaghetti e 
rigatoni; 25) Lecce; 26) lo zio d'America; 
28) il nome di Delle Vigne; 30) privi di ener¬ 
gia, fiacchi; 32) orme, pedate; 33) lo fu II 
Parini; 34) ci son quelli in borghese; 35) ca¬ 
pitale africana; 37) Parigi a Parigi; 39) 
abbellire; 42) lo si subisce; 44) come guai- 
va la cagnetta del « Giorno •; 46) pud darsi; 
47) il desiderio dell'assetato; 48) figlio di Lot; 
49) sotto gli occhi di tutti; 50) preposizione 
articolata; 51) nota bene; 54) Sassari; 55) i 
nota musicale. 
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SOLUZIONE 
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Epigrammi 


OPERAZIONE 

NATALE 

LA DIFFERENZA 

La rosa vive 

10 spazio d'una mattino 
la tredicesima due ore 

in un grande magazzino. 

PROVERBIO 

NATALIZIO 

Quando l'amore 
supera le entrate 
o cresce il dolore 
o crescono le rate. 

11 PRECETTO 

Siate buoni 
a comando, 
dimostratelo 
regalando. 

INVITO Al 
CONSUMATORI 

« Siate gentili 
e ragionevoli, 
regalate beni 
di consumo durevoli. 

Vi ringrazieranno 
in eterno 
vostra moglie 
e il governo ». 

PERSUASORI 

Natale, giorno 
di dolci indulti 
caro ai bambini 
e ai persuasori occulti. 

OTTIMISMO 

Luci, suadenti inviti 
ai doni graditi, 
frusciami pacchettini, 
mi sento più ottimista 
del piano Pieraccini. 

NATALE 

Natale è quella lieve 
euforia 

che fa bene al cuore 
e all'economia. 

LA MASSIMA 

Siante buoni, siate contenti 
soprattutto clienti. 


FORSE PER QUALCHE BIZZARRO 
SCHERZO DEL FATO... 



PORSE PER QUALCHE ASSURDA, 
MOSTRUOSA ED ATROCE 
CONCATENAZIONE DI EVENTI 
POTRESTI RITROVARTI 
ALLA CASA BIANCA!! 


FORSE PER IL PIU‘ 
PARADOSSALE-, 




• - y ~ Lq Vi*? --V •- \. 
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I perdenti 


__ 
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FIGURE E FATTI 


Cattura di 
un sindaco 



Il sindaco di Ancona inge¬ 
gner Claudio Salmoni (PRI) 

ANTON A. 17. 

Sul problema delle (,'niver- 
xifà marchigiane In IX' 
sembra che abbui ramini 
stata alla sii<i causa aitar- 
coidc e fero, entrate rinati- 
cifHilistica. il snidarti di In¬ 
coilo. iti//. Clamilo Salmoni 
del CUI. .Von conosci,imo 
— attrite se li pos-ìamo tir 
fìttile -- untili argomenti ih 
persuasione ha usato la l)(' 
per contini ere il sindaco i<* 
pubblicano del cattoìnntio di 
regione. I" mi (atto che la 
cunvi-rriime ih Salmoni è 
stata rapidissima. 

E’ da ritenete, infatti, che 
Vinti Salmoni sia stato il 
massimo ispiratore ili una 
recente e recisa presa di 
posizione dell'A in minisi ni 
zinne Comunale di centro 
sinistra sul problema delle 
Università ed in particola 
re sulla facoltà di economia 
e commercio di Ancona. Si 
tratta di tuta nota ore — 
per l'impossibilità defili en¬ 
ti locali di garantire ulte¬ 
riori contributi finanziari — 
si esternava allarmata 
preoccupa zittite per Varie 
nire della facoltà universi¬ 
taria anconetana. 

* Va affermato a questo 
punto, responsabilmente clic 
pii enfi locali — si leppo 
nella nota — non sono in 
proda di far fronte alle osi- 
perno crescenti di una striti 
tura universitaria e che si 
impone l'intervento dello 
Stato ... non vi è più ragia 
ne perché siipli enti locali 
debba continuare a ararare 
un onere che loro non com¬ 
pete. .saprai uffa in vista tiri¬ 
la impossibilità di commisu¬ 
rarlo alle effettive esipen- 
ze di sviluppo della struttu¬ 
ra universitaria ». 

J.a nota è compresa nella 
relazione al bilancio preven¬ 
tivo 1! ì( ìf! Ovviamente filtro 
al sindaca Salmoni è sfata 
sottoscritta anche daali as¬ 
sessori comunali, fra cui 
quelli democristiani Solo 
che questi ultimi hanno do¬ 
vuto allinearsi (valenti n no- 
/enfi' alla crociala del foro 
partito per la caccia indi¬ 
scriminata (ad Ancona. 
Ascoli P., Fermo ed altro 
ve) alla facoltà, aizzando 
campanilismi e indonnando 
studenti e ponitori, senza te¬ 
ner conto delle pravissime 
deficienze della struttura 
universitaria marchigiana la 
cui rinrpanizzazinne c riqua¬ 


lificazione hanno un posto 
prioritario per ogni cittadi¬ 
no che ha a citare le sorti 
della .scuola e della forma 
zinne rleile nuove classi di¬ 
rigenti. 

Salmoni poteva ben sal¬ 
varsi. Scindere le sue re¬ 
sponsabilità dalla t)C. Inve¬ 
ce si è fatta mallevadore 
della istituzione del « bien¬ 
nio » di ingegneria ad Anca 
no. Il r biennio » è stato gra¬ 
ziosamente concesso dal mi¬ 
nistero della V I. al alcuni 
« mandarini * della DC. ma 
a condizione che il pesante 
onere di gestione della fa¬ 
coltà sia sostenuto dagli en¬ 
ti locali. 

/Von abbiamo preso un ab- 
baglio: debbano pagare prò 
pria gli stessi enti locali 
che non riescono jtiù a man 
dare aratili la facoltà di 
economia e commercia. 

Ma Salmoni ha cambiato 
patere. Anche lui vuole la 
facoltà stillilo. Tutte le af 
fet inazioni che hi (limila da 
lui presieduta fece gualche 
settimana fa in occasione 
tIella presentazione del hi 
lancio preventivo sono state 
rimangiate. Salmoni ha chie¬ 
sto pubblicamente altri sa¬ 
crifìci finanziari al Comu¬ 
ne. l'ente che ha donilo ta¬ 
gliere il suo contributo al¬ 
l'azienda filoviaria mimici 
pale la quale a sua rolla 
non ha più nemmeno i fon 
di per panare gli stipendi al 
personale! 

Von è tutta. \ei giorni 
scorsi H sindaco Salmoni ha 
svolto una dotta ed iute 
rissante conferenza ni Liana 
Club di Ancona sulla crisi 
finanziaria dei Comuni. Ila 
detto molle cose giuste. Ila 
fatto anche delle critiche 
pertinenti ed amare nei con 
fronti del patere centrale. 
Voi ha concluso con una 
specie di apologo con mi in¬ 
segna mento moralistico: «Ri 
sognerebbe — egli ha det¬ 
to — che nel nostro pae¬ 
se. nella nostra città in 
ogni atto della nostra vita, 
incominciasse a prevalere il 
senso riviro sul senso par¬ 
ticolare. Questa è la gran¬ 
de carenza alla radice di 
tutti i nostri mali ». Ebbe 
ue. il sindaco di Ancona 
con il suo acrobatico salto 
di fosso siiin’niversità. ha 
dimostrato che anche liti se¬ 
gue un k senso particolare ». 

Sul piano personale abbia¬ 
mo troppa stima verso Vìn- 
gegner Salmoni per credere 
che le pesanti smentite a 
se stessa, nei fatti e nelle 
parole, non gli siano stale 
in gualche modo imposte. 

Egli ha seguito il partico¬ 
lare della DC. protettrice 
di s mandarini » di ogni spe¬ 
cie che vogliono darsi pre¬ 
stiate) ed altra alle spalle 
della serietà degli studi e 
roti i soldi degli enti /ora¬ 
fi finanziariamente sfianca¬ 
ti. Oppure il particolare — 
ed è lo stesso — del cen¬ 
tro sinistra che deve ubbi¬ 
dire alla DC in ogni momen¬ 
to e sii ogni problema. .4 
meno che non si pensi ad 
un terzo particolare, ma è. 
sempre di marca d e.: quel¬ 
lo delle poltrone. Anche da 
sindaco. 

T.a vicenda è una dimo¬ 
strazione pratica: come si 
cattura un sindaco. Salvo 
che Salmoni non abbia un 
salutare ed augurabile ri- 
pensamento... 

w. m. 


Intervento dell'Alleanza regionale 
contadina verso il governo e il prefetto 

Rinnovare i Consigli delle 
Mutue alla loro scadenzo 


ANCONA. 17 

L’Alleanza Regionale dei Col¬ 
tivatori Marchigiani e le Alleanze 
Provinciali dei Contadini della 
regione, sono intervenute presso 
il Governo. il Minierò del Divo 
ro e le Prefetture delle Matchc 
affinché le elezioni ter il rinnovo 
dei consigli direttivi delle c.i'-e 
mutue dei coltivatori d/retti ab 
biano luogo alla scadenza «cioè 
marzo 1967' o comunque non pn 
ma che venga discussa la propo 
sta di legge «lillà deniivr.it izza 
none delle elezioni stesse, pre 
sentata dai gruppi parlamentari 
del PCI. del l’SU’P e del PSI 
PSDI 

Questa presa di posizione è 


COMUNANZA 


L’improvviso risveglio 
dell’ente assistenziale 
nel momento in cui i 
cittadini si recano alle 
urne per votare 

«Faremo l’inchiesta!»: 
promette il prefetto ai 
cittadini indignati che 
lo attorniavano 

Una serie di pesanti 
interrogativi, ma del- 
l’indagine prefettizia 
non si sa nulla 


Ente Comunale di Assistenza - Comunanza 


fia&'jkjoó.. n.ì 


BUONO 


a favore di / 

- ' V Sali 

Per __ 

_I*WA iooos- 
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ndagine prefettizia Ly- n id.J. 

non si sa nulla AiLfcs 

Pioggia di buoni ECA 
il giorno del voto... 


stata aiutila per ricacciare il 
tentativo della « bonomiana » di 
anticipare le elezioni, di farle ef¬ 
fettuare, cioè, prima che il Par¬ 
lamento esamini ed approvi la 
nuova legge che dovrcbtie abo¬ 
lire il voto jier delega e garantire 
il ricopili intento, e quindi l'inse¬ 
rimento. delle minoranze in tutti 
gli organi direttivi e di controllo 
della Cassa Mutua, a livello co¬ 
munale. provinciale e nazionale. 

Gli organi direttivi della Al 
leanza Contadini, hanno invitato i 
coltivatori diretti e gli affittuari 
a non rilasciare deleghe o firme 
ai rappresentanti della coldiretti 
« bonomiana » e ad appoggiare 
l'iniziativa intrapresa. 


ASCOl.I PICKNO 17. 

Doni.mi. domenica, si riunirà 
per la prima volta, a Conni 
nanza, il consiglio comunale eli-< 
to il 27 novembre. Molto prò 
babilmente il Consiglio sarà cltia 
malo a discutere sullo scapila 

10 della distribuzione ilei buoni 
KCA. che indubbiamente hanno 
favorito in misura determinati 
te la lista d.c. 

Tali « buoni - rappresentano 
infatti, in linea di teui|H>. l’ul¬ 
timo .sistema (comodo, in veri¬ 
tà. perché fa perno su' pubbli 
co denaro) escogitato per fruii 
teggiare lo schieramento demo 
datici) che aveva mes-o in se 
rio pericolo la eont umazione del 
pivpotere d.c. nella cittadina. 

A Comunanza abbiamo nco 
stianto la cronaca delle due gioì 
nate elettorali, che hanno con¬ 
sentito alla D.C. di strappare 
mia i vittoria /• per niente orni 
revule. die potremmo anche de¬ 
finire * alla Lauro z. Riproducia¬ 
mo la fotocopia di uno dei lino 
ni. rilasciati |x-r acquisto di ge 
neri alimentari, pari ad un va¬ 
lori- di .'{000 lire. Sono stati di¬ 
stribuiti ad alcune centinaia di 
elettori tsu un totale di 2.220), 
da parte dell'KCA che da sei 
mesi non si faceva vivo *.* che. 
improvvisamente, ha invaso il 
paese e le frazioni con 1 fondi 
accantonati nel frattemix) c .-s.il 
tati fuori nel momento più t prò 
pizia ». 

Ogni onesto cittadino potrà 
farsi un giudizio su questo ful¬ 
mineo quanto inas|x*ttato risve¬ 
glio di un ente assistenziale, 
che interviene aH’tiItimo istante, 
subito dopo la chiusura della 
campagna elettorale, con l’evi¬ 
dente risultato di far leva sul 
< bisogno » degli elettori, sven¬ 
tolando piccoli rettangoli di cat¬ 
ta che valgono tremila lite di 
merce. Tutto ciò rappresenta 
senza dubbio un grave esempio 
di malcostume (Militilo. 

I primi « buoni * sono cornimi- 
si la domenica mattina. 27 no¬ 
vembre. Ed erano oltretutto ab- 
Im.stanza strani. Anzitutto la da¬ 
ta: 2H novembre. Ciò vuol ili 
re che il , sussidio » è stato 
messo ju circolazione prima che 
fosse valido e il presidente del¬ 
l'KCA. che è un prete, don An¬ 
tonio Tranunnoiii. ha quindi fir¬ 
mato e re«o notorio un atto pub¬ 
blico (xiMilatato. fatto questo in¬ 
concepibile. almeno dal punto 
di vista amministrativo. i 

In secondo luogo grafia eil in- J 
chiostro erano chvers.: ma ma¬ 
no aveva '•vntto data, firma o | 
importo: un'altra aveva indicato 

11 nominativo. Chi dunque ha scel¬ 
to e scritto il nome del beni-fi 
ciario? Tale scelta è venuta t do 
jxi » che il presidente aveva fir¬ 
mato? Tali interrogativi ci sem¬ 
brano leciti e legittimi. 

K ancora: sembra che il mes i 
so comunale, l'unico cui spot i 
tasse l’incarico della consegna, 
abbia avuto txi) (k>co lavoro. Si 
vede che era tale la... passione 
di compiete un’oliera buona che 
tante persone. fra cui pare an 
che alcuni candidati d.c.. si son 
date da fare [ier la distribuzione 
tempestiva. Quando i buoni sono 
arrivati in mano ad elettori del 
la t Torre i lo scandalo è dilaga¬ 
to di co!(io. Il segretario comu¬ 
nale. che in quella giornata ave¬ 
va anche funzioni notarili, si è 
rifiutato di verbalizzare la prò 
testa, il sindaco si è giustifica¬ 
to dicendo che i buoni, in fondo, 
erano stati consegnati anche ad 
elettori d| chiara tendenza « Tor¬ 
re ». (E Io ciediamo bene!...). 

Nella serata di domenica 27 
il Prefetto, di passaggio, è stato 
attorniato dai cittadini che prcv 
testavano vivacemente per l'evi¬ 
dente scopo della elargizione dei 
« buoni ». Il Prefetto ha quindi 
disposto ima inchiesta, dando¬ 
ne incarico al tenente dei CC. 
che lo accomp.igr.ava. 

Oggi, a distanza di 20 gior¬ 
ni. è difficilissimo tirare ie som¬ 
me di questa inchiesta. Al-a 
Prefettura ci hanno detto che. 
da quell'epoca, il Prefetto non 
Iva saputo più mente. Il mare¬ 
sciallo dei CC. d; Comunanza 
ci ha ris(x*s;o che tutta la fac¬ 
cenda è in mano alla Tenenza di 
Montegiorgio. L'n fatto davvero 
singolare è che la Prefettura non 
abbia informazioni. Lo stesso 
Prefetto che si è trovato a Co 
munì tizi proprio nel momento 
in cui più accesa era la prote 
<ta. in piena g-ornata elettora¬ 
le. di fronte ad un fatto suscet¬ 
tibile dei più gravi sviluppi, ha 
disposto un’inchiesta. Poi. per 
20 giorni, se ne è disinteressa¬ 
to, tanto da non saperne più. 


niente. Wppuie lier ciir.ositù. 
neppure (x-r saliere, almeno, se 
la materia investe direttamente 
o no la legge elettorale. 

Non siamo ancora riusciti a 
(•iino-xvre i risultati dell'imlue 
sta dei CC. ili Montegiorgio. la 
attendiamo, naturalmente. Come 
1, attenderà II Messaggero, anche 
i-sso scandalizzato, a suo temilo, 
per un fatto di così manifesta 
intcr'ferei i za elettorale. 

C'è stata specifica cooreizio 
ne morale sui volanti? Questo 
dovrebbe stabilirlo l'indagine. Ci 
sembra logico, tuttavia, poter 
dedurre che la massiccia elargi¬ 
zione dei buoni, m quella gior¬ 
nata >a p.irtc le altie irregola 
rit.'n, costituisce ili per sé un 
fatto difficilmente accettabile sol 
to il profilo semplicistico dell as- 
s.sten/a. 

Di es.sn. comunque, si avrà 
certamente un seguito in Parla 
mento. |x-r l'intervento del com¬ 
pagno un. Marino Calva resi. 


ANCONA 


Ascoli: sciopero 
nei servizi di 
trasporto urbano 

ASCOl.I. 17. 

Le organizzazioni sindacali (lei 
lavoratori, muntesi per esami 
nate la grave situazione che si 
è creata tra il [x*:\<onale addet¬ 
to all’autoservizio urbano, han¬ 
no diviso di priK-'ainare Io stato 
if; agitazione della categoria che 
avrà .(ozio mercoledì 21 direni 
lire con una giornata di sciopero, 
a partire dalle ore à. La decisio¬ 
ne è stata presa a seguito del¬ 
l'assurdo atteggiamento dei pa¬ 
droni dell'autoservizio urbano 
che rifiutano ostinatamente 
l'apertura di normali trattative 


Chiesta la costituzione 
della Consulta giovanile 


ANCONA. 17 

Una delegazione di giovani è 
stata ricevuta dal sindaco della 
città al quale ha consegnato la 
seguente petizione sottoscritta da 
7-10 giovani e ragazze: 

i I sottoscritti reputano oppor¬ 
tuno che nella città di Ancona si 
dia vita alla Consulta Cinvanite 
permeata dello spirito politico del 
documento filmato dai giovani 
comunisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici. repubblicani e democri¬ 
stiani. 

s Fanno pertanto appello ai mo¬ 
vimenti giovanili politici, all’am¬ 
ministrazione comunale, affinchè, 
i primi mantengano fede agli ini - 
pegni unitariamente e liberamen¬ 
te sottoscritti, la seconda dia 
massimo appoggio e stimolo alla 
creazione di questo nuovo stru¬ 
mento di democrazia ». 

Il comunicato emesso in prò 


(insito dalla FGCI di Ancona, di¬ 
ce tra l’alt>-o che i giovani sono 
fermamente convinti che le imi 
si/.ioni espresse a suo tempii, nel 
documento unitario, alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti (discus¬ 
sione 1SSEM sul piano di svilup 
ix>. discussione sulle nuove fa¬ 
coltà scientifiche, problemi del- 
l’occupazione e dell’istruzione prò 
fessio tale. eco.), sono di estrema 
attualità. 

iai stesso processo involutivo, 
la sempre più precisa tendenza a 
svuotare gli organismi rappre¬ 
sentativi. e gli Enti Locali in par¬ 
ticolare. delia loro sostanza de 
mocratica. per accentuarne gli 
aspetti burocratici, impone a tut¬ 
te le forze giovanili e non. di 
operare [ter creare ed allargare 
la partecipazione sempre più 
larga delle masse popolari alla 
direzione della città. 


Terni e 
Perugia: 
due politiche 
a confronto 


Un fatto cscmlare, qualificante 
di due opposte linee politiche 
negli enti locali, diretti da una 
maggioranza di sinistra o da una 
maggioranza di centro sinistra è 
quello della istituzione dei Con¬ 
sigli popolari di quartiere nei 
Comuni di Perugia e di Terni. 
A Perugia ce lina giunta di ccn 
tro sinistra. A Terni c'è una 
giunta di sinistra. Ambedue le 
amministrazioni dei capoluoghi 
di provincia della nostra regio¬ 
ne hanno elaborato il Piano qua¬ 
driennale. ITI in ambedue i Pia¬ 
ni ce scritto che i Comuni, im¬ 
pegnati a tealizzate una più lar¬ 
ga ed effettiva partecipazione 
della popolazione alla vita ed al¬ 
le scelte dell'elite locale prò 
innoveranno la costituzione dei 
consigli di quartiere come cen¬ 
tri articolati di democrazia. Que- 
sia proposta era contenuta nei 
programmi elettorali comunisti 
nel Comune ili Terni e Perugia, 
lì questa proposta è st.u.i rece¬ 
pita dalle due amministrazioni 
Comunali. 

Fin qui possiamo dire che 
nulla divideva le due ammini¬ 
strazioni. Ma proprio in que¬ 
sta ultima settimana è successo 
il fatto che divide nettamente 
la politica delle due maggioranze. 

A Terni, con una laiga mag 
gioianza ili sinistra il Consiglio 
Comunale ha deciso di attuare 
il programma istituendo subito 
l'idea ilei Consigli ili quartiere 
Tanto è veio che la (limita ha 
pioposto die entro un mese 
il regolamento dei Consigli di 
quartiere saia sottoposto alla ap¬ 
prova/ione ilei Consiglio (.oniu- 
nale e si procederà alle elezioni 
ilei cittadini clic dovranno farvi 
parte. A Terni, dunque, ai buo¬ 
ni piopositi. alle scelte popolari, 
tanno seguito con immediatezza 
i tatti concreti. 

A Perugia invece, si ripete d 
caso, degli amministratori di cen¬ 
tro sinistra, che qualche volta, 
costretti dalle pressioni popolari 
parlano bene, ma poi razzolano 
male. Jìd all’ultimo Consiglio 
Comunale ili Perugia il gruppo 
comunista ha denuncialo il lat¬ 
to che la Commissione della pro¬ 
gramma/ione del Connine aveva 
approvato il regolamento per la 
istituzione dei Consigli, ma la 
giunta di centro sinistra ha mes¬ 
so in soffitta questa decisione. 
Sono tre mesi infatti che la 
giunta deve decidere, deve pro¬ 
nunciarsi sulla istituzione di que¬ 
sti organismi di democrazia ma 
evita accuratamente di tarlo. Di¬ 
nanzi alla proposta della giunta 
di decentrare alcuni uffici dello 
Stato civile il gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto che si procedesse 
parallelamente al decentramento 
democratico. Ma la maggioranza 
di centro sinistra, assieme alla 
destra, ha votato contro questa 
proposta, dicendo nella pratica, 
no ai consigli ili quartiere. 

Ogni commento va da sé. Ab¬ 
biamo voluto riordinare i due 
momenti che hanno qualificato 
l’azione ili due opposte politiche 
negli enti locali maggiori del¬ 
l'Umbria. Dal confromo di que¬ 
sti due momenti ne scaturisce un 
giudizio netto. 

Con il centro sinistra insomma 
si c trasferita nell'ente locale la 
politico accentratrice del governo. 

a. p. 
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Anche se i portavoce della conservazione 
rivolgono osanna all'opera del commissario 

Spoleto non vuole un 
«nocchiero prefettizio» 


Intransigente l'azienda 
alle richieste dei lavoratori 

Perugia senza gas 
per le festività ? 


- PERUGIA. 17 

■ CAXIID Perugia rimarrà senza gas 

LO jAVIr durante le festività natalizie? 

Questa sembra essere la più 

dì nilOVn I P , ’°l ,a M e conclusione di una 

Ul nuova vertenza sindacale che Tintran- 

sigen/a della direzione della 
OCCtlOatù società elle gestisce tale ser 

vizio (Umbria gas) impedisce 
■ , di risolvere. 

daali operai I dipendenti dell'azienda 

“ * avanzarono sin dal 12 novelli- 

PERUGIA. ,17. bre scorso, le seguenti riveli 
1 dipi-udenti delia SAVIP bau ! dicazimii: istituzione di un pre¬ 


no tium aulente occupalo la fall 
lirica. Ciò è avvenuto dopo che 
il termine posto dai cieditnii 
agli azionisti per Tmtegra/iuiie 
del capitale sociale, onde con 
sentile la normale lipu-sa pio 
(lottila dell’a/ienda. è mnl il 
mente trascorso. Nel con’emim 
ai lavoratori è stato comunicato 
elle per difficoltà finanziarie 
non sarà concessa la tredicesi¬ 
ma mensilità nè Iti mensilità di 
dicembre. 

Come si vede quindi neanche Iti 
gestione controllata ha siuoi-a 
potuto risoli ere i problemi della 
SAVIP. mentri*, come annuo 
ciammo nei giorni scorri, le 
tratta-ile pel la vendita dello 
stabilimento a un gruppo iute 
lessato a proseguire tale attivi 
tà sono ■•t.ite uitcrrotte. 

Altra «illazione attualmente non 
c’è: o >i i ernie o si integra il 
capitale sociale: altrimenti si 
rischierà con tutta probabilità 
il fallimento, ossia Iti ulteriore 
perdita di una fonte ili lai oro 
per la nostra città. 


mio di produzione, eorrespim 
sione di una indennità per tra¬ 
sporto automezzi istituzione 
dei servizi igienici, correspon¬ 
sione del latte o della indennità 
i sostitutiva: il pagamento re 
| gufare dello straordinario, 
ì Da allora non è giunta anco 
| ra alcuna risixista per cui i 
| dipendenti, riuniti in assemblea, 
hanno deciso lo sciopero inde 
terminato a partire da lunedì 
| IH prossimo. j 

I Come si vede lo sciopero ver- I 
! rebbi- a coincidere proprio con I 
j il periodo delle festività nata ! 
! lizii- rischiando, pel comi che la 
| vertenza non venga ((imposta 
al più presto, di pi ni orare gi n 
i i disagi fra la cittadinanza. 
E’ auspicabile quindi che da 
parte della direzione dell'azien¬ 
da venga compiuto un gesto di 
buona volontà con il quale si 
possa allontanare tale minai- 


PERUGIA 


Riunione dei Consigli 
provinciale e comunale 


PERUGIA. 17. 

Per lunedì prossimo sono 
previste le riunioni straordina¬ 
rie del Consiglio Provinciale e 
del Consiglio Comunale. 

Per quanto riguarda la tiri 
nioiu* del Consiglio Provincia¬ 
le (che inizierà alle ore lfi). 
all'ordine del giorno figurano 
numerose deliberazioni in me¬ 
rito un'assunzione di mutui per 
la sistemazione di strade pro¬ 
vinciali (complessivamente cir¬ 
ca DO milioni), la ratifica di 
deliberazioni di Giunta ad ana- 


| Giunta unitaria 
di sinistra 

i 

a Torgiano 

TORCI! ANO. 17 
Torgiano ha nuovamente il sin 
duco. Dopo le dimissioni. |x-r 
gravi mutivi familiari, ik-H'inse 
gnante Oliviero Sisani. avvenute 
alcuni mesi addietro e dopo che 
alcune sedute del Consiglio Co 
j miniale erano andate deferte, 
j PCI. PSI PSDI e indipendenti 
hanno stipulato un accordo, m 
I sede locale che. con l'appoggio 
! esterno del PRI. ha (x-rnit-sso la 
elezione a «indaco del conipneno 
Mario Raspa 'PCD e la ristrut 
turazione della Giunta con l ui 
presso m e««a del compagno in 
segnante Carlo Fodera «l’SI 
PSDI). L’uscita dall'aula, in ve 
, rità ingenua, del gruppo (onri 
j baie della DC. ha permesso la 
| elezione del sindaco in prima 
I convocazione. 

j L’azione unitaria del nostro 
j Partito, dimostratasi sin dalla 
i formazione della li-ta nel 1964. 

1 comprendente comunisti, sociali 
«ti cd indipendenti, che raccolse 
. oltre il viri dei voti, ed in tutta 
fattività amministrativa, ispira 
: ta sempre ad una politica popo 
' lare e di rinnovamento economi 
' co-sociale di Torgiano. senza di 
seriminaziooi e preclusione alcu 
! na fra le forze democratiche ed 
j antifasci«te. ha permesso di su 
' jx-rare una lunva e difficile cri¬ 
si amministrativa. 

L'esempio di Torgiano sta a di¬ 
mostrare. a tutte le forze poli 
tirhe di sinistra che «olo «e si è 
animati da spinto unitario «i po< 
sono superare ostacoli e riiffe 
renziazioni. respingendo lo «tra 
potere delle forze moderate e 
conservatrici, si possono a««icu 
rare amministrazioni popolari cf 
ficienti e condurre la lotta per lo 
-viluppo economico ed il rinno 
vame-RTo democratico e sociale 


logli scopo (per 60 milioni) c. 
.sempre ;i questo proposito, la 
modificazione di precedenti de 
liberazioni consiliari (per oltre 
70 milioni di lire), oltre a nu 
menisi lavori di sistemazione 
e bitumatura (circa 40 milioni 
di lire). 

Numerose delibere riguardi- 
ranno anche l'Ospedale Neuro 
psichiatrico: per lavori ili am 
pliamento e sistemazione della 
Clinica Neurologica e del Pa¬ 
diglione « Santi r. adibito a ri¬ 
parto libero; per l’acquisto di 
attrezzature, eec. Altri punti 
di un certo interesse sono i 
provvedimenti per il trattamen¬ 
to economico dei dipendenti 
dell’Ospedale Neuropsichiatrico 

Al Consiglio comunale (ini¬ 
zio ore 20.UÙ) la questione prin 
eiiiale riguarderà la mimici 
palizzazione del scrv izio di 
trasporto urbano che dovrebbe 
ventre finalmente in discussili 
ne. e l'assunzione di un mutuo 
di circa 140 milioni per lavori 
di ampliamento e ristruttura 
zinne dell'edificio scolastico 
elementare « Fahrelti ». 


E’ possibile una intesa 
programmatica tra tutte 
le forze della sinistra 
per dare alia città una 
amministrazione demo¬ 
cratica 


SPOLETO. 17 

Qualcuno ha scritto nei giorni 
scorsi che. anche se non dovesse 
essere raggiunto nessun accordo 
per la formazione di una effi 
cicute amministrazione, la città 
questa volta si troverebbe in una 
situazione migliore rispetto a 
lineila che si determinò nel 1964 
perchè essa ha adesso un suo 
i nocchiero »: il commissario pre¬ 
fettizio. al quale ancora una vai 
ta i portavoce del qualunquismo 
e della conservazione locale ri- 
volaonn osanna cd indirizzi di de - 
vozione. 

In effetti ehi parla così agisce 
distaccata dalla realtà cittadina 
e regionale e non raccoglie il 
pensieri) delta grande maggioran¬ 
za degli spolettili che vogliono e 
premano perchè si ridia alla eit 
tà una direzione democratica. A 
Spoleto aggi il discorso cade sui 
problemi e prevale la convin¬ 
zione che non solo sia possibile 
ma necessario un accordo prò 
grammatico tra i gruppi demo 
erotici ai gitali è andato il suf¬ 
fragio deali elettori. 

Spoleto ha ili fronte grasse que¬ 
stioni quali la urgenza di una 
• i/o qualificata rappresentanza nel 
Court,ito regionale per la pro¬ 
grammazione che avrà presto di 
I imnte il problema della classi 
! ttrazione e della determinazione 
I delle aree depresse dell'Umbria. 

I il problema dei trasporli pubbli- 
! ri anche in relazione alla situa- 
! zinne di prrsmantellamento del¬ 
la Ferrovia Spoleto .\ orcio ed al¬ 
la azione necessitila per la sua 
difesa ed il suo /lotenzianicnlo 
nell' ambito delle proposte del 
piano regionale di sviluppo, la 
difesa degli uffici giudiziari e 
l'adeguamento dei pubblici ser¬ 
vizi alle accresciute esigenze 
della imputazione, i programmi 
ih opere inihhlichc ed in parti¬ 
colare giielb dell'edilizia popola 
re e scolastica, la difeso ed il 
potenzia mento della occupatone 
operaia anche in riferimento al 
discorso aperto nello regione per 
un maggior intervento dell,’ indù 
strie a partecipazione statole, i 
problemi dello sviluppo turist’co 
ed i programmi di manifesto: ti¬ 
ni artistiche e spartire, la difesa 
dello Azienda Elettrica Mimici 
palizzata. 

Su tutte queste questioni, per 
il modo stesso con cui esse so 
no state trattate nel corso della 
campatola elettorale e nei prò 
grammi delle liste democratiche, 
esistono limine possibilità (il ac 
cordo ed cs.se non devono e non 
possono ancora una volta essere 
dimenticate a danno di tutto la 
collettività cittadina che non può 
essere sacrificata al mito di una 
formula politica die la consulta 
zinne elettorale ha respinto. 

Oggi il problema è anche quel 
lo di restituire la città alla de¬ 
mocrazia e di respingere le ma 
norrr degli esaltataci del * noc¬ 
chiero j prefettizio! 


Si trasferisce 
^ufficio sanitario 
di Spoleto 

SPOLETO. 16. 

I.’L’llicio Sanitario del Coma:* 
di Spoleto si trasferisce in quest; 
giorni nella nuova sede ili Pa 
lazzo Pinneiani. Nello stesso pa 
lazzo, nella piazza onxxiima. si 
sistemerà anche il servizio ine 
dico scolastico. Nei locai: lascia*: 
Micri dall’Ufficio Sanitario nel 
Palazzo Comunale si sis'emeran 
no. con nuovi iilfivi, i servizi d: 
pob/ia urbana. 


Gualdo Tadino: chiesta la 
autonomia dello «Scientifico» 


Gl’ALDO TADINO. 17. 

II Consiglio comunale di Guai 
do Tailmo ha approvato all'una¬ 
nimità in una recente «ed ut a il 
seguente ordine del giorno sul 
problema deH'aii-onomia del lo 
cale Liceo Scientifico. 

« Il Consiglio comunale riunito 
in seduta straordinaria il giorno 
27 novembre 1966. ha mandato al 
sindaco di rinnovare la domanda 
per ottenere l’autonomia del Li 
ceo Scientifico. la più grande 
scuola di questo Comune. 

< Constatati l'interesse della nt 
tadinanza alla «cuoia e l'appren 
«ione dplle famiglie degli alunni 
frequentanti per i di«agi e le ca 
renze derivanti dall' es«ere la 
«cixila distaccata di altro Liceo: 
considerato il numero «empre 
crescente di alunni che anche 
dai Comuni vicini frequentano il 
Liceo Scientifico di Gualdo Tadi 
no «dadi R0 alunni del 1964 «i è 
passa»' a 97 nell'anno i960 1966 ed 
a n. 118 durante il corrente anno 
scolastico'. 

I II Consiglio comunale, alla 


unanimità, delibera di rinnovare 
le premure, più assidue ed ut 
centi, presso l’Autorità Scolanti 
( a della Provincia, presso l'Am 
rmnistrazione Provinciale e prer: 
so il Ministero della Puhhlic a 
Istruzione, perché, il Liceo Scien¬ 
tifico di Gualdo Tadino ottenga fi 
nalmente la richiesta autonomia: 
«là ni.in.4atn al «indaco di imix-- 
cnare in questa azione le «egre 
tene politiche dei partiti e tutti 
i parlamentari della lìegione .. 
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§ARDiGNA Per com P’ ere una verifica critica e per 
_un rilancio dell'azione del Partito nell'Isola 

SI È APERTA LA CONFERENZA 
DEGLI OPERAI COMUNISTI 
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9 / mezzogiorno - isole 


legge 


Varata una 
di 

razzista 
sull'abigeato 
in Sardegna 


tipo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 

II governo di cent rodili stri, 
con il conscti.io del Precidente 
«Iella Giunta regionale carda ono¬ 
revole Dettoci, ha varato il pio- 
getto di legge che contiene misure 
per combattere l'abigeato. 

Le pine previste seno, a dir 
poco, di tirx» razzista. Infatti si 
parla di condanne varianti da uno 
a quattro anni rii reclusione per 
il furto di vai solo agnello. Una 
vera enormità, se si pensa che 
il furto di un'automobile com¬ 
porta appena quattro mesi ili 
prigione! Con pene varianti da 
due a sette anni saranno puniti 
coloro che ruberanno tre capi 
ovini. Le [iene, qualora si veri¬ 
fichino circostanze aggravanti, 
possono arrivare, fino a «licci 
anni per il singolo; fino a dodici 
acni nell'ipote.si di concorso di 
più persone nel reato; fino a 
quindici anni qualora il fatto 
sia commesso con violenza o mi¬ 
nacce: per arrivare, infine, ad 
oltre venti anni se la violenza o 
minaccia è commessa con arma. 

II progetto «li legge, annunzia¬ 
to al Consiglio regionale dallo 
stesso onorevole Dettori, ha sol¬ 
levato la pronta, unanime reazione 
di tutti t gruppi autonomisti, che 
hanno immediatamente deciso di 
dibattere l'intera questione e di 
porla aH'atknzicoe «lei Parlamen¬ 
to e del Paese. 

Il consigliere regionale onore¬ 
vole Cabras. indipendente, eletto 
nel Nuore.se dal PCI. ha detto 
clic, con questo inaudito progetto 
di legge, il governo e |>crsoiinl- 
nietite l'onorevole Dottori non 
fanno un bel regalo ai pastaii 
delle zone interne. Un anno d, 
reclusione per chi ruba un agnel¬ 
lo (abigeato semplice) è una 
enormità, quando per tutti gli 
altri finti il minimo è di quin¬ 
dici giorni. Il rurto di bestiame 
viene punito più gravemente del 
sequestro di |>ersona: pertanto 
non è da escludere che la delin¬ 
quenza vorrà preferire, d'ora in 
poi. quest'ultimo reato. Difatti, 
la nuova legge annunziata dal go¬ 
verno non è un semplice provve¬ 
dimento per reprimere l'abigea¬ 
to. ma un vero e proprio provve¬ 
dimento speciale per la Sarde¬ 
gna. Perchè è improbabile che il 
reato di abigeato sia diffuso a 
Milano. 

U gruppo comunista sj è immo 
datamente riunito per un esame 
«Iella situazione. Al termine dei 
lavori, ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale si .ititiun/.ia che 
verrà presentata al Consiglio re 
Rionale una mozione sui problemi 
dell'ordine pubblico n Sarde¬ 
gna, allo scopo di rotule re possi¬ 
bile un pronunzia mento dell’As- 
semblea contro il disegno di legge 
approvato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri alla presenza e con il coti 
senso di‘l Presidente della Re 
gitine sarda. 

« Tale disegno di legge — dice 
una nota del gruppo comunista — 
ai rivela un provvedimento re¬ 
pressivo di gravissima portata, 
che aumenta notevolmente le pe¬ 
ne per il reato di abigeato e re¬ 
stringe ulteriormente la sfera del¬ 
la libertà personale e dei diritti 
costituzionali dei lavoratori e dei 
cittadini sardi operanti nelle zo¬ 
ne agro-pastorali. In effetti, il 
disegno di legge del governo, 
per il ristabilimento dell'ordine 
pubblico in .Sartiegnu. propone 
una soluzione condannata sul pia 
no storico c sul piano scientifico 
e soprattutto contrastante con tut¬ 
ti i pareri espressi dagli organi 
democratici c dallo stesso Consi¬ 
glio regionale sardo». 


La relazione del compagno Cossu sui temi deila pace e della programma¬ 
zione democratica - Stamane al cinema Olimpia le conclusioni di Di Giulio 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

Alla presenza di un centinaio 
di delegati, si è aperta stamane 
a Cagliari nella sala del Giardino 
ifInverno, la conferenza regiona¬ 
le degli operai comunisti, presie¬ 
duta dal compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione nazionale 
del PCI. Alla presidenza sono sta¬ 
ti chiamati, tra gli altri, gli ope¬ 
rai Pinna e Mulas. in rappresen 
tanza rispettivamente dei mina¬ 
tori di Carbonio e Iglesias, Lod¬ 
ilo, operaio sugheriero di Tempio, 
Occhioni ferroviere di Cagliari, 
il compagno Daveno Giovannctti, 
segretario della Camera Confe¬ 
derale del Lavoro di Cagliari, il 
compagno Girolamo Sotgiu, se¬ 
gretario regionale della CGIL, il 
compagno Umberto Cardia se 
gretario iegio:ia|e del PCI. Pre 
senti numerosi sindaca comuni¬ 
sti. consiglieri comunali e provili 
chili, parlamentari 

La necessità e 1*urgenza di pro¬ 
cedere ad una verifica critica 
dello stato del partito e del mo¬ 
vimento operaio m Sardegna, bari 
no determinato la convocazione 
dell'importante assise (che si 
concluderà domani mattina, al 
cinema Olimpia, con un discorso 
del compagno Di Giulio). Noi. ha 
affermato il compagno Fgidio 
Cosso della segreteria regionale 
del PCI. nella relazione intro 
(luttiva — vogliamo ottenere con 
questa assemblea un rilancio 
dell'attività specifica del parti 
to verso gli olierai e dare a 
questa attività un carattere di 
svolta. Siamo convinti che ciò 
è indispensabile per dare alla 
nostra politica generale mag¬ 
giore concretezza e una incisi¬ 
vità tale da saldare meglio il 
momento della elaliorazioiie eoa 
quello detrazione ix»Iitica. co¬ 
sicché |i» proposte del PCI di 
ventino stimolo alla lotta e a! 
movimento. Cosso si è quindi 
soffermato sui due as|>etti fon¬ 
damentali delio scontro politi¬ 
co: la lotta per la pace e 
quella per una programmazione 
democratica. Su questi due ter¬ 
reni deve misurarsi la capacità 
ili mobilitazione del partito. De 
cisivo appare, pertanto, jl ruo 
lo degli olierai e dei lavoratori 
delle fabbriche e nelle aziende. 

Riferendosi alla grave situa¬ 
zione internazionale e ai cri¬ 
minali bombardamenti USA sul 
Nord Vietnam, l'oratore ha rile 
vaio clic non basta la denunzia. 
Occorre che tutte le forze ope 
raie e democratiche si adoperi¬ 
ne con maggiore energia per fer- 
mare la mano dell’aggressore, 
per imporre al governo italiano 
una nuova politica estera che 
esprima non solidarietà, ma 
condanna aperta ai responsabi¬ 
li. ai fautori di una politica ba¬ 
sata sul terrore e stilla aggres¬ 
sione armata. 

L'altro momento decisivo del 
Io scontro è quello della lotta 
per una nuova politica econo 
mica, e perciò del rilancio del 
movimento autonomistico sardo 
|mt una programmazione demo¬ 
cratica. La situazione è dram¬ 
matica. E non bastano, a far 
la apparire diversa, gli sforzi 
degli organi del governo regio 
naie i»er dare sotto una falsa 
Iure ottimistica j dati solfali 
mento del reddito e degli inve¬ 
stimenti della nostra Isola. Del¬ 
la situazione economica viene of 
forti» un quadro sommario nella 
relazione presentata dall’assesso 
re alla Rinascita in allegato al 
disegno di legge sul Bilancio 
della Regione per il 1967. Si trat¬ 
ta di un documento lacunoso e 
sommario, dove risulta che in 
Sardegna nei corso del ‘65 si è 
avuto un incremento del prò 
dotto lordo superiore percen¬ 
tualmente a quello del Mezzo¬ 
giorno. un incremento degli :n- 
\estimentj ugualmente superio¬ 
re. un calo della disoccupazione, 
un costante progresso economi¬ 
co. I dati ufficiali nazionali lo 
smentiscono ampiamente. Si ve 
da per esempio. l'andamento del 
l'occupazione in generale e di 
quella familiare in particolare: 
risulta che tra il 1961 e il 1965 
ben 15 mila donne sono state 
espulse dal processo produttivo. 
D'altra parte, nella relazione che 
accompagna il bilancio, la ci¬ 
fra relativa alla disoccupazione 
l»er il 1965 è di una rilevanza 


ben diversa: anziché i 17 mila 
non occupati del documento del- 
fassessore alla Rinascita, ci 
Doviamo dinanzi a 28930 disoc¬ 
cupati della relazione del bilan¬ 
cio. La media gennaio-luglio 
1966 è dj 28671 unità. Il che 
vuol dire che l'anno in corso 
non ha presentato elementi di 
ripresa, contrariamente a quan 
to fai ebbe prevedere la rela/io 
ne dell'assessorato alla Rina 
scita. 

Ma. a parte queste contrad¬ 
dizioni, che confermano il dif¬ 
fuso sospetto sulle statistiche 
elaborate senza un costante con 
franto con la realtà, emergi¬ 
mi panorama che è assai difil- 
cile considerare positivamente. 
Il quadro delle struttine produt¬ 
tive risulta ancora quello tradi 
/tonale, in nulla modificato, né 
dall'attività ventennale della 
Regione né dall'avvio del Piano 
di Rinascita. Anzi, si ha il per¬ 
sistente condizionamento e l'ag 
gravata .subordinazione del m 
sterna economico sardo al siste¬ 
ma economico nazionale. 

Cossu a questo punto, ha de¬ 
nunziato il mancato avvio di un 
autonomo processo di sviluppo, 
il persistere delle tradizionali 
forme di arretratezza, la man¬ 
canza di chiare prospettive per 
l'avvenire. Certo, gravi sono le 
resfxmsabilità del governo cen¬ 
trale. 


Con l*oi(lino del g.orno votato 
al Parlamento del Consiglio re 
gionale. si piospettava e si pro- 
six-tta una piattaforma elle non 
solo chiede allo Stato magg.ori 
investimenti e il ris|>eUo degli 
imiKigni assunti in modo da as 
sicurare al Piano sardo la ag 
gmntività. ma altresì una mo¬ 
difica profonda del programma 
Pieraecini. L'ordine del giorno, 
per le richieste quantitative e 
qualitative in esso contenute, 
esprime la volontà politica de. 
|x)[x»lo sardo. 1 comunisti, ili 
quest-.» documento, sono diveniri 
i più convinti sostenitori, per¬ 
ché resta ferma in loro la con 
vinzione che con l'unità e la 
lotta é possibile conquistare m : - 
Uliori condizioni eli vita e d, 
lavora. 

Cosso ha concluso invitando 
ancora i lavoratori a p.utec ;>a 
ie attivamente alla elaborazione 
della politica contestativa, da 
contrap!x>rre alla linea nel cen 
tra sinistra, favorevole alfn'.tei 
iaggio del mono|x>lio in Sarde 
gna. Elaborare e lottare per la 
rinascita dell'Isola e tier il pio 
are^o del paese, verso il so 
cialismo e la pace: questa è 
la funzione di avanguardia clic- 
occhi. in Sardegna, gli operai 
comunisti. 
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Si è costituito a Teramo 
per iniziativa dell'UDI 


Comitato per 
la pace 

nel Vietnam 


TERAMO. 17. 

Per iniziativa dell'Unione Don 
ne Italiane, presso la sede del- 
LUDI, si è costituito il Cornila 
to per la pace e la libertà nel 
Vietnam con l'adesione delle fe¬ 
derazioni del PCI e PS1UP e 
rispettive organizzazioni giovani¬ 
li. della Camera confederale del 
lavora, della Commissione inter¬ 
na INT. dell’Alleanza provincia¬ 
le dei contadini, del Centro cul¬ 
turale * A. Gramsci » e con la 
adesione personale di Giovanili 
Ragliali (assessore al Comune di 
Roseto degli Abruzzi), del ra- 
gionier Ercole De Siati, dal nit 
ture Giovanni Meìarangelo. dal 
1 ins. Giulia Di Marco, della 
pmf. Aida Stoppa, della prof. E 
leoniiru Marcheggiani. 

Sulla introduzione dell'ins. Pia 
Valeri, della presidenza dell'UDI. 
e sulla relazione del geom. Vir¬ 
gilio Cipolloni, presidente del 
Comitato t>er la pace di Glieli. 
«Tu» hanno illustrato le ragioni 
dell'iniziativa, si é svilupixito il 
dibattito che ha posto al centro 
il problema dell'aggressione a- 
mericanii nel Vietnam e delle 
sue conseguenze per le sorti 
dell'umanità. 

La presidenza dell'UDI. che 
fa parte del comitato stesso, é 
stata incaricata di convocare il 
comitato direttivo promotore 
che assumerà autonomamente la 
direzione del movimento |x*r la 
pace nel Vietnam nella provin¬ 
cia. 


Successo della 
lista democratica 
per l'Ordine dei 
medici materani 


MATURA. 17. 

Una nuova vittoria della lista 
democratica ha sottolineato le 
elezioni per il rinnovo del Con 
siglio dell'Ordine dei Medici di 
Matera che tre mesi fa. in se¬ 
guito alle dimissioni del vecchio 
Comitato, fu rinnovato per la 
frazione di tempo lino alia sca¬ 
denza triennale. 

Nelle elezioni che ni sono svol¬ 
te ora sono stati confermati alla 
direzione dell'orpanismo medico 
materaiio i dottori Franco Annun¬ 
ziata. Michele Vinciguerra. Pie 
tro Pellegrini. Antonio Panetto. 
Vincenzo Mele. Giovanni Di Giu¬ 
lio. Marzio Pemni. Sostanziai 
mente è uscito eletto lo stesso 
Comitato Direttivo che tre mesi 
fa era riuscito a battere le ge¬ 
rarchie mediche che da inni fa¬ 
cevano il bello e cattivo tempo 
iieH’Ordine dei Medici di -Muterà. 
Revisori dei conti sono sótti elet¬ 
ti ì dottori Tommaso Taddonio. 
Renato Trotta e Francesco Basi¬ 
le come membri effettivi e il dot¬ 
tor Francesco Di Palma sup 
piente. 


Illustrate al convegno svoltosi a Gravina 


Proposte della CGIL per 
la rinascita della Murgia 


MANFREDONIA 


Si spacca la DC: 
vergognoso pateracchio 
di centro-destra 

Comunisti, socialisti e de dissidenti per l'auto- 
scioglimento del Consiglio e nuove elezioni 


Nostro servizio 

MANFREDONIA, 
dalle elezioni 


17. 


A sci mesi dalle elezioni munì 
cipali. ii Consiglio comunale di 
Manfredonia, dopo numerose e 
movimentate sedute, ha portato 
a compimento fi> elezioni de! sia 
dace» e della giunta. Ma la situa¬ 
zione che si è creata sui»era il 

grottesco. 

In questo Comune di -14 mila 
abitanti la Democrazia cristiana 
e il Partito socialista avevano 
riottenuto il 12 giugno rispetti 
vamente i 18 e 3 seggi di cui 
già disponevano (21 su 40» e 
perciò hanno creduto di jx»tcr 
ricostituire un'amministrazione di 
centro sinistra. E' avvenuto in 
vece che le profonde divisioni 
interne e la lotta per le poltrone 
hanno ridotto da 18 a 15 i coni 
ponenti del gruppo dem*>cri-tia- 
no. e da 3 a 2 ifor=e a uno» i 
eon.Mgl.ori socialisti. 

Infatti, tre consiglieri democri 
st:ani (il sindaco ii'ie-ve e altri 
due*. cfi»;X> aver rivolto !e pai 
pedanti accusi» ai dirigenti de! 
loro partito, si sono «cinerari ai- 


Copertino di Lecce 


I socialisti disposti a far parte 
di una giunta appoggiata dal MSI ? 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 17 

Giunta di < centrosinistra » con 
una DC integrata e sorretta addi¬ 
rittura da missini a Copertoio? 

Pare infatti che Tonico consi¬ 
gliere socialista presente in Con¬ 
siglio. il prof. G. Prete, sarebbe 
sul punto di cedere alle ripetute 
te forse anche allcttanti) solle¬ 
citazioni che gli rivolge la DC 
locale, sollecitazioni tendenti a 
farlo eotrare in Giunta e a costi¬ 
tuire cosi una maggioranza sta- 
bi.e che consonò! alla DC d; con 
tinuare a farla da padrona. 

Il fatto più grave è appunto 
quello dei missili II gruppo con¬ 
siliare de. fino a qualche tempo 
fa. ora composto di 13 consiglieri; 
oggi invece no conta 15. perchè 
duo consiglieri del MSI si sono 
temporaneamente « convcrtiti » m 
attedi di sorti migliori per il 
loro partito. D'altra parte la stes¬ 
sa DC aveva chiesto e ottenuto i 
voti del gruppo neofascista al 
completo, quando si trattò d; e!cg 
gore s.nduco e Giunta, voti che 
furono naturalmente offerti. I 
due consiglieri del MSI avranno 
orna mente pensato cà* am vale¬ 


va restare f iori dal gioco, e s: 
iscrissero dunque alla DC. 

Ma, nonostante questo, attual¬ 
mente la « maggioranza * non è 
ancora tale potendo onta re so!o 
su 15 consiglieri su 30 (gii altri 
due rru^mi sono « disponibili ma 
non troppo Foco che si pjnia. 
dunque, sai consigliere sociali¬ 
sta promettendogli la palma del¬ 
l'assessorato: questi pare dispo¬ 
sto a cedere, dimenticando vo¬ 
lantino di fuoco intitolato « Ver¬ 
gogna » che lui stesso diffuse al¬ 
lorquando la DC si assoggettò ai 
neofascisti per costituire la Giun¬ 
ta: per il solito piatto di Icnt.c- 
chie. il PSI sarebbe dunque di¬ 
sposto a correre :n soccorso del¬ 
la DC. a sottrarla alle gravi re¬ 
sponsabilità di immobilismo e di 
crisi cu; essa ha costretto il Co 
mune. a sedere coi missini sui 
banchi della maggioranza? 

Sono le domande che circola¬ 
vano in questi giorni fra l'opm.o- 
oc pubblica di Copertmo. e m 
specie fra i lavoratori socialisti, 
assai indignati per la p.eg.i che 
stanno prendendo le cose. FT una 
domanda a cui il PSI dove dare 
in breve una concreta risposta. 

e. m. 


Stamane il 
convegno indetto 
dal Comune 
di Cerignola 

BARI. 17. 

L'annunciato convegno sulla 
programmazione economica in 
Puglia si terrà domani domeni 
ca 18 alle ore 9.30 nel teatro Co 
niunaie Mercadante d, Cerigno 
la. Al convegno che è indetto 
riaU'Amministrazione democra¬ 
tica di Cengnola parteciperan¬ 
no parlamentari, sindaci. consi¬ 
glieri comunali c provinciali, am- 
ministratoti di enti locali della 
regione pugliese. 

I lavori del convegno saran¬ 
no aperti da una introduzione 
rie! sindaco di Cengnola eompa 
gno Pasquale Specchio. 


l'opposizione: altri due. dopo aver 
votato difformemente dalle deci¬ 
sioni della DC. sono stati fatti 
rientrare a fatica. Il PSI. vista 
sfumata la possibilità di dar vita 
a un'amministrazione di centro 
sinistra, decideva anch'es«o il 
passaggio aH'opjxisj/ione sch!c 
randosi con il PCI ed i dissidenti 
democristiani. 

Ma la decisione non veniva ac¬ 
cettata dal vice sindaco uscente 
socialista Mario IX* Padova clic*. 
ix*r conservare la sua poltrona, 
ha concorso, con un voltafaccia 
sensazionale a*s : eme ai superatiti 
della Democrazia cristiana e ai 
quattro consiglieri della lista Ci 
cica, alla formazione di un'nrn- 
ministra/ione d: centrodestra, 
pr.va di maggioranza. 

Determinante è stata la defe 
none di un secondo socialista il 
quale, differenziandosi «ia dal De 
Padova (he da*].» decisione del 
suo partito. s> é astenuto. La 
compostone della giunta poi ri¬ 
succhia questo stato ed è risu! 
tato eletto assessore anziano il 
compagno Del Vecchio, il quale 
— ovviamente — non collaborcrà 
con la DC ed i consiglieri della 
lista Civica. 

I! compagno on. Magno, che 
quale consigliere anziano ha pre¬ 
ceduto anche l'ultima seduta, a 
stento è riuscito a dominare la 
legittima reazione del numero¬ 
sissimo pubblico. I quattro con 
salteri della lista Civica, ad un 
certo punto, hanno deciso di ab 
bandonare la seduta per pnVO'tu 
verso il pubblio», ma il compagno 
Magno ha vivamente deplorato 
il lo-o gesto dichiarando che co¬ 
me pres dente di un'assemblea 
democratica «: sentiva nel dovere 
d- soiidar.z/are con il pubblico 
offeso ne: «un- sentimenti antifa- 
'C sti e donvKTatT:. 

Il fermento 1o'*a c ttad nanz.i 
è v;v ’ss-mo. s-a perchè ia DC. 
per mettere assieme una mag 
gora.nza relativa d: 20 voti, ha 
fat*o r cor'O ad indizione aper¬ 
tamente rorruttr.ee nello «ch.e 
rnmorto <mx".i!:«:.i. sia perchè la 
lista C vica ha nel «un seno, oltre 
a due cv repubblicani convertitisi 
agli * ideali » pacciardiam. due 
f.isc-stj. uro dei quali è cono 
sC : ‘,to co-re l'espolente P ù rap 
n’esenMtivo del rrov.men'o fa 
se. sta locale. 

Non è un mistero che la lista 
Civica è stata voluta c sostenuta 
soprattutto da' Movimento sociale 
•taliano i cu: ranp-o-ontanii sono 
gli uomini con cui la DC ha trat 
tato 

Il PCI. d; fronte alla gravita 
della s.t.iazione. pnma che si por¬ 
tasse a comp mento la vergognosa 
trattativa aveva proposto l'auto- 
scioglimento del . Consiglio per 
nuove eiezioni in primavera, l^a 
proposta è stata o-a accettata 
dal PSI e dai dissidenti demo¬ 
cristiani. ma vene ancora re¬ 
spinta dai « maneggioni » della 
DC. por i quali c.ò elio conta è 
!a d.rezione del Comune ad ogni 
co'to. 

r. c. 


i 


Nostro servizio 

GRAVINA DI PUGLIA. 17 
discorsi sulla Murgia. sul 


modo come vivificare questa con¬ 
siderevole parte della provincia 
di Bari che la politica governati- 
vii ha finito col condannare al¬ 
l'abbandono. non sono mancati in 
questi ultimi anni: da Fanfani 
che nella sua qualità di ministro 
del Laverò, ebbe a dichiarare 
che voleva provare a gettare su 
queste colline sei o setti miliardi 
Iht vedere cosa succedeva, a 
tutte le altre promesse più o me¬ 
no solenni che uomini di governo 
hanno fatto e continuano a fare 
in ogni ricorrenza. 

Ci sono stati convegni, si seno 
avute decine di prese di posizio 
ne. un gran parlare generale che 
non è servito finora a modificare 
l’indirizzo del governo quando si 
è trattato di decidere le scelte di 
intervento e di svilupj»o per que¬ 
sta parte della Puglia. Anche ul¬ 
timamente. quando ii Comitato re¬ 
gionale pugliese i»er la program¬ 
mazione economica fu chiamato 
ad esprimere il suo parere sul 
piano pluriennale di coordina¬ 
mento degli interventi pubblici nel 
Mezzogiorno 13 sindaci dei eomu 
ni delia Murgia si riunirono ad 
Xltamura por esprimere la pro¬ 
testa dello popolazioni interessa¬ 
te contro i disegni di abbandono 
previsti da quel piano e per avan¬ 
zare una serie di circostanziate 
proposte >u provvedimenti passi¬ 
bili e necessari. A quell'.iciorato 
appello dei 'induri di ogni parte 
politica, la maggioranza de] Co 
m.tato per la programmazione 
prima, e il Consiglio dei Ministri 
I»er il Mezzogiorno do;x> hanno 
risposto riconfermando una linea 
elle inesorubilnxnte taglia questa 
zona da ogni proces'O di effet¬ 
tivo sviluppo. 

I.a Murg’u è e-ohi«.i dai <om 
prensori irrigui, è financo esclusa 
dal piano d'intervento per terri¬ 
tori di particolare depressione. 
E' esclusa da qualsiasi intervento 
sul piano industriale in quanto 
gli assi di sviluppo industriali de¬ 
limitati sia dal piano di coordina¬ 
mento degli interventi pubblici del 
Mezzogiorno che dallo stesso « po 
lo » della CEE passano ben di 
s’anti da questa zona. Per quello 
che sj riferisce alTirrigazime 
mentre il piano de'TEntc Irriga¬ 
zione prevedeva la utilizzazione 
delle acque del Roviniero. del 
Gravina con la predisposiz.onc rii 
alcuni invasi, il p»ano di coordi¬ 
namento li esclude esplicitamente. 

Non si tratta di 'ncuria o di 
dimenticanza, ma .ri una pol.tica 
che risponde — come diceva il 
segretario regionali della Ccil. 
compagno Giuseppe Gramecna. 
nella s i.» re'.az ere al convegno 
sui p-oblem: del!‘occupanone ope 
rum e lo sviluppo economico so¬ 
ciale do; Coni m; delia Murgia 
che si è svolto nei giorni scorsi 
al cmema Mastroziatcmo di Gra 
v.na — al disegno del cap.tale 
monopolistico Gli interventi pub 
biici e privati, secondo la logica 
del profitto devono essere oneri 
tati nelle zone di cos detta alta 
suscettività in vista d. ,m pro¬ 
fitto immediato La Cari — che 
con questo convegno (ed altri g.à 
svolti) si è inserita in modo auto 
nomo in tutto il dibatt.to «alla 
programmaz.one chiamando i la¬ 
voratori e le popolazioni Ni!cros¬ 
sate a dire la loro opn.crte — 
contesta decisamente queste scel¬ 
te sulla baso del quadro che pre¬ 
senta questa zona che dispone 
tra l'altro di un potenziale di po¬ 
polazione attiva, rispetto a quello 
totale, che è il p.ù alto della pro¬ 
vincia di Bari, e perché la zona 
stessa ha in «è delle possibilità 
di sviluppo per realizzare una 
politica capace di far vivere e 
progredire l'economia della zona 
della Murgia. 

E Tagncolnira rimane ancora 
oggi il pomo intorno a cui deve 
ruotare un seno discorso m ma¬ 
teria di proarammazione. perché 

n«n «i pud, in attesa di illusorie 


.'l>eratize di insedia menti indu¬ 
striali. abbandonare alla degrada¬ 
zione il territorio agrario e fo 
restale della Murgia e con esso 
i grossi centri urbani ivi col¬ 
locati. 

La richiesta della Cgil, avan¬ 
zata nel corso del convegno di 
Gravina, si racchiude in una prò- 
ix»'ta che tiene conto dei pro¬ 
blemi dell'occupazione, dello svi- 
lupjx» della /<xia. di più alti red¬ 
diti di lavoro: un piano di zona 
per lo sviluppo della fossa Pre- 
niurgiana. Piano che deve essere 
elaborato subito dal Comitato rt« 
gionalo per la programmazione, 
(l'intesa con l'Ente di sviltip;x» 
agricolo e con l'Ente di Irriga¬ 
zione per la Puglia e la Lucania. 
Alla base di questo piano la ri¬ 
chiesta di un rapido fkian/i.mun¬ 
to del piano d'irrigazione inte¬ 
ressante il Roviiuero-Basentello e 
la utilizzazione del Gravina. Ri 
chiesta questa che è anche dei 
sindaci della zona. E’ la projx» 
sta di un piano organico che 
avanza la Cgil con ixi nuovo as 
setto del territorio e con una 
sistemazione e Ixxiifica dei ter¬ 
reni. 

Il dibattito che si è sviluppato 
sulla relazione del compagno Già 
megiia (con una serie di inter¬ 
venti tra i quali citiamo quello 
(iel sindaco di Gravina. Petrara. 
c del vice sindaco Ci rifrese, dei 
dirigenti sindacali Pagano. Ma¬ 
cellaro. Fraccalvieri ed altri), lui 
arricchito alcuni a«j»etti partico¬ 
lari delia proixista avanzata dal 
la Cgil. 

l'n convegno questo di Gravina 
che dimostra come si deve inten 
dere i«ia programmazione dal 
bisso — come giustamente rile 
va va il segretario della Camera 
Confederale del I-avoro. Tornimi 
so Sicolo. nel concludere i lavori 
- intesa come consultazione ed 
e!alx»razione comune tra forze 
con responsabilità Sindacali e jx>- 
polazioni e classe operaia interes¬ 
sata ad mi determinato sviluppo 
economico. 

La mozione conclusiva dal con¬ 
vegno sarà presentata al Comita¬ 
to regimale per la programma¬ 
zione. all'Ente di Sviluppo Agri¬ 
colo e all'Ente Irrigazione. 

Italo Palasciano 


Perchè sia risolto il problema dell'irrigazione 

Manifestazioni contadine 
in tutto il Metapontino 



Dal nostro corrispondente 

MATURA. 17 

A pochi giorni dalla impo¬ 
nente manifestazione di Mate 
ra che ha segnato un forte 
aumento di ripresa delle lotte 
contadine e dei lavoratori della 
terra in Lucania e nel Mez¬ 
zogiorno. la battaglia per un 
nuovo corso dì politica agraria 
si va articolando od estendendo 
in modo rapido e massiccio in 
vaste zone delle campagne ma 
tcrane. Due grosse manifesta¬ 
zioni contadine, infatti, avran¬ 
no luogo a breve scadenza inte¬ 
ressando gran parte delle cam¬ 
pagne materane. 

La prima di queste manife¬ 
stazioni si svolgerà il 21 di¬ 
cembre prossimo a lisina per 
iniziativa dell’Alleanza conta¬ 
dini e della Camera del lavoro 
per chiedere che siano risolti 
i problemi dell’irrigazione e 
delle trasformazioni. I conta¬ 
dini di Irsuta chiedono in mo¬ 
do particolare la realizzazio¬ 
ne della diga sul Basentello 
che permetterà la rinascita 
economica di gran parte del 
territorio comunale. 

L’altra manifestazione, in 
detta dal Partito comunista, si 
svolgerà il 22 dicembre in tuia 
zona centrale del Metapontino, 
a Casinello di Pisticci. dove 
confluiranno contadini, lavora 
tori della terra e assegnatari di 
Poliedro. Montalbano e Bor- 
nalda. Tursi. Nova Siri. Scali 
zane» e Marconi». Pisticci e di 
numerosi piccoli insediamenti 
seminati nella pianura jonica. 

Nel corso di questa manife 
stazione, che consisterà in un 
corico e comizio saranno pre¬ 
sentate !e richieste dei romani¬ 
sti in ordine ad un diverso as¬ 
setto territoriale di tutta la zo 
na del Metapontino. rapace di 
garantire uno sviluppo armoni 
co dell'economia locale e la 
piena occupazione. 

Tri modo particolare i conni 
riisti materanj propongono la 
redazione dì un Piano regolato 
re intercomunale per una di¬ 
versa sistemazione (ii tutto il 
territorio Metapontino. la ere:» 
zinne di nuovi centri urbani per 
assicurare alle famiglie degli 
assegnatari sicurezza e con 
dizioni di vita ci vi!* l'cstensio 
ne massiccia dell'irrigazione 
secondo i piani elaborati dal 
l’Ente irrigazione. la difesa del 
suolo con la sistemazione e ma 
nutenzione dei canali, corsi 
d'acqua c rimboschimento a 
monte, il rimborso dei danni 
subiti dalle famiglie assegna 
tarie in «eguito alle inondazio 
ni dell’ottobre srorso. l’aonrn 
vazinne di una legge prr il fon¬ 
do di solidarietà nazionale con 
tro le calamità naturali. Entro 
il prossimo gennaio, ancora 
per iniziativa del PCI avrà 
luogo a Bcrnalda una confo 
ronza agraria del Metapontino 

L’urgenza di contestare la 
lentezza degli interventi stata 
li e le scelte programmate dal 
governo di centro sinistra nella 
politica agraria, impongono 


questa tempestività con cui i 
comunisti lucani e le organiz¬ 
zazioni contadine e di massa 
democratiche stanno dando, in 
questo momento difficile per 
l'agricoltura meridionale, con¬ 
tinuità e vivacità alla lotta. 
Questa urgenza vale e si spie¬ 
ga soprattutto per la Basili 
tata, dove lo sgretolamento 
economico c la disgregazione 
sociale hanno reso oltremodo 
drammatica la situazione delle 


campagne dalle quali continua¬ 
no ad emigrare decine di mi¬ 
gliaia di contadini, permettcn 
do così a questa regione di 
mantenersi al primo posto, tra 
le regioni del Mezzogiorno, per 
il numero di emigrati 

D. Notarangelo 

Sella loto: un momento della 
manifestazioni' contadina svol¬ 
tasi a Matura per iniziativa 
del PCI. 


BRINDISI 


Illeciti edilizi a 
Ceglie Messapico 

Probabile un'inchiesta della Procura 


Nostro servizio 

CEGLIE MESSAPICO. 17 

La Procura della Repubblica 
del tribunale di Brindisi, di con 
certo con la prefettura e con il 
Provveditorato regionale alle 
Opere Pubbliche, avrebbe già 
deciso di aprire una inchiesta 
formale «u una sene di abusi e 
di violazioni ili cu: si sarebbeio 
resi lesixMisabih gli amministra¬ 
toli comunali democristiani di 
Ceglie Messapico. 

Al punto in cui sono giunte le 
cose, soprattutto doix» la corag¬ 
giosa c ciicostan/mta azione di 
denunzia condotta dai consiglie¬ 
ri comunali comunisti. T azione 
del tribunale appare infatti non 
solo |K»rfettamente rispondente 
alla generale esigenza di puli¬ 
zia che viene dalla pubblica opi 
mone ma addirittura decisiva al 
fine di |x»ter penetrare. |>er fare 
luce completa, in un settore, quel¬ 
lo riell'eriiiiziu. dove gli intral¬ 
lazzi e le complicità, il umico 
stiline sono tanto diffusi. 

In ventò é sufficiente render 
si conto del modo come alcune 
tra le p,ù recenti costruzioni m> 
no state realizzate |x-i vedere 
subito che a Ceglie quelli che ef 
fenicamente *■ comandano » sono 
quegli imprendami edili legati 
a filo doppio con t gruppi rii |x> 
toro. Basterà ricordare le vi¬ 
cende clic hanno accompagnato 
la (ostruzione di un palazzo di 'i*i 
piani m via Umlxrto 1 di prò 
prtetà di un piofessiomsta tra 
'formatosi ili imprenditore ed: 
1»'. notoriamente vicino — si di 
te - agli amili molatori rotila 
noli e a, dirigenti della Banca 
Pojxildte. Nel bigio del 1965 il 
citato profo'ssom'td veniva ai 
ton/zato a costruire un palazzo 
di tre piani a condizione che si 
r;-j»ettd'Scro alcuni vintoli, cm 
me (ht esempio Taltez/a che non 
doveva >u|x*rare i mctr 14 e 30 
centimetri c la larghezza delia 
'Dada alla via Umberto che do 
ve.a ((riservarsi intatta e cioè 
in metri 14. 

Nel cor-o dt i larari ci Si ac 
co-geva però che qK-.'ti vinco!: 
eou venivano rispettati. I-a via 
p tra Ile! a a quella dove m affac 
( a il palazzo in costru/.one eia 


Una dichiarazione dei compagno D'Alonzo 

Vasto: il PCI è rimasto 
l'unica forza valida d'opposizione 


stata i dotta il. b ti die inerii e 
sessanta (culline', ri' 11 iii.l.m» 
emanava giustamente una orili 
na»za di sospeiisim-.- dei lavori. 
Da questo momento ha inizio il 
■s giallo i. Il professionista non 
solo non sospende»a i lavori ma 
pi esentava una ulteriore i ichie 
sta di procedere in alte» za pas 
sanilo da tu* .i sei piani. Il s n 
dai» n.TiiiHavd :epent inamente 
la precidente mdinanza e con 
cedeva la licenza per quanto eia 
stato i ichiesto. 

Né a lar vessate lo s. oliva» 
fu .sufficiente l’mteivento della 
prefettura e della Sezione tuba 
instila iegion.de. Con una serie 
di rinvìi la (ostruzione veniva 
|x»rtatd avanti. Quando fiiialmen 
te d sindaco, fu co't’etto ad 
emettere una ordinanza ili s<) 
A|x.*n.sione dei lavori iht chò era 
stato ignorato il valore vincola¬ 
tivo dell'alt. 30 del Regolamento 
edilizio comunale die prevede 
dii* .'«lo d Coiis.gl.o comunale 
può concedere deroghe e solo 
quando si determinino [Mrtico 
lari i (indizioni ri he non Mino 
assolutamente presenti nella co 


in 


quest ione i i! pilazzo 


CHIETI. 17. 

II coni|»agno D'Alonzo. segre¬ 
tario della Federazione comuni¬ 
sta di Chieti. a proposito delle 
recenti elezioni amministrative 
svoltesi a Vasto, ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

« Alla base dei risultati delle 
elezioni ricini 12 dicembre, a 
Vasto per il rinnovo del Consi¬ 
glio comunale va tenuto nel giu 
sto conto una situazione fintale 
molto complessa. 

Elementi caratteristici di que¬ 
sta situazione sono stati da un 
Iato ia profonda sfiducia che si 
è determinata nell'elettorato nei 
confronti del gruppo dirigente de 
(la DC infatti perde, rispetto 
alle amministrative del '62 il 
10.09 per cento dei voti) e dal¬ 
l'altro l'insorgere di un fenome¬ 
no trasformistico facente capo 
al sindaco uscente Ciccarone. In 
presenza della lista « cittadina » 
ha creato disorientamento c con¬ 
fusione tra l'elettorato determi¬ 
nando Timpressione in una par¬ 
te del corpo elettorale che es¬ 


sa potesse rappresentare una 
alternativa alla DC. anche se 
in realtà il gruppo fondamenta 
le che fa capo a Ciccarone rap 
presenta ben definiti interessi 
conservatori. 

i La lista « cittadina ». proprio 
per le sue caratteristiche mu 
nicipabstiche e trasformistiche 
ha rappresentato tosi un elemon 
to di attrazione nei confronti di 
una parte notevole dell'elettora¬ 
to. sia di destra che di sinistra. 
Scompare cosi la rappresentan¬ 
za missini dal Consiglio comu 
naie unitamente a quella hbe 
raie che addirittura ha rinun¬ 
ciato a ripresentare una pro¬ 
pria lista, mentre il PSU non 
riesce a riconquistare neppure 
uno dei tre seggi che aveva in 
precedenza (fallisce il disegno 
dei socialisti unificati di arriva¬ 
re al centrosinistra nella com 
posizione della nuova giunta). 

Il nostro partito, anche se ac¬ 
cusa una perdita sensibile, è 
tuttavia Tunico e solo Dartito che 
resiste a questa ondata di tra¬ 


sformi.'mo c di confusione con i 
suoi sci consiglieri comunali. li 
nostro partito e stato fatto segno 
ad un attacco concentrico da 
parte di tutte Je forze presenti 
nella competizione elettorale con 
l obicttivo di ridurre ad un ruo¬ 
lo marginale la sua funzione rii 
contestazione dello strapotere 
della DC. 

Questo disegno è fallito, gra¬ 
zie al lavoro e alla mobibtazio^ 
ne di tutti i compagni c- ai prò 
fondi legami che il parilo ha 
con le masse popolari, anche 
«e dobbiamo riconoscere che vi 
sono stati ritardi e incertezze 
nella denuncia della natura con 
servatrice e trasformistica della 
lista de. 

Nel nuovo consiglio comunale 
G5 de, 9 c lista cittadina » e 6 
PCI) il nostro partito rappre¬ 
senta l'unica, reale forza di 
alternativa alla DC e alla sua 
politica ed è con il nostro par¬ 
tito e con gli interessi di classe 
(he es«o rappresenta che biso 
finerà fare i conti ». 


stni/.UHH- 

era -tati» ornili litui.ito! 

'iiigogneie P.ido'ecchia. Min li 
boro pioft-'Sioni't.i (tu* di fatto. 

I>-r la cnnhmrta degli incarichi 
clic nit vengono affida'ì dali'am 
mini'trazione comunale, è fi tec¬ 
nico comunale i. .ricaricato na! 
'iridaci* relazionava infatti ni 
questa maniera. 

Nel corso dei dibattito in Con¬ 
siglio comunale m accerto che ,1 
«indaco era diventato proprietà 
rio di on appartamento nel pa¬ 
lazzo di via Umberto I L’mge 
gnere l’ailoieccb a lo .Tc'.'O (he 
I»ei (ooto de! {'olivine s*i.o una 
relazione nella q i.ile «i dichiara 
va (he i lavori erano già ulti¬ 
ma? e rile era lo -te-ra (he ave 
va progettato <• (Inetto la (O'tru 
zmc 'lei < italo pioft-> o-its’a e 
che era «omp'e lo .-tC "0 tecnico 
<he r.e’Ia «uà qualità d* (rnij»o 
nenie la comm-.s'iooe * 1. izia s» 
era tanto prori.Rato in q -- li.» -~e 
de. allorché si di- •.("•• de..a 
< (»'tri/"*ne in qacs’io-ie a falla 
ai*pro-,arv. aveva, (lai can’o .- io 
ricevuto un appartamento <■< ia - 
( ompcn-o ;**■: la 'ia o;x-:a di 
profc"ion ''a' li q ladro ne., in 
tera vicenda era ormai chia-o e 
non c’era bisogno d: mettere in 
moto la fantasia perchè ì re 
s>iris.il) il fossero rinarri Ci per 
non e e (»»gr.ome. * no C'»*re ( ffv*t 
r:\amente avvenne nel co-ra (i; 
q iella r.un one oiti-'l .n- (he u 
concluse con una votazio r 'c che 
e anch essa un p-ec:«o arto rii 
aerivi Su 2-> presenti «olo 11 de 
rrxKT.stiani vo'arono pe»- la dero¬ 
ga. Degl altri 14 ina pane voto 
contro <1 comunisti). Talrta por 
te. tra rii alcuni d.c. e il PSU. 
«ì astenne 

Ma non è certamente :1 «olo 
sindaco ad essere al centro di 
cimili vicende. I «uoi eo!labr»ra- 
ton p:ù «'.retti hanno dirrrortrato 
d. non essere certamente dei no¬ 
vellini. Come p'»* - esempio l av 
«(."ore comuna e Z(»m Magg.o- 
re il quale, «emme sulla 'tessa 
via Umberto I. ha anche lui co 
«trullo un palazzo di «e: pam 
in harba a qualsiasi art 30 del 
regolamento edilizio’ Co«» come 
allo «tes«o modo «; è co'tm.to o 
«: «ta costruendo in via Ovidio o 
nella v i a « Vaiente » da parte 
dell'impresa Caroli. 

Come s. vede «i tratta di una 
mole notevole di lavoro per 
magistrato che sarà incaricato di 
condurre l'inch.esta che la citta¬ 
dinanza «I augura venga pre¬ 
sto e che «ia estesa a certe a! 
tre vicende. Ci riferiamo alle 
conclusioni, che mai vennero re¬ 
se dt pubblico dominio, cui giun¬ 
se l'apposita commissione di in¬ 
chiesta nominata dal Consiglio 
comunale per fare piena luce 
stille modalità seguite in occa 
siono di alcune forniture di ma¬ 
teriale per lavori pubblici, mo¬ 
dalità che suscitarono parecchie 
perplessità in ogni ambiente. 


Eugenio Sarti 
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Aperto il servizio Remainders r Book 

Anche a Palermo 
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libri - miniprezzo 

Negli stessi locali s’è inaugurata una galleria d’arte 
con una personale di Gandino - Altre interessanti 
iniziative nel campo dell’aggregazione culturale 
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Alla Galleria Maccagnani di Lecce 


I colori della 
natura nei 
quadri di Sansó 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 17. 

Antonio Sansò es|x>ne in que- 
.sti giorni alla Galleria « Macca- 
guani » di Lecce. 

Una quarantina (li opere costi¬ 
tuiscono l’ultima produzione del 
pittore. Già ad una settimana 
dall'aiiertura, il bilancio — sia 
l>er ciò che riguarda raffluenza 
del pubblico che per i coni 
menti della critica — può dirsi 
positiui. Sansò dipinge ormai da 
molti anni, e non è questa la sua 
prima esiiosizionc: tuttavia si ri 
presenta con estrema modestia, 
(piasi con soggezione, con l’ani¬ 
mo di chi sente di avere qual¬ 
cosa da dire, magari a bassa 
voce, senza strepito. 

I temi sono semplici e natura¬ 
li: il mare, la campagna, il i>ae- 
saggio. Sansò li svolge con chia¬ 
rezza. senza fion/oli e senza l'or 
•/ature. badando essenzialmente 
al colore. Da ogni rappresenta 
7 Ìone emerge un che di amaro, 
di malinconico, di vagamente at¬ 
tonito. lòia campagna assolata, 
una manna grigia, un gruppo di 
povere ea.'C bianche, un tramon¬ 


to: è (pianto Sansò conosce da 
sempre, è l’antico e sempre nuo 
vo spettacolo che per vent’anni 
(tanto è durata la sua vita di 
ferroviere) gli si è svolto sotto 
gli occhi ogni giorno, ogni istan¬ 
te. Dal finestrino del suo treno, 
in vent’anni. il pittore-ferroviere 
ha avuto modo di conoscere il 
paesaggio salentino m ogni sua 
sfumatura, m ogni particolare. 

Poco o nulla il tempo è riusci¬ 
to a cambiare in questo estremo 
Sud: le piane rocciose, i mise¬ 
ri paesini. l’as|>erità delle coste 
adriatiche. il silenzio profondo 
degli oliveti. sono quelli di sem¬ 
pre. Sansò guarda a tutto que¬ 
sto con tristezza: e la tristez¬ 
za si traduce in colore, misura¬ 
to. (giaco, dimesso, pur nella va¬ 
rietà di toni e di intensità. I 
suoi quadri sono tutto un unico 
discorso, non sempre efficace nel¬ 
la stessa misura, ma nel coin 
plesso valido: una pittura con già 
i di rivolta ». ma di amara con 
■datazione: una pittura che — 
lier la sua chiarezza e la sua 
ferv ida onestà — non è priva 
di Liscino e di suggestione. 

e. m. 


Al Politeama Greco di Lecce 

Caldo successo del 
complesso folcloristico 
«Sluk» di Bratislava 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 17. 

Entusiastica accoglienza il pub- 
blico leccese ha riservato al com¬ 
plesso folkìonstico Sluk » di 
Bratislava, esibitosi qualche se 
ra fa nella elegante cornice del 
teatro « Politeama Greco ». 

In quasi due ore e mezza di 
spettacolo serrato, avvincente, 
impeccabile m ogni sua parte 
lo « Sluk » ha saputo offrire un 
saggio ad alto livello della mi 
ghore tradizione folkloristica e 
della rt e pollare dì Cecoslo 
vacchia. 

Al termine deH’afTascmante 
susseguirsi di balletti, di musi- 
che. di canzoni, di costumi .era 
come se il popolo cecoslovacco 
fosse già meno distante, più ami¬ 
co. Uno spettacolo di grande in¬ 
teresse :csso ha offerto una pa¬ 
noramica del folklore delle di¬ 
verse regioni del Paese, c m par¬ 
ticolari della Slovacchia; sotto 
la direzione artistica di Juraj 
Kuhanka — che fra l’altro è stato 
l’autore di quasi tutta la parte 
coreografica — sono «tati esegui¬ 
ti «divertimenti», halli gitani e 
montanari, rievocazioni coreogra 
fiche. Fra le esibizioni più ap 
prezzate sono da citare « Bngan 
ti dipinti » (una rievocazione del¬ 
le pitture su vetro). « Ylachiko ». 
e quella ispirata ai Kuruc. 1 leg¬ 
gendari combattenti della libertà 
del XVII secolo. 

II corpo di ballo, composto di 
25 elementi, è stato lungamente 
applaudito, cosi come pure il 

C ppo di musici diretto da .Tu 
Moti; fra questi numerose 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, dicembre 

Anche a Palermo, come già a 
Messina, è entrato in tuuzione 
il servizio del liemamders‘ hook 
per l’acquisto del libro a meta 
del prezzo di coiKTtma. Il servi¬ 
zio viene gestito dalia labi erta 
del Coi so che, |>er sottolineare il 
valore culturale dell'iniziativa, ha 
avviato l'attività liemamders' con¬ 
temporaneamente aUinaugiiruzio- 
ne — nei suoi stessi locali — di 
una mostra dell’incisore Gaudino 
che espose dodici acquefoiti e sei 
disegni. 

La bòrei la galle! ia ha la sua 
sede m via Turati 15, a |lochi 
passi dal Politeama, in una zona 
centralissima quindi, che favori¬ 
sce il contatto con un vasto e 
composito pubblico di lettori (o 
di iHitenziab lettori), quello appun¬ 
to che affolla ogni giorno, da 
quando si è auerto, il It-B paler¬ 
mitano. 

Il meccanismo del servizio, e 
i canali dei suoi rifornimenti 
sono ormai abbastanza noti per¬ 
chè debbano essere dettagliata- 
mente illustrati. In sostanza, il 
liemamders' acquista in b.occo. 
dalle case editrici, le giacenze 
di magazzino, destinate magari al 
uvacei o. e le rijione m commer¬ 
cio con la riduzione fissa del óU'.ó 
del prezzo di copertina. 

Avviene cosi — a Roma e a 
Milano ormai da due anni, ili 
Sicilia soltanto ora che sul mer¬ 
cato abbiamo la possibilità di tro¬ 
vare non oliere di secondaria ìin- 
poitanza. ma libri di notevole va¬ 
lore culturale (ili letteratura, sto¬ 
ria, arie, scienza, ecc.) che ma¬ 
gari erano rimasti invenduti, al 
momento del primo lancio, perche 
troppo cari. 

Il servizio (alla cui fiopolanz- 
zazione nuoce. Torse, l'impossibi¬ 
lita di prorogare l'orario serale 
di chiusura oltre 1 termini disposti 
dal comune) si è arricchito inol¬ 
tre. negli ultimi tempi, di tutta 
la produzione della « Nuova Ac¬ 
cademia ». compresi cioè (e ven¬ 
duti a metà prezzo anch essi) i li 
bri clic ancora circolano sul nor¬ 
male mercato librario. 

L’inaugurazione del servizio 
liemamders' a Palermo (e l'at¬ 
tenzione che |ier esso hanno ma 
strato in questi giorni il mondo 
della scuola, gruppi di giovani e 
di intellettuali, organizzazioni 
universitarie, ecc.) costituisce un 
ulteriore iiositivo segno che qual 
cosa daccaixi comincia a muover¬ 
si nel campo degli strun enti di 
aggregazione culturale nel capo 
luogo siciliano. Non a caso è in 
questo stesso momento che si 
registrano interessanti iniziative, 
a vari livelli, |ier la creazione a 
Palermo di un nuovo centro di 
cultura (di cui avremo modo di 
tornare presto a parlare più rif 
fusamente); o per l'organizzazio 
ne di un « Consorzio di lettura » 
(per iniziativa deH'editrice Einau 
di) che. sull’esempio di quel che 
è stato già realizzato in altre 
città (a Bologna, per esempio», 
costituirà uno strumento nuovo di 
lavoro e di iniziativa culturale. 


Successo a 
Budapest 
della Mostra 
del leccese 
Enzo Sozzo 


BUDAPEST. 17 

Notevole successo sta otte¬ 
nendo la « personale » di Enzo 
Sozzo, il pittore leccese, accet¬ 
tando l'invito rivoltogli dal¬ 
l’Istituto per le relazioni cul¬ 
turali con l’estero, ha offerto 
al pubblico e alla critica una 
sintesi dei suoi due ultimi an¬ 
ni di lavoro: 40 quadri ad olio 
cd una quindicina di acqua¬ 
relli pieni di ricordi e di espe¬ 
rienze personali, espressi con 
colori caldi e sereni anche se 
intendono rappresentare le sof¬ 
ferenze interne della gente del¬ 
l’autore. 

Alcuni giornali ungheresi, nel 
dare la notizia dell’apertura 
della mostra e nel criticare le 
opere esposte, ammirate da 5 6 
mila budapestini. hanno rile¬ 
vato tra l’altro che Sozzo è riu¬ 
scito con opere piene di amo¬ 
re e di preoccupazione a far 
vivere la realtà degli avveni¬ 
menti della propria regione. 

Auguriamoci che quanto pri¬ 
ma Sozzo possa narrarci, sem¬ 
pre qui a Budapest, un altro 
scorcio della vita, dei suoi 
contadini e dei suoi pesca¬ 
tori. 


Dibattito sul 

centro-sinistra 
a Bari 

BARI. .17. 

L,< vita di Bari paralizzata 
(bilia impotenza del centio-sini- 
stru. Questo è il tema di un 
importante incontro-dibattito che 
si svolgerà lunedì 19 alle ore 
Ih nella sala consiliare del Co 
nume di Bari. 

L'iniziativa è del gruppo co¬ 
munista al Comune di Bari. In¬ 
trodurranno i consiglieri comu¬ 
nali comunisti Alfredo Reichlin, 
Giovanni Papapietro. Renato 
Scionti. Mario Giannini ed En¬ 
rico Piccone. 


Sono greche 
lo «unse» 
picene 
rinvenute 
a Treia 


ANCONA. 17. 

Una interessante scoperta è 
stata fatta nel Musco oliv aria¬ 
no di Pesaro dallo studioso ele- 
vetico Hans Juker, docente al¬ 
l’università di Berna e diret¬ 
tore del Museo archeologico 
della sua città. Secondo il pro¬ 
fessor Jucker, le cosiddette 
(r anse picene» provenienti da¬ 
gli scavi di Treia (Macerata) 
che costituiscono uno dei più 
ammirati reperti del museo oli 
vedano, non sono picene, ma 
di origine greca. 


schermi 
e ribalte 


Pacchi dono 
per i bimbi 

degli alluvionati 
di S. Croce 

PERUGIA. 17 

Cun ('approssimarsi delle fc 
stiv ità natalizie il Comitato Po 
cugino Pro- Alluvionati del Quar 
timo S. Cioce di Firenze ha pre¬ 
so l'iniziativa di mettete a di 
sposizione delle famiglie colpite 
dalla sciagura dell'alluvione un 

quantitativo di pacchi dono 
A questo proposito il Comitato 
stesso si rivolge alla genia osila 
della popolazione iierugma per¬ 

chè. continuando nel proprio en¬ 
comiabile slancio, contribuisca 
facendo pervenire alta sede — 
Palazzo Comunale — offeite di 
indumenti nuovi, dolciumi e gio 
catloli che saranno direttamente 
consegnati agli interessati. 

Raccogliendo e facendo nostra 
l’iniziativa del Comitato Perugino 
Pro-Alluvionati del Quartiere S. 
Croce di Firenze, invitiamo i let¬ 
tori de « l'Unità » a mostrare 
concretemente la loro solidarie¬ 
tà. Si tratta eh compiere un gesto 
per assicurare a dei bambini la 
gioia di un dono, un gesto affet¬ 
tuoso che scavalcando tulti gli 
ostacoli burocratici arriverà im¬ 
mediatamente a chi è destinato. 
E’ questa poi anche la forma più 
naturale e semplice per stabilire 
umani rapporti, della quale i pe¬ 
rugini hanno già saputo dare un 
luminoso esempio nelle giornate 
più buie della sciagura. 


ANCONA 

TEATRO SPERIMENTALE 
l..i Cimili- stallile tl « inani¬ 
ma » presenta « Sigfrido a 
Stalingrado > 

ALAMBRA 

Alle 10.10 di una sera d’estate 

GOLDONI 

1.‘animile italiana 

MARCHETTI 

Itingo. Il volio della vendetta 
METROPOLITAN 

Come imparai ad amare Ir 
donne 

SUPERCINEMA COPPI 

Dannali 

FIAMMETTA 

Per qualche dollaio in piu 

ITALIA 

Liia dolina per Dingo 
PRELLI (Falconara) 

Ai alirsque 

ROSSINI (Senigallia) 

Operazione San Gennaro 

CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

Mmlestv Illaise. la bella che 
uccide 

EDEN 

Cincinnati Kit! 

S. EGIDIO 

Kpcedy Gonzales, li snperso- 

TEATRO COMUNALE 

Trattenimenti danzanti 


Successo del 
concorso 
internazionale 
d'opera lirica 

PESVRO. 17. 

11 ('(incorso Internazionale poi 
un'opera lirica bandito dalla Fon¬ 
dazione Rossini e dal Comune di 
Pesaro ha suscitato vivo intere.-' 
se in Italia e all’estero. Al .Tl 
ottobre, termine entro il quale do 
vevano essere inviati i lavori, 
sono prevenuti alla segreteria del¬ 
la Fondazione numeiosi plichi, 
che saranno esaminati entro il 
mese di dicembie da una Com¬ 
missiono giudicatrice formata da 
illustri musicisti italiani e stra 
niori. 

Coinè già stato reso noto, al 
vincitore sarà assegnato un pre¬ 
mio di 1 milione e mezzo di lite, 
al secondo premio di lire un mi 
bone, ed al terzo un premio di 
500 mila lire. Inoltre, la Fonda¬ 
zione Rossini curerà l’allestimen¬ 
to delle opere vincitrici che ver¬ 
ranno rappresentate a Pesaro. 

Quanto prima saranno resi no¬ 
ti i nomi dei componenti la Com¬ 
missione giudicatrice. 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Trmpu di massacro 
PALAZZO 

Una splendida canaglia 
CORSO 
Arabesque 

BARI 

TU Al Iti 

PETRUZZELLI 

r II finimondo ». «lue tempi di 
A Alvisi, con i Hokcrs 
CINEMA 

GALLERIA 

I.a Bibbia 
IMPERO 
Perdono 

MARGHERITA 

Operazione San (•rimalo 

ORIENTE 

Una spia di troppo 
SANTA LUCIA 
Hat man 
ODEON 

Spia spione 
PALAZZO 

I.a battaglia del giganti 

ADRIATICO 

Coinè svaligiammo la Dania 
d’Italia 
ARMENISE 
Texas addio 
LUCCIOLA 

Dingo, il texano 
MARILON 

Klss kiss bang bang 
CAPITOL 

line marinai e un gelici ale 
MANZONI 

Solo conilo tulli 
REDENTORE 

I misteri della giungla nera 
SPLENDOR 

Tanr. il re dalla forza bruta 
SUPERCINEMA 

II ritorno di Dingo 
JOLLY 

Il terzo giorno 

CAGLIARI 

PIUME VISIONI 
ALFIERI 

Agente 777. missione Suninier- 
game 
ARISTON 

lincilo nel mondo 
EDEN 
Kl Cisco 
FIAMMA 

Miao 'ìilaii.. arrlba. arribat!! 

MASSIMO 
I a imitila 
NUOVO CINE 
Tecnica di una spia 
OLYMPIA 

l ini spia di troppo 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Perche uccidi ancora 

ASTORIA 

rimine dollari per Diligo 
CORALLO 

Arabesque 

DUE PALME 

Operazione Paradiso 

ODEON 

Tecnica di un omicidio 
QUATTRO FONTANE 

1 misteri della giungla pera 
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I consigli di amministrazione delle cooperative di consumo 
delle province di Firenze, Pistoia, Livorno, Pisa, Grosseto, 
Siena e dei comuni di Perugia e Valdarno Aretino 

augurano buone feste 

ai soci e all’affezionata clientela 


RICORDANO 
che i prodotti con questo marchio 


DAL12AL 31 DICEMBRE 
OFFERTA SPECIALE 
PANETTONE » 

LUSSO E ■ da Kg. 0,750 L. I _ 

PANFORTE 

MARGHERITA 5 fii%Q 

da Kg. 0,500 _ l. WWU# 

CACAO AMARO 5 11)11 

astucci da or. 90 L. IUU* 


CACAO 

ZUCCHERATO5 


astucci da gr. 90 


BRANDY S SS 

distillato di vino invecchiato oltre 3 anni 
1 bottiglia da cl. 75 


L. 


8 
1200 


g. f. p. 


repliche hanno dovuto concedere 
il violinista Bertok e il clavicem¬ 
balista Drafi. i cui virtuosismi 
hanno sabotato vivissima ammi¬ 
razione. I-a spiritosa prcsonta/io 
ne di Stefan I-adizinsky ha reso 
ancor più piacevole Io spettacolo, 
uno spettacolo che. per il s tJ o 
tono e per il contenuto, ha con¬ 
fermato ancora una volta come 
il folklore possa d.venire auten 
tica arte quando esso esprime i 
più schietti sentimenti dell’anima 
popolare. 

Breve, troppo breve la tour 
rèe che la compagnia « Sluk » ha 
compiuto in Italia in questi gior¬ 
ni: Sulmona, .\scnb Piceno. Fog 
già. Bari. I.eeco. Cosenza: il 
complesso ora :nmi in patria ?n 
che perchè sarà invitato al pros¬ 
simo Festival Mondiale del Fol¬ 
klore di Montreal. A !.ecce è 
giunto su invito del Liceo Musi¬ 
cale < Tito Schipa ». l’ente che 
già da qualche anno va assu 
mondo una serie di iniziative di 
notevole valore artistico e cul¬ 
turale. grazie anche all’intrapren 
dema del suo presidente, il dori 
Giuseppe Gu.staiiane. F questa la 
seconda visita italiana dello 
«Sluk», ma l’anno venturo — 
come ha assicurato il direttore 
organizzativo Grondar — la oom 
pagma tornerà in Italia per un 
giro più lungo. «Ci piace veni¬ 
re in Italia — hanno detto gli ar¬ 
tisti — perché il vostro pubblico 
è spontaneo, sincero, c somiglia 
a quello cecoslovacco: accetta il 
programma con molto calore ». 

Eugenio Manca 


NELLE FOTO: Uno scorcio del 
le sale della Libreria del Corso, 
che cestisce a Palermo il serrino 
Hemainders"; e Ornella, una delle 
acQueforti esposte da Gaudmo. 


Mille studenti 
in sciopero a 
Motera per il 
caos degli orari 

MATFRV 17 

Mille studenti deUTst.tmo tee 
nico mdu'tr.ale di Muterà sono 
.m sciopero da due giorni per 
proposta contro il caos esistente 
negli orari delle lezioni che prò 
v .caro un enorme spreco di tem¬ 
po. Sostanzialmente il disagio 
viene causato da un intervallo 
q.Kg .diano di mezz’ora che spez¬ 
za ;I corso delie lezioni portando- 
’e f no alle due pomeridiane C-ò 
danncgg.a in modi particolare 
gl: studenti viagg.aton che ctv 
si.tuiseono un numero molto ele¬ 
vato. circa una metà dell’intera 
popolazione scolastica di questo 
•stililo Provengono dai comuni 
hm.irof:. e appunto per il caos 
degli orari, vengono costretti a 
partire con c.rca tre ore di ri¬ 
tardo per arrivare a casa a sera 
inoltrata. 

La compattezza de’.Jo sciopero 
ha indotto k> stes-o provveditore 
agli studi d Matera a mterve 
nire presso la presidenza della 
'dulia por o-arimare le possibi¬ 
lità di modificare tali orar., ma 
sembra che le cose s.ano rima¬ 
ste come prima. Quindi i mille 
studenti continueranno ad essere 
danneggiati dal problema degli 
orari. Ma c’è di più. Con un 
provvedimento di tipo fascista, 
ma comunque inopportuno e pe¬ 
sante. il presele dellTst.tuto in¬ 
dustriale De Palma ha sospeso 
per sette g.orm tutti * mille gl: 
jtudsau. 
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AMARO “832„B1 

1 bottiglia da cl. 75 L I 

0V0C00P ALL'UOVO 

1 bottiglia da cl. 75 L. 

GRAPPA 
PIEMONTE & 

1 bottiglia da cl. 75 L- 

SPUMANTE 

FIOR DI VITE MIRAItOSA -1 bottiglia L 
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251 


si trovano in vendita esclusiva 
presso i negozi 
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Nei 1210 

negozi cooperativi 

dell'Emilia 
e Macerata 


Panettone 

Panforte 

Ricciarelli 
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Vini 

Spumanti 

Liquori 


l.iaiiuuiiiiiiiiiiiniiDinniiivniiiiimiifiiiiiiiniiiniiiiiiimiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiHiniiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiTiiiinniiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiuiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiirl 


I 


■ 


f 


« 
























